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I segnali 
che vengono 
dall'Europa 

ANTONIO aiOLirn 

N 
ON PER portare 
acqua al muli
no che io predi
ligo, ma obietti
vamente, reali-

_ _ _ _ _ _ sticamente, mi 
pare lecito considerare non 
occasionali ed episodici ben
sì significativi e generalizzabi
li i segnali di una crescente in
clinazione dell'opinione pub
blica, in Europa e negli Stati 
Uniti, verso quelle tendenze e 
formazioni politiche che usia
mo designare con la qualifica 
di progressiste e riformiste. Mi 
riferisco, oggi, ovviamente al 
caso più recente evidente e 
cospicuo: la vittoria della so
cialdemocrazia tedesca nelle 
elezioni • in Bassa Sassonia, 
ma penso anche al consenso 
intomo al programma del 
presidente Clinton in campo 
sociale e ai positivi risultati 
che sotto quella guida si profi
lano anche in campo econo
mico in termini di espansione 
e occupazione; penso al cre
scente movimento di opinio
ne, in Francia, contro l'incli
nazione fortemente conserva
trice, per non dire reaziona
ria, del governo Balladur, e 
qualcosa di simile si manife
sta in Inghilterra nei confronti 
del governo conservatore. 

Menta attenzione, per co
gliere il significato, anche in 
prospettiva, di queste linee di 
tendenza, il primo commen
to, a caldo, pronunciato dal 
vittorioso premier socialde
mocratico della Bassa Sasso
nia, Gerhard Schrodcr: «Ab
biamo vinto con un program
ma dove le priorità sono il la
voro e l'economia». Sono 
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Scene da 
una vittoria 

11 grandi giornalisti 
raccontano il nostro tempo 

Furio Colombo: 
«Le guerre 

che ho visto» 
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Inferno sul Bosforo: 30 vittime 
• ISTANBUL Collisione nella notte fra un mercantile 
e una petroliera battenti bandiera cipriota al largo di 
Istanbul. I morti sono 24, i feriti 28. e sei i dispersi. Un 
mercantile diretto verso il mar Nero ha speronato una 
petroliera che in quel momento era ferma, provocan
do un incendio che ha sinistramente illuminato la not
te fra le due sponde del Bosforo. Fortunatamente la 

fuoriuscita di greggio in acqua e stata relativamente li
mitata. Ma i danni ecologici sono ugualmente consi
derevoli. Le autorità turche sollevano il problema di 
una urgente revisione delle norme sulla navigazione 
fra il Mediterraneo ed il mar Nero attraverso il Bosforo, 
ferme ad un accordo del 1936, quando il traffico ma
rittimo era molto più scarso. 
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Il presidente Usa apre il vertice dei Grandi a Detroit 

Clinton landa la sfida 
alla disoccupazione 
«Imitiamo le piccole aziende italiane» 
• DETROIT. Da Detroit, capitale in crisi, dell'industria 
automobilitsica americana, il presidente Bill Clinton 
lancia la sua sfida alla disoccupazione. «Il problema 
dell'occupazione è un problema comune - ha affer
mato aprendo i lavori del vertice dei sette Grandi -
Dobbiamo trovare il coraggio di affrontare la sfida del 
cambiamento e dell'innovazione tecnologica. La ri
sposta ai nostri problemi la possiamo trovare solo in
sieme: per questo siamo qui oggi a Detroit per questo 
incontro senza precedenti». L'obiettivo di Clinton è 
esplicito: trovare un'intesa di massima su una sorta di 
grande «piano Marshall» da portare all'esame dei part
ner al G7 in programma in luglio a Napoli. 

«Nessuno ha una soluzione magica - ha osservato 
Clinton - ma ognuno ha qualcosa da imparare dagli 
altri paesi e, allo stesso tempo, ha qualcosa da inse
gnare». Nel suo discorso Clinton ha citato anche l'è-

spenenza dell'Italia settentrionale come un esempio 
di «successo» nel tenere il passo della innovazione tec
nologica, nel settore della media industria 

Il presidente del consiglio Ciampi, parlando ieri a 
Roma, intanto ha espresso fiducia nella ripresa, intra
vedendo «incoraggianti segnali che inducono a ritene
re superate le difficoltà più gravi». Il peggio è passato, 
ha spiegato Ciampi, «ma la transizione instabile e le 
nuove sfide alla stabilità e alla sicurezza richiedono 
sforzi ultenori». Europa e Stati Uniti - ha poi avvertito il 
presidente del Consiglio - «devono ormai proseguire 
su strade separate in materia monetaria» perchè diver
si sono i tempi di uscita dalla crisi dei due sistemi eco
nomici 
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Lo scandalo Usa fa un'altra vittima 

Per il caso «Whitewater» 
si dimette il numero tre 
del dipartimento Giustizia 
m NEW YORK. Un altro colpo per 
Bill Clinton, sempre più impelaga
to nello scandalo Whitewater 
Webster Hubbell, numero tre del 
Dipartimento della Giustizia e ami
co di lunga data dei coniugi Clin
ton, ha deciso di dimettersi. Alla 
base dell'abbandono vi e una di
sputa con lo studio legale Rose di 
Little Rock, nel quale anche Hub

bell (come Hillary e Vincent Fo-
ster) aveva lavorato per anni prima 
di essere cooptato nell'Ammini
strazione. Il suo nome era emerso 
più volte nelle pieghe del Clinton-
gate: Hubbell aveva curato per la 
Rose la pratica della Madison Gua-
ranty Trust, la cassa di risparmio 
dell'Arkansas fallita nel 1989 che 
occupa un ruolo centrale nel caso. 
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«Il Sisde non pagò il Pei 
Soldi ai partiti, il legale di Broccoletti frena 
Per «Penne sporche» scatta il reato di ricettazione 
•a ROMA. Non solo Timpano, ma anche Broc
coletti e Galati prelevarono il «tesoro» d i l l i mi
liardi servito ad arricchire molti funzionari del 
Sisde. I cassieri erano sicuramente d'accordo 
con il loro direttore. Ma non è escluso che an
che il Cesis e il ministro dell'Interno sapessero 
di quei soldi «supplementari» versati al Sisde. In
tanto, l'avvocato Nino Marazzita, difensore del
l'ex cassiere del Sisde, Maurizio Broccoletti 
(che resterò in carcere fino al processo) mitiga 
le dichiarazioni a lui attribuite domenica scor
sa: «Non e vero che ho parlato di trenta politici 
pagati dal servizio segreto. Ho parlato di trenta 
persone. Fra esse, c'è anche qualche politico. 
Dei partiti di maggioranza, soprattutto. Il Pei? 
Forse c'è un senatore, presumibilmente morto. 
E un ex deputato: di area, un indipendente elet-

Le accuse 
al vertice Pds 

Denuncia 
diCraxi 
Gli atti 

a Milano 
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to nelle liste del Pei nella decima legislatura. Le 
mie parole sono state distorte». Il Pei. comun
que, era vittima e non complice delle spie di 
Stato. Pecchioli: c'è la conferma che il Sisde 
spiava il nostro partito. 

Da Milano arrivano novità sul fronte di «Pen
ne sporche». Il pm Antonio Di Pietro ha interro
gato ieri pomeriggio il giornalista del «Sole 24 
ore» Osvaldo De Paolinì. Il giornalista è stato 
iscritto nel registro degli indagati per i reati di ri
cettazione ed evasione fiscale. Craxi intanto an
nuncia che non vuole fars porocessare a Mila
no- «Ne va della mia incolumità fisica». 
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Gruppo di amici gioca con una Smith and Wesson 

Roulette russa a Cagliari 
Un ragazzo in fin di vita 
~!LPÌÀ"NETA" 
DEI BAUSCIA 

di G I N O o M I C H E L E 
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m CAGLIARI «Scappate che spa
ro», e dopo quattro colpi a vuoto, è 
partito il proiettile. Cosi, ieri sul lito
rale di Cagliari, un ragazzo di 17 
anni, giocando a Rambo con una 
pistola sottratta al padre da un 
compagno di giochi ha ridotto in 
fin di vita un suo amichetto di M 
anni colpendolo al fianco. In ospe
dale, l'hanno operato d'urgenza- il 
proiettile dopo aver sfiorato un re
ne e la milza, è arrivato fino all'in
testino. Si salverà. 

P A O L O B R A N C A 
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Sciopero 
Domani e giovedì 
non escono 
i quotidiani 

• Domani e giovedì 
non escono i quoti
diani per uno sciope
ro dei giornalisti in di
fesa del loro istituto di 
previdenza 
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Gianni Vattimo: 
«Attenti a questa 
destra clericale» 

P I E R G I O R G I O B E T T I 
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T CHE TEMPO FA 

Storia di uno sci 

A nni fa una cronista di questo giornale, della quale 
non farò il nome perchè chi loda imbroda, ricevette 
in omaggio uno sci Uno solo. Insieme allo sci. un in

vilo «Vieni, scrivi di noi e avrai il secondo sci». Quella gior
nalista (che pure sciava bene) non andò alla conferenza 
stampa (gremita), non ebbe il secondo sci e per giunta 
raccontò tutto ai lettori deW Unità Lo sci venne conservato, 
come trofeo di guerra, nella redazione di Milano. 

So bene che questo apologhetto è così banale, cosi in
genuo, che di più non si potrebbe. Se ne deduce che la dif
ferenza tra il male e il bene esiste: il male fa sciare gratis. 
Mentre sappiamo benissimo che male e bene sono spesso 
frammisti e difficili da individuare. Sappiamo anche che, 
per descrivere il potere, a volte è necessario frequentarlo. 
Che non è agevole, frequentandolo, rifiutarne i comforls, e 
capire qual è il limite tra familiarità e corruzione. Ma una 
cosa è altrettanto celta- che proprio quando le situazioni si 
tanno complicate, urge ricorrere a quella drastica, provvida 
semplificazione che è il buon vecchio giudizio morale 
L'accusa di moralismo è meno imbarazzante di quella di 
disonesta [MICHELE SERRA] 

Giovanni Ruggerì Mario Guarino 

Berlusconi 
INCHIESTA SUL SIGNOR TV 

Gli oscuri esordi e i finanziamenti dalla 
Svizzera; da Milano 2 alla Loggia P2, 
tra "mafia Manca" e politici corrotti; 

la Flnlnvett dei prestanome; l'occupazione 
dell'etere e H monopolio pubblicitario; 

le mani sui giornali e nello sport; gli 
intenti debiti e "Forza Malia"... 

L'ambigua avventura di SHvio Berlusconi. 
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Furio Colombo 
Giornalista e scrittore 

IL PIANETA DEI BAUSCIA 
di GINO - MICHELE 

T , • i i • J. «Adesso vuole ridurre 
«Le guerre americane che ho visto» : i io comandamenti» 

La guerra del Golfo tu un grande show televisivo nel de
serto debuttarono arsenali fantascientifici, armi sofisti
cate che potrebbero dominare il futuro prossimo La 
censura tentò di tenere lontano la stampa e di celare i 
misteri della tecnologia. Le paure e la determinazione 
dell'America, il ruolo delle televisioni e della stampa, le 
opinioni dei protagonisti nel libro Scene da una vittoria 
di Furio Colombo, in edicola sabato con l'Unità 

TONI FONTANA 
• i Giorno dopo giorno un 'diano 
dall America clall invasione del 
Kuwait alla guerra del Collo i pro
tagonisti la paure la tecnologia da 
fantascienza che Bush mando nel 
deserto del Kuwait E la riflessione 
proposta da Furio Colombo nel li
bro Scena da una tutoria che sarà 
in edicola sabato con \L Unita Ne 
abbiamo parlato con 1 autore 

La guerra del Golfo sembra oggi 
un avvenimento lontano e remo
to, bruciato nel corso di un gran
de show televisivo. Il 28 febbraio 
del 1991, quando la guerra era 
appena finita, tei scrisse: «Ricor
dare o dimenticare?.. Presto tut
te le riflessioni «di guerra» saran
no dimenticate, resteranno co
me detriti nelle città distrutte.. 

Tutti noi cerchiamo di dimentica 
re la tragedia Ciò ta parte dei no
stri meccanismi di sopravvivenza 
Ricordo da ragazzo gli adulti 
che alla fine della guerra abban
donavano i ricordi come una vali 
già ingombrante A questo tratto 
«naturale' certamente la televisio
ne aggiunge una torva potentissi
ma La televisione e uno strumen
to del presente, detesta il passato, 
promette continuamente il futuro 
ma non può trattenere ritardare il 
passaggio del tempo lo accelera 
anzi vorticosamente Allora 

^quando scrissi quella riflessione 
mi rendevo conto di aver assistito 
ad un esperienza già 'avuta al 
fuggir via anche delle immagini 
più"terribili dai ricordi della gente 
La televisione e imsomma un 
'canccllatorc-

Soprattutto nel Golfo... 
Più che mai perche la guerra del 
Golfo ci e stata data tutta per im
magini «astratte', come un video-
gioco, la cosa più facile al mondo 
da cancellare 

Questa rapidatà fa dimenticare 
molte cose. Nella nostra memo
ria, credo, c'è un America molto 
decisa e determinata nel rispon
dere all'aggressione di Saddam 
Hussein contro II Kuwait. Negli 
Stati Uniti l'attesa della guerra 
fu Invece angosciosa, percorsa 
da dubbi e paure.. 

Accadde un fenomeno scono
sciuto in tutti i paesi europei an
che di antica democrazia come 
I Inghilterra e cioè la partecipazio
ne parlamentare al dibattito sulla 
guerra e la partecipazione popo
lare al dibattito parlamentare C e 
stato realmente un fortissimo 
coinvolgimelo dell opinione 
pubblica nelle settimane ì giorni 
ie ore che hanno preceduto la 
guerra del Golto Si tratto di un fe
nomeno unico e la televisione lo 
raccontò 

Quali erano le paure che più di 
altre condizionavano l'opinione 
pubblica? Lo spettro del Viet
nam? La spinta isolazionista? 

L'intera stona americana dal I4IS 
ad oggi si divide in un prima e un 
dopo li Vietnam e questa la dram 
malica linea di demarcazione e tic 

divide in due tutta la vita america
na Anche la guci ra di Corea e sta
ta sanguinosa ha impegnato 
grandi risorse ma non ha lasciato 
cicatrici perche non ha diviso I o-
pinione pubblica, non ha spacca
to I establishment il governo del 
paese I reduci della Corea ancora 
oggi lamentano di essere reduci 
idioti II Vietnam a mano a ma
no the il conflitto si allargava ed 
aumentava il numeio delle vittime 
militari e civl i divideva profonda
mente fino a creare la spaccatura 
più protonda determinata dall ar
ruolamento obbligatone) e del la ri
volta dei giovani Ciò che avvenni 
con il \ letnam che 0 molto di più 
di una resistenza contro una guer
ra e !a trantumazione del establi
shment Fino ad allora prima del 
Vietnam ciascun paese mandava 
al fronte i piopn giornalisti con i 
propri saldati In Vietnam auel 
rapporto si e troncato La Cbs fece 
vedete il massacro di \l.iv Lav Da 
quel momento 0 nata una tensio
ne tra notizie e potere e he in Ame
rica non si e mal attenuata 

Tensione che la guerra del Golfo 
ha accresciuto. C'era la consa
pevolezza, quando comincio il 
conflitto con l'Irak, che gli stati 
maggiori non avrebbero fatto ve
dere la guerra.. 

L estublishment di potere aveva 
già preso le sue misure sapeva di 
non poter più contare sul soste
gno spontaneo dei meccanismi 
dell informazione 11 Pentagono 
non ci e cascatopiu al tempo 

della guerra del Golfo M>2\K\ una 
macchina impeccabile che dava 
notizie nitrato 

Durante la guerra nel Golfo le 
grandi televisioni americane 
mantennero un atteggiamento 
«neutrale», mostrarono caccia
bombardieri che si alzavano in 
volo «senza rumore». GII spetta
tori videro Immagini di guerra 
«pulite».. 

Siamo stati testimoni di ciucilo che 
potrebbe essere e che e stata per 
alcuni giorni una guerra caratte
rizzala da una sepaiazione totale 
tra I apparato militare e quello 
dell informazione e delle notizie 
L" successo solamente in quella 
guerra Per un breve periodo di 
tempo abbiamo visto unopeiu-
zione militare che, dal punto di v i-
sta di chi come me temeva il rove
sciamento dei confini I invasione 
dei paesi deboli e dall altro la so 
prawivenza di Israele faceva pen
sare con mille angosce che fosse 
più giusto intervenire che non in
tervenire esserci piuttosto che 
non esserci \mmettimoche fosse 
giusta e inevitabile I operazione 
per un momento abbiamo visto 
qualcosa di luntnscientidco la se
para/ino totale tra I operazione 
militare e la partecipazione a no
me dell opinione pubblica del si
stema dell informazione 

Ed oggi quanto si sa della guer
ra del Golfo? Ce il sospetto che 

Carta d'identità 
Furio Colombo, nato ad Aosta nel 
1931. editorialista e professore 
universitario, ha scritto numerosi 
libri di successo. Vive e lavora negli 
Stati Uniti dove e direttore 
dell'Istituto italiano di cultura a 
New York. Il libro Scene da una 
vittoria, in edicola sabato con 
l'Unita si divide In due parti. La 
prima, 'memoria del Golfo» e un 
collage di voci, citazioni di giornali 
e televisione In Italia e negli Stati 
Uniti. La seconda parte, «I giorni 
della guerra americana», raccoglie 
gli articoli scritti da Colombo per 
La Stampa e L'Europeo 
dall'Invasione del Kuwait da parte 
degli iracheni fino al termine del 
conflitto. Una riflessione In tempo 
reale sull'avvenimento più 
sconvolgente degli ultimi anni. 

gli americani abbiano usato 
bombe ad ossigeno ed altre armi 
altamente sofisticate e deva
stanti. Quanto ha pesato la cen
sura imposta alla stampa? 
Quanto ha condizionato la me
moria di quegli avvenimenti? 

Da un lato la memoria di quel 
tonllitto e an pinata di quelle in
formazioni che non abbiamo sa
puto dalla nostra paite dal lato 
occidentale dall altra dal latto 
che Saddam e uno dei più miste

riosi dittatori persino pei la stona 
del Medio Unente Mai una notizia 
utile al mondo e stata divulgata 
dalla fini della gueiia fintola il 
numero delle vittime non ci e stalo 
comunicalo ila nessuno tuttora la 
valutazione dei danni non ci è sta 
la spiegata da nessuno tuttora ab 
bianio visto che i stato necessario 
ucorrcre quasi alla forza per una 
venlica del possibile armamento 
atomico tuttora sappiamo the e 
in coiso un insidioso ma efticuic 
genocidio contro le popolazioni 
del sud e del noni dell Irak E un 
genocidio che prosegue in sili n 
zio con un esasperata astensio
ne delle Nazioni biute 

Tra molti intellettuali americani 
ed esponenti delia politica, pen
so ad esempio ad Andrew 
Young, armi cosi sofisticate e di
struttive suscitarono e suscita
no tuttora molte paure.. 

Quella guerra ci ha mostiato una 
parata di ai mi Quando riflettiamo 
sull immensa portata che potian-
no avere le autostrade elettroni
che ci accorgiamo che esiste una 
tecnologia di immensa potenza 
capace di latturarc il mondo in 
un unico sistema di informazioni 
che possono anche diventare 
controlli' E la cultura nel moli 

do ci completamente impiepara-
ta Abbiamo visto passare come 
in una stiana veti ina ale uni esem
plar' di quelle che potrebbero is-
seie le armi del futuro Una iosa 
spaventosa e pericolosa che al le
niva in un momento di sdoppia
mento dal collimilo dell opinione 
pubblica o almeno e erano i se mi 

A ften Lineapress 

di questo possibile sdoppiamoli 
to t u n il govero di Clinton I \ine 
ma ha upieso in l'i ino con (orza 
I. presenza al ce litio dell onzzon 
ti politico e pubblico delle noti 
zie iIella testimonianza pubblica 
nspt'lo a possibili avvenimenti se-
gieti nonostante queste ucende-
di I \\ hitewaterihe sono cose pic
colissime che non hanno alcuna 
piopiozione con ciò ili cui stiamo 
pai landò Noi sappiamo che sta 
venendo avanti anche come con
segue nz.idi quel mondo di gueira 
di un sappiamo pochissimo un 
mondo elettronico rle'la cui con-
'rollabilita democialica sappiamo 
ben poco \ celiamo dentro alcune 
in magmi paurose ili questo re
lè ntissimo passale} non ben intcr-
preta'o anche immagini paurose 
del futuro piossimo 

E possibile interpretare i pro
gressi nel difficile e contrastato 
processo di pace in Medio Orien
te come conseguenza dell'esito 
della guerra del Golfo? 

Non e ingiusto pensarlo F. stato 
le rinato uno dei più pericolosi 
protagonisti cieli area e ciò può 
aver reso molto più agibile i! collo
quio con altri protagonisti ionie la 
Sina Sono state disattivati alcune 
mini disseminate in quell area del 
mondi' \ l tempo stesso non vi e 
dubbio che ciò che e accaduto e 
la biutalita di quanto sarebbe po
tuto accadere ha avuto un impor
tanza enorme nella cultura isiae-
II.III.I e ha tatto pievalere con for
za i|uella parte e he ha sempie e re
cluto che la miglioie garanzia e la 
paio 
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M
A\CA\0 due settimane al luto e contrariamente a 
quanto fino a oia pensato -del dunian non i e eertez 
za' ionie ha detto bene un collega ài 'li dipo Fatassi 
no Cile stiano posto peio questa Italia E dai t e io un 
paese di cantauloii tutti piotano con le paiole oceani 

• ^ • ^ - • ^ — di paiole ma la musica e sempre la stessa una pozzan 
tiberina in cui sguazza soprattutto chi non sa uuoluie A noi Bausaa 
questa caiatteristica ali inizio e tornata utile quando doi ei amo e a 
pire i meccanismi della politica italiana mu aia rischia di solloi un i 
ne più ne meno che la inuncanza di piilimpinipite Chi inieie no 
nostunte le trai erste di questi gioliti e a suo agio in questi i paludoso 
puiopatio il Lem \eltuno della pozzanghera e il mio alle aio Sili io 
iieiluscont Che personaggio che e' L alno titanio ho mei uto un 
suo bigliettaio dopo che gli ai evo dato del ni ululo e del piduista 
DiieLa •Celassimo i tubetto ut questi sitanti pei tue dithiiltssitni 
cetchiamo di lasciate perdere le polemiche le cose e he e i du tclono 
Diamo ini ece tisalto alle tose che a uniticano clic ci compattano 
Oggi pei esempio e IS rnuizo i ila la lisa'- Seguii ano saluti e bai t 
Dai I eto un glande Itlrocco come si fa a non t olerglt t>ene 

Ieri ho Iella il piogiuiiiinu di gai et no di Fot za Italia lieilusiont 
mole ridurle lutto telasse la disoccupazione il debito pubblico la 
spesa dello Stalo gli otdint di custodia cautelate conilo t suoi nomi 
tu tutto Anche t Dieci Comandamenti dice che sono nappi bastano 
t pruni cinque II sesto il settimo lattaio il nono e il dee uno si pos 
sono iisparmiare, sono obsoleti sentii in un penodo stanco m < ut 
in economia e eia molto più pubblico che piti alo -\ou e omme liete 
atti imputi-, "itoti tubare' -non dttelulsu tesiimuiiiunzu- -non de 
siderare la donna d altri- che senso hanno oggi e soptuttulto do 
munì ut una Repubblica fondata sul Cai aliete di I Lai aio ' Xtidia 
ino solo Row Btndi può ancora rispettai li tulli Che dello Ita noi 
se Dio I cu esse conosciuta a quei tempi eei lameule non i ontnu Ite 
re alti impuri' e -non desiderare la donnu d aliti- se li satebbe pine 
nspaililiali di suo buzzo 

Mi accorgo che mi sono lascialo andate u un analisi quasi lilo 
se 'fica dunque smetto subito lo sto alla lilosofta e otite Fabt tzio Del 
Soce all'hockey su ghiaccio IM venta e che sono mollo stanco La 
missione sullu tertu e stata più falle ose; del piei isto inni la ciuci, ido 
sono pattilo dal mio pianeta eto il pula più tamoso r/< Ila galassia 
Oggi mi rendo conto di esso e uno dei tanti insomma un pula quul 
stasi e/uasi simpatico e questo certamente non e un dato postiti <> 
Ut sto rammollendo ieri ho aiuto persino un gesto dalleilo pei 
Fonnetilini Eicu amo sul Duomo di Villano per gnaie uno spot elet
torale A un cerio punto gli ho indicato la Madonnina lui ha alzato 
la tesici ut allo e io gli ho dato unu oolla nelle palli ' (jiuro ( Ite lu lue 
eto solo con le persone che gli voglio bene 

I 
L COMANDANTE Umberto Kirk Bossi si addoimento di 
botto con la faccia appoggiata sulla sua agenda una 
Celosmcmoranda gialla come il cielo di Lombardia co
si giallo quando è giallo cosi splendido cosi in pace 
Veniva da una settimana ancora più faticosa delle pre
cedenti Le polemiche nel polo moderato la tempesta 
su Publitalia insomma più ci si avvicinava alla data del
le elezioni più le dosi di pirlimpimpite che Bossi dove
va assumere quotidianamente per reggere il ritmo si la 
cevano consistenti E troppa pirlimpimpite era perico
losa Faceva fare cose strane come scambiare il giorno 
con la notte il freddo col caldo Pialuisa Bianco con 
una opinionista Insomma confondeva gli opposti per
fino gii amici con i nemici In effetti ultimamente Bossi 
eia diventato aggressivo soprattutto con i suoi amici e 
lui stesso non sapeva dire quanto questo atteggiamento 
fosse conseguenza della pirlimpimpitc e quanto invece 
della giusta difesa degli interessi dei Bauscia Una cosa 
era certa il Comandante Bossi si divertiva anzi non si 
divertiva cosi dai tempi in cui lui e Berlusconi avevano 
giocato un teribile scherzo a Vittorio Feltri gli avevano 
latto credere di essere il successore di Montanelli' Ma a 
quei tempi lui e il Cavaliere erano amici adesso invece 
la situazione era profondamente mutata Al di la degli 
accordi elettorali, il Comandante Umberto Bossi non 
poteva essere amico di uno che spende M miliardi di 
cui 7 in nero per comprare un giocatore I.entim che 
poi si schianta a 200 all'ora per andare a trovare la mo
glie di Schillaci' Se si innamorava di CI ludia Shiffer i o 
sa faceva' Si sdraiava direttamente sulle rotaie del Pen
dolino9 Che pena Tra tutti chi ne usciva come il più in 
tijlhgente era Totò Schillaci, un Norberto Bobbio al e on-
frontodi Berlusconi Che pena 
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I segnali che vengono dall'Europa 
questi infatti i due pioblemi 
strettamente interconnessi che 
lieve affrontare prioritariamente 
u:\ programma di governo dei 
piogrcssist. Ma I interconnessio
ne non e p u quella di un tempo 
cioè crescita e quindi occupazio
ne a.izi il potenziale implicito 
nelle nuove tecnologie può tra
dursi in disoccupazioni dilagante 
se la politica economica mira sol
tanto alla crescita entro un oriz
zonte esclusivamente nazionale e 
non si integra invece con una poli
tica del lavoro (istruzione forma
zione partecipazione, flessibilità 
ecc ) coordinata a livello interna
zionale (come del resto si e co
minciato a tentare con il recente 
incontro di Detroit J Di ciò il pro
gramma del Pds mostia piena 
consapevolezza (.m particolare 
nel quarto capitolo ) e giusto e 

necessario sottolinearlo perche e 
un buon esc ni pio se arsamente se
guito 

A proposito dunque ili quei se 
gnali inioiaggianti che da altie 
parti d Luiop i e dagli Stali Uniti 
mi e sembiato eh poter cogliere 
per animare le speranze - senza 
illusioni - dei progressisti avverto 
ehi cu lo a volerne darre analo
gie promettenti per quante riguar
da il confronto tia conservatoli e 
progressisti tia destiu e sinistra in 
Italia la ostacolo la incolmabile 
differenza di impianto program 
malico di cultura di stile Ira I at
tuale destra italiana e quelle euro
pee e st.uunitense \ questo pro
posito non si può nascondere lo 
sgomento pei la impresentubili-
ta di un governo costituito dalle 
destre italiane-secoirispondesse 
ai propositi agi. slogan ai com

portamenti in campagna elettora
le - nei sempre più frequenti suiti 
mils internazionali a cominciare 
da ciucilo in piogr minia per il 
prossimo luglio a Napoli idove 
tanto per tare un esempio (aia 
una bella differenza se ci andrà 
Spaventa o Berlusconi i 

lu t tu i i i nonostante tale evi 
dente dislivello quella soita eli al 
finita cui sopra ho accennato tra 
noi e i progressisti europe, e statu
ititi usi rimani valida specie per 
quanto nguaida natili.i e dimen
sioni dei problemi e capacita di 
affrontarli Anzi e da iilcvau non 
solo I analogia ma 1 inti 'dipen-
clenza la stietta connessioni dei 
problemi che si piospettano in 
campo economico e soni le i 
quindi la necessita ili una coercn 
/^ o almeno compatibilita conso 
nanza tra indirizzi di pollina e io 
nomila e sociale cln governi na
zionali penile h coopc lazicme 
europei e mondiale possa pro-
clune effe Iti coeienti anzi multipli 
caton 

La diffusione e convergenza di 

piogiainmi di governo progressisti 
e rilormaton costituisce una con
dizioni ,.svernamenti importante 
pi i il passaggio alla nuova epoca 
della dcmociazia nella quale si 
dilata 1 alea del diulti tondnmeii-
'a1' per includervi lilialmente a 
pie no titolo e non pm solo comi 
a| pendile e auspicio i diritti so 
ci ili a cominci ire dal lavoro Pro 
può di Ironie ai problemi digoiet 
no posti da questa nuova ma oi-
mai ineludibile dnhiuiuzioni di i 
limili ICUI simmetriiiiniente cor-
nspoiielono non va mal diluenti 
< alo doveri e icsponsabilita) sor 
gè niipetiosa la necessita della et 
tic lenza della democ icizia e peri lo 
di l la capai ita competenza ed 
isperiniza dei governanti i e an
elli pei questo bisogne pensarci 
Inn i prima di Indizial i il govei-
no Ciampi i Occorretemi ionio 
di 1 ile dimensioni d i i pioblc mi e 
de Ile connessioni a livello interna-
zumile pei esircita'e in modo 
il ' U d o li sponsabile il nostro di
ndi idi voto [Antonio Giolittl 

Maurizio Bfoccoletti 

•Il segreto /più Importante/ 
e l'olio Dante/e l'olio Dante/ 

più gustoso/appetitoso/tutto diventerà'. 
Carosello dell o l ioDnn'c 
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VERSO LE ELEZIONI. Insulti nelle piazze, pace in video nel polo di destra 
Tra gaffes e noia il dibattito An-Lega-Forza Italia 

Silvio in tv 
ma solo 
con gli alleati 
A destra scoppia la pace. Bossi, Fini e Berlusconi conti
nuano a insultarsi da ogni angolo d'Italia, ma ieri sera, 
nel corso di una Tribuna politica che li vedeva (teorica
mente) contrapposti, il Cavaliere, il leghista Maroni e il 
missino Maceratoi si sono scambiati affettuosità di ogni 
genere. Difficile dire quanto durerà la tregua. Ma Berlu
sconi, intanto, promette dopo il voto «una grande forza 
politica che rappresenti l'elettorato moderato». 

FABRIZIO RONDOLINO 

m ROMA. Da una parte, il sub-po
lo Forza Italia-Lega Nord. Dall'al
tra, il sub-polo di Alleanza nazio
nale. Titolo della trasmissione: 
Schieramenti a confronto. Proprio 

' cosi. Complice la Commissione di 
vigilanza, ieri sera su Rai 1 è anda- • 
lo in onda un ghiotto esempio di 
bipolarismo a partito unico. Persi
no Nuccio Fava s'è confuso: «Ecco 
gli esponenti di Forza Italia», ha -
detto indicando i missini. «No, no, 
scusate... Ricominciamo dalla si
gla», ha sorriso. E la trasmissione è 
ricominciata. Ospite d'onore: Silvio 
Berlusconi. Che dopo essersi rifiu
tato più e più volte di partecipare 
ad un dibattito pubblico con un 
qualsivoglia avversario, ha deciso 
magnanimo di concedersi agli al
leati. E alla prova-microfoni ha mo
dulato: «Sono qui per spiegare con 
chiarezza i punti qualificanti del 
mio programma, che vengono re
golarmente capovolti dai miei av
versari». , ' • • • . 

Suadente, la voce impostata, ap
pena un'ombra di nervosismo die
tro la spessa coltre di cipria e fard, 
Berlusconi ha cercato di dire il me
no possibile parlando il più a lun
go possibile. «De\ 'essersi rotto il se
gnatempo», ha sospirato Fava do
po la prima risposta del Cavaliere. 
Ma il fastidoso carillon, pronta
mente riparato, non ha impedito a 
Berlusconi di continuare a dilun- ' 
garsi. Con piena ragione, del resto: ' 
perché è proprio Berlusconi a spie
gare che «non siamo riusciti a pas
sare i media e a spiegare ai cittadi- > 
ni i nostri valori. Su di noi si fanno 
pezzi di colore, anziché spiegare le 
nostre idee...». . - ;*••«.,-"• „v ,• 

La prima domanda è un tentati- . 
vo di spiegare ai telespettatori co
me mai due alleati si trovino invece 
«a confronto». Il primo a rispondere 
è Roberto Maroni: «L'accordo con 
Alleanza nazionale - dice - non 
l'abbiamo fatto intanto perché la 
Lega è presente solo al Nord, e poi „ 
perché ci sono delle differpnze di " 
programma». Dell'antifascismo dei • 
lumbard, di cui Bossi va fiero, non 
c'è traccia. Tocca al missino Giulio 
Maceratini, che ricambia le corte
sie leghiste: «Siamo due schiera- ' 
menti, ma c'è un movimento nel 
paese che tende ad unire le nostre ' 
forze». E Berlusconi, alleato di tutti? 
•Il disegno di dare all'Italia un go
verno liberaldemocratico - spiega 
- è più forte degli stessi leader e di 
certe polemiche, che rientrano nel 
normale svolgimento di una cam
pagna elettorale». Del resto, ag
giunge, l'elettorato è uno solo e 
dunque «potremo guardare, dopo 
ìa vittoria, alla formazione di una 
grande forza politica che rappre
senti l'elettorato ' moderato». Più ' 
tardi dirà di aver studiato «con at
tenzione» il programma di Fini, e di 
non avervi trovato grandi differen
ze. E Altero Matteoli, di rimando: 
«Noi di An l'accordo con Berlusco
ni avremmo voluto farlo dappertut
to...». Quanto al prossimo premier, 
è naturalmente il Cavaliere a can
didarsi. Indirettamente, pero: «Il 
problema lo risolveranno gli eletto
ri», dice pensando ai trionfali son
daggi della sua Diakron. 

Tutti d'accordo, dunque, nel 
«polo delle libertà»? Dopo le roven
ti polemiche di questi giorni, sia 
Maroni sia i missini presenti ieri se
ra si sono sforzati di ricucire, di 
smussare, di appianare. Con gran 
gioia di Berlusconi, l'«inguaribile 
ottimista». Che ha vissuto settanta 
minuti filati di soffice realtà virtua
le: il dibattito senza avversari, gli al
leati litigiosi che si riconciliano, le 
schede filmate prodighe di ralenti, 
folle sorridenti, gioiosa musica ba
rocca. - .""3J< . -

Difficile pensare che le cose stia
no davvero cosi, se ancora ieri Bos-

Berlusconi rifiuta 
la scorta 
Il comitato provinciale per l'ordine 
e la sicurezza di Milano «da tempo» 
ha messo a disposizione di 
Berlusconi una scorta, ma 
•l'Interessato ha declinato 
l'offerta, reiterata di recente con 
un ulteriore esito negativo». Lo 
afferma una nota del dipartimento 
di Ps. che precisa: «Il dott. 
Berlusconi potrà continuare a 
svolgere la campagna elettorale 
contando sulla massima 
protezione dalla forze dell'ordine». 
«Sono la persona più ha rischio di 
questa campagna elettorale», 
aveva dichiarato II leader di Forza 
Italia. Berlusconi aveva raccontato 
che era stata Intercettata una 
telefonata nel corso della quale 
due persone avevano parlato di un 
attentato da farsi contro di lui. SI 
tratterebbe di una telefonata 
Intercettata da un privato 
cittadino, nella quale due voci 
avrebbero fatto riferimento alla 
necessita di «sistemare» 
Berlusconi durante una partita di 
calcio. 

si dichiarava che «dal Nord verrà 
un rombo di tuono: la Lega, altro 
che Forza Italia! 1 sondaggi della Fi-
nivest sono tutti falsi...». Ma tant'è. 
Ieri sera i presenti erano tutti d'ac
cordo. Echi non c'è, non c'è. C'era 
invece il radicale Marco Taradash, 
finalmente a suo agio in uno schie
ramento interamente e senza om
bra di dubbio di destra: «I progres
sisti - scoppietta Taradash - falsifi
cano e basta, ci chiamano affama-
tori solo perché rimettiamo in piedi 
il paese, volevano persino spegne
re Radio Radicale...», e via con la li
tania referendaria. Interrotta da 
uno spot per Pannella: «Nessuno 
mi ha chiesto perché s'è candidato 
contro Fini, comunque venite tutti 
mercoledì a piazza Risorgimen
to...». 

Il padrone della Fininvest ha ri
petuto il suo «articolate» program
ma, evitando però di rispondere al
le obiezioni che gli sono state 
avanzate in questi giorni, e che Fa
va bonariamente gli ha ricordato. 
A cominciare dalla riforma fiscale 
di Forza Italia, che finirebbe - stan
do ad alcuni calcoli - col premiare 
i ricchi e penalizzare i poveri. Vero, 
falso? Berlusconi ripiega, dice: «Se 
faccio pagare al cittadino un terzo 
del suo reddito per le tasse, lui dice 
che è giusto e paga. Se invece gli 
chiedo il 50%, allora finisce che 
non paga». Insomma, il problema 
fiscale in Italia è un problema di 
buonsenso. E se si dovrà pagare di 
meno, vedrete che gli evasori «si 
metteranno in pace col fisco». Co
munque sia, è meglio non entrare 
in dettagli, perché, dice Berlusconi, 
bisognerà fare degli «esperimenti», 
«il programma indica gli obiettivi, 
non la tecnicalità {sic!)», e del re
sto «noi siamo nuovi, ma veniamo 
dalla trincea del lavoro». E le priva
tizzazioni? Per Berlusconi «lo Stato 
deve restringersi alla difesa esterna 
e intema, lasciando scuola, sanità 
e pensioni a chi sa far meglio e a 
minor prezzo». Come? Chissà, si fa
ranno degli «esperimenti». Persino 
il generale Ramponi, di Alleanza 
nazionale, si sente in dovere di 
spendere i suoi gradi per dire som
messamente che «statale non signi
fica sempre inefficiente». 

Chiaro, invece, è il Cavaliere sul 
futuro della Tv italiana: neppure 
una parola, sebbene la domanda 
sia stata diretta. Sarà forse colpa 
del voluminoso programma azzur
rino di Forza Italia, che Berlusconi 
ieri sera teneva ordinatamente da
vanti a sé: il capitolo sulla televisio
ne, inspiegabilmente, manca. 

SIMo Berlusconi mentre canta l'Inno di Forza Italia Massimo Sambucetti/Ap 

*.*,«' B.J*- . , ~*W~ «Se vincesse, oltre alla scuola attaccherebbe anche le leggi su aborto e divorzio» 

Vattimo: «Attenti, questa destra è clericale» 
Gianni Vattimo è allarmato, teme le conseguenze di una 
politica di destra che produrrebbe instabilità e aspri con
flitti sociali, e come effetto il ricorso a forme di repressione 
autoritaria. «Il Thatcher italiano è Berlusconi». Ma è il lea
der di un capitalismo «con le basi nei privilegi statali». 
«Troppo timida» la sinistra nel denunciare i rischi di un 
«misto di moderatismo e clericalismo» che metterebbe in 
discussione le conquiste del divorzio e dell'aborto. • • • 

PALLA NOSTRA REDAZIONE " ' 

PIER GIORGIO BETTI 

• TORINO. Prof. Vattimo, che Im
magine le viene in mente per que
sta campagna elettorale così urla
ta? 
L'immagine è quella della confu
sione, del sovrapporsi delle voci, 
delle grida, dello scannarsi nelle 
trasmissioni televisive. Questa è 
forse la prima campagna eletto
rale in cui la tv non si limita a fare 
da mezzo come ai tempi delle 
Tribune politiche, che erano 
qualcosa di filmato, ma diventa 
agente attivo. E il confronto 6 
molto più condizionato. 

Dove ha radici questo effetto di 
condizionamento? 

C'è un processo a monte. Non mi 
sembra che il tono acceso della tv 
di Stato sia autoctono. Per mesi e 
per anni, Berlusconi ci ha servito i 
Ferrara e gli Sgarbi che sono due 
campioni dell'aggressione, del
l'urlo, della parolaccia, del man
dare al diavolo l'interlocutore. 
Credo che gli esempi peggiori di 
tv urlata siano venuti da certe tra
smissioni della Fininvest. 

Della rissosa triade Bossl-Berlu-
sconl-FInl, Con. Visentin) ha det
to anche che mostra I connotati 
di una destra revanscista e av
venturosa. È un giudizio troppo 
aspro? 

No, non lo è. lo vedo un pericolo 
indiretto di questa destra. Non 
credo, cioè, che Berlusconi e i 
suoi alleati siano orientati a un re
gime autoritario per il futuro pros
simo. Mi preoccupa però che se 
attueranno, anche solo in parte, 
alcune delle misure nient'affatto 
solidaristiche, di marca un po' 
thatcheriana che vanno antici
pando, il Paese probabilmente 
reagirà con delle forme di oppo
sizione sociale più dura. Il che. 
remotamente, potrebbe anche 
condurre all'avvento di certe for
me di repressione autoritaria. Ab
biamo sentito, parlano di riduzio
ne delle spese per l'assistenza, 
per la sanità pubblica, di aboli
zione della cassa integrazione... 
Ma si rendono conto di cosa vuol 
dire? Forse la disoccupazione ca
lerebbe, perché dovrebbero poi 
assumere molti poliziotti, ma non 
so se sia la cosa migliore per un 
paese democratico. 

È per considerazioni di questo ti
po che I mercati Internazionali, a 
quanto si legge, guardano con 
più favore a una vittoria elettora
le della sinistra? 

Ne sono convinto, perchè con la 
sinistra l'Italia diventa un luogo 
attendibile mentre con una politi
ca di destra, che pure inizialmen
te si presenta come ispirata da 

motivi di razionalizzazione eco
nomica, alla fine probabilmente 
avremmo un'instabilità sociale 
più alta. E di 11 all'autoritarismo 
non c'è poi tanto. Per di più si è 
aggiunto un altro elemento, il cle
ricalismo. 

A cosa si riferisce, prof. Vatti
mo? 

Vedo che anche da parte dei cat
tolici che stanno nel polo di cen
tro, come Buttigliene, c'è un am
miccare continuo alla destra, do
ve ci sono personaggi come la 
Fumagalli Carulli che prometto
no la scuola privata. E con la scu
sa della privatizzazione, anche i 
buoni liberali del centro e del co
siddetto Polo delle libertà vanno 
verso la scuola privata buttando a 
mare tutte le ragioni dello Stato, 
della responsabilità pubblica nel 
fornire un'educazione comunica
bile a tutti i cittadini. Si prospetta 
cosi una società liberistico-indivi-
dualistica con connotazioni auto
ritarie e con una ghettizzazione 
delle varie comunità, ognuna ar
roccata nelle sue scuole private, 
ognuna possibilmente con la sua 
cultura. Che sia questo l'ideale li-
beral-democratico di Stato è diffi
cile che me lo facciano credere. Il 
rischio è anche questo, il rischio 
di un misto di moderatismo-cleri
calismo, autoritarismo conse
guente e un paese dove non sarà 
ìanto piacevole vivere. 

Lei ha evocato Margaret That
cher. A suo parere, la destra no
strana ha espresso un leader 
della stessa «credibilità», sia pu
re negativa? 

Il Thatcher italiano è Berlusconi, 
è lui il leader della destra chec
ché ne pensino Fini e Bossi. Però 
c'è una differenza notevole. La 
Thatcher poteva essere un'imma
gine di rigore con qualche verosi
miglianza. Ma il Cavaliere pro
mette davvero una politica di ri
gore? Quella che propagandano 
le sue televisioni non è di sicuro 
l'ideologia del rigore, dell'austeri
tà e della famiglia. E poi, uno co
me lui, che è cresciuto economi
camente nel mondo dei privilegi 
de e socialisti, non mi sembra 
che sia attendibile come capo di 
una destra thatcheriana. È leader, 
semmai, di una destra per metà 
assistenziale e per metà del finto 
capitalismo di successo italiano, 
un capitalismo con le basi nei pri
vilegi statali, nello sfruttamento 
delle pieghe del bilancio, nell'uti-
lizzo dei vuoti legislativi come nel 
caso delle fortune televisive di 
Sua Emittenza. 

Cosa c'è dietro le incredibili for-

Glannl Vattimo 

Carta d'identità 
Gianni Vattimo è nato a Torino 58 
anni fa. SI è laureato In filosofia nel 
1959, con una tesi su Aristotele. E 
docente di filosofia teoretica 
all'Ateneo subalpino. Uno del suol 
titoli più noti, «Il pensiero debole», 
edito da Feltrinelli nell'83, ha già 
avuto più di dieci edizioni. 
Ricordiamo tra le altre sue opere: 
•La fine della modernità», Garzanti 
1986, e -La società trasparente», 
sempre per la Garzanti, dell'89. Da 
otto anni cura l'annuario di 
filosofia della Laterza, di cui è 
uscito recentemente l'ultimo ' 
volume: -La filosofia tra pubblicità 
e segreto». Aderente ad Ad, ha 
fatto parte del gruppo del •garanti» 
che hanno indicato e sostenuto la 
candidatura a sindaco di Torino del 
prof. Castellani. 

zature del polo berlusconlano, 
che dice di voler salvare l'Italia 
dalla minaccia di una -sinistra Il
liberale»? 

Prima di tutto c'è, molto sempli
cemente, un dato positivo dei 
partiti del polo progressista: il fat
to che la classe politica di questi 
partiti è stata per lo più giusta
mente risparmiata dalla bufera 
tangentista. Per rinnovare biso
gnava soprattutto togliersi dai 
piedi mafiosi, camorristi, compli
ci della criminalità organizzata. 
Ed è quanto han dovuto fare i 
partiti dell'arco governativo tradi
zionale. Da un punto di vista del
l'immagine, questo può però 
creare problemi nel senso che la 
gente ha l'impressione che nella 
sinistra non sia cambiato abba
stanza e che quindi il nuovo vada 
cercato nella zona più avventuro
sa del panorama, cioè la destra 
berlusconiana. 

Ora che le «chances» di Segni 
sembrano Irrimediabilmente 
naufragate sotto l'urto di troppi 
sbandamenti e incongruenze, 
può avere ancora un senso il vo
to al Ppi-Patto per l'Italia? 

Proprio no. Sarebbe solo un voto 
disperso, che si nega al polo pro
gressista e intensifica il rischio 
della vittoria di Berlusconi. È la lo
gica dell'uninominale, che è una 
logica bipolare. Chi volesse vota
re il centro, non si illuda di fare 

una scelta politicamente raffina
ta, moralmente lodevole: sta met
tendo l'Italia nelle mani di Berlu
sconi-Bossi-Fini. -

Da Rlfondazlone comunista ad 
Alleanza democratica, lo schie
ramento progressista è il più 
ampio che si sia mai visto. Ma 
molti sostengono che questo è 
anche un punto di debolezza. Lei 
che ne pensa? 

Non condivido questa opinione. 
C'è molta omogeneità tra Re e Ad 
nel senso che il problema a cui 
queste forze politiche vogliono 
anzitutto rispondere è lo stesso: 
far servire la politica ad una pro
mozione dell'eguaglianza e non 
ad una intensificazione delle dif
ferenze naturali. Questo è essen
ziale. Che poi su alcuni punti pro
grammatici ci siano delle diversi
tà, è normale. Del resto, le sinistre 
nel mondo sono abbastanza va
riegate. Quel che si potrebbe fare 
immediatamente in Italia, secon
do me apparirà più chiaro il gior
no che davvero i progressisti do
vessero prendere il governo, i 

Ma se il confronto ruotasse tut
to, o quasi, attorno al program
mi, le -buone ragioni» dei pro
gressisti sarebbero evidenti 
quanto è necessario? 

Non ho dubbi che i programmi 
della sinistra • siano migliori di 
quelli di Berlusconi. Ma non sono 
cosi visibili, così • riconoscibili. 
Penso che ad alcuni slogan del 
centro-destra che sono certa
mente popolari, come la riduzio
ne delle tasse, si sarebbe dovuto 
replicare con enunciazioni più 
dirette a colpire la fantasia dell'e

lettore. Sulla questione della 
scuola privata, pur essendo giu
sta la preoccupazione di evitare 
le guerre di religione, la sinistra 
ha tenuto una posizione dimessa, 
difensiva. Io, invece, attaccherei il 
clericalismo papale. 

Ma questo scontro che ripercus
sioni potrebbe avere, prof. Vatti
mo, nell'animo dell'elettore cat
tolico? "•' i - -"*•' 

Ho sempre sostenuto che l'anti
clericalismo era roba vecchia, ot
tocentesca. Ora, però, ci hanno 
tirato per i capelli, e in questo 
momento un po' più di anticleri
calismo dalla sinistra lo desidere
rei. Non possiamo accogliere 
senza contraddittorio dei discorsi 
papali che hanno alle spalle una 
forsennata campagna contro la 
limitazione delle nascite, contro i 
profilattici, e quindi il rischio del
l'Aids, il rischio della sovrapopo-
lazione nel mondo. E allora direi 
che il Papa è un fondamentalista 
come Khomeini, e alle mamme . 
cattoliche ricorderei i pericoli che ' 
possono correre i loro figli. Allo 
Stato liberale, invece, va ricorda
to altro: non si può impunemente 
accettare che il Pontefice conti
nui a chiedere che le leggi della 
Repubblica semplicemente si 
conformino alle leggi naturali che 
lui crede tali, ma che crede tali 
solo lui. Se vince la destra mode
rata e clericale avremo una revi
sione della legge sull'aborto, si 
tornerà indietro sul divorzio per
chè quelle conquiste sono addi
tate come contrarie alla legge di 
natura. Questo però bisogna dir- • 
lo, invece a sinistra siamo un po' 
troppo timidi. 
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TRA 
CRONACA 
E STORIA 
11 grandi 
giornalisti; 
raccontano 

il nostro 
tempo 

Lunedì 
21 marzo 
con l'Unità 
Nando 
Dalla Chiesa 
Milano-Palermo: 
la nuova 
resistenza 
a cura di 
Pietro Calderoni 
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Studio Censis: il 60,9% fa già politica negli enti locali 

Identikit dei candidati 
Molti medici e avvocati 
Pochi gli ex onorevoli 
Saranno nuovi nella quasi totalità i volti di coloro che sie- MdllCdllO lG dOIMG 
deranno alla Camera e al Senato dopo le prossime elezio
ni. Parola di Censis. Ma i futuri parlamentari non sono pe
rò nuovi della politica anche se il 91% non ha esperienza 
parlamentare. Fin qui hanno fatto politica negli organismi 
più vicini al territorio: comuni, province, regioni. Il «chi è?» 
Censis del candidato rivela che circa il 50% è o avvocato o 
medico. Comunque colto, ricco ed anche giovane. 

MARCELLA CIARNELLI 

• ROMA. Al capezzale dell'Italia 
malata arriveranno a frotte avvoca
ti e medici. E. comunque, un titolo 
di studio medio-alto sarà corredo 
quasi indispensabile dei novelli go
vernanti che dovranno essere ric
chi non solo di cultura ma, innan
zitutto, di soldi. Questo perché alla 
lotteria dei seggi di Montecitorio e 
Palazza Madama nessun partito 
aiuta più chi vuol tentare la sorte. 
Bisogna far conto solo sulle pro
prie sostanze. E se si e più vicini a 
zio Papcrone che alla Piccola 
Fiammiferaia, è meglio. Le espe
rienze precedenti in politica sono 
un buon passaporto ma meglio se 
in strutture locali, di quartiere o di 
paese. Questi, per sommi capi, al
cuni dati forniti dal Censis che con
tinua nella sua indagine sui modi 
della politica e propone uno stu
dio, dal titolo «Vecchi politici e 
nuovi notabili», su un significativo 
campione dei candidati in lizza 
corredato da una corposa analisi 
di quella che è stata, fin qui, la clas
se politica che ci ha guidato, i 
3.026 che si sono avvicendati dalla 
prima consultazione elettorale ad 
oggi. La «radiografia» dell'Istituto di 
ncerca. illustrata dal suo curatore 
scientifico Antonio Preiti con il se-
gretatario generale Giuseppe De ri-
ta ed il direttore Giuseppe Roma, 
non sprizza ottimismo. Le novità 
che usciranno dalle urne non ri
sponderanno in pieno alla richie
sta dei Paese di un rinnovamento 

profondo della sua classe politica. 
Ma vediamo, più nel dettaglio, il 
Censis cosa ha scovato tra le pie
ghe di nomi, sovente sconosciuti. 
Sotto il torchio dei ricercatori un 
campione di 535 candidati in set
tanta collegi di cui il 60.4 percento 
alla Camera ed il 39,6 per cento al 
Senato. 

Arrivano I «deuteragonlsti» 
Sarà nuovo, indipendentemente 

dalla collocazione politica dei vici-
tori e dei vinti, il Parlamento che ci 
accingiamo ad eleggere. Infatti so
lo il 17,5 percento dei candidati e 
già stato deputato o senatore e so
lo il 9,4 per cento lo era prima del 
1992. Ma questo dato, pur segnale 
di una autentica rivouzione, non si
gnifica che troveranno posto in 
Parlamento personaggi che di poli
tica fin qui non ne hanno mastica
ta. Il 60,9 per cento dei candidati 
ha alle spalle esperienze di politica 
locale (sindaci, consiglieri, ammi
nistratori provinciali o regionali). 
Sono, per dirla col Censis, i «deute-
ragonisti», i politici di seconda e 
terza linea che si trovano in prima 
fila grazie ad un imprevedibile ter
remoto. Uno dei rischi, secondo il 
Censisi, e la costituzione di un nuo
vo notabilito non molto dissimile 
da quello, precedente anche se 
fondato su micro-lobbies nate su 
aggregazioni a base temtonale. Ol
tre a quello di un'organizzazione 
di governo ad «alambicco» con una 

In un Parlamento che cambia In 
profondità c'è una categoria di 
candidati che non sembra 
destinata ad avvantaggiarsene. 
Come sempre, a meno di 
clamorose smentite, le donne 
saranno poco rappresentate. 
D'altra parte, non sembri un 
paradosso, fu proprio nella prima 
legislatura che si ebbe II maggior 
numero di donne parlamantarl: 7,4 
per cento. Il -fondo» è stato 
toccato con le elezioni del 1962 
quando solo poco più del 2 per 
cento di parlamentari donna 
risucironoadessereelette.il -
trend, con alti e bassi, non è e non 
sembra destinato a cambiare. La 
Camera e il Senato per gli Italiani 
non sono luoghi adatti alle donne. 

larga base di new entry ed un verti
ce fatto di capaci anziani. 

Ricchi, studiosi e giovani 
Il reddito medio di un candidato 

e di 125 milioni. Una cifra non da 
poco se si pensa che quello medio 
degli italiani si aggira intorno ai 19 
milioni. È. dunque, ricco il futuro 
deputato o senatore. Se ne sareb
be potuto sapere di più se il 39,6 
percento dei candidati (alla faccia 
della trasparenza) non si fosse ri
fiutato di «confessare» ai ricercatori 
il proprio reddito. La fascia più pre
sente ha dichiarato dai 76 ai 100 
milioni. Da non sottovalutare un 
9,8 per cento che ha dichirato un 
reddito oltre i 150 milioni che, con 
l'I 1,5 per cento della fascia tra i 
101 ei 150 milioni, ci fa capire che 
la politica non è per i poveri. 11 can
didato 1994 e anche corredato di 
un buon titolo di studio visto che il 
76,1 percento degli intervistati ha 
la laurea, il 29,9 un diploma di scu-
la media superiore e il 3 per cento 
ha fatto solo la scuola dell'obbligo 

Titolo 
Elementari e medie interior 

% 
3,0 

Medie superiori 
Laurea 
Totale 

Tipo di laurea 
Leqqe 
Medicina 
Scienze politiche 
Lettere e filosofia 
Inqeqnena/Fisica 
Archittettura 
Matematica 
Aqraria 
Economia 
Totale 
Fonte: indagine Censis, 1994 

Classi di reddito 
Finoa34mihom 
35-50 milioni 
51-75 milioni 
76-100 milioni 
101-150 milioni 
Oltre i 150 milioni 
Non dichiara 
Totale 

20,9 
76,1 

100,0 

35,9 
17,4 
16,2 
15,0 
6.0 
5,4 
2,4 
1.2 
0,5 

100,0 

% 
51 

11,9 
8,5 

13,6 
11,5 
9,8 

39,6 
100,0 

Valore medio = 125 milioni 

Fonte: indagine Censis. 1994 

Cariche ricoperte nel passato % 
Parlamentare C)17,5 
Sindaco 
Assessore regionale 

3,8 
1,3 

Assessore provinciale 3,0 
Assessore comunale 10,7 
Consigliere regionale 6,8 
Consigliere provinciale 5,1 
Consigliere comunale 31,6 
Altre cariche 
Non ha ricoperto nessuna carica 

9,0 
39,3 

I laureati in legge (nella vita per la 
maggior parte avvocati; battono 
tutti gli altri con il 35,9 per cento. 
Seguono i dottori in medicina 
( 17,4",), i laureati in scienze politi
che (I6,2"u) e quelli in lettere o fi
losofia (l5'.'„). ininfluente la pre
senza di laureati in economia 
(0.5'V). Eppure ce ne sarebbe bi
sogno. Per quanto riguarda la pro
venienza geografica l'84,4 percen
to dei candidati laureati proviene 

Mimmo Chranura/Agf 

dal Sud e dalle isole. In quanto al
l'età, il Parlamento ringiovanisce. Il 
38.3 per cento dei candidati ha 
un'età compresa tra i 46 e i 55 anni 
mentre poco meno di un quarto 
del campione rientra nella classe 
immediatamente inferiore com
presa tra i 36 ed i 45 anni. Un dato 
preoccupante è che il 10 per cento 
dei candidati nelle liste uninomi
nali e presente in quelle proporzio
nali. Questo potrebbe favorire «il 

, ) Parlamentari da 2 anni 
Parlamentari da più di 2 anni 

Il totale è diverso da 100 perchè erano possibili più risposte 

Fonte: indagine Censis, 1994 

8.1 
9,4 

paradosso di un Parlamento pro
porzionalista eletto con regole uni
nominali». 

Un occhio al passato 
Dei 3 026 parlamentari che si so

no fin qui avvicendati il 60,5 per 
cento e stato al suo posto per IO 
anni mentre solo il 4,3 per cento 
del totale c'è stato per più di 25 an
ni. Una carriera parlamentare du
ra, in media, I ! anni. Il più alto tas

so di ricambio si è avuto nella legi
slatura appena conclusa. L'età me
dia di ingresso alla Camera e di 44 
anni anche se esiste un gruppo 
consistente (28,l">) che e entrato 
giovane ed 0 uscito presto. Ma 
quasi altrettanti sono quelli che ce 
l'hanno fatta a restare e sono di
ventati politici di professione. La 
composizione professionale7 Av
vocati, insegnanti e docenti univer
sitari, politici. 

Iniziativa a Milano con semiologi, attori, giornalisti e filosofi 

I prof, i comici e il Cavaliere 
Corso di resistenza alla videocrazia 
Sul potere e lo strapotere del video una singolare inzia-
tiva organizzata alla Casa della Cultura di Milano dalle 
riviste «Duel» e «Dire, fare, baciare». Un convegno con 
interessanti interventi di semiologi, filosofi e sociologi, 
seguito dalla non irriverente parodia del convegno stes
so. Tra Gillo Dorfles e Paolo Rossi, filmati e documenta
zione, risate e dichiarazioni di resistenza contro la resi
stibile ascesa al potere del cavaliere. 

MARIA NOVELLA OPPO 
• MILANO. Magari questa campa
gna elettorale, cosi cattiva, servisse 
comunque a farci inventare qual
cosa di nuovo nel campo della co
municazione. Fatto sta che dome
nica (pomeriggio e sera) alla Casa 
della Cultura si e inaugurato uno 
stile tutto nuovo di approfondi
mento: nel pomeriggio il convegno 
e in serata la parodia (non meno 
seria) del convegno stesso. Il tema 
era la videocrazia. E forse i promo
tori (le riviste Duel e D're, fare, ba
ciare) non pensavano di suscitare 
una simile ressa di pubblico. So
prattutto giovani, come si diceva 
una volta. Sintomo di un'attesa e di 
un bisogno di mobilitazione che lo 
stress elettorale ha reso febbrili. 

Non potevano non tenerne con
to anche i professori che si sono 
confrontati nel covegno pomeri
diano. A partire dal pioniere Gillo 
Dorfles, che, dopo aver definito la 
tv come il potere di farci «immede- ' 
simarc» negli eventi, ha sottolinea
to quanto possa essere pericoloso 
«immedesimarsi» in Emilio Fede. 
Un uomo che nella fiction televisi
va appare irresistibile e nella realtà 
«piccolo e unto», Mentre Ugo Volli, 
cntico teatrale di Repubblica ha so
stenuto che, essendo Fede una ca
ricatura di giornalista, la vera vi
deocrazia non è rappresentata da 
lui, o dalla stridula Pia Luisa Bian

co, quanto da Mike Bongiomo e 
Non e la Rai. 

Non è colpa dello spot 
La ragione per cui la gente oggi 

voterebbe Berlusconi non sta nella 
frequenza dei suoi bruttissimi spot, 
ma nello stile di vita proposto. Lo 
stesso, più o meno, per cui votaro
no in passato gli elettori de. Ma og
gi, ha sostenuto Volli, il pericolo sta 
nel «dopo», nella possibile saldatu
ra tra potere politico, economico e 
televisivo. 

Con l'intervento di Volli, il cava
liere e apparso coi suoi tratti più 
minacciosi. Gli stessi che in serata, 
per intervento di attori e autori co
mici, sono diventati irresistibilmen
te grotteschi. Perché ridere dell'av
versario non vuol necessariamente 
dire sottovaiLitarlo. Può anche vo
ler dire capirlo meglio, se l'avversa
no e, come nel caso di Berlusconi, 
un fenomeno da baraccone elet
tronico. Un Icnomcno oltretutto 
«rimbalzato» e potenziato dagli altri 
mezzi, come ha sottolineato Co
stantino Jannaconc dell'istituto di 
ricerca Datamedia, accusando il ri
schio di fare il gioco di chi ha costi
tuito da un momento all'altro un 
partito che non ha un solo iscritto. 

Forza Italia é il prodotto di sinte
si di un'azienda che più di ogni al
tra si sottrae alle indagini, ha sotto-

Paolo Rossi 

lineato il filosofo Alessandro Dal 
Lago, milanista quasi pentito, che 
ha lamentato non tanto la politiciz
zazione del calcio (o uso politico 
dell'immagine sportiva vincente), 
ma la calcizzazione della politica, 
col suo pernicioso «scendere in 
campo». 

«La tv fa compagnia, ma...» 
E alla fine, il sociologo Marmo 

Livolsi ha amaramente lamentato 
che ancora una volta si fosse parla
to solo di Berlusconi. Mentre i co
mici notturni, «moderati» dal diret
tore di Duel Gianni Canova, hanno 
gettato il cuore oltre l'ostacolo Ber
lusconi. Michele (il socio di Gino) 
ha posto un problema serio, ma 
forse il problema di una volta: lo 
sconcerto di non poter più mettere 
ordine tra i nemici principali e 
quelli secondari, di fronte a un 
continuo smottamento di campo. 

Con quel Bossi, per 
esempio, che diventa 
improvvisamente sim
patico nel suo efficace 
antiberlusconismo. 

Non si e posto trop
pi problemi di coeren
za teonca Paolo Rossi, 
benché poi abbia 
chiarito - forse più dei 
professori - quale sia 
il vero potere della tv 
un elettrodomestico 
che fa compagnia. 
«Anche la lavatrice, se 
ù accesa, sono con
tento. E magari il frul
latore. La tv va bene. Il 
problema e che biso
gna uscire di più. Il 
problema non e che 
Sgarbi vada a dire le 
sue cose in tv. Se vuo-

Marco Buso le dire, dica. Il proble
ma òche Iodica tutti i 
giorni alla stessa ora. 

Provate a bussare a casa di uno, 
tutti i giorni alla 5...... E Claudio Bi-
sio ha fatto notare che, se Sgarbi e 
Ferrara «bussano», e perché qual
cuno apre, qualcuno li guarda. Ma 
é stato subito smentito dallo stu
dioso Francesco Siliato. che ha di
mostrato, Auditel alla mano, come 
Ferrara e Pia Bianco siano oggi, per 
la tv commerciale, un pessimo af
fare e una pura scelta politica. 

A sottolineare le diverse argo
mentazioni sono intervenuti poi i 
filmati. Quello di Mimmo Lombez-
zi e Didi Gnocchi (entrambi della 
redazione di Studio aperto), che, 
attraverso il piogramma Isole com-
piese, documentava allo stato na
scente fenomeni paranormali del 
tipo Cito. E il filmato blobbato da 
Duel, con brani profetici di film 
americani sui mostri politici creati 
dalla tv. intervallati da «messiani
che» apparizioni del cavaliere. 

Lo sapevate che 

Berlusconi premier? 
Mai. Non ci sarà mai un 
primo ministro della P2. 
Forza Italia? 
Rappresenta il vecchio 
e il trasformismo; 
è il Pentapartito che 
non c'è più. 

Umberto Bossi 

Se lo dice lui... 

Programmi e competenza perché l'Italia funzioni 

* 
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Il leader del Pds: «Con Berlusconi neppure in vacanza» 

Occhetto: «Ciampi? 
Resta una risorsa » 
Progressisti dibattono sul premier 
Ciampi nuovo premier? Occhetto, a Mixer, dice così: «Mi 
sono comportato in modo molto cauto per non bruciare 
la candidatura. Non ho il diritto di indicarlo quando ha 
scelto una posizione super-partes. Detto questo, però, 
confermo quello che ho già detto: rappresenta una risorsa 
per il paese». Proprio su Ciampi ieri c'è stata un po' di po
lemica fra i progressisti (Bertinotti non è d'accordo). Ma 
Occhetto in tv smussato le tensioni nella sinistra. 

STEFANO BOCCONETTI 

• KOMA. Ciampi soprattutto. Ma 
anche un po' Berlusconi e Bossi. E 
poi tanto Bertinotti e un pizzico di 
Martinazzoli. Sono i temi dell'inter
vista, fatta ieri sera da Minoli ad 
Occhetto. Meglio: mandata in on
da ieri sera, ma registrata nel po
meriggio. Davanti ad una piccola 
folla di cronisti, tutti attenti soprat
tutto alle risposte su Ciampi, E do
po dieci minuti di intervista, arriva 
ia domanda sull'ex governatore. 
Per farla Minoli utilizza un giudizio 
di Willer Bordon, che ha pronosti
cato per il dopo voto un governo 
Ciampi. E che magari - nelle paro
le dell'esponente di Alleanza de
mocratica - non comprenda tutto 
lo schieramento progressista. Allo
ra, è il suo candidato? Occhetto ri
sponde cosi: dice d'aver fatto di 
tutto per «muoversi con accortez
za» in modo da «non bruciare la 
candidatura Ciampi». Minoli insi
ste, però, ed Occhetto aggiunge: 
«Lui stesso ha dichiarato di volersi 
porre al di sopra delle parti. E quin
di non ho il diritto - ed accentua 

questa parola, ndr - di candidarlo 
alla guida del prossimo governo». 
Detto questo, però, il leader della 
Quercia chiosa: «L'ho già detto tan
te volte e lo ripeto: ritengo comun
que che l'ex governatore rappre
senti una risorsa per il paese». 

•Avanti nel risanamento» 
Di più: Occhetto è convinto che 

l'eventuale governo dei progressisti 
dovrà proseguire nell'opera di risa
namento • intrapreso dall'attuale 
esecutivo. «Certo, innestandovi so
pra politiche di sviluppo, politiche 
sociali per l'occupazione». 

Questo il giudizio di Occhetto. E 
che questo sia il tema del giorno -
tanto più dopo l'intervista a D'Ale-
ma che indica l'ex governatore co
me premierdi un nuovo governo-
Io dimostrano proprio le dichiara
zioni registrate ieri sull'argomento. 
Da La Malfa che dice di apprezzare 
le parole del capogruppo Pds ma 
aggiunge d'avere dubbi che siano 
condivise da tutti nello schiera
mento progressista. Ad Adornato, 
che ne e addirittura entusiasta: 

«Non avevo dubbi che la maggio
ranza dei progressisti facesse la 
scelta di Ciampi». Il leader di «Ad» 
parla di «maggioranza dei progres
sisti». E, infatti, non tutti sono d'ac
cordo. Bertinotti, per esempio, len 
ha detto che «la lotta alla disoccu
pazione va fatta innovando pro
fondamente le politiche dei gover
ni precedenti». Quindi no a Ciam
pi. Comunque, il segretario di Ri
fondazione aggiunge che «le ragio
ni dell'unità debbono prevalere». 
Non sembra tanto d'accordo su • 
Ciampi neanche Giorgio Mele, 
coordinatore dei comunisti demo
cratici del Pds. Che invoca «reali- • 
smo», ma aggiunge che «la situa
zione impone una discontinuità, 
anche con le politiche degli ultimi 
anni». " 

E proprio sul tema delle differen
ze interne ai progressisti ha insistito 
molto - e siamo tornati a Mixer -
Minoli ieri sera. Almeno cinque do
mande. Sui Bot ("Posizione sba
gliata»), sulla Nato («Vi posso assi
curare che nessuno a Bruxelles al
la Nato, era spaventato»), una do
manda addirittura sull'attualità del 
comunismo, riproposta da Berti
notti. Alla quale Occhetto ha nspo-
sto cosi: «Bertinotti ha un gusto un 
po' demodé...». Ma il tutto, nelle 
parole del segretario di Botteghe 
Oscure, accompagnato sempre da 
una visione unitaria: «Lo schiera
mento progressista sta insieme, su 
alcuni punti di accordo program
matico, uno dei quali prevede le 
privatizzazioni. E siamo felici di es
serlo...», 

Risolta così la querelle-Ciampi, 

Achille Occhetto dopo ia partecipazione a Mixer, la trasmissione condotta da Gianni Minoli, a sinistra 

l'altro tema dell'intervista Tv ad 
Occhetto è: Berlusconi. Una do
manda non e immediatamente 
politica, piuttosto a metà strada ' 
con la sfera personale: si sente of- ' 
feso quando Berlusconi la defini
sce «comunista»? Il segretario della • 
Quercia risponde pacato che lui 
non rinnega la sua stona, che però 
quel giudizio del Cavaliere rivela la 
rozzezza di chi vuole ignorare cosa 
sia oggi il Pds. Poi, però, fa una bat
tuta che rivela un particolare che ai 
più sembra inedito: «Berlusconi 
usa il termine comunista riferito a 
noi in modo che lui ritiene offensi

vo Ma quando veniva a Botteghe 
Oscure per perorare la sua causa 
non gli faceva tanto schifo». «Noi 
comunque - aggiunge subito - gli 
abbiamo sempre risposto chiara
mente che non avremmo fatto fa
vori». Sempre su Berlusconi ma di 
tutt'altro taglio, la domanda se
guente: ma lei. non vede alcun da
to positivo in Berlusconi, neanche 
dal punto di vista umano? La nspo-
sta è più o meno: non lo conosco 
bene. E comunque, Occhetto si 
sbilancia cos'i: «Con lui, non vorrei 
fare una vacanza, perché mi sem
bra un personaggio ingombrante, 

Assemblea del professore coi lavoratori dei trasporti. «Sono di destra o di sinistra? Giudicate da ciò che dico» 

Spaventa: «Gli evasori? Pretendete ricevute» 
Ferrovieri e lavoratori dei trasporti a lezione dal profes
sor Spaventa in un teatro della capitale, nel collegio in 
cui il ministro sfida Berlusconi. Un duro faccia a faccia 
in cui lo spigoloso economista ha conquistato risposta 
dopo risposta la platea. «Ma lei è di destra o di sinistra?». 
E lui: «Giudicate da ciò che dico». E a chi chiedeva cosa 
ha fatto il governo contro l'evasione fiscale: «E voi? Se 
non vi danno lo scontrino andate alla Finanza». 

CARLO 

• ROMA. Sarà l'abitudine a un 
«duro» come Felice Mortillaro, 
messo a capo dell'Atac qualche 
mese fa. Ma la lezione senza sconti . 
che ieri Luigi Spaventa ha fatto ai 
lavoratori dei trasporti della capita
le, riuniti in un teatro per una mani
festazione elettorale, e stata digeri
ta facilmente. Anzi, alla fine i modi 
bruschi del ministro, che corre 
contro Silvio Berlusconi nel colle
gio Roma-I della Camera, hanno 
conquistato la platea di ferrovieri, 
autisti e impiegati delle municipa
lizzate dei trasporti Atac e Cotral 
che lo hanno salutato con un lun
go applauso. 

«Scusi - dice quando è il suo tur
no un omone, veracissimo romano ; 
-, io vivo con 8 milioni all'anno di 
pensione, un deputato guadagna 
24 volte tanto, no? C'è 'na possibili
tà de risolve un po' sta faccenda»7 

\jà platea ride, il professore abboz
za un sorriso, allunga e torce il col-
o, si sistema la cravatta. «Il modo 
più semplice è abbassare l'inden
nità ai parlamentari», scherza Spa
venta. Poi capisce che non basta e 
aggiunge: «Cominciamo a fare un • 
po' di figli che possano pagare i 
contributi e sostenere il sistema 
pensionistico». 

Certo ne è passato di tempo da 
quando la sinistra, il Pei, metteva > 
nel consiglio d'amministrazione di 
una Usi il «compagno infermiere» e 
candidava alla Camera il «compa
gno dell'Atac». «E ora dobbiamo 
governare, mica si può scherzare, < 
è giusto, e giusto che all'Arac ci sia 
Mortillaro e che un professore 
competente come • Spaventa sia 
dalla parte nostra contro Berlusco
ni», dice una signora di Testacelo, 
che al Teatro Anfitrione, dove si è 

FIORINI 

svolta l'assemblea, ò andata pro
prio per conoscere il candidato del 
suo collegio. Lei ha sempre votato 
Pei prima e Pds poi, ma in platea 
c'erano lavoratori che nel passato 
hanno spaziato dalla De al Psi. «lo 
credo che persone come Spaventa 
siano quelle giuste, perché serve 
un recupero di efficienza e di com
petenza dopo anni in cui siamo 
stati abituati a promesse, demago
gia e sprechi», commenta Genna
ro, funzionario de! Cotral. • * 

Tocca all'iscritto di Rifondazio
ne e arriva la domanda sulla tassa
zione dei Bot. 1 risultati sarebbero 
scarsi, spiega Spaventa, perché chi 
ha più di duecento milioni non li 
investe in Bot. «L'unico effetto, ren
dendo nominativi i Bot, sarebbe 
una fuga emotiva da questa forma 
di investrimento perché, si sa, i ri
sparmiatori italiani sono cuor di 
coniglio e gambe di lepre». 

«Scusi - chiede un'altra persona 
. in platea, che si qualifica come sin
dacalista della Cgil-: ma perché il 
governo Ciampi, che devo ricono
scere ha operato in modo del tutto 
nuovo rispetto a quelli del passato, 
non ha fatto però nulla per quanto 
riguarda la lotta all'evasione fisca
le? Cosa o chi lo ha impedito»? Il 
professore parte alla carica: «La 
faccio io una domanda: chi impe
disce agli Italiani di chiedere la fat
tura o lo scontrino fiscale»? Una si
gnora si alza in piedi: «Eh no! Dal 
medico, ad esempio, ammetta che 
si e in soggezione, come lo si è dal 
dentista». E lui: «Non credo che il 
suo dentista se lei chiede la fattura 
le leva un dente sano... Cambi den
tista o vada alla Finanza». Le pren
de tutte di petto cosi, le persone 
che chiedono qualcosa. «Ma a me 
piace, è un modo per ricordare 

Luigi Spaventa Alberto Pais 

Appello di intellettuali: «Votatelo, è rigoroso e esperto» 
•Ci rivolgiamo a elettrici ed elettori perché il 27 
e 28 marzo prossimo diano II loro voto al 
candidato Luigi Spaventa nelle elezioni per il ' 
collegio uninominale della Camera dei Deputati 
di Roma I. In un momento così difficile per le' 
finanze del paese, una persona che, come 
Spaventa, può portare nella vita politica una 
trentennale riflessione di studio su queste 
materie e una effettiva esperienza e 
conoscenza di gestione privata e pubblica, è per 
noi una garanzia di competenza, serietà ed 
efficienza. Luigi Spaventa è stato nominato nel 
1964 professore ordinario di Politica 
economica e dal 1968 Insegna Economia 
politica nell'Università di Roma «La Sapienza». È 
uno studioso che ha avuto Intensi scambi con 
università straniere ed è quindi noto e , 
aprezzato, oltre che In Italia, all'estero. Il suo 
insegnamento universitario ha dato luogo a una 
scuola di ottimi allievi. Rinunziando al «pieno 
tempo» ha attivamente partecipato a più riprese 
come consulente alle attività di ' 
programmazione economica nazionale e ha 
avuto Importanti responasbilltà in imprese 
private. E stato per due legislature deputato ' 

indipendente eletto nelle liste del Pei (1976-
1983). Tornato all'attività di insegnamento e 
ricerca, dal 1993 e stato chiamato alla carica di 
ministro del Bilancio nel governo Ciampi. 
All'indiscusso rigore morale e scientifico, Luigi 
Spaventa unisce uan profonda e varia . . 
esperienza di cose economiche. In lui le > 
capacità di studio e di riflessione si saldano alla 
concretezza che gli viene da esperienze 
pratiche e dall'attività politica parlamentare e 
di governo...» 

Francesca Archibugi, Laura Betti, Liliana 
Cavani, Paolo Chiarini, Tullio De Mauro, 
Umberto Eco, Franco Ferrarotti, Paolo Flores 
d'Arcals, Fondo «Pier Paolo Pasolini», Eugenio 
Garin, Emilio e Maria Giovanna Garroni, Enzo e 
Mimma Golino, Vito e Antonella Laterza, Uno 
Micclché, Giovanni Raboni, Rita Perez, -
Beniamino Placido, Gillo Pontecorvo, 
Jacqueline Risset, Stefano e Carla Rodotà, . 
Franco Rosi, Giampaolo Rugarli, Francesca 
Sanvltale, Ettore Scola, Enzo Siciliano, Paolo e 
Marinella Sylos Labini, Umberto Todlni, Netta 
Vespignani, Paolo Volponi, 

che ciascuno deve fare la sua par
te, far rispettare le regole», dice una 
signora seduta nelle prime file. E 
dopo aver ricordato la parte che 
tocca a ciascuno Spaventa entra 
nel merito: «Comunque il proble
ma più grave e la scarsa presenza 
di personale della Finanza al Nord 
- dice - . Perché con uno stipendio 
di due milioni e mezzo o al massi
mo tre nessuno può' mantenere 
una casa a Milano e tutti chiedono 
il trasfenmento per tornarsene a 
casa loro». 

Sono ncette rigorose quella che 
Spaventa propone al suo elettora
to. «Berlusconi dice che darà un 
milione di posti di lavoro, lei ha 
detto che è demagogia, ma il go
verno Ciampi quanti posti di lavoro 
ha dato ai giovani?», chiede una ra
gazza. «Questa è una provocazio
ne - scatta il ministro -, il governo 
Ciampi si ù trovato in una situazio
ne in cui di nuova occupazione 
non si poteva neanche parlare. Ab
biamo invece dovuto provvedere a 
trovare gli ammortizzatori sociali 

per i disoccupati che abbiamo ere
ditato». E alla stessa ragazza che 
chiede al ministro di spiegare la 
«•uà provenienza politica: «Vuole 
sapere tutto il mio curriculum? Da 
dove devo cominciare, dalle ele
mentari?». Poi ammorbidisce il to
no- «Sono stato 'leputato della sini
stra indipendente fino all'83, quan
do sono tornato a fare il professo
re. Poi il mio amico Ciampi mi ha 
chiamato nei governo, e ora ho 
chiesto io di potermi candidare qui 
per sfidare Berlusconi». 

un esempio tipico di chi vuole pri
meggiare». 

• Pool severo con noi» 
Detto di Berlusconi, si passa al 

pool Mani pulite. Che, a detta di 
qualcuno, avrebbe favorito il Pds. 
La domanda: ma. insomma, i giu
dici milanesi usano due pesi e due 
misure? Anche su questo, Occhet
to 6 netto: «Non è vero, noi siamo 
stati trattati con severità. Lo sanno 
tutti. Tanl'è che Fredda è stato ar
restato, anche se prima il tribunale 
della libertà e poi la Cassazione 
hanno dovuto negare quel provve

dimento». C'è ancora tempo per al
tre domande. Sul governo costi
tuente. Idea bocciata, perché Oc
chetto «è sicuro che vinceranno ì 
progressisti». E su Martinazzoli ed il 
suo «centro». Al quale dice: «Avreb
be dovuto lare prima delle elezioni 
una scelta chiara». Ma esiste anco
ra il «centro»? «Pronosticavo una 
sua scomparsa prima delle ammi
nistrative - risponde Occhetto - Ma 
certo ora, ad una persona che pro
prio non riesco a convincere a vo
tare progressista gli dico che è me
glio votare Martinazzoli piuttosto 
che Berlusconi». 

Rifondazione: 
«Unire Stet e Rai» 
• ROMA. Rifondazione comuni
sta propone di bloccare il processo 
di privatizzazione della Stet e di 
formare un gruppo pubblico della 
comunicazione, unendo Stet e Rai, 
che si presenti come un grande 
polo multimediale in grado di reg
gere il confronto con la concorren
za intemazionale. La proposta é 
stata fatta durante il convegno «Co
municazione e democrazia», con
cluso da Fausto Bertinotti. Il segre
tario del Prc giudica essenziale una 
nuova legge sul sistema informati
vo, con regole antitrust per la pub
blicità e il superamento della legge 
Mamml: ad ogni privato dovrebbe 
andare una sola rete tv nazionale. 
Il nuovo polo pubblico, secondo 
Bertinotti, andrebbe organizzato in 
maniera pluralistica e non come 
un monopolio. Secondo il Prc, in 

sostanza, «sarebbe irresponsabile 
non accrescere il know how della 
telefonìa nazionale, integrandola 
con i sistemi televisivi e informatici, 
così come stanno facendo in Fran
cia e in Germania». L'intero proget
to, per assumere una reale funzio
nalità, deve completarsi con l'en
trata de! nostro paese nel club del 
satellite. Con questo nuovo polo 
dovrebbero poter interagire azien
de strategiche nel campo della co
municazione, quali l'Ansa e il cine
ma pubblico. In particolare l'Ansa, 
sostiene Rifondazione comunista 
nel convegno che era stato aperto 
da una relazione di Gianfranco 
Nappi, «andrebbe potenziata e tra
sformata ulteriormente, in modo 
da farla divenire realmente quella 
struttura di collegamento tra ì fatti 
nella loro pluralità e la libertà di in
formazione» 

Forum nazionale della Convenzione dell'Alternativa 

LA SCUOLA NON È 
UN PEZZO DEL MERCATO 

Idee e proposte per il rinnovamento e la riforma della scuola di tutti 

Roma, martedì 15 marzo ore 15/20 
Sala delle Conferenze, Palazzo Valentini via IV Novembre, 119 

Parteciperanno: 
E. Barbieri, A. Ceccotti, G. Chiarente, M. Cordacosta, 

G. Corduas, T. De Mauro, G. Ferrara, F. Gentiloni, A. Sasso, 
A. Semeraro, P. Sentinelli 
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CAMPANIA AL VOTO. Forza Italia alleata di Fini solo nella prima circoscrizione 
Molti riciclati e inquisiti, fuori gioco alcuni dei potenti 

«Forza Italia» 
anche 50 anni fa 
•Forza Italia» è nata a Benevento, 
nel 1945. Il movimento nacque nel 
capoluogo sannita prima della fine 
della guerra ed aveva un 
programma federalista. Ad 
Indagare su di esso venne mandata 
l'-afiente segreto» Norman Lewis, 
che descrive programma e 
aderenti al movimento «Forza 
Italia» nel suo libro «Napoli '44» 
pubblicato in Inghilterra nel '78 e 
tradotto solo lo scorso anno in 
italiano. Il movimento aveva un 
programma di interventi a favore 
del contadini, con un rilancio del 
meridione. A propugnarlo un nobile 
ed un possidente del posto, che a 
Lewis, Inviato In missione, 
sembrarono essere degli Illusi. Nel 
suo rapporto reagente segreto» 
scrisse che si trattava di . 
•neofascisti» che non sarebbero 
approdati a nulla. Infatti nelle 
elezioni dell'anno successivo, 
quelle amministrative, non c'è 
traccia di «Forza Italia». -

Maria F. Incostante 

I progressisti puntano al bis 
Campania al voto sotto l'ombra delle inchieste 
Un polo progressista assai compatto, centristi e berlusco-
niani in difficoltà giudiziarie, liste «fai da te» zeppe di rici
clati e inquisiti. La magistratura, al contrario di quanto 
molti hanno sperato, non concede «tregue elettorali». E in 
Campania si fanno sentire in questa campagna elettorale 
sia le iniziative della magistratura sia gli effetti del recente 
voto amministrativo. Ma qualche candidato pensa ancora 
di poter rastrellare voti con metodi da «ancien regime». ' 

DAL NOSTRO INVIATO " 

VITO FAENZA 

11 polo progressista è della sinistra: Pds, Verdi. Rete, Cri-• NAPOLI, 
estremamente compatto, come 
forse non ù in nessuna parte del 
paese». Nino Daniele, della segre
taria regionale del Pds. non ha 
dubbi. Qui il polo progressista 6 
unito ed anche qualche malumore 
della vigilia sembra essere supera
to. «Su questa unità - sostiene An
tonio Napoli, segretario regionale -
pesa e non poco il risultato delle 
due tornate amministrative, quella 
di giugno e poi quella di novem
bre-dicembre, nelle quali l'unita 
della sinistra ha portato a risultati 
significativi, a Napoli come nel re
sto della regione». • 

Il «post-pomlclnlsmo» 
L'ondala di piena della ammini

strative che ha fatto conquistare al 
•polo» quasi tutti i comuni in cui si 
è presentato unito, a fine febbraio 
sembrava essersi esaurita sotto la 
pressione della destra. Ma al tavolo 
progressista hanno saputo trovare •' 
una grande unità, forse porprio < 
grazie alle battaglie amministrative ' 
precedenti. Otto gli schieramenti 
che si ritrovano sotto il simbolo 

stiano Sociali, Alleanza Democrati
ca, Rinnovamento socialista, Parti
to socialista, Rifondazione Comu
nista, per l'attuazione di un pro
gramma comune che vede al pri
mo posto la rinascita di questa re
gione dopo il «pomicinismo» e 
dopo i tanti scandali che hanno 
gettato nella polvere una intera 
classe politica che nel decennio 
'S3-'92 aveva avuto un potere che 
non ha eguali in Italia. 

Il potere del «viceré» 
•Il doroteismo veneto - osserva a 

questo proposito il sindaco di Na
poli, Antonio Bassolino - fa ridere 
al confronto del potere raggiunto 
dagli esponenti dei partiti della 
coalizione governativa di quegli 
anni». Pomicino, Cava, Scotti, De 
Lorenzo, Di Donato a Napoli e pro
vincia, i loro «vassalli» nel resto del
la regione, erano riusciti ad ottene
re nell'ultimo governo Andreotti 
ben sette ministeri e una marea di 
«sottosegretanati».. La macchina 
clientelare funzionava a pieno re
gime, ma dal 9 marzo dello scorso 

anno s; e completamente spappo
lata sotto i colpi di decine e decine 
di inchieste giudiziarie. 

Destra litigiosa e divisa 
Se il polo progressista è compat

to, non si può dire altrettanto per 
quanto riguarda gli avversari. Forza 
Italia ed Allenza Nazionale si pre
sentano uniti solo nel collegio di 
Napoli. Nel resto della regione, 
«Campania due», gli ex missini 
hanno preso le distanze dai loro al
leati berlusconiani e da quelli del 
Ccd. Troppi riciclati, troppi espo
nenti del vecchio sistema infilati a 
forza nelle liste. Malcontento an
che tra le fila dei berlusconiani, 
specie nel Casertano e nel Bene
ventano. 1 rappresentanti di «Forza 
Italia» nel Sannio hanno ricevuto il 
benservito ed hanno dovuto chi
narsi ai mastelliani. A Caserta han
no incluso nelle liste personaggi 
chiacchierati, e come supporter 
hanno vecchi gavianci, ex craxia-
ni, pomiciniani e scottiani riciclati 
in tutta fretta all'ombra del Biscio
ne. 

Anche il centro nei guai 
Anche la coalizione Martmazzo-

li-Segni ha i suoi guai. L'arresto 
dell'avvocato di Scotti, Dino Bargi, 
sospeso dal partito, non fa fare una 
bella figura ad una alleanza che 
appena a fine febbraio aveva fatto 
dello slogan «niente inquisiti» una 
punto di forza: su questo è stato 
fatto il diavolo a quattro per metter 
fuori gioco Ciriaco De Mita. I patti-
sti poi non ha detto una parola sul 
fatto che De Mita e stato sostituito 

da un altro «avvisato», Salverino De 
Vito, che come sindaco di Bisaccia 
ha problemi con gii appalti per la 
ricostruzione. C'è di più: gli altri 
candidati del Patto di Segni-Marti-
nazzoli non sono proprio degli 
«uomini nuovi» e tutti, più o meno, 
sono stati funzionali al vecchio si
stema di potere. 

Valanga di liste «fai-da-te» 
Tre poli più una miriade di liste 

«fai da te», nelle quali si sono infilati 
ex-ministri (come Conte e Pac
chiano) o sottosegretari finiti sotto 
inchiesta (come Del Mese o Fac
chino) . A giugno si parlava già di 
una «lista degli inquisiti», ma si pen
sava che sarebbe stato un partito 
unico, con tutti raggruppati, invece 
da giugno ad oggi gli avvisi di ga
ranzia sono stati tanti che i rappre
sentanti maggiori hanno dovuto 
necessariamente defilarsi. Sono ri
masti in pista soltanto i personaggi 
«minori», che però non hanno tro
vato un accordo. Così si sono pre
sentati sparpagliati in varie forma
zioni; alcuni raggruppati nell'Ucr, 
altri in partiti che sono riusciti a 
stento a presentare simboli e firme 
per convalidare le candidature. 

EI giudici vanno avanti 
Tutto pensando ad una tregua 

elettorale che avrebbe fermato la 
magistratura. Invece questa volta a 
differenza di quant'è accaduto ne
gli anni scorsi non ci sono stati 
«sconti» e i giudici sono andati 
avanti. Cosi si va alle elezioni con 
un occhio alla propaganda ed un 
occhio agli arresti. 

L'incognita 
dei voti 
della camorra 

De 

Pds 

Rif. Com. 

Psi 

Psdi 

Pri 

Pii 

Msì 

Lega 

Verdi 

Pannella 

La Rete 

Altri 

• La prima volta senza Gava, 
Scotti, Pomicino, Di Lorenzo, Vito, 
Di Donato, De Mita. Sono appena 
23 mesi che in Campania si ò vota
to per le politiche e sembra passa
to un secolo. Nel '92, mentre il qua-
dnpartito perdeva consensi nel re
sto del paese, in questa regione, 
dove il gruppo di potere era ancora 
ben saldo in sella, riusciva addirit
tura ad incrementare i consensi. La 
De ha sfiorato il 44%, il Psi nella se
conda circoscrizione, quella di Salerno, Benevento, 
Avellino, poteva proclamare con orgoglio che un elet
tore su quattro aveva scelto il partito di Craxi, diventa
to anche nella circoscrizione Napoli-Casetta il secon
do partito politico. Per i socialisti si registravano incre
menti del 6-8'i proprio mentre l'onda lunga craxiana 
faceva marcia indietro in tutto il resto del paese. 

Il Pds con il \3% e gli altri partiti di opposizione era
no fermi al palo, calavano rispetto ai risultati di cinque 
anni prima, mentre il Pii di De Lorenzo raggiungeva 
uno strepitoso 4.5%. 

Oggi al voto la Campania va senza «capibastone» e 
capi corrente, tutti travolti da Tangentopoli, dalle ri
chieste di arresto e dagli avvisi di garanzia. Alcuni in
quisiti hanno dovuto scegliere liste minori per tentare 
la scalata a palazzo Madama o a Montecitorio. Conte, 
ad esempio, nella «sua» Eboli ha riaperto la segreteria 
e cerca cosi di «volare» al Senato. Giuseppe Santona-
staso, dopo essere stato dai magistrati di S.Mana Ca-
pua Vetere, messo ai margini persino dai suoi vecchi 
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«amici» di partito cerca di tornare parlamentare n Ca
serta. Con loro un bel gruppo di ex deputati, primi tra 
tutti Demitry e Martucci. raggiunti da una richiesta di 
arresto dei giudici di Salerno in quell'inchiesta dove 
sono stati arrestati due magistrati e un altro candidato, 
Dino Bargi. l'avvocato di Scotti. 

È questo lo scenario nel quale la Campania va al 
voto. Una miriade di liste, una presente addirittura in 
un solo collegio elettorale, una massiccia presenza di 
inquisiti, una destra unita solo dal fatto che alcune for
mazioni hanno saputo raccattare i vecchi supporter ' 
del quadripartito. Ma la vera incognita di queste ele
zioni è quello che faranno i vecchi apparati del pote
re, la malavita organizzata che nonostante i duecento 
ed oltre pentiti non e affatto battuta e sembra essere 
capace di mobilitare molti consensi, anche se ha per
so la forza che deteneva appena due anni fa. Nelle re
centi amministrative del '93 e rimasta piuttosto defila
ta. Avrà la forza di convogliare masse di voti su questo 
o quel candidato? . . OV.F. 

I craxiani scoprono il Biscione 

• CON 1 PROGRESSISTI. Anche 
se la campagna elettorale non è 
ancora entrata nel vivo, sono già 
numerose le prese di posizione a 
favore dello schieramento Progres
sista. Dal mondo della scuola, cen
tinaia di docenti ed intellettuali 
hanno sottoscntto un appello con
tro il nschio di affidare il prossimo 
governo ad una alleanza di destra: 
«Il fascismo può pure mostrare in 
giro la sua spavalda giovinezza, 
ma non ci inganna, continueremo 
a trasmettere oggi e sempre ai gio
vani i valori su cui si fonda il patto 
tra liberi ed eguali, quel patto che 
si chiama antifascismo». Alcune 
Comunità cristiane di base, rappre
sentanti di lavoratori delle fabbri
che e una folta schiera di sindacali 
sti appoggiano io schieramento 
progressista e di sinistra: «Siamo al 
fianco di quanti si riconoscono nei 
valori della democrazia, della soli-
danetà umana senza distinzione di 
razza e di religione, che siano ca
paci di interpretare le diverse iden
tità del Paese nel rispetto del vinco-, 
lo unitario». - -, >.••'. 

m CON CENTRO E DESTRA. Con 
il Biscione di Berlusconi si è schie
rato apertamente «Il Giornale di 
Napoli». Direttore e Emidio Novi, 
che ha un passato politico vicino 
all'estrema destra. Poi trasmigrato 
nelle file dei simpatizzanti di Betti
no Craxi, oggi è candidato di Forza 
Italia. Pro Mussolini, che corre nel 
primo collegio di Napoli, sono sce
si in campo, cosi come fecero per 
il voto amministrativo del 5 dicem
bre scorso, i sindacati del «fronte 
del dissenso», cioè la Cisnal e le or
ganizzazioni autonome Casil, Con
fi!, Faiel, Confail e Filsat. Anche al
cuni commercianti dei quartieri 
Chiaia e Montecalvario e San Fer
dinando, ai quali la nipote del du
ce ha promesso l'allontanamento 
dei «vu' compra», si sono schierati 
con «Alleanza nazionale». Inoltre, 
qualche «club» di tifosi della squa
dra del Napoli, e i dirigenti dcll'A-
nip, che dovrebbe essere una "as
sociazione napoletana di liberi 
professionisti». 

l iste «fai-da-te » per inquisiti e riciclati 
Mina, Napolitano, Bertone, Imposimato candidati per la sinistra 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• t NAPOLI. Definite le liste del do
po Tangentopoli, in corsa per un 
posto di deputato o di senatore ci 
sono tanti esordienti ma anche 
molti volti noti. A Napoli, la città e 
stata divisa in nove collegi per la 
Camera e quattro per il Senato e 
c'è un tele-scontro elettorale tra Fi
ni nvest e Rai. Per la proporzionale 
si affrontano Silvio Berlusconi, 
«Forza Italia», e Gianni .Mina, -Re
te». Con il Cavaliere 6 in in lizza per 
un seggio anche Antonio Martu-
sclello. un giovane emergente, 
stratega dell'operazione "Biscio
ne" all'ombra del Vesuvio. Dovreb
be essere tutto facile per il presi
dente della Camera, Giorgio Na
politano, nel collegio 3 (Bagnoli-
Fuorigrotta). Il candidato del cen
tro e Vittorio Pellegrini, ex presi
dente dell'Ept ed ex segretario cit
tadino della De. Senza spazio ap
pare anche il candidato della de
stra, Angelo Tramontano, pro
prietario dell'Istituto Nobel. Al Se

nato, al primo collegio, il missino 
Francesco Pontone se la vedrà 
con il professore universitario 
Massimo Villone (Pds), e con il 
pattista Fabrizio Marzano, presi
dente della sezione Agricoltura 
della camera di commercio. Nel 
secondo, i candidati forti appaiono 
il magistrato Raffaele Bertoni 
(Progressisti) e il giornalista Gino 
Agnese per la destra. Infine, nel 
quarto collegio dovrebbe essere 
tutto piuttosto facile per la senatri
ce uscente di Rifondazione comu
nista, Ersilia Salvato. A Torre del 
Greco gareggia l'ex radicale Gep-
py Rlppa. ora schierato con la lista 
del cosiddetto «SI» di Vittorio Sgar-
bi. Nel capoluogo campano, sotto 
l'ombrello di «Programma Italia», 
una formazione ispirata dal depu
tato De. Ugo Grippo, si presenta 
anche Domenico Di Meglio, 
iscritto fino a qualche giorno fa al 
Msi, direttore del periodico «11 Gol
fo» di Ischia. Nel collegio Napoli-

centro, Di Meglio se la vedrà con la 
nipote del duce, Alessandra Mus
solini. Dacia Valent (Unione ar
cobaleno per i diritti civili) e con 
Maria Fortuna Incostante (Pro
gressisti). La ministra della pubbli
ca istruzione, Rosa Russo Jervoli-
no, e l'unica candidata (propor
zionale) in città del Ppi. • 

Nel Salernitano, l'ex ministro 
delle Aree urbane Carmelo Conte 
e l'ex sottosegretario alle Parteci
pazioni statali Paolo Del Mese, 
«avvisati» per associazione a delin
quere di stampo camornstico, ab
bandonati i rispettivi partiti (Psi e 
De), sono scesi in campo con 
schieramenti da loro costituiti. Con 
la lista «Unità riformista meridiona
le», Conte spera di essere eletto se
natore ad Eboli, mentre Del Mese 
si ripropone nella stessa provincia, 
nel collegio di Battipaglia, con 
«Unita Popolare» 

Caserta, dove lo scorso anno la 
De superò il 50 per cento dei con
sensi, 6 diventata terra di conquista 
per Ppi ed ex democristiani che 

non si idendificano nel «Patto per 
l'Italia». 1 progressisti presentano 
Ferdinando Imposimato (sia alla 
proporzionale per la Camera che 
al Senato) e il cattolico Sergio 
Tanzarella. A Casal di Principe 
(Camera), il segretario della fede
razione del Pds, Lorenzo Diana. 

Nel collegio di Marcianise-Mad-
daloni, il plurinquisito nell'ambito 
di Tangentopoli. Giuseppe Santo-
nastaso, capo storico della De in 
Terra di Lavoro, si presenta con il, 
contrassegno personale «Risveglio. 
popolare». A Caserta città. Lello 
Sapienza, recentemente coinvolto 
nell'inchiesta salernitata scaturita 
dalle rivelazioni del pentito della 
camorra Pasquale Galasso, è l'uo
mo di punta di Forza Italia. 11 libe
rale Alfonso Martuccl, avvocato 
difensore dei più pericolosi boss 
della camorra, sul cui capo pende 
una richiesta di arresto presentata 
alla Camera dagli stessi magistrati 
di Salerno, corre a Santa Mana-Pie-
dimonte per la lista «Unione cristia
no-democratica». 

In lrpinia, dopo le proteste per 
l'esclusione di Ciriaco De Mila, ca
polista dei Popolari è diventato il 
demitiano di ferro. Salverino De 
Vito, senatore dal 1968. Ad Avelli
no città, per il Senato, e candidato 
il ministro degli Interni. Nicola 
Mancino. Ad Anano Irpmo. sem
pre per un seggio al Senato, si pre
senta Alberta De Simone (Pro
gressisti). Infine. Benevento, roc
caforte di Clemente Mastella. Il 
leader del Centro cristiano demo
cratico capeggia la lista proporzio
nale Campania 2. oltre alla candi
datura nel colleggio delle Valli tele-
sina e caudina. Il suo compagno di 
partito, il provveditore agli studi, 
Mario Pedicini. e presente nell'ot
tavo collegio. Sotto il simbolo dei 
Progressisti, invece, al collegio se
natoriale, c'è Rodolfo Vincenti. 
primario dell'ospedale Fatebene-
fratelli. mentre alla Camera, nelle 
circoscnzioni 8, 9 e 10. Carmine 
Nardone. Antonio Simlele e Gio
vanni Maraia. 
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Dalla Cei un sofferto sostegno per il Ppi 

Ruini: «Cattolici, 
siate coerenti...» 
Alla vigilia di elezioni "il cui esito appare incerto» ma deci
sive per «il futuro del Paese», il card Ruin rinnova il suo 
appello ai cattolici ad essere «coerenti» con i valori cristia
ni «Una forza di ispirazione cristiana è ancora necessa
ria», ma ormai sono diversi 1 raggruppamenti che si richia
mano agli stessi princìpi Preocupazioni per la situazione 
economica del Paese Òggi il Papa pronuncerà la preghie
ra per la concordia nazionale del popolo italiano 

ALCESTE SANTINI 

• CI PIA DLL VATICANO Alla vi
glila di elezioni il cui esito appare 
assai incerto e che potranno avere 
una forte (unzione onentatnce per 
il futuro del Paese il card Camillo 
Ruini aprendo ieri pomeriggio i la
vori del Consiglio della Cei ha ri
chiamato i cattolici alla loro re
sponsabilità attraverso una presen
za unita e coerente' rispetto ai va
lori cristiani e 'im servizio onesto e 
disinteressato nel campo sociale e 
politico' 

Situazione Inedita. 
Il presidente della Coi si rende 

quindi conto che la situazione po
litica italiana e per la pnma volta 
negli ultimi quarantanni sfuggita 
al controllo della Chiesa tanto che 
gli stessi cattolici dopo la scom
parsa della De, hanno già fatto 
scelte diverse ed altre ancora ne 
porrebbero fare nel deporre la 
scheda nell urna il 27 28 marzo 
Infatti i cattolici del Centro cristiani 
democratici e quelli del movimen
to dei Cristiano-sociali hanno posi
zioni assai diverse in base alle loro 
scelte programmatiche e di schie
ramento cosi come le posizioni di 
Sogni e del suo «Patto» sono diffe
renti rispetto a quelle del Partito 
popolare di Martinazzoli anche in 

vista di alleanze post-elettorali Ma 
molti sono ormai i cattolici che 
militano e sono candidati del Pds 
della Rete dei Verdi ossia del polo 
dei progressisti come ci sono catto
lici che si collocano con i tre rag
gruppamenti di destra E se il card 
Ruini ha inteso appoggiare il Parti
to popolare di Martinazzoli dicen
do ieri che >un t forza di ispirazio 
ne cristiana e ancora necessaria 
per esprimere sul piano sociale e 
politico la tradizione f la cultura 
cristiana della società taluna la 
Fumagalli Carulli ha subito osser
vato a commento che proprio per 
essere in linea con la Chiosa lei ed i 
suoi amici Casin. e D Onofrio han
no fondato il Ccd 

Perciò il discorso del card Rumi 
e risultato non solo debole ma 
anche ambiguo quando ponen
dosi il problema delle future al
leanze ha detto che la formazione 
che per lui e il Ppi dove essere 
aperta ad una sincera collabora 

zionc con tutte le forzo sane della 
nazione» Che cosa vuol dire que
sta espressione in termini di schic 
ramento9 Non basta affermare che 
questo richiamo ha una valenza 

che va ben oltre il momento eletto
rale e riguarda gli indirizzi politici e 

programatici che verranno concre
tamente perseguiti e su questa oa-
sc gli accordi e le alleanze che po
tranno eserc stabiliti senza dare 
un chiaro segnale concreto Per 
esempio proprio ieri Sandro Ber-
gantin e Guglielmo Minervini din-
genti del movimento Pax Chnsh 
hanno dato indicazioni chiare di-
chi arando in un articolo sul perio
dico Mosaico di pace che -votare 
per Berlusconi significa recidere 
ogni legame di solidarietà con i 
non garantiti in una crisi come 
questa avviarsi verso I esplosione 
di conflitti che un indurimento vio
lento tenterà di contre^are Ed 
hanno precisato che che di fronte 
al pencolo di andare verso il »cen-
tro-destra essi sceglieranno fra 
pace o guerra democrazia o auto
ritarismo solidarietà o egoismo 

Naturalmente non sarebbe giu
sto nò opportuno chiedere al pre
sidente della Coi di scegliere uno 
schieramento ma visto che ha 
scelto lui di parlare di politica alla 
vigilia elettorale ci saremmo 
aspettati che avrebbe dato un con
tenuto programmatico ai valori cri
stiani in base alle ultime encicliche 
sociali di Giovanni Paolo II fra cui 
la Cenlesinius Annui, Invece si è li
mitato a dire riferendosi al fatto 
che i vescovi sono preoccupati per 
la difficile situazione economica 
che I Italia sta attraversando e per il 
crescere della disoccupazione 
che "I economia non può prescin 
doro da istanze etiche' nel senso 
che I organizzazione del lavoro ed 
i processi di produzione devono 
essere rispondenti ai criteri della 
dignità umana e un equa distribu
zione del reddito Ha poi aggiun 
to che i cattolici devono preoccu
parsi di votare per quei candidati e 
per quei partiti che si impegnano 

Un dossier: «Democrazia è partecipazione» 

L'associazionismo verso il voto 
Un questionario ai candidati 

NOSTRO SERVIZO 

• ROMA L imbonimento televisi
vo le tifoserie politiche contrappo
ste le mitragliate di insulti non 
sembrano essere per fortuna il so
lo terreno di scontro elettorale C e 
qualcuno che non mette manifesti 
non parteggia nei talk show non si 
avvita nella rissa ma chiede di po
ter faro la sua scelta sul terreno del
la concretezza Poche chiacchiere 
acctta il candidato »v di impe 
gnarsi in una politica di npudio 
della guerra di sviluppo della soli
darietà di giusto utilizzo dolio ri 
sorse umane'' Più esplicitamente e 
d accordo per dimezzare la spesa 
militare entro il Duemila o per ap
provare la legge quadro su assi
stenza e servizi sociali o per istitui
re il servizio civile per ragazzi e ra
gazze o per abrogare la logge 
Mammì o por riconoscere il diritto 
di voto amministrativo agli immi
grati' 

Silenziosi appartati vigili sono 
in molti a pensare che la concre
tezza sia un buon metodo per dira
dare lo nebbie della demagogia 
Le» pensano cosi le Adi la pensano 
cosi le Associazioni per la pace 
I Arci il Vlovi la Federazione delle 
chiese evangeliche Emmaus Italia 
Beati i costruttori di pace e poi 

Mani Tese eNignzia ePaNChnsti 
e la Lega obiettori di coscienza e il 
Gruppo Abelo e la Fondazione 
Zancan e il Movimento Nonvio-
lento e tutte le altre associazioni 
grandi o minori laiche cattoliche 
ed ecclesiali promotnci della cam
pagna Democrazia e partecipa
zione 

Una scheda giunge in questi 
giorni a tutti i candidati italiani cir
cola fra gli elettori e viene distribui
ta in centinaia di incontri politici È 
già la quarta volta dal 1987 che 
circola la carta di un possibile pat
to 'ra elettori e candidati Vi sono 
indicati cinque nuclei tematici ge
nerali con relative esplicazioni pre
positive consolidare la democra
zia e promuovere la partecipazio
ne utilizzare meglio le risorse 
umano finanziano e ambientali 
rafforzare la solidarietà ripudiare 
la guerra costruire una politica 
estera di pace Si impegnano i can
didati a perseguire I obiettivo di 
«un Italia solidale e nonviolenta»7 

Se si avranno sos'egno e liducia 
Ma saranno anche sottoposti a 
controllo loro più ancora degli al
tri ad opera di un osservatorio 
dei comportamenti parlamentari 
che ha gii funzionato e ha espres
so giudizi severi di incoerenza o di 
disimpegno valutando la passata 
legislatura In relazione alla quale 
ben 614 parlamentari su un totale 
di 952 non hanno superato I csa 
me [compresi in blocco tutti i rap 
presentanti della vecchia maggio
ranza ma «inche quelli di Pri e 
Msi) 

Parlamentare per parlamentare 
legge per legge voto per voto il 
giudizio e contenuto nel cospicuo 
dossier pubblicato da Aspe dal tito
lo eloquente "Come sceglierò per 
chi votare senza farsi male Curato 
<.L\ Flavio Lotti da Marco Canta e 
Giulia Tosi il libro riferisce del pas 
sato ma guarda al futuro Spiega 
Lotti che della campagna Demo
crazia e partecipazione il il coor
dinatore Non e una sentenza 
quella che abbiamo emesso e un 
giudizio sui comportamenti ogget 
tivi sugli atti politici di cui ciascuno 
porta la responsabilità Ma è anche 
un richiamo agli elettori La politi 
ca non e delega affidamento a 
qudcun aldo e neppure soltanto 
controllo o verifica La politica è 
partecipazione II deputato io non 
voglio soltanto controllarlo voglio 
lavorare con lui informarlo otte
nere che riferisca periodicamente 
del suo lavoro non solo ai suoi elet
tori ma ai cittadini a tutti i cittadini 
dei qual, egli ò rappresentante Nel 
dossier e e una parte che insogna 
come avere accesso aeli atti parla 
montar! ma anche come costruire 
un osservatorio sul lavoro degli 
enti locali 

Quali in ordine di importanza 
lo vostre istruzioni per I uso ' Ri
sponde Lotti Anzitutto non rinno
vare la fiducia a chi ha dimostrato 
di non mantenere gli impegni si 
vada a vedere nome per nome la 
condotta tenuta in questi due anni 
In secondo luogo ascoltare le pro
messe con una sana dose di pru
denza È ben difficile che qualcuno 
faccia la campagna elettorale di
cendo di voler tagliare le spese per 
la salute o di voler abolire la parità 

tra uomo o donna o di voler di
struggere 1 ambiente Bone propo
niamogli allora di metterlo per 
iscritto di sottoscrivere degli impe
gni e poi di venire a riferire ogni sei 
mesi ai cittadini Questo non ci 
mette al riparo dalle frega'uro ma a 
qualcosa servirà 

Non da molto il confronto eletto
rale e entrato nel vivo e tuttavia già 
s intravede la sua conclusione Se
condo i promotori di Democrazia 
e partecipazione i temi per i quali 
ossi si battono sono adeguatamen
te presenti7 Flavio Lotti non na
sconde la sua preoccupazione 
1. obiettivo di vincere - osserva -
ha messo assiemo forze diverse 
che spesso non hanno avuto nep
pure il tempo di concordare pro
grammi comuni Nei giorni scorsi 
I attenzione e stata incentrata sui 
tomi fiscali per i quali esiste un in
teresse innegabile dell elettorato 
Ma sentiamo che alcuni temi deci

sivi restano esclusi la pace la poli
tica estera il molo dell Italia nel 
Mediterraneo e il rapporto coi pae
si extracomunitan Non e e solu
zione per ì nostri problemi se non 
guardiamo contestualmente a 
quelli degli altri E poi sul piano in
terno I temi della tutela sociale 
dell estendersi delle aree di disagio 
odi marginalità la povertà che cre
sce e lambisce strati fino a ieri pro
tetti e poi ancora I uso delle nsor 
se non soltanto quelle finanziane 
ma quelle umane decisive e pur 
cosi offese e dissipale in questi an 
ni C prezioso 1 apporto che posso
no dare eh obiettori di coscienza 
dall istituzione di un servizio civile 
por tutti ragazzi e ragazzo si po
trebbe attingere come da una mi
nerà disoccupati e cassintegrati 
impegnati insieme con il volonta
riato in progetti socialmente utili 
darebbero un contributo tormida-
bile Come non capire che questo 
paese può risorgere solo se fa leva 
sul'a generosità I intelligenza la 
capacita della sua gente' Su tutto 
questo e e una convergenza straor
dinaria tra associazioni laiche o re
ligiose e la società civile mostra 
d essere assai più avanti della poli
tica Li quale offro spettacoli grot
teschi come quello che ha visto 
naufragare ancora una volta in Par
lamento la logge di riforma dell o-
biczionc di coscienza» 

Camillo Ruini 

alla «tutela della vita um ina in ogni 
istante della sua esistenza alla 
•promozione della famiglia auten
tica fondata sul matrimonio alla 
dignità della donna ed al suo ruo

lo nella vita sociale Va rilevato 
che i vescovi hanno pubblicato 
negli ultimi anni documenti sociali 
molto più incisivi come quelli sul 
Mezzogiorno e sul ripristino della 
legalità che hanno fatto molto di 
scuterc L invito alla coerenza dei 
cattolici e stato commontato da 
Giulia Rodano della direzione del 

Pds ricordando che proprio per 
esser cocienti in modo generico 
coi propri valori tanti cattolici si so
no e ollocati anche in forma orga
nizzata nel polo progressista 

Le scuole cattoliche. 
Il card Ruini ò stato invece più 

concieto allorché- nella linea del 
Papa ha nvendic ito il Un inzia 
mento dello Stato per le scuole cat 
toliche piecisandochc per risolve
re questo problema non va seguita 
la vi ideilo scontro ma del dialo 

F nane a Press 

go tra le parti Oggi pomeriggio 
Giovanni Paolo 11 d intesa con la 
Chiesa itali ina pronuncerà nella 
Basilica di S Pietro la preghiera 
per il popolo italiano S ira una 
preghiera documento di una quin 
diana di e niello con cui Papa 
Wojrvla esprimerà le sue preoccu
pazioni per la concordia nazionale 
del popolo italiano e per il suo fu 
turo Una preghieia che attorno il 
valori della fraternità e della solida
rietà dovrà impegn ire i cattolici 
per tutto I anno 

Diffamò Arlacchi 

Condannato 
Belluscio 
m kO\l\ Costantino Belluscio 
iscritto illa P2 e\ deputato del 
Psdì e stato condannato dalla cor 
te di appello di Roma al risarcì 
mento danni e il pagamento delle 
spese processuali per lo sue di
chiarazioni contro Pino Arlacchi 
Belluscio aveva detto che Arlacchi 
si erj dimesso per motivi incofes-
sabili dalla commissione Antima 
da nel 1986 Mentre u motivo era 
da ricercale nella protesta per al
cune nomine che non condivide
va La stampa collegò le dimissioni 
alla conferma di Belluscio nella 
commissione stessa e alla propo
sta di nominare Claudio Vitalone 
illa vicepresidenza 

Appello 

«Non isolare 
gli ebrei» 
m ROMA Lappello e chiaro non 
isoliamo gli ebrei nel momento de! 
voto A lanciarlo sono i candidati 
progressisti Carla Rocchi Athos De 
Luca e Giovanna Melandri che in
tendono cosi invitare a esprimere 
la piena solidaneta nel momento 
dell esercizio del diritto del voto e a 
confermare la fondatezza della 
scelta governativa di prorogare an
che a lunedi 28 marzo 1 apertura 
dei seggi -In fondo - dichiara la 
senatrice verde Carla Rocchi- ìve-
re più tempo per votare non solo 
può tradursi in un atto visibile di 
empatia civica nei confronti di una 
minoranza che rischiava di non 
poter esercitare le propne scel'c 
politiche ma assicura a tutti più 
tempo per riflettere 

Sopra 
tutto 
Fernet 
Branca 

Sopra un pranzo impegnativo 
Sopra un pomeriggio di lavoro 

Sopra una buona cena 
Fernet Branca Sopra tutto 



pagina ò JUnità In Italia Martedì 15 marzo 1994 

Tangenti 
Nuovamente 
arrestato 
Panzavolta 
• VIAREGGIO. Marmo e manette. 
Manette per Lorenzo Panzavolta, 
presidente della Calcestruzzi e or
dine di custodia cautelare in carce
re per Cesare Petacchi, attuale di
rettore della Imeg Sam Spa, Per en
trambi, l'accusa di frode fiscale e 
falso in bilancio. Ma mentre Panza
volta è già recluso nel carcere di 
Massa in attesa dell'interrogatorio 
del gip, Petacchi è ancora ricercato 
dalla Guardia di Finanza. L'inchie
sta delle Fiamme gialle affonda le 
radici nel complesso puzzle di ces
sioni che caratterizza la storia della 
Sam Imeg, uno dei maggiori colos
si dell'industria marmifera italiana, 
usufruttuaria della maggior parte 
delle concessioni di coltura delle 
cave delle Apuane. E nella figura di 
Petacchi. che ha acquistato da 
Panzavolta il 50% del pacchetto 
azionario della Imeg per la cifra di 
17 miliardi di lire. Quindici dei qua
li, secondo l'accusa, al «nero». La 
Sam Imeg era proprietà dell'Eni e 
nel 1986 la Calcestruzzi Ferruzzi se 
la compra dopo aver versato una 
mazzetta miliardaria a Vittorio 
Grotti. -• • 

Bettino Craxi Cekap 

Craxi: «Processo? A Milano no» 
Penne sporche, l'accusa è di ricettazione 
Craxi: «A Milano non mi faccio giudicare. Ne va 
della mia incolumità».. Il procuratore Borrelli: 
«Andremo avanti anche sotto elezioni». «Penne 
pulite»: il giornalista De Paoiini esce dall'interro
gatorio davanti a Di Pietro come indagato. 

INDO 

• ROMA. «Non ci fermeremo, 
neppure davanti alle elezioni», ha 
avvertito ieri il procuratore di Mila
no Fracesco Saverio Borrelli, nelle 
prime ore del mattino, attarverso i 
microfoni di Radio anch'io. «A Mi
lano mancano le condizioni per
ché il processo Eni-Sai resti nella 
legalità», è parso fargli eco, nel po
meriggio, l'imputato numero 1 del
l'inchiesta anticorruzione, l'ex se
gretario del Psi Bettino Craxi, che 
chiede di non essere giudicato dai 
magistrati milanesi. Una giornata 
in cui i vari protagonisti della parti
ta si sono studiati, come nelle pri
me fasi di un incontro di boxe. Da 
una parte ci sono i magistrati, dal
l'altra una folta schiera di indagati, 
a vario titoli e con vari guai e varie 
strategie. „ . • ... >• 

Che dire delle nuova rogna per 
Sergio Cusani - finanziere-ombra 
della famiglia Ferruzzi e, secondo 
l'accusa, anche del Psi - il cui pro

cesso riprenderà oggi? Ieri il tribu
nale di Milano gli ha servito l'anti
pasto ordinando il sequestro delle 
sue 653.950 azioni dell'lmofin, so
cietà che egli controlla, per un va
lore di parecchi miliardi. Uno dei 
motivi: «Non risultano - scrivono i 
giudici - neppure versati gli oltre 
20 miliardi che l'imputato si era im
pegnato a mettere a disposizione 
del tribunale presso la Banca d'Ita
lia». E intanto continua il terremoto 
di «Penne Pulite», ovvero la stona di 
giornalisti «vendutisi» alla Montcdi-
son nel 1992. Ieri l'ex caporedatto
re del Sole 24 Ore Osvaldo De Pao
iini ha voluto a tutti i costi incon
trarsi col pm Antonio Di Pietro: ha 
negato di aver mai incassato i 300 
milioni di cui parla Carlo Sama, ex 
amministratore delegato del grup
po imprenditoriale, ma ne e uscito 
con l'iscrizione nel registro degli 
indagati per ricettazione ed evasio
ne fiscale. Non si sono fatti vedere i 

più cauti Giuseppe Turani (Repub
blica, 500 milioni) e Ugo Bertone 
(UiStampa, 100 milioni). 

., Borrelli: «Andiamo avanti» 
«I magistrati della Procura di Mi

lano che conducono le inchieste 
Mani Pulite si sono interrogati sul
l'atteggiamento da tenere in vista 
delle elezioni anticipate e, dopo 
lunga meditazione, hanno deciso 
di continuare il lavoro come se la 
stagione elettorale non ci fosse». 
Parola del procuratore Francesco 
Saverio Borrelli, intervenuto a Ra
dio anch'io assieme al senatore 
Giovanni Pellegrino, presidente 
della Commissione per le autoriz
zazioni a procedere. «Mi rendo 
conto che questa è una decisione 
che può essere soggetta a delle cri
tiche - ha detto Borrelli - ma an
che soltanto il ritardare atti per i 
quali i tempi, dal punto di vista 
strettamente giudiziario, sono ma
turi, già questa potrebbe essere 
una scelta che, gradita da una par
te politica, sarebbe sgradita da 
un'altra e domani potrebbe costi
tuire un capo di incolpazione». 

Craxi e Milano 
Bettino Craxi, attraverso i suoi le

gali, ha chiesto alla quarta sezione 
del Tribunale penale che il proces
so nei suoi confronti per le mazzet
te Eni-Sai, in programma il 29 mar
zo prossimo, venga trasferito in 
un'altra sede per «legittima suspi
cione». «La sede di Milano - fa sa

pere Craxi - appare la meno ido
nea a garantire la sicurezza, l'inco
lumità pubblica e in particolare la 
libertà di determinazione delle 
persone che in qualità di parti par
tecipano al giudizio, a causa' della 
grave situazione locale deteriorata- • 
si fino al punto da turbare il regola
re svolgimento del processo. Que
sto processo sarà rispettato se non 
potrà essere sospettato. A Milano 
mancano le condizioni perché re
sti nella legalità». «Ove il processo 
dovesse svolgersi a Milano - si leg
ge nella memoria dei difensori -al
l'imputato sarebbe impedito, pena 
la sua incolumità personale, la par
tecipazione a tutte le udienze, che, 
inevitabilmente, si svilupperebbero 
attraverso un calendario prestabili
to con l'indicazione delle date pre
cise delle udienze medesime. A 
Craxi è impedito in effetti sin dal 
sorgere del fenomeno Tangento
poli di vivere a Milano e in partico
lare gli 6 impedito il più ampio 
esercizio di difesa». In questo pro
cesso Craxi 6 accusato di corruzio
ne insieme ad altre 12 persone, tra 
cui Sergio Cusani. 

Sama su Penne pulite 
«Vi sembro un imputato allo 

sbando?». Cosi Carlo Sama ha ri
sposto a proposito della battute 
fatte da Giuseppe Turani, uno dei 
giornalisti da lui accusati, secondo 
il quale le sue dichiarazioni sono 
quelle di una persona allo sbando. 
Ha omesso qualche nome? Sama: 

«Quello che dovevo dire l'ho detto 
ai magistrati di Milano. Non ag
giungo nulla di più». Intanto ieri 
uno dei tre giornalisti citati da Car
lo Sama, Osvaldo De Paoiini, ex 
capo redattore del quotidiano // 
Sole-24 Ore, si è presentato al pm 
Antonio Di Pietro. Fin dall'altro ien 
aveva negato, come gli altri due, 
ogni accusa. «Ho deciso di venire 
qui per dire basta a questa mascol-
zonata - ha detto De Paoiini prima 
di affrontare il pm - sembra che io 
sia il giornalista più corrotto d'Ita
lia. Ho l'impressione che i soldi o 
non sono mai partiti o si sono fer
mati a metà strada». Un'ora dopo 
ne è uscito convinto di non essere 
indagato: «Ho comunque dichiara
to di essere pronto ad esserlo, per 
dimostrare la mia estraneità ai fat
ti». Per quanto nguarda una possi
bile denuncia per calunnia nei 
confronti di Sama, l'avvocato di
fensore Caterina Malavenda ha 
detto di voler attendere che «Di Pie
tro svolga le indagini»: «Quando ci 
sarà l'esito di queste, decideremo 
che fare». 

Il processo Cusani 
Dopo sette giorni di pausa, il 

processo ricomincia oggi. Dovran
no essere interrogati l'ex ministro 
socialista Rino Formica, i finanzia
rie Gianni Varasi, Pino Berlini e Ser
gio Cragnotti, il giornalista Luigi Bi-
signani, il dirigente di banca Emilio 
Ghezzi e l'avvocato Sergio Cali, so
cio di Cusani. 

ffi^2^iSlt§I Miriam Mafai, ex presidente Fnsi: «Per chiedere chiarezza dobbiamo essere trasparenti» 

«A ^ornalista non può servire due padroni» 
LUCIANA DI MAURO 

• ROMA. Miriam Mafai, una delle 
grandi firme del giornalismo italia
no, è stata anche presidente della 
Federazione nazionale della stam
pa: la raggiungiamo mentre è im
pegnata nella campagna elettorale 
a Pescara, dove è candidata per i 
progressisti alla Camera. Tra una 
visita al mercato, l'appuntamento 
con il vescovo e la distribuzione di 
volantini davanti alle poste, trova il 
tempo di rispondere ad alcune do
mande sul fango che la vicenda 
«penne sporche» getta su tutta la 
categoria.»' - . - -

Dopo le Indiscrezioni le confer
me. Il grande Alone di «mani pu
lite» coinvolge anche I giornali
sti. Cosa ne pensa? 

Devo dire che ne sono rimasta 
molto colpita. Mi sembra che un 
giornalista tradisca la sua funzio
ne essenziale, quella di testimo
niare e denunciare fatti e misfatti, 
se in qualche modo si fa coinvol

gere in una vicenda di commistio
ne di ruoli e di corruzione. 

Anche nel caso In cui non vi sia
no esiti penali? 

Anche se gli episodi venuti in luce 
si rivelassero penalmente non rile
vanti, a me sembra grave che un 
giornalista - un giornalista che 
non faccia di professione le pub
bliche relazioni - si faccia pagare 
e coinvolgere in una operazione 
di promozione dell'immagine di 
una delle grandi famiglie della no
stra industria. 

Questa volta non tutti I giornali 
hanno sparato subito I nomi. 
Una cautela giustificata o dovu
ta a un riflesso di difesa corpora
tiva? 

A quanto vedo, in questa vicenda 
ci siamo comportati con uno spiri
to garantista che non abbiamo 
mostrato in altre situazioni. Quan
do le indagini riguardavano uomi
ni politici o imprenditori, si ù fatta 

minore attenzione alle garanzie 
individuali. Questo non mi sem
bra giusto, perché non può esserci 
un garantismo praticato a senso 
unico. 

Resta II fatto che il fango è 
schizzato su tutta la categoria. 
Come si recupera credibilità? 

Con l'applicazione rigorosa di al
cune norme della deontologia 
professionale. Il lavoro del giorna
lista non può essere confuso con 
quello dell'addetto stampa di 
un'azienda o di un politico. Non si 
può fare insieme il giornalista e il 
capo ufficio stampa di un mini
stro. La famiglia Ferruzzi aveva tut
to il diritto di promuovere la pro
pria immagine, ma doveva servirsi 
di addetti stampa alle sue dipen
denze. 

Non c'è un problema di controllo 
e regole Interno per evitare que
sto tipo di commistione? 

Il problema io lo avevo posto 
quando ero presidente della Fnsi, 
ed é stato riproposto da altri suc

cessivamente, ma ci sono state re
sistenze. Il giornalista deve essere 
pagato solo dal proprio editore. In 
altri paesi il giornalista che assu
me l'incarico di Pr o addetto stam
pa rinuncia temporaneamente al
ia tessera professionale. Il perché 
si capisce: il principio della deon
tologia professionale, che esige il 
rispetto e la ricerca della verità, 
può entrare in conflitto con la di
fesa e la promozione dell'azienda 
che si serve. La nostra responsabi
lità è quella di non aver convinto 
la categoria che non si può essere 
servi di due padroni. I giornalisti 
che chiedono chiarezza devono 
in primo luogo essere trasparenti. 

Sta dicendo che c'è un deficit di 
trasparenza nel nostro mestie
re? 

Vogli essere chiara: non si tratta di 
miliardi e nemmeno di milioni, 
ma ci sono tanti esempi di piccole 
commistioni e piccole complicità. 
Anche qui vale l'esempio di altri 
paesi, dove esistono regole rigide 

e severe per quanto riguarda i rap
porti con enti o aziende, insomma 
regali e benefit. A quanto mi risul
ta, da qualche anno solo alla Re
pubblica e al Sole 24orea\ si è dati 
regole interne come quella di non 
accettare regali rilevanti. Alla Re
pubblica ci siamo dati anche l'al
tra regola di non accettare viaggi, 
se vai alle Bermuda perché qual
cuno ti invita, poi non scrivi. 

In un sistema che cambia, non 
va ripensata anche la nostra 
funzione? -

In un sistema sottoposto al tipo di 
cambiamento che stiamo viven
do, noi dobbiamo farci carico di 
un maggiore rigore, e chiedere di 
più a noi stessi. Un modo e quello 
di rivalutare il ruolo del giornalista 
che viene gravemente compro
messo da alcune leggerezze. Sic
come io sono orgogliosa del mio 
mestiere, penso che, se vogliamo 
essere i cani da guardia della veri
tà, dobbiamo essere estremamen
te rigorosi con noi stessi. • 

Lo rivela l'ex senatore de Dino Bargi 

«Il giudice Miller 
nell'hotel dei boss» 
Altro interrogatorio per l'ex senatore della De, l'avvoca
to Dino Bargi, accusato dal pentito Galasso. Il penalista, 
che ha già confessato i legami esistenti tra il procurato
re di Melfi Lancuba e alcuni camorristi, avrebbe chia
mato in causa anche il giudice di Mani pulite, Arcibaldo 
Miller: il magistrato, dice,'avrebbe frequentato assieme 
a Lancuba l'«hotel dei boss». Per le rivelazioni di Alfieri, 
altri tre giudici napoletani «avvisati»? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 
• NAPOLI. Non era il solo, il pro
curatore di. Melfi, a frequentare 
l'«hotel dei boss» della camorra, al
le pendici del Vesuvio. Al «Belvede
re», gestito dal pregiudicato Franco 
Valdini, dove Armando Cono Lan
cuba, insieme al fior fiore dei ca
morristi, si recava per decidere i 
processi da «aggiustare», ma anche 
per partecipare a convegni galanti, 
ogni tanto ci sarebbe andato an
che il giudice di Mani pulite Arci-
baldo Miller, indagato per corru
zione: nelle indagini sulla strage di 
Torre Annunziata chiese il proscio
glimento del boss Antonio Malven-
to, ed un altro magistrato 

Lo avrebbe sostenuto agli inqui
renti salernitani che hanno in ma
no l'inchiesta su «toghe e camor
ra», l'ex senatore della De, l'avvo
cato Dino Bargi. Ieri pomeriggio, 
nel carcere di Benevento, è ripreso 
l'interrogatorio del penalista. Ai 
giudici ha fatto altri nomi, l'ex se
natore? Ha confermato (o aggiun
to altro) rispetto alle accuse dei 
pentiti? Sul colloquio, che si 6 pe
tratto fino a tarda, nulla à trapelato. 
Carmine Alfieri, invece, avrebbe 
parlato di tre magistrati napoletani 
corrotti, che negli -ultimi anni 
avrebbero insabbiato le indagini, 
coperto i loro amici politici e gli 
esponenti di primo piano della Ma-
lanapoli.Sccondo indiscrezioni, ai 
tre togati sarebbe già stato inviato 
un avviso di garanzia. - • • .• w "> 

Dopo le parziali ammissioni del
l'avvocato Bargi, si aggrava la posi
zione di Lancuba, il quale avrebbe 
sostenuto di non aver mai saputo 
che l'«albergo a ore» da lui frequen
tato era gestito da un camorrista. 
Eppure in quell'hotel. il 6 luglio del 
1982, ci fu un'irruzione della Crimi-
nalpol, che arrestò otto persone, 
quasi tutte pregiudicate. In quel
l'occasione, avvenne anche una 
sparatoria tra gli agenti e uno dei 
presenti, che tentò invano di scap
pare. Del blitz ne scrissero ampia
mente, il giorno dopo, i quotidiani 
locali. A Lancuba. allora sostituto 
procuratore a Napoli, evidente
mente la notizia sfuggi. 

In serata, come si è detto, si è 
diffusa la voce secondo cui altri tre 
magistrati napoletani avrebbero ri
cevuto un avviso di garanzia. Il 
provvedimento dei giudici salerni
tani (che ufficialmente smentisco
no) sarebbe scattato in seguito alle 
rivelazioni del pentito Galasso, e 
confermate dallo stesso capo della 
camorra Carmine Alfieri (da mesi 
diventato «collaboratore» della giu
stizia) . 1 togati (sui nomi circolano 
molte indiscrezioni), sarebbero 

sospettati di aver stretto un patto 
con la malavita organizzata, per 
«aggiustare» i processi o insabbiare 
delicate indagini nguardandi peri
colosi camorristi, di cui sarebbe 
stato titolare il dottor Armando Co
no Lancuba 

Peggiora anche la posizione del 
giudice Arcibaldo Miller, il quale, 
secondo l'avvocato Dino Bargi, 
avrebbe frequentato assiduamente 
l'hotel della camorra sul Vesuvio, 
sia pure senza mai partecipare ai 
convegni a «luce rosse». Gli inqui
renti di Salerno stanno esaminan
do tutti i fascicoli relativi alle in
chieste svolte negli uitimi quindici 
anni a Napoli per trovare riscontri 
all'ipotesi di processi «pilotati» o di 
collusioni tra politici, camorristi e 
magistrati. Il loro lavoro è partito 
dai documenti dell'istruttoria sul 
caso Cirillo e quelli che nguardano 
la casa di appuntamenti di via Pa-
lizzi, frequentata, agli inizi degli an
ni Ottanta, da alcuni magistrati. Tra 
questi, c'era il giudice di Mani puli
te Arcibaldo Miller, nei giorni scorsi 
difeso a spada tratta dal procurato
re capo del Tribunale di Napoli, 
Agostino Cordova. 

Il magistrato, nel 1985, fu inda
gato, e successivamente prosciolto 
da ogni sospetto, per una brutta 
storia di prostituzione. 1 carabinien 
fecero un'irruzione • nella casa 
squillo di via Palizzi. sulla collina 
del Vomere dove trovarono una 
splendita studentessa di Pisa, Fa
biana, di circa 20 anni. La ragazza, 
portata in caserma, durante l'inter
rogatorio parlò di di un vero e pro
prio racket della piostituzione su 
scala nazionale. A far scattare l'in
chiesta fu un esposto presentato in 
Procura da un avvocato napoleta
no, il quale, dopo aver frequentato 
la ragazza, se ne innamorò pazza
mente. Fu proprio la studentessa a 
raccontare al penalista che tra i 
clienti della casa squillo c'erano 
quattro magistrati molto noti a Na
poli, «che non pagavano». E fece i 
nomi dei sostituti Arcibaldo Miller. 
Alfredo Fino e dei giudici istruttori 
Sergio ferri e Alfonso Stravino. che 
furono raggiunti da un comunica
zione giudiziaria in cui si ipotizza
va il reato di corruzione e sfrutta
mento della prostituzione. L'in
chiesta fini sul tavolo del sostituto 
procuratore di Salerno, Alfredo ' 
Greco, che prosciolse da ogni ac
cusa i quattro magistrati per non 
aver commesso il fatto. 

Quaesdta mattina, nel carcere di 
Bellizzi Irpino, sarà nuovamente 
interrogato il procuratore di melfi. 
Armando Cono Lancuba, 

Dossier Craxi: atti da Roma a Milano 

L'invio dopo il summit 
tra le procure 
che indagano sul Pci-Pds 
m ROMA. 1 pm Mantelli e Saragna-
no hanno trasmesso a Milano alcu
ni atti scatunti dalla denuncia pre
sentata da Craxi contro Occhetto, 
D'alema e Stefanini. L'invio segue 
l'incontro che ha sancito le diverse 
competenze delle procure che si 
occupano di indagini sul Pci-Pds. 
Contemporaneamente, ambienti 
giudiziari romani hanno conferma
to, in via ufficiosa, l'atto dovuto del
l'iscrizione del nome del segretario 
del Pds nel registro degli indagati. 
A Milano ò stato trasfento lo stral
cio che riguarda la metropolitana, 
l'aeroporto «Malpensa 2000» e la 
centrale Enel di Bnndisi. Per Oc
chetto, D'Alema e Stefanini i reati 
ipotizzati sono la violazione del fi
nanziamento dei partiti e la ricetta
zione. I magistrati romani hanno 
poi inviato alla pretura (derubri
cando di fatto il reato ipotizzato). 
gli atti sui presunti finanziamenti 
arrivati al Pei da paesi dell'Est. A 
Napoli è stata spedita invece la vi
cenda che riguarda le dichiarazio
ni del camorrista Pasquale Galas
so. Il professor Guido Calvi, legale 

del Pds, afferma che «non c'è nulla 
di nuovo». «Craxi - ricorda - ha pre
sentato una denuncia inconsisten
te. La cancellena della procura di 
Roma, ha auindi annotato (come 
atto dovuto) il nome dei denuncia
ti, che sono divenuti così indagati. 
La procura di Milano ha indetto 
poi una nunionecon i magistrati di 
Roma. Venezia e Torino per una 
regolamentazione delle specifiche 
competenze territoriali. Roma ha 
dovuto quindi inviare ad altre pro
cure quelle parti della denuncia 
che non potevano radicarsi nella 
capitale. Tutto qui. Il resto è solo 
pura e vergognosa speculazione 
elettorale». L ufficio stampa del 
Pds, ha protestato contro il Tal, 
che ha aperto l'edizione delle 
20,00 «presentando come pnma 
notizia qualcosa che notizia non 
è». «L'iscrizione nel registro degli 
indagati dei massimi dirigenti del 
Pds - afferma Botteghe Oscure - è 
sui giornali da circa" un mese. L'u
nica notizia vera é il trasferimento 
di alcuni atti giudizian da Roma a 
Milano». 

k i 



I soldi furono prelevati tra il 1988 e il 1990 da Timpano, Broccoletti e Galati 

«Superfondi» Sisde 
trovati 111 miliardi 
Il Cesìs sapeva? 
Non solo Timpano, ma anche Broccoletti e Galati han
no prelevato dalle casse dello Stato tra il 1988 e il 1990 il 
«tesoro» di 111 miliardi servito ad arricchire molti fun
zionari del Sisde. Complice sicuramente il direttore. Ma 
forse c'è stata una complicità anche del Cesis e dei mi
nistri dell'Interno. Su questo aspetto indagano i Ros. 
Broccoletti resterà in carcere fino al processo. Infiltrati 
nei partiti: la vicenda si ridimensiona. 

GIANNI CIPRIANI 
• ROMA. Timpano. Broccoletti e 
Galati. Sono loro i tre cassieri del 
Sisde che in tre anni sono riusciti a 
prelevare dalle casse dello Stato 
111 miliardi, inseriti nello stesso 
capitolo di bilancio dei fondi riser
vati, ma mai fatti figurare. Soldi 
prelevati, a quanto sembra, non 
solo con la complicità dei direttori 
del Sisde, ma anche con l'avallo 
del Cesis e forse degli stessi mini
stri. Un nodo delicato, perché la 
scoperta della «fonte» dell'arricchi
mento di molti funzionari dei servi
zi segreti potrebbe rappresentare 
la vera chiave di volta dell'indagi
ne. E non è un caso che in conco
mitanza con la scoperta dei cosid
detti «superfondi» le artiglierie cari
cate a colpi di avvertimenti e rivela
zioni abbiano interrotto la tregua e 
ricominciato a sparare. Forse an
che mettendo sulla bilancia por
zioni di verità, come la storia - ov
via - dei politici inseriti nei libri pa
ga e delle «fonti» inteme ai partiti. 
Quello che è certo è che l'inchiesta 
sui «fondi neri» può rappresentare 
una concreta occasione per affon-

. dare il bisturi nel corpo marcio del 
Viminale, ministero chiave di un si
stema di potere in cerca di una af
fannosa «riproduzione» anche nel
la seconda Repubblica. 

Negli ultimi giorni notizie e rive
lazioni si sono accavallate. Meglio 
mettere ordine, partendo proprio 
dall'ultima novità, ossia dalla deci
sione del tribunale del riesame di 
respingere nuovamente la richiesta 
di scarcerazione di Maurizio Broc
coletti, che resterà in carcere alme
no fino al 26 aprile, giorno di aper
tura di un processo che si prean
nuncia «alla Cusani». Nel senso che 
tra richieste di • testimoni, docu
menti riservati e liste di collabora
tori e confidenti, tutto si preannun
cia quanto mai spettacolare. Espe
riamo anche serio. Come il proces
so Cusani. 

Ma l'attenzione principale è ri
volta sui retroscena di quelli che 
ormai vengono definiti, impropria
mente, i «superfondi» del Sisde, 
scoperti attraverso un'accurata in
dagine dei carabinieri del Ros che 
sono riusciti a ricostruire i tutti i 
passaggi di questa truffa nella truf
fa. Proviamo a spiegare: i soldi so
no stati presi in tre anni diversi. 35 
miliardi prelevati nel 1988 da Ugo 
Timpano; 35 miliardi - ed e una 

novità - prelevati nel 1989 da Broc
coletti; 41 miliardi prelevati nel 
1990 da Antonio Galati. Totale 111 
miliardi che sono finiti nel «torren
te» di denaro pubblico circolato in 
maniera disinvolta di cassa in cas
sa e di tasca in tasca, il meccani
smo, visto che tutti erano d'accor
do, era estremamente semplice: i 
soldi «supplementari» finivano sul 
capitolo di bilancio 1.117, che è 
quello dei fondi riservati e per il 
quale non sono previste rendicon-
tazioni. In corso d'esercizio il cas
siere del Sisde, d'accordo con il di
rettore, sosteneva che per «soprav
venute esigenze» c'era bisogno di 
altri miliardi per rimpinguare le 
casse. Richiesta firmata e controfir
mata e dalla Tesoreria arrivavano i 
miliardi. Che venivano immediata-

Occhetto a Mixer 
«Anch'io voglio 
sapere i nomi 
degli infiltrati» 
«Le sambra che un partito vada dal 
servizi secreti a chiedere soldi per 
farsi venire £11 agenti In casa? 
Sono lo che chiedo I nomi di 
eventuali persone pagate dal 
servizi, perché non mi fiderei a 
tenerle a fianco». Cosi II segretario 
del Pds, Achille Occhetto, 
intervenendo nel «faccia a faccia» 
con Gianni Mlnoll a «Mixer» ha 
escluso che II suo partito abbia 
avuto contatti con I servizi segreti. 
Del resto • ma questa è storia - Il 
Pei è stato storicamente una 
vittima dell'attività dei servizi 
segreti, che per decenni hanno 
rivolto le loro attenzioni per 
ostacolare la politica della sinistra 
e dei sindacati. Basti pensare 
solamente al ruolo della P2 nel 
servizio Informazioni o I controlli e 
le intercettazioni abusive cui sono 
stati sottoposti per anni I militanti 
comunisti. -

•La storia dimostra che le 
deviazioni dei servizi erano volte a 
colpire a morte prima II Pel e poi II 
Pds». Quindi II Pds, rispetto al 
servizi, deve essere considerato 
non come complice ma «come una 
vittima». 

mente «annullati» una volta inseriti 
nel bilancio dei fondi riservati. Per 
cui tutti i conteggi erano stati fatti in 
base ai bilanci preventivi, dove i 
«supplementi» miliardari non figu
ravano. 

Ma quali erano i motivi alla base 
delle richieste di miliardi aggiunti
vi? Nessun motivo serio, ma prete
sti. Anche abbastanza risibili. Una 
circostanza, secondo gli inquirenti, 
che testimonia come tra chi faceva 
la richiesta e chi la accoglieva c'era 
un sostanziale accordo. Resta solo 
da accertare fino in fondo chi fos
sero coloro che partecipavano al
l'accordo. Sicuramente i direttori 
amministrativi e i direttori del Si
sde. Ma i funzionari del Sisde, da 
soli, non potevano autoattribuirsi 
cosi tanti miliardi in più. Per questo 
il Ros sta accertando se le richieste, 
come sembra, venivano vagliate 
anche da funzionari del Cesis e 
controfirmate dai ministri dell'In
terno. Insomma durante tutti questi 
mesi, emerge dal rapporto del Ros, 
gli 007 avevano cercato di imbro
gliare le carte e di prendere come 
punto di riferimento per i conti le 
cifre dei bilanci preventivi. Ben in
feriori rispetto alle cifre reali. 

Su questo punto l'indagine pro
cede. Il resto - la vicenda dei 30 po
litici pagati - è ancora tutta da ac
certare. Per ora ci sono le dichiara
zioni di Broccoletti amplificate e 
poi ridimensionate dal suo avvoca
to difensore Nino Marazzita. La vi
cenda ha provocato un grosso cla
more, ma in realtà le dichiarazioni 
di Broccoletti, se vere, rappresenta
no solamente un'ulteriore confer
ma di quanto era ampiamente no
to agli studiosi. Il Sisde ha avuto 
decine di fonti interne ai partiti. 
Persone pagate per riferire agli 007 
cosa accadeva nelle sedi politiche 
e pagate anche perché avessero 
un occhio di riguardo nei confronti 
delle esigenze delle burocrazie. 
Marazzita ha sostenuto che i nomi 
che potrebbero essere fatti da 
Broccoletti si riferiscono a perso
naggi secondari. Una testimonian
za del fatto che Io 007 ha le prove 
di fatti assolutamente marginali. 

Quando saranno fatti i nomi - se 
saranno fatti - occorrerà poi non 
lasciarsi travolgere dal clamore e 
ragionare: sicuramente i servizi se
greti hanno sempre cercato di infil
trare loro agenti o di corrompere 
esponenti politici, soprattutto dei 
partiti della sinistra e dei sindacati. 
Lo spionaggio, storicamente, è sta
to rivolto soprattutto contro il Pei, 
per contastare la sua politica. Ma i 
comunisti - semmai - sono state vit
time di questo sistema di potere. 
Anzi: proprio il sistema anticomu
nista nella sua inamovibilità ha 
rappresentato l'origine della corru
zione che ha invaso il Viminale. Lo 
scandalo dei «fondi neri», infatti, è 
solamente il prodotto di una storia 
occulta, che è stata ricostruita solo 
in parte. 
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La villa di Broccoletti nel Reatino e, sotto, Nino Marazzita A Janni/Ansa 

j 1*1* 1,' '. L'avvocato: sono stato frainteso 

Marazzita aggiusta il tiro 
«Forse solo uno era del Pei» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• Avvocato Marazzita: trenta poli
tici pagati dal Sisde? 
Trenta politici7 E chi lo ha detto? 

Le), avvocato. 
Smentisco. Categoricamente, lo 
non ho parlato di trenta politici, 
ma di trenta persone che avreb
bero ricevuto denaro dal Sisde. 

Ah. E quanti sarebbero i politici 
coinvolti? 

Tre, quattro, forse di più. Non lo 
so. Sto facendo accertamenti. 

S'è parlato anche di un ex presi
dente del Consiglio. 

Per carità. Ho sentito dire, addirit
tura, che sarebbe implicato pure 
un ex presidente della Repubbli
ca. 

Ha sentito dire da chi, avvocato? 
Si presume sia lei la fonte di 
questa nuova vicenda dello 
scandalo Sisde. 

Tutto distorto. È stata amplificata 
un'intervista da me rilasciata a un 
giornale. 

I politici, dicevamo... 
lo i nomi non li posso fare. Del re
sto, se li facessi, lei non ne rico
noscerebbe nessuno. Si tratta di 
personaggi minori, marginali. 

Lei ha parlato anche del Pc!. 
Posso dire che, del Pei, non c'è 
quasi nessuno nell'elenco. 

«Quasi nessuno» vuoi dire qual

cuno: chi? 
Sto facendo accertamenti su un 
senatore che era del Pci.'ma pare 
che sia morto. Stiamo lavorando. 
Mi avvalgo della collaborazione 
di un'agenzia di investigazioni. 

Il senatore forse morto, e poi? 
Il senatore morto - se è morto -
non sarà chiamato a testimonia
re. Gli altri sì. Il mio cliente farà i 
nomi in aula, il 26 aprile. Tornan
do al Pei, c'è il senatore, forse 
morto, e c'è un deputato. Un ex 
deputato, eletto, credo, nella de
cima legislatura. 

Un deputato del Pei? 
Di area... 

Cioè? Eletto come Indipendente 
nelle liste del Pel? 

SI. Ma parliamoci chiaro, questa 
stona, la storia dell'appartenenza 
politica, è irrilevante, lo voglio di
mostrare che venivano dati soldi 
a tante persone. Voglio descrive
re, davanti ai giudici, una situa
zione capillare. 

Bè, avvocato, lei deve difendere 
l'ex cassiere del Sisde, Maurizio 
Broccoletti, e. In quest'ottica, la 
questione dell'appartenenza po
litica sarà pure irrilevante. Ma 
c'è una campagna elettorale In 
corso. EI titoli sul Pel, Ieri, si so
no sprecati. 

Non è certo colpa m ia. 

Lei ha detto: Broccoletti il 26 
aprile parlerà. E, nel fare questo 
annuncio, ha anticipato, generi
camente, Il contenuto delle fu
ture rivelazioni. Da qui, i titoli dei 
giornali... 

A parte le amplificazioni, io ho 
parlato perchè il mio'cliente ha 
iniziato a collaborare con la giu
stizia e questa collaborazione 
non sembra sia gradita ai magi
strati. Tanto è vero che hanno 
chiuso precipitosamente le inda
gini preliminari. Che cosa dovevo 
fare? Lo ripeto: quell'intervista è 
stata amplificata in modo spro
positato. Forse proprio perchè ci 
sono le elezioni. Mi sa che, d'ora 
in poi, per evitare strumentalizza
zioni, dovrò stare più attento. 

Torniamo al Pei. Il senatore for
se morto, l'ex deputato di area, e 
poi? 

Qualche funzionano. Qualche 
funzionario del Pei o vicino al Pei. 
Stiamo facendo accertamenti. 

Accertamenti di che tipo? 
Abbiamo delle tracce e stiamo 
approfondendo. Non siamo ca
lunniatori. Siamo partiti da alcuni 
ricordi di Broccoletti e da qualche 
documento. 

Perchè I «trenta» venivano paga
ti dal servizio segreto? 

A questa domanda dovranno ri
spondere i diretti interessati. 

«I Servizi 
spiavano 

i comunisti» 
• ROMA. Il senatore Ugo Pecchio-
li. pnmd esponente del Pei. ora del 
Pds, presiede il Comitato parla-
mentare di controllo sui servizi se
greti. 

Secondo l'avvocato Marazzita, 
qualche funzionarlo e uno o due 
politici del Pel figurerebbero in 
un elenco di trenta persone pa
gate dal Sisde. Accusa grave. 

Prescindendo dal fatto che l'avvo
cato Marazzita ha il dovere di di
fendere il proprio cliente, spetterà 
alla magistratura accertare se esi
stano o meno dei casi che riguar
dano anche l'opposizione. Ma io 
non mi stupirei, perchè tutta l'e
sperienza accumulate! in questi 
anni dimostra che i Servizi, de
viando dai loro compiti d'istituto, 
hanno spesso e volentieri corrotto 
anche persone dentro le forze de
mocratiche, dentro i partiti, dentro 
le organizzazioni sociali tutto ciò 
al fine di ricavarne informazioni. 

Spionaggio illegale, insomma? 
SI. Un caso analogo è stato rivela
to dall'Espresso un paio di mesi 
fa. Interferenze assolutamente il
lecite nei partiti e nelle altre orga
nizzazioni democratiche. Va riba
dito che il Sismi ha come compito 
d'istituto la difesa della sicurezza 
dello Stato e il Sisde la sicurezza 
dell'ordinamento democratico. 
Perciò, se quanto dice l'avvocato 
Marazzita fosse vero, si tratterebbe 
di nuovi casi di deviazione. Dun
que: il Pei perseguitato dai Servizi. 
e non colluso con essi. 

Questa è l'Ipotesi, diclamo così, 
favorevole al Pel. Ce n» potreb
be essere un'altra, inquietante: 
campagne elettorali dell'oppo
sizione finanziate dal Sisde. 

Lo escludo. Assolutamente. Soldi 
in cambio di che cosa7 

Dovrà scoprirlo la magistratura. 
Appunto. La magistratura accerte
rà Ma se alcuni casi drqu'est'o tipo 
si sono verificati, si tratta d: infiltra
zione per spiare che cosa succe
deva in casa nostra. 

Il Comitato, durante le audizioni 
sullo scandalo dei fondi neri, ha 
saputo qualcosa di finanziamen
ti illeciti ai politici? 

Mai. Noi abbiamo avviato un ac
certamento sulle cose rivelate dal
l'Espresso. Poi, è arrivato lo scio
glimento delle Camere. 

E gli altri politici di cui parla Ma
razzita, quelli dei partiti di mag
gioranza, perchè sarebbero stati 
pagati? 

lo, al riguardo, non posso esclu
dere niente. So che. per quanto ri
guarda il Pei, i tentativi accertati 
dalla magistratura di infiltrare, 
spiare, controllare il nostro parti
to, sono stati innumerevoli. Basta 
ricordare il processo di Tonno, le 
schedature Fiat. Spionaggio fatto 
dalle istituzioni per controllare 
sindacalisti e dirigenti comunisti 

Perchè Marazzita ha parlato so
lo pochi giorni prima delle ele
zioni? 

Il dubbio che la sortita sia legata 
alla campagna elettorale è lecito 
Una campagna elettorale già sel
vaggia per molti altri motivi. 

•3GT. 

Le case al centro di Roma concesse a magistrati e amici di partito 

Affìtti facili: l'ex ministro Formica 
condannato a pagare 337 milioni 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Affitti facili: la Corte dei 
Conti ha condannato l'ex ministro 
delle Finanze Rino Formica a risar
cire allo Stato 337 milioni di lire, il 
danno erariale provocato con la 
concessione di appartamenti de
maniali a canoni inferiori a quelli 
di mercato. La sentenza dei magi
strati contabili conclude un'inchie
sta avviata nella primavera del 
1992 per verificare se fossero state 
commesse irregolarità nell'utilizzo 
di Palazzo Blumenstihl, un presti
gioso immobile romano di pro
prietà del Demanio. Destinato ori
ginariamente a sede di uffici pub
blici, l'edificio era invece stato divi
so in appartamenti: tra gli assegna
tari (alcuni dei quali hanno poi ri
nunciato appena esplose le 
polemiche) figuravano il capo del
la Procura romana Ugo Giudicean-
drea e numerosi esponenti politici 

tra cui Francesco Colucci, Salvo 
Andò e Silvano Labriola. La prima 
sezione della Corte ha accertato la 
sussistenza di un differenziale tra 
valore di mercato degli apparta
menti e canone di affitto praticato. 
e ha condannato Formica, che in 
qualità di Ministro delle Finanze 
aveva deciso le assegnazioni «con 
gravissima violazione di legge e 
con atto di cattiva amministrazio
ne». La Corte ha inoltre invitato il 
Procuratore Generale «ad assume
re le iniziative di competenza per 
avviare a carico dei successori di 
Formica alle Finanze autonomi 
procedimenti di responsabilità, per 
la mancata revoca delle concessio
ni e il mancato adeguamento dei 
canoni». L'ingiunzione di paga
mento nei confronti di Formica po
trebbe essere però sospesa da un 

ricorso di appello in secondo gra
do, che l'ex ministroha già annun
ciato di voler presentare. Sulla vi
cenda è intervenuta con una nota 
la Confedilizia, nella quale l'asso
ciazione dei proprietari sostiene 
che la condanna di Formica «fa 
tornare di attualità l'accordo pro
mosso dall'ex ministro Cristofori 
per le locazioni sottoprezzo degli 
enti pubblici». La Confedilizia chie
de se le formazioni politiche e i sin
goli candidati permetteranno an
cora che «enti pubblici indebitati 
sino all' osso del collo e con un pa
trimonio immobiliare immenso 
ma dalla redditività ridicola, conti
nuino ad affittare sottoprezzo, per 
lo più a propri dipendenti. Se il 
nuovo è veramente nuovo - affer
ma la Confedilizia - dovrebbe 
comportare anche la fine dei privi
legi clicntelari (compresi quelli a 
parlamentari .portaborse e boiardi 

di stato), tanto più quando i deficit 
vengono scaricati sullo Stato e si 
convertono quindi in altrettante 
tasse a carico dei cittadini». Com
menti anche del segretario genera
le del Sunia, Luigi Pallotta. «La noti
zia - dice - mette in risalto due 
aspetti: il primo è quello delle asse
gnazioni clientelan. il secondo è 
quello che oltre alle assegnazioni 
si favoriscono alcuni personaggi 
facendo pagare affitti inferiori all' 
equo canone». Pallotta ha poi po
lemizzato con le dichiarazioni rila
sciate sulla vicenda dal presidente 
della Confedilizia, Sforza Fogliani, 
•che - dice - cerca di rinfocolare la 
polemica sull' accordo nazionale 
sottoscritto presso il ministero del 
Lavoro per gli affitti degli immobili 
di proprietà degli Enti previdenzia
li: un accordo che, oltre a tutelare 
la redditività del patrimonio, salva
guarda il mercato dell' affitto». 

Evacuati in Procura gli uffici del pool mani pulite 

Messina, trovato ordigno 
a Palazzo di giustizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m MESSINA Allarme bomba a Pa
lazzo di Giustizia di Messina. Que
sta volta si è trattato di un'awerti-
mcnto in piena regola. Un pacco 
con dentro due candelotti di dina
mite e una sveglia. Gli ingredienti 
per la bomba c'erano tutti, manca
vano gli inneschi e la volontà di far
la esplodere. A ritrovarlo è stato un 
carabinere che intorno alle 19 ha 
notato il pacco davanti ad uno de
gli ascensori che portano in Procu
ra. Ha sentito il tichcttio e ha dato 
l'allarme, facendo immediatamen
te evacuare gli uffici della procura 
dove erano ai lavoro i magistrati 
de! pool «mani pulite». 

Una mossa che si innesta nella 
lunga strategia della tensione che 

un'occulta regia sembra stia met
tendo in campo contro la magistra
tura messinese, o almeno contro le 
toghe più agguerrite. Un atto pe
santissimo di intimidazione nei 
confronti dei magistrati che inda
gano su una singolare consorteria 
dove gli interessi della malapolitica 
sembrano intrecciarsi con quelli 
della criminalità organizzata e di 
centri di potere occulto.D'altra par
te pochi giorni addietro un altro 
episodio simile aveva fatto saltare 
agli occhi I' estrema vulnerabilità 
degli uffici giudiziari messinesi. Al
cuni sconosciuti, approfittando 
della giornata di domenica, si era
no introdotti, utilizzando una chia
ve falsa, nell'ufficio del sostituto 

procuratore Angelo Giorgianni ro
vistando tra le sue carte e facendo 
spanrere un fascicolo processuale 
Quasi contemporaneamente, 
un'altra «squdra» passava accurata
mente al setaccio gli uffici dell'ar
chivio. 

Il iaid in Procura arriva dopo 
una serie di atti intimidatori e di mi
nacce portate avanti proprio con
tro il sostituto Giorgidiini, che. oltre 
alle inchieste di «Mani Pulite con
duce assieme al collega Vincenzo 
Romano l'inchiesta -Adente Isola», 
un filone d'indagine teso a rianno
dare le fila sul grande traffico inter
nazionale d'anni. «È un chiaro 
messaggio - ha detto il sostituto 
procuratore Vincenzo Romano -
ma soprattuto è una prova tjenera-
Ic» JWR 
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Napoli, luce verde 
al mega-restauro 
del centro storico 
Prima amministrazione in Italia a firmare la convenzione 
con il ministero dei Lavori pubblici e la Regione, la giun
ta comunale di Napoli è stata anche la prima a presenta
re la bozza preliminare per gli interventi per l'edilizia 
pubblica. Si tratta di un programma che tende a valoriz
zare l'esistente. ! 350 miliardi stanziati serviranno anche 
ad imboccare una strada nuova per la ristrutturazione e 
la riqualificazione del centro storico partenopeo. 

OAL NOSTRO INVIATO 
V I T O F A E N Z A 

• NAPOLI. «Cominciamo dal peg
gio!» Vezio De Lucia, urbanista ed 
assessore della giunta partenopea, 
ha cominciato cosi la sua confe
renza stampa, mostrando ai gior
nalisti un casermone costruito ne
gli anni 50 nel chiostro di uno stu
pendo edificio di proprietà comu
nale, distrutto per far posto al ca
sermone. -Un mostro - ha prose
guito l'assessore - simbolo della 
speculazione che colpi la città in 
epoca laurina, caso emblematico 
di quello che è stato fatto alla città, 
anche perchè costruito con dena
ro pubblico e di proprietà pubbli
ca». • , 

Uno splendido complesso 
Quell'assurdo di dieci piani, rea

lizzato illegalmente, senza chiede
re alcun parere alla soprintenden
za, che naturalmente si guardò be
ne dall'intervenire. sarà abbattuto 
e il «Palazzo dei Vetereani» ritorne
rà ad essere quello spendido com
plesso che era nel XVII e XVIII se
colo, quando prima convento do- • 
menicano annesso alla chiesa di 
Bethlemme e poi edificio per le ve
dove dei reduci dell'esercito bor
bonico, aveva una dignità ora sol
tanto intuibile. Fino a trent'anni fa 
all'interno del complesso c'era un • 
giardino sul quale si affacciava 
un'ala del vecchio convento. L'edi
ficio, al momento in cui venne in-
camefatoJnel patrimonio immobi
liare del Comune, era in uno stato ; 
di degrado. Cosi invece di decidere ' 
della sua risistemazione, i laurini ; 
pensarono di abbatterlo. Non solo: ' 
contro ogni logica, costruirono il 
palazzone di dieci piani nel giardi
no già esistente, lasciando il resto 
come era. È questo un intervento 
simbolo, perchè non solo riproterà , 
un edificio monumentale ad una 
dignità perduta, ma perchè garan
tirà alle famiglie che vi abitano e a 
quelle che risiedono nel «mostro» 
di cemento, un alloggio decente, 
senza però andare via dal centro 
storico, dai luoghi in cui risiedono • 
da anni. <--.--., - •. *.--. -, .,•*.. 

£ stato per questo che la confe
renza stampa il sindaco Bassolino • 
l'ha voluta tenere su una terrazza : 
dalla quale si vedesse il «mostro», 
ma anche uno splendido panora
ma. Un mese fa la firma del proto
collo per l'assegnazione del finan
ziamento, dopo trenta giorni, co
me prevede la legge, la presenta
zione della bozza preliminare de
gli interventi. Sono tanti e vanno 
dalla realizzazione di nuovi inse
diamenti abitativi, alla manuten
zione straordinaria degli edifici di 

proprietà comunale, alla realizza
zione di opere di urbanizzazione, 
agli interventi di ristrutturazione e 
riqualificazione del patrimonio co
munale. È stato annunciato anche 
che la nuova amministrazione ha 
deciso di formare un archivio per il 
patrimonio del comune di Napoli e 
quello degli utenti dello stesso. Vi 
saranno inseriti i dati relativi alla 
consitenza dell'unità immobiliare 
assieme a quella degli occupanti. 
«Tutto ciò è stato reso possibile 
dalle risorse dell'informatica», ha 
concluso l'assessore De Lucia. 

Il direttore generale del Ministe
ro dei Lavori Pubblici, Fontana, 
l'assessore regionale, Amelia Cor
tese Ardias, il soprintendente ai 
monumenti, Mario De Cunzo (era 
presente anche quello ai beni ar
cheologici Stefano De Caro) han
no rilevato la velocità con cui ha la
vorato l'amministrazione e il coor
dinamento tra i vari poteri e organi 
dello Stato. . 

Il rilancio dell'artigianato, 
È toccato a Bassolino conclude

re l'incontro, mentre sullo sfondo si 
stagliava la sagoma di Capri e il 
promontorio di Posillipo veniva il
luminato da un reggio di sole. Il 
sindaco ha ripercorso le strade di 
questo breve cammino, ed ha fatto 
notare come l'intervento deciso 

' dalla nuova amministrazione potrà 
•creare nuove professioni, rilancia-

, re l'artigianato, ridare vita al centro 
storico ed antico della città, che 
deve diventare il più grande museo 

' all'aperto del mondo». Bassolino 
ha proseguito ricordando che le 
modalità dell'intervento saranno 
quelle del «restauro leggero», «e 

• quindi saranno recuperate antiche 
professioni», perchè il ferro, il ce
mento i vecchi palazzi napoletani 
«non lo sopportano», 

In questi anni a Napoli si sono 
confrontate due visioni della città 
«Una vecchia, quella rappresentata 
dalla scatola di cemenento qui ac
canto - ha concluso il sindaco Bas
solino - l'altra che tende alla valo
rizzazione del patrimonio esisten
te, alla riscoperta della città, alla 

• sua valorizzazione della metropo
li». ,.- • > 

Cosi il «mostro» andrà giù, le fa
miglie saranno sistemate in appar
tamenti della zona, il convento ri
tornerà ad essere vivo. Contempo
raneamente si interverrà a Scam-
pia, sulle vele, a Ponticelli, al rione 
Traiano. Un intervento che dovreb
be durare un paio di anni e che do
vrebbe rifare di Napoli una città ci
vile e vivibile. 

L'aereo disperso è precipitato 
Il relitto e i tre corpi 
sui monti del Vicentino 
Con l'ala ha urtato le rocce 

SyNester Stallone In «Rambo» 

Cagliari, roulette russa tra minorenni. Uno in fin di vita 

Fa Rambo col revolver di papà 
Ferisce per gioco un amico 
Giocavano a Rambo sul litorale con una pistola 

rubata ad un papà: un ragazzino è in fin di vita, 

l'amico 17enne è stato denunciato per «tentato 

omicidio». Il feritore credeva che i proiettili fos

sero a salve. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i CAGLIARI. «Scappate, correte, 
che io adesso sparo»... Uno, due, 
tre, quattio volte i colpi della cali
bro 7,65 sono andati a vuoto, il 
quinto ha raggiunto il bersaglio. Il 
piccolo Andrea, 14 anni, ferito ad 
un fianco, non si è neppure ferma
to, ha continuato a correre con gli 
amichetti fino a casa. Poi non ce 
l'ha fatta più a resistere: «Mamma, 
ho mal di pancia...». In ospedale, 
l'hanno operato d'urgenza: il 
proiettile dopo aver sfiorato un re
ne e la milza, era arrivato fino al
l'intestino. Si salverà, «ma per mira
colo», hanno detto i medici. 

Giocavano a fare i Rambo, con 
una pistola vera sottratta a un geni
tore, su una collinetta del litorale 
cagliaritano. La squadra mobile 
della Questura ha già ricostruito i 

PAOLO BRANCA 
fatti ed individuato i responsabili, 
in un rapporto inviato alla magi
stratura. In particolare, c'è una de
nuncia per «tentato omicidio» a ca
rico di A.M, 17 anni, uno dei più 
grandi del gruppo (dal numero 
ancora imprecisato) che parteci
pava al gioco. La pistola, una cali
bro 7.65 «Smith and Wesson», ap
partiene invece al padre di un ter
zo ragazzino, di appena 13 anni, 
coinvolto nella vicenda. Anche per 
l'uomo scatterà la denuncia per la 
mancata custodia del revolver. 

«Scappate, ora sparo» 
1 fatti risalgono alla sera di saba

to, ma hanno un prologo due setti
mane fa. Il piccolo G. tutto eccita
to, va a chiamare A.M., il capo del
la banda, patito di armi e di Ram

bo: ha con sé una pistola, una pi
stola vera, una «Smith and wesson» 
- cosi è scritto sul calcio - presa di 
nascosto al padre. Se la rigirano 
contenti, i due. giocano, fingono di 
sparare. E decidono di mantenere 

• tra loro il segreto. Si ritrovano una 
settimana più tardi - sempre di sa
bato, quando il papà è fuori -, ma 
questa volta il gioco dopo un po' 
diventa noioso: «Che ce ne faccia
mo - osserva Rambo - di una pi
stola se non può sparare?». . 

Sabato scorso è il gran giorno. 
G. è riuscito a trovare anche i 
proiettili, di quelli un po'mozzati 
della calibro 7,65 che traggono in 
inganno ['«esperto» A.M.: «Sono a 
salve». Si radunano gli amici, tutti 
ragazzi di buona famiglia, tutti resi
denti al Margine Rosso, sul litorale 
cagliaritano. L'appuntamento è 
sulla collinetta del Bellavista. E c'è 
anche Andrea, 14 anni, studente di 
terza media, assieme al fratello 
Alessio, di un anno più grande. 
A.M. mostra la pistola. Poi infila nel 
tamburo un proiettile, a salve. Pre
me il grilletto: a vuoto. L'eccitazio
ne, però, ha lasciato posto alla 
paura. «Scappate, che adesso spa
ro», urla Rambo. Al quinto tentati
vo, lo sparo: un proiettile raggiun
ge Andrea all'anca. Lui non si (er
ma neppure, continua a fuggire as

sieme al fratello, fino alla porta di 
casa. Ma davanti alla madre non 
ce ia. fa. più. a resistere: «Ho.mal di 
pancia», piange. r,. > •• i ,f 

Un piccolo rigonfiamento 
La donna lo spoglia, nota la fen-

ta - piccola e con poco sangue -
su un fianco, e un leggero rigonfia
mento nella pancia. Pensa ad 
un'ernia: meglio comunque chia
mare qualcuno all'ospedale. An
drea entra al pronto soccorso del
l'ospedale marino di Cagliari per 
un controllo, ne esce per essere 
condotto d'urgenza in sala opera
toria: il proiettile, penetrato nella 
regione lombare, ha leso la milza 
ed è finito nell'intestino. Quattro 
ore sotto i ferri del chirurgo. Per for
tuna nessun organo vitale è stato 
leso, e anche se la prognosi resta 
riservata, i medici sono ottimisti. Il 
«giallo» intanto si prolunga per altre 
24 ore, nessuno nel gruppo parla, 
sa spiegare cosa è successo al loro 
amico. Poi - anche per lo spavento 
- un paio di ragazzini si decidono 
a raccontare cosa è accaduto. Ieri 
pomeriggio, in Questura, il caso 
era considerato chiuso. «E'stato so-

. lo un gioco - dice la vicequestore 
Maria Rosaria Maiorino - un gioco 
assurdo ha fischiato di finire in tra
gedia». 

Aids, bimbo muore 

Il padre: 
«Scambio 
dì neonati» 
• i NAPOLI Vuole farsi ragione del 
perchè suo figlio, a tre anni, stia 
morendo di Aids. Alfonso Sollazzo, 
padre di Roberto, di fronte all'in-
spiegabile contagio, ha deciso di t 

nvolgersi . alla magistratura. Ieri • 
mattina, accompagnato dal presi
dente dell'associazione politrasfu-
si, Angelo Magrini, il disoccupato 
di Castelvolturno ha chiesto ai so
stituti procuratori partenopei di 
aprire una inchiesta sulle respon
sabilità che sono alla base del con
tagio di suo figlio e per chiarire le 
modalità del contagio stesso. 

Nell'esposto viene chiesto se 
possano essere ipotizzati i reati di 
omicidio colposo o quello di lesio
ni colpose contro ignoti. Nei giorni 
scorsi Alfonso Sollazzo aveva chie
sto ai giudici di potersi costituire 
parte civile contro Duilio Poggiolini 
nell'ambito dell'inchiesta sulla ma-
lasanità in corso a Napoli. 

Il caso di Roberto è uno dei sei 
casi (su 3.000) sui quali si è inda- . 
gato in Italia e per i quali non s'è 
riusciti a stabilire con esattezza la 
natura del contagio. Roberto, affet
to da una grave forma di anemia, 
infatti è stato sottoposto ai test per 
l'accertamento della presenza di 
HIV quando aveva 10 mesi. Il re
sponso fu negativo. Dopo qualche 
mese, nell'ospedale romano del 
Bambin Gesù, gli venne praticata 
una trasfusione: il giorno dopo il 
neonato risultò positivo al test sul
l'Aids. 

1 genitori, i suoi tre fratellini, furo
no immediatamente sottoposti ad 
analisi, ma sono risultati immuni. 
Ora visto che nessuno dei genitori 
è sieropositivo, il contagio potreb
be essere avvenuto solo in due mo- ' 
di, o attraverso il sangue per la tra-
sfusione'o per contatto'con stru-' 
menti chirurgici non sterilizzati. 1' 
valori rilevati il giorno dopo la tra
sfusione sono troppo alti per pen
sare ad una infezione inoculata so
lo il giorno prima. 

Nella ricerca delle ragioni di una 
terribile malattia il padre di Rober
to ventila una ipotesi ancor più in- . 
quietante: quella di uno scambio, 
fortuito, di neonati nella clinica do
ve sua moglie ha partorito. Anche 
questa idea viene avanzata nell'e-
sposto-denuncia e anche su que
sto ipotetico scambio di neonati 
viene chiesto un approfondimen
to. , 

1 medici che hanno in cura Ro
berto sono perplessi. «L'unico si
stema per accertare se questa in
quietante ipotesi sia vera - ha affer
mato a questo proposito il dottor 
Alfonso Guarino, il pediatra del 11 
policlinico che sta curando il pic
colo - sarebbe quella di effettuare 
l'esame del DNA ma ora quello 
che mi sta di più a cuore è la salute 
del piccolo, e non mi piace awetu-
rarmi in ipotesi inquietanti, anche 
se possibili in teoria, per spiegare 
un conteggio a tutt'oggi misteno-
so». DV.F. 

m VICENZA. L'ultimo contatto radio do
menica nel tardo pomeriggio. Ieri, dopo 
ore di ncerche, la certezza: il velivolo è 
precipitato. Tutti morti gli occupanti, tre 
altoadesini . 1 resti dell'aereo sono stati 
avvistati in provincia di Vicenza, a Cam
po Molon, nei pressi di Tonezza del Ci-
mone. La zona dove è precipitato il veli
volo è molto impervia, ed è situata a ri
dosso dell' altopiano di Folgaria (Tren
to). Sul posto, dopo non poche difficoltà, 
( la zona dell'impatto è raggiungibile sc
io attraverso una lunga strada carrabile),' 
sono giunte squadre dei vigili del fuoco e 
dei carabinieri di Vicenza. Il relitto è stato 
avvistato verso le 16 da una squadra a 
piedi appartenente al coordinamento del 
soccorso aereo di Monte Venda (Pado
va) . • • "• • -

I resti del «Trinidad DB20» sono stati ri
conosciuti da una squadra giunta sul po
sto con un elicottero della base di lstrana 
(Treviso). L' aereo, che nell' impatto è 
andato completamente distrutto, si trova

va nel fondo di un canalone difficilmente 
raggiungibile da parte dei soccorritori. 
Sul posto gli agenti della compagnia ca
rabinieri di Schio (Vicenza), hanno pro
ceduto all' identificazione e al trasporto 
delle salme degli occupanti. 

Secondo una prima ricostruzione del 
disastro effettuata dai soccorritori, il veli
volo ha dapprima urtato una roccia sul 
pendio del monte Molon, a un' altezza di 
circa 1.300 metri, ed è quindi esploso, ca
dendo nella zona della Val Barbarena. 
Due dei corpi dei passeggeri dell' aero
plano sono stati trovati carbonizzati dalle 
squadre dei carabinieri e del soccorso al
pino. 

L' aereo era stato visto domenica po
meriggio da un testimone, intorno alle 
17.40, mentre sorvolava Crosara, un cen
tro a una decina di chilometri dal punto 
del ritrovamento. Secondo il testimone, a 
quanto si è appreso, il velivolo stava viag
giando a bassa quota e sembrava avere 
qualche difficoltà. 

Pistoia, la donna è in fin di vita 

La moglie assiste la figlia 
malata in ospedale 
L'ex marito la accoltella 
• PISTOIA. Ha ferito la moglie con otto 
coltellate dopo che gli era stato tolto l'af
fidamento della figlia di cinque anni e 
mezzo. Desirè. 

È accaduto all'ospedale il Ceppo di Pi
stoia, dove Rino Bonacchi, 39 anni, un ar
tigiano residente a Pian di Novello, dove 
possiede una pizzeria e un campeggio, 
ha tento gravemente la moglie Paola Gal
li, 26 anni, operaia, abitante a Pistoia, che 
aveva accompagnato la bambina, affetta 
da diabete mielito, per un ricovero nel re
parto di pediatna. 

L'uomo è stato arrestato e accusato di 
«tentato omicidio», mentre la donna, sot
toposta a intervento chirurgico, è in pro
gnosi riservata. 

! due sono separati da due anni, nel 
corso dei quali la bambina è stata affida
ta ora all'uno ora all'altra; a volte per set
timane, altri periodi per mesi. 

Proprio ieri mattina, in esecuzione di 
un decreto del Tribunale dei minori, Pao
la Galli ha ripreso Desile al padre, che 

sembra sia molto legato alla bambina. 
La donna, insieme ad un ufficiale giu

diziario, ha atteso il manto davanti al
l'ambulatorio della Usi dove l'uomo e la 
bimba avevano un colloquio con una 
psicologa che segue il caso dei due co
niugi. 

Rino Bonacchi -secondo una ricostru
zione fornita dagli investigatori - avrebbe 
dato in escandescenze e solo i carabinie
ri sarebbero riusciti a calmarlo. «Gridava, 
minacciava - raccontano alcuni testimo
ni - e c'è voluta tutta la buona volontà 
degli uomini dell'Alma per placarlo... per 
convincerlo che era meglio star buoni e 
tranquilli... e lui, per un po', tranquillo è 
rimasto...». 

Poi, l'uomo ha seguito la moglie fino 
all'ospedale dove, nella camera in cui 
era ricoverata la figlia, ha aggredito la 
donna con un coltello. 

Bonacchi è stato arrestato poco dopo 
dalla polizia. 

Cagliari, cadavere nella garitta 

Militare di sentinella 
a deposito Nato s'addormenta 
Il mitra cade e spara: morto 
m CAGLIARI. Un marinaio di leva, in ser
vizio di sentinella al deposito Nato di Ca-
lamosca, località sul mare alla periferia 
della città, è stato nnvenuto cadavere nel
la garitta, durante la notte tra ieri e dome
nica, dal commilitone che gli doveva da
re il cambio. • . •• 

Alessio Lai, 20 anni, di Monserrato 
(Cagliari), era piegato dentro la garitta. 
Una pozza di sangue. L'arma, un mitra 
«Mab», Il vicino. 

Secondo i primi accertamenti, condot
ti dal procuratore militare della Repubbli
ca, Vito Maggi, il giovane militare di leva 
sarebbe stato ucciso da un proiettile par
tito accidentalmente dal mitra «Mab», che 
il ragazzo imbracciava, per il servizio di 
vigilanza annata. . -> ' 

Il corpo del giovane, sottoposto a peri
zia necroscopica dal medico legale Fran
cesco Panbello, presenta una tenta d'ar
ma da fuoco alla regione orbitale sinistra 
risultata mortale. L'ipotesi dell'incidente 
è stata confortata anche dal perito balisti

co Piero Lucchi che ha effettuato un so
pralluogo insieme ai carabinieri del co
mando provinciale. 

La giovane sentinella deve essere stata 
colta da un malore o da un colpo di son
no e cadendo ha fatto partire il colpo dal 
mitra rimanendo uccisa all'istante. «Pur
troppo, non sembra esserci altra spiega
zione... Omicidio7 No, nel mitra manca 
anche un colpo...». 

Sgomento tra le altre reclute: «Era un 
bravo ragazzo... capita a rotazione di tare 
la guardia, e certo, quando capita, non è 
che si facciano salti di gioia... Occorre 
star svegli e in piedi per ore, e gli occhi 
devi tenerli ben aperti, perchè questa è 
una base Nato e di questi tempi non si 
scherza... Purtroppo, stavolta è accaduto 
quello che può accadere ogni notte... 
Quando ti prende il sonno, gli occhi non 
riesci proprio a tenerli spalancati e allo
ra... Povero Alessio, era un cosi bravo ra
gazzo... Che schifo questo servizio milita
re...». 
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Ad Albano scontro tra il cartomante 
e una «sacerdotessa di Satana» 

Sussurri e grida 
alle porte di Roma: 
«Ecco la città 
dei riti satanici» 

CLAUDIA ARLETTI 

• ALBANO (Roma) Fattucchiere. 
E conigli scannati nelle notti di lu
na piena. 

Il più incredulo è don Antonio, 
parrocchia del Duomo, che in 
chiesa si prepara a un funerale e 
borbotta piano: «Mai sentito niente 
del genere, giuro. Non c'è stato 
nemmeno un fedele che mi abbia ' 
chiesto, non so, chiarimenti, delu
cidazioni, consigli. E non vedo il 
motivo di parlare di queste stupi
daggini nelle mie omelie. Magari 
alla fine si pronunziera il vescovo». 

Albano, cittadina della provincia 
romana, da qualche giorno è tutta 
un mormorar di streghe, riti di san
gue, danze macabre e amplessi sa
tanici al chiar di luna. È successo 
che un mensile locale, «Castelli», 
ha pubblicato un servizio sull'argo
mento. E, perdi più, si èlanciato in 
un'intervista con Maddalena Stra
divari, «sacedotessa» e «regina della ' 
setta dei bambini di Satana», che 
ha raccontato di sacrifici animali e 
di lucifenne iniziazioni. ' *. • „ -

Un lettore della rivista ha poi de
ciso di prendere il diavolo per la 
coda, scrivendo una lettera al Pa
pa: Santità, non se ne può più, ci 
mandi gli esorcisti, bisogna sradi
care Lucifero da queste zone. E co
si è scoppiato il caso. . 

La vicenda, in realtà, ha contor
ni umanissimi e terreni. Maddale-. 
na Stradivari, per cominciare, in , 
realtà, si chiama Cristina Bagnolini, 
ha 22 anni, 6 una studentessa di 
Lettere. Abita a Roma con un gatto 
e un'amica, pare che aspiri a fare 
l'attrice di teatro. E lo sdegnato let
tore che invoca l'intervento papa- " 
le? Un cattolico fervente, che di 
mestiere è astrologo-chiromante-
cartomante. Pratico di «alta magia ' 
rituale», deve avere studiato anche * 
tecniche di mercato. Riceve i clien
ti in uno splendido studio di Alba- * 
no, dove ha un numero imprecisa
to di segretarie, computer, sala d'a
spetto grandiosa (e piena di gen- • 
te), tappeti e moquette. Ieri, trion
fante e gentilissimo, • stringendo 
mani a destra e a manca, diceva: • 

«Basta interviste, grazie. Leggete 
questo foglio, c'è scritto "ultimo 
comunicato stampa"». Alle pareti, 
poster «in manibus fortuna» e foto 
di Giovanni Paolo li. Il tariffano: 
80mila lire per un consulto, 150mi-
la lire per l'oroscopo. 

Albano ha 32mila abitanti, ci so
no otto chiese più il vescovado. C'è 
la federazione del Pds; e venti gior
ni fa, tra questi vicoli assolati, un 
barista ha aperto un club di Forza 
Italia. Tanti negozi, tanti oratori. E 
una sala giochi in piazza Mazzini, 
davanti alla quale il pomeriggio si 
radunano ragazzi e ragazze. Mar
co. 17 anni: «Non credo in Dio, per
ciò non credo neanche nel Diavo
lo. Però mi piacerebbe partecipare 
a uno di questi riti, cosi, per curiosi
tà. «Anch'io vorrei, che forte!», dice 
Moira, 20 anni, «tanto per passare 
una serata». 

«Qualcosa deve esserci, qualche 
riunione magari l'hanno fatta dav-

. vero», sospira il giovane parroco di 
S. Pio X, un inglese finito ad Alba
no «perché questa è la nostra mis
sione, sono stato anche in Austra
lia e in India». Le è arrivato alle 
orecchie qualcosa? «No». 

Invece, dopo l'appello al Papa, 
al cartomante di Albano è giunta 
una lettera che dice: «Nelle grotte 
di Palazzolo, un anno fa, nel corso 
di passeggiate domenicali, ho visto 
candele con cera ancora fresca, 
candelieri di legno, teschi sul tavo
lo e pancacce». E l'Associazione 
dintt, del cittadino Ivi voluto rimar-

. care che esiste un «dilagante feno
meno di pratiche di "magia nera"». 

Ma la gente per lo più ridacchia. 
Baristi, negozianti, ragazzi, delle 
messe nere sanno solo quello che 
hanno scritto i giornali. «Altrimenti, 
le garantisco che di queste cose 
non si direbbe un bel niente», dice 
l'assessore al Commercio, Pietro 
Barchiesi, che è proprio infuriato: 
«Possibile che Albano diventi fa
mosa solo per queste scempiaggi
ni? È vero, ci sono stati dei fatti di 
cronaca nera... Ma ora basta, ho 
tanto da fare, chi se ne frega della 
sacerdotessa». 

Una veduta di Neml. Nel boschi Intorno alla cittadina laziale si svolgevano riti satanici e messe nere Massimo Zampetti/Photopress 

Vincenzo Rovere: «Forse però qualcosa di vero c'è, meglio non sottovalutare» 

H sindaco: «Ma quali fattucchiere...» 
• ALBANO (Roma). Vincenzo 
Rovere, 41 anni, ha l'aria rasse
gnata di chi si tirerebbe volentieri 
indietro e non può farlo: è il sinda
co (facente funzioni) di Albano e 
da giorni combatte con la storia 
della maga Magò dei Castelli. Lo 
inseguono cameramen e giornali
sti. 

Lui aspetta le elezioni ammini
strative (anticipate) che si svolge
ranno a maggio e sospira: «Vam
piri, fattucchiere, riti satanici, uff... 
Ma cosa posso farci?». . . 

Signor sindaco, che cosa pensa 
di questa vicenda? . 

Che penso, che penso,.. Io, per 
cominciare, non ci credo. Proprio 
per niente. 

Cioè, non crede che si tengano 
messe nere e via dicendo? 

Appunto. 

Però le voci girano, si chiacchie
ra parecchio... 

Ho letto i giornali e ho visto la Tv: 
di questa storia ho saputo cosi. 
Non sono certo uno che va ap
presso a queste cose, ma mi pare 

proprio che prima non se ne par
lasse. 

E allora? 
E allora, è la stampa, che ha esa
gerato e ha ingigantito tutto. 
Adesso dicono che Albano sia il 
centro di queste iniziative, di que
ste pratiche. Mah. 

Secondo lei qualcosa di vero 
sotto sotto può esserci? 

Diciamo che io non escludo 
niente. In effetti ci sono persone 
che si sentono attratte dall'esote
rismo, da certe pratiche, perciò 
tutto è possibile, anche che nei 
boschi qui intorno, a Nemi, ad 
Ariccia, qualche sera si tengano 
riunioni strane. Poi... 

Poi? 
Ecco, penso che non sia un feno
meno da sottovalutare del tutto, 
perché si è visto che cosa è capi
tato nei paesi in cui certe creden
ze si sono affermate. Sono avve
nuti anche fatti sanguinosi, terri
bili. 

Per esempio? 
In questo momento ho in mente i 
suicidi di massa, che si sono veri

ficati di recente negli Stati Uniti. E 
poi, guarda caso, anche la scom
parsa di Ylenia Carrisi è curiosa, 
dicono che di mezzo ci sia una ' 
specie di santone. Insomma, a, 
volte capitano fatti preoccupanti. 
Ecco perché dico che queste di
cerie devono essere controllate. 

Non è che sta esagerando? -
No, sto solo riflettendo. Penso an
che che, con tutto questo rumore, 
magari si finirà con il correre il ri
schio opposto. ' 

Cioè? 
Io temo che magari si crei una 
psicosi e che la prima coppietta 
sorpresa in un bosco faccia grida
re alla messa nera. 

A proposito: conosce qualche 
cittadino di Albano, diciamo co
si, «praticante»? 

No di certo. 
Ha parlato con I carabinieri? 
Con la polizia? 

Veramente, no. Però so che non 
hanno mai trovato resti di animali 
sgozzati o cose del genere, nono
stante le cose scritte dai giornali. 

Ma possibile che tutto dipenda 

dalla stampa? 
Dalla stampa e dalle dicerie. 
Questa è una zona su cui si è 
sempre chiacchierato tanto. Si di
ce che già ne! '600 si tenessero riti 
particolari. Si parla del triangolo 
Nemi-Ariccia-Rocca di Papa co
me di un habitat adatto... 

La gente le sembra allarmata? 
Qualcuno le ha chiesto informa
zioni? 

Alcuni mi hanno fermato chie
dendo notizie, però lo hanno fàt-, 

. to senza convinzione, quasi 
scherzando. Nessuno mi ha po
sto davvero il problema. No, non 
si può proprio dire che ci sia un 
vero allarme. 

E il vescovo che dice? 
Per ora, tace. Sarebbe interessan
te sapere che ne pensa, in effetti. 

Signor sindaco, lei è cattolico? 
Perché lo vuol sapere? 

Curiosità. 
Diciamo che mi sforzo di essere 
un buon cristiano. E che ai cosid
detti fenomeni paranormali non 
credo per niente. 

CC.A. 

SCIOPERO 

Due giorni 
senza 
quotidiani 
• ROMA. Due giorni senza giorna
li. Domani e giovedì ì quotidiani 
non saranno in edicola in seguito 
allo sciopero di due giorni dei gior
nalisti proclamato ieri sera dalla 
Federazione nazionale della stam
pa italiana, alla quale la conferen
za nazionale dei comitati di reda
zione aveva affidato alcuni giorni 
fa un «pacchetto» di sette giornate 
di sciopero da attuare nel mese di 
marzo. Causa dello sciopero, il 
mancato raggiungimento dell'ac
cordo sulla privatizzazione del-
l'inpgi, l'Istituto di previdenza dei 
giornalisti. La segretena della Fnsi 
- informa un comunicato - ha do
vuto prendere atto che «non aveva 
compiuto alcun passo avanti la ve-
nfica iniziata la scorsa settimana al 
ministero del Lavoro per concor
dare una bozza di provvedimento 
legislativo che dia, in tempi rapidi, 
attuazione a quanto prevede la 
legge finanziaria: la privatizzazione 
dell'lnpgi e di tutti gli enti previden
ziali analoghi, i quali non ricevono 
dallo Stato alcun contributo». 

La vertenza - che giunge a un 
punto cruc'ale in un momento par
ticolarmente delicato, in piena 
campagna elettorale e ad appena 
due settimane dal voto del 27 e 28 
marzo - è esplosa in seguito all'e
laborazione da parte del governo 
di una bozza di decreto legislativo 
sulla previdenza che prevedeva in 
sostanza la cancellazione di ogni 
autonomia per due enti previden
ziali. l'Inpgi e l'Inpdai (l'istituto dei 
dirigenti d'azienda) da sempre au
togovernati dalle rispettive catego
rie. Una scelta che - sostengono i 
giornalisti - non troverebbe alcuna 
giustificazione né sotto il profilo 
contabile (l'Inpgi provvede in pro
prio all'erogazione di pensioni, 
casse integrazioni, indennità di di
soccupazione e mutui) né sotto 
quello della solidanetà, visto che, 
oltre a non gravare in alcun modo 
sulla colletività per tutte le forme di 
previdenza e assistenza nei con
fronti della categoria, provvede an
che a versare ogni anno congrui 
contnbuti al fondo di solidarietà 
generale. 

«Nelle scorse settimane - affer
ma la Fnsi - le voci in favore del
l'lnpgi e della sua autonomia sono 
state numerose e autorevoli. Il sin
dacato dei giornalisti ha apprezza
to le molte solidarietà, ma ha chie
sto di verificare anche con urgenza 
le possibilità di ottenere un impe
gno concreto per giungere alla pri
vatizzazione dell'lnpgi» che lo 
«porrebbe al riparo da nuove futu
re scorrerie». Ma «ciò non è avvenu
to» 

Lecce, sfamava la famiglia 

Bosniaco ruba: 
«Non è punibile» 
• CASARANO (Lecce). Un profu
go bosniaco, Iso Petrovic, di 22 an
ni, che da circa un anno viveva di 
elemosina e piccolo lavori occa
sionali a Supersano (Lecce) insie
me con la moglie ed il figlio di cin
que anni, è stato processato ieri a 
Casarano per tentativo di furto ag
gravato ed è stato giudicato dal 
pretore, Angelo Sodo, «non punibi-
ie per aver agito in stato di necessi- . 
tà o ritenendo, ragionevolmente, di 
trovarsi in tale stato». Una sentenza 
che ha suscitato polemiche, desti
nata ad avere certamente un eco 
nazionale e, magari, intemeiziona-
le. , , . _ - . , . 

Il cittadino della ex Jugoslavia, 
arrestato sabato scorso in flagran
za di reato, è stato scarcerato e ac
compagnato in questura per esse
re reimpatriato poiché senza per
messo di soggiorno. • . 

Il giudice, che ha disatteso la ri
chiesta di patteggiamento ad otto 
mesi di reclusione, ha disposto 
inoltre la trasmissione della sen
tenza al presidente del Consiglio 
dei ministri, e ai ministri degli Esteri 
e di Grazia e Giustizia, affinché 
possano intervenire per quanto di 
loro competenza. -• •• >. . 

Nel corso dell'interrogatorio, in 
un italiano parlato a stento, Petro
vic ha spiegato di essere venuto in 
Italia dopo che la sua casa a Pod-
garico è stata distrutta durante la 
guerra. «L'Italia mi sembrava un 

posto siculo... inoltre era piuttosto 
vicino e quindi per me e per la mia 
famiglia facilmente raggiungibi
le...». Ha raccontato di aver vissuto 

. in un capannone a Supersano. 
«Purtroppo, cominciare a vivere in 
un Paese che non conosci, senza 
soldi, senza appoggi, non è molto 
facile, e occorre sapersi adatta
re...». 

Finché, sabato scorso, il profugo 
non è entrato in un'abitazione di 
Supersano attraverso una finestra 
socchiusa, per tentare di prendere 
qualcosa, «cibo, pane, carne...», in 
quanto vive, insieme con la moglie 
e il figlio, in stato di assoluta indi
genza. 

L'arresto è stato compiuto dai 
carabinieri, intervenuti dopo una 
segnalazione anonima. «Ci hanno 
avvertito... c'erano strani movimen
ti in un'abitazione... così abbiamo 
spedito un'autopattuglia... l'arresto 
non è stato complicato». 

Nella motivazione della senten
za, il pretore ha rilevato, tra l'altro, 
che Petrovic «ha invano tentato per 
van mesi di permanenza in Italia di 
procurarsi cibo per sopravvivere 
con la famiglia in obiettive condi
zioni disperate». 

Secondo Sodo, «si pone il pro
blema di notevole spessore legisla
tivo, giudiziario e umano nei con
fronti di vere e proprie vittime di 
posizioni oltranziste, peraltro non 
ancora rese comprensibili per una 
società internazionale civile». 

Le aggressioni a Roma 

Naziskin all'attacco 
Feriti 4 immigrati 
• ROMA. Doppia aggressione do
menica sera nella zona di Roma 
sud contro tre lavavetri di colore e 
un marocchino che si guadagna
va la giornata aiutando gli auto
mobilisti a! self-service di un distri
butore di benzina. 

Il primo pestaggio è accaduto 
in via Casilina, all'altezza della sta
zione ferroviaria di Torrenova. Az-
zedine Chengli, 30 anni, è stato 
preso a pungi e calci da quattro 
uomini vicino alla pompa Tamoil. 
Il giovane di colore aveva in pre
cedenza caricato diecimila lire di 
carburante nel serbatoio di una 
«YIO» grigia. E per mancia aveva 
ricevuto solo 200 lire. Sembrava 
tutto a posto, ma pochi minuti do
po la stessa auto ha fatto marcia 
indietro. A bordo c'era l'autista e 
altri quattro uomini, che hanno 
picchiato il marocchino procuran
dogli un ematoma sulla fronte giu
dicato guaribile in cinque giorni. Il 
motivo dell'aggressione? «Forse 
l'autista si è sentito truffato», ipo
tizzano gli investigatori. Secondo il 
commmissariato di polizia, non si 
tratterebbe di un episodio razzi
sta. Solo perché l'automobilista 
non avrebbe urlato insulti relativi 
al colore della pelle. «Siamo scetti
ci ma non tralasciamo nessuna pi
sta», è il commento della questura 

di Roma. In serata è stato ricostrui
to l'identikit dell'aggressore: 30 
anni, alto un metro e ottanta, 
leanscgiubottodi pelle nera. 

Una cabina telefonica il lugo 
della seconda aggressione. Sono 
le 19 di domenica. Due marocchi
ni e un marsiglierc mulatto denun
ciano di essere stati pestati da cin
que giovani con le teste rasate, 
jeans e bomber. Uno degli skm 
avrebbe indossato una collana 
con una medaglia con la testa di 
un'aquila. 1 tre, che hanno dato al
la polizia nomi falsi, hanno rac
contato di essere stati picchiati 
mentre parlavano al telefono in 
un punto Sip di via via Prenestma. 
Uno dei presunti naziskin avrebbe 
detto loro di sbrigarsi e, spazien
tandosi per l'attesa, avrebbe co
minciato a picchiarli con l'aiuto 
degli amici scesi da una Renault 
Clio di colore bianco, di cui sono 
state segnalate le prime cifre. 

I tre lavavetri sono stati soccorsi 
da una volante della polizia che li 
ha accompagnati all'ospedale Fi
glie di San Camillo. Amin Abdul-
lah, 25 anni, Marten Ireke, france
se di 26 anni - questi sono i loro 
veri nomi - hanno avuto cinque 
giorni di prognosi. Le generalità 
del terzo marocchino non sono 
state ancora verificate. 

UNA POLITICA ESTERA 
PER UN'ITALIA RINNOVATA 

LE PROPOSTE DEL PDS 
Conferenza stampa 

dell'ori. Achille Occhetto 
Roma, mercoledì 16 marzo, ore 11 

Sala della Stampa Estera, via della Mercede 55 

COMUNE PI COLOGNO MONZESE (PROVINCIA DI MILANO) 

BANDO DI GARA PER APPALTO CONCORSO PER LA GESTIONE 
DELLA PISCINA COPERTA COMUNALE DI COLOGNO MONZESE 

Questa Amministrazione comunale indice gara di appalto, mediante appalto concorso, per la gestione della Piscina 
coperta comunale sita in Via C. Alberto Dalla Chiesa - Cologno Monzese. Sono ammessi a partecipare Enti pubblici e 
privati e Associazioni sportive, che presentano i seguenti requisiti' a) esperienza nella gestione di Centri nataton, con 
caratteristiche analoghe alla piscina in oggetlo per almeno tre anni, b) disponibilità, nell'espletamento del servizio affidato, 
di personale minimo sufficiente, munito di tutte le qualifiche richieste da disposizioni di leggo come previsto dal 
Regolamento F.I.N. e con tutte le figure professionali in numero non infenore a quello obbligatorio; e) bilancio non interiore 
all'importo del presente appalto quantificabile preventivamente in L. 200.000.000. Gli interessati che intendono partecipare 
alla gara, devono presentare apposita domanda in carta legale da L. 15.000 all'Ufficio Protocollo di questo Comune 
(Piazza Mazzini, 9 • 20093 Cologno Monzese) entro le ore 12.00 dell'8 aprile 1994 in busta chiusa indirizzata 
all'Assessorato allo Sport. Nella domanda gli interessati dovranno dichiarare: a) possesso dei requisiti di cui sopra: b) 
l'esatta identificazione del nehiedente (denominazione, ragione sociale, sede legale. Codice fiscale o Partita Iva. numeio 
telefonico, nome del legale rappresentante). La documentazione, relativa a quanto sopra dichiarato, dovrà essere prodotta 
all'atto della presentazione dell'offerta. L'Amministrazione comunale nvolgerà l'invito a partecipare alla presente gara entro 
30 giorni dalla data di scadenza del termine per la ricezione delle domande di partecipazione. L'appalto sarà aggiudicato, 
previo parere di apposita commissione sulla base dei criteri determinati dalla stessa Commissione e che verranno resi noti 
con la lettera di invito. Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione comunale. Per ultenon informazioni nvolgersi 
all'Assessorato alla Cultura Sport e Tempo libero - Piazza Mazzini, 8 tei. (02) 25308354/1 telefax 25308370. 

Cologno Monzese, 3 marzo 1994 
IL SINDACO: doti Valentino Ballabio 
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SCIENZA. Il geofisico Ezio Tabacco racconta la sua spedizione al Polo Sud 

Viaggio nelle solitudini ghiacciate 
LETTERE 

Una gigantesca carota di ghiaccio estratta da una perfora
zione lunga tre chilometri e mezzo. Viene dall'Antartide e 
servirà a farci assaporare l'aria di cinquecentomila anni fa 
e a farci capire il futuro. Ecco l'avventura di sei studiosi ita
liani e francesi nei ghiacci del Polo sud. Il racconto della 
recente spedizione scientifica, difficoltà e vittorie compre
se, nei ricordi del geofisico milanese Ezio Tabacco che 
della missione ha tenuto un dettagliatissimo diario. 

IBIO PAOLUCCI 

n\'siìpVe l a immaginate 
MÌ una perforazione 
H I nel ghiaccio del

l'Antartide di tre chilometri e mez
zo per estrame una gigantesca ca
rota per poi procedere ad una rigo
rosa ricostruzione paleoclimatica, 
capace di farvi assoporare una 
boccata d'aria di cinquecentomila 
anni fa? 

È quello che ha giù iniziato a fa
re, con una prima puntata in quel
l'immenso deserto bianco, grande 
come l'Europa, una spedizione 
scientifica italo-francese, compo
sta di sei persone: cinque francesi 
e il geofisico Ezio Tabacco. dell'U
niversità di Milano. 

Appuntamento In Tasmania 
Questo viaggio fantastico nella 

solitudine antartica è durato 39 
giorni, tremila i chilometri percorsi 
aprendo una strada tracciata per la 
prima volta dall'uomo, salendo da 
quota zero a 3.200 metri, tenendo 
conto che a quelle latitudini, causa 
la diversa composizione atmosferi
ca, i 3.200 metri antartici equival
gono a circa 4.000-4.200 metri del
le Alpi. Insomma, quasi un'ascen
sione sul monte Bianco. 

Obiettivi della spedizione, come 
dice il professor Tabacco, tornato 
da poco a Milano, sostanzialmente 
due: verificare la possibilità di an
dare via terra sul posto della futura 
base italo-francese, segnata sulle 
carte col nome di "Dome C"; pro
c e d e r l a , (nisurazioni scientifiche 
per valutare lo spessóre dei ghiacci 
in quella zona. Il tutto, finalizzato 
alla costruzione di una base per 
poi effettuare una • perforazione 
della calotta di ghiaccio di oltre 
3.500 metri di profondità, obbliga
toria per una ricostruzione delle 
variazioni climatiche degli ultimi 
400 o 500.000 anni, ricavabili dalla 
composizione del ghiaccio. Nella 
neve di ciascun anno, infatti, rima
ne "intrappolata" l'atmosfera in cui 
la neve medesima si e formata. Du
rante il processo di trasformazione 
della neve in ghiaccio, rimangono 
alcune bolle di gas, che forniscono 
le indicazioni delle formazioni at
mosferiche che si sono succedute. 
Più spessa la copertura, maggiori 
le informazioni sul passato. Da qui 
l'importanza di effettuare il foro in 
una zona che abbia il massimo 
possibile di spessore di ghiaccio e 
che abbia subito nei millenni il mi
nimo possibile di spostamento 
orizzontale. Naturalmente, la rico
struzione paleoclimatica non è so
lo utile per conoscere il passato, 
ma anche per avanzare ipotesi sul
le possibili future evoluzioni clima
tiche e per stabilire, quindi, se sia
mo in una fase che va verso epo
che "fredde" o "calde". 

Veniamo al viaggio vero e pro
prio. L'appuntamento dei sei uo
mini era a Hobart, in Tasmania. «Li 
- racconta il prof. Tabacco - siamo 
arrivati il 20 ottobre scorso e ci sia
mo imbarcati due giorni dopo sulla 
nave polare tedesca "Icebird". che 
trasportava anche i membri di due 
spedizioni australiane, dirette ri
spettivamente alle isole Macquarie 
e alla base antartica di Casey. Do
po una sosta di 48 ore alla isole 
Macquarie, siamo arrivati in prossi
mità della base francese di Du-
mont d'Urville il 2 novembre. A 
causa dei ghiacci, la nave si era fer
mata a circa 70 Km dalla base. Co
si il trasporto delle persone, delle 
strumentazioni e dei materiale va
rio, è avvenuto via elicottero. Dal 2 
al 10 novembre si è lavorato per 
preparare la partenza. Molte le co
se da sistemare, dai viveri al carbu
rante, al carico delle apparecchia
ture scientifiche, alla verifica dei 
mezzi di trasporto. Il 10 novembre, 
alle 9 del mattino, con un tempo 
buono e una temperatura di 18 
gradi sotto zero, è iniziata la "Tra
versa", che. in gergo, vuol dire il 
viaggio. Il convoglio era formato da 
tre mezzi cingolati con al traino, 
complessivamente, otto slitte, tre 
delle quali adibite al "modulo" abi
tativo, a quello dei servizi (officina, 
gruppo elettrogeno, docce e ces
so) e a quello scientifico, e le altre 
cinque al trasporto del carburante, 
dei viveri e del materiale vario».^. 

LeUttte del nostri glótST* " 
Naturalmente le slitte èrano un 

po' diverse da quelle trainate da 
cani o da pony mongoli, usate, nel 
1911. da Amundsen e Scott, i primi 
a raggiungere il Polo Sud. E note
volmente diversi anche gli stru
menti per orientarsi. «Il tratto da 
percorrere - continua il professor 
Tabacco - era di circa 1.150 Km, 
partendo da una quota di livello 
del mare per arrivare sulla calotta 
antartica ad una quota di 3.200 
metri. Nei primi trecento Km si ten
ne una velocità media di 4 Km al
l'ora, per via dei "sastrugi" (ondu
lazioni superficiali del ghiaccio) e 
delle pendenze, mentre le nostre 
previsioni erano di circa 10 chilo
metri. Vista la situazione e conside
rato che a quella velocità tutti i no
stri piani sarebbero saltati, deci
demmo la sola cosa possibile, 
quella, cioè, di raddoppiare le ore 
di guida, stabilendo due turni di 
nove ore l'uno, con un intervallo, 
ogni volta, di tre ore per il riforni
mento dei mezzi, le riparazioni e la 
manutenzione, i pasti e la pulizia 
personale. Va da sé che durante il 
tragitto, innumerevoli furono le fer- ' 
mate per guasti sia ai trattori che 
alle slitte. Comunque, a Dome C. 

:'/!"!;;. La madre chiede assistenza 

12 anni, 49 di piede 
Scarpe «comunali»? 

Un bambino 
«tì; danese dì 12 

anni ha 49 di 
piede, ma 1' ufficio assistenza del 
comune non vuole dargli i soldi 
per un paio di scarpe su misura. 
Cost Richard Skog e costretto a ri
nunciare spesso alla lezioni. Il ra
gazzo non può andare a scuola 
non tanto perché non ha le scarpe, 
ma perché non ne ha abbastanza. 
Richard, che é alro 185 centimetri 
e pesa 75 chili, vive a Trondheim 
con la madre divorziata e una so
rella più piccola. Va in giro con un 
paio di scarponi militari numero 
47. «Ma ho dovuto toglierci la suola 
e non posso usare calze per farci 
entrare i piedi, col risultato che ho 
sempre freddo alle gambe», ha det
to il bambino al quotidiano della 
capitale danese Arbejderbladet. 
Adesso fa ancora troppo freddo in 

Danimarca per poter rinunciare ai 
pesantissimi calzettoni di lana. Ci 
vorrebbero delle scarpe più grandi, 
delle calzature realizzate apposta 
per i grandi piedi del ragazzo. 

La madre non ha i soldi neces
sari per un paio di scarpe su misu
ra ed è inferocita con la burocrazia 
comunale, che strano a dirsi, fa da 
ostacolo anche nell'organizzatissi-
mo paese del Nord Europa. «Dico
no che ho una casa di proprietà e 
non possono darmi un aiuto», spie
ga al giornale. «Mi hanno ascoltato 
ridacchiando, per loro e un fatto 
comico, per noi 6 invece un dram
ma quotidiano». Richard, il bambi
no gigante, prende regolarmente 
testosterone per bloccare la cresci
ta. I medici affermano che sarà alto 
195 centimetri alla fine delle scuole 
medie (fra 15 mesi, ndr.), ma sen
za le iniezioni arriverebbe a 206. 

Ezio Tabacco datanti a un cartello con scritte In cirillico piantato da jna spedizione scientifica al Polo sud nel 1982 

che era la nostra meta, arrivammo 
il«25 novembre, dopo 15 giorni di 
navigazione. Naturalmente a Do
me C. non c'è assolutamente nulla 
che la faccia riconoscere. Non ci 
sono cartelli indicatori. È il deserto. 
Il punto e noto solo per le sue coor
dinate geografiche. Per determina
re la rotta e il punto di arrivo usam
mo strumenti di navigazione satel
litare, che assicurano una grande 
affidabilità. Stabilito che eravamo 
proprio dove volevamo essere, co
minciammo a montare il campo e 
a preparare le attrezzature scientifi
che. Lì siamo rimasti dal 25 no
vembre al 6 dicembre, con una 
temperatura oscillante fra i 45 e i 
54 gradi sotto zero. Ma prima di 
ugni altra cosa, il capo della spedi
zione, Patriquc, tirò fuori una botti
glia di champagne di grande mar
ca per il brindisi. E poi la foto di 
gruppo con tanto di bandiere fran
cese e italiana. In fondo, eravamo i 
primi ad arrivare sul posto via terra, 
L'anno precedente un'altra spedi
zione aveva dovuto rinunciare do
po 300 Km di rotta. Una cosa diver
tente fu quando Patriquc mi chiese 
di dargli la bandiera, lo, confesso, 
non ci avevo proprio pensato. Co
sì, mentendo, gli dissi, con un certo 
disagio, che l'avevo dimenticata a 

Hobart. Lui, in-compenso, da buon 
francese, ne-aveva portate addirit
tura due. Mi tolse così dall'imba
razzo tagliando il blu da una delle 
bandiere francesi e attaccandoci, 
al suo posto, un asciugamano ver
de pisello. Risultato, dopo tutto, ec
cellente. In ogni caso rese possibile 
la foto ufficiale. Terminato di bere, 
cominciò il lavoro. Tempo da per
dere ne avevamo poco. In estrema 
sintesi, a Dome C. si sono fatte mi
sure assolute del punto con un si
stema satellitare francese, che con
sente una precisione inferiore al 
metro, Poi si è fatto un rilievo topo
grafico su un'area di circa 900 Km 
quadrati per determinare l'anda
mento e l'altimetna della zona. So
no state effettuate misure di capi
saldi topografici, che saranno uti
lizzati nei prossimi anni per deter
minare gli eventuali movimenti 
orizzontali del ghiaccio della calot
ta». 

Il cartello In cirillico 
Durante il Raid ci sono stati an

che due "incontri" emozionanti, 
uno triste e l'altro allegro. Il primo é 
quando, in quel deserto bianco, 
abbiamo incontrato ì relitti di un 
"Hercules" americano, precipitato 
nell'88 durante una sapedizione, 

con sei morti. L'altro, quando a cir
ca 300 Km dall'arrivo, abbiamo av
vistato un cartello con scritte in ci
rillico, piantato sul posto da una , 
spedizione russa nell'82. Beh, ve
dere quel cartello in quel deserto 
grande come l'Europa, è difficile 
dire la gioia e l'allegria che ci ha 
procurato. Come avessimo incon
trato persone vive in carne ed ossa, 
amici cari. Anche noi abbiamo la
sciato sul posto un traliccio che in
dica la posizione di Dome C, più 
alcune attrezzature scientifiche, 
che verranno utilizzate nei prossi
mi anni. In conclusione, il risultato 
della spedizione può considerarsi 
pienamente positivo dal punto di 
vista della logistica. Passabilmente 
positivo per la parte scientifica. La 
prossima estate antartica, che 
coincide col nostro inverno, torne-
remno sul posto per completare le 
misure e per determinare final
mente l'esatta posizione della per
forazione». 

Dopo l'indicazione del punto, la 
perforazione durerà per almeno 
quattro anni. La velocità di pene
trazione prevista non sarà di oltre 
mille metri all'anno. L'appunta
mento per aspirare il profumo del
l'aria di 500.000 anni fa e fissato 
per la vigilia del Duemila. 

Boss contro tre «meninos de rua» in Brasile 

Punizione dopo una rapina 
Colpo di pistola alla mano 
' ',"-,. ".,"""'- : «Aiutaci a mantene-
,,„,-,..<,—- „ • r c pulita la tua città, 

. ;•<',,'.'.:. uccidi i giovani de
linquenti», recitava un'inserzione 
pubblicitaria pubblicata nei giorni 
scorsi su un quotidiano brasiliano. 
Un anonimo commerciante aveva 
pensato di difendersi così dalle 
troppe rapine subite invitando 
chiunque ad ammazzare i bambi
ni, quelli che in Brasile si chiamano 
i «meninos de ma» scoperti a viola
re la legge. Domenica sera non si è 
arrivati a uccidere, ma la «punizio
ne esemplare» é stata data. 

Tre «meninos» di strada di Rio de 
Janeiro sono stati puniti con un 
colpo di pistola su una mano per 
aver rubato su un autobus «troppo 
vicino» alla favela controllata da un 
trafficante-giustiziere. 1 ragazzi, di 
16, 17 o 18 anni, si sono presentati 
nella tarda serata di domenica in 

un pronto soccorso, tutti e tre con 
la mano sinistra spappolata da un 
proiettile di grosso calibro. Stavano 
perdendo tanto sangue e avevano 
bisogno di essere immediatamente 
ricoverati. Qualcuno, hanno detto 
ai medici e poi alla polizia, li aveva 
puniti perché avevano derubato 
una signora. Una massaia del Mor
rò de Santa Marta, una favela alle 
spalle della spiaggia di Botafogo, 
ha detto di essere stata lei a denun
ciarli dopo la rapina «a mano ar
mata con cacciavite» subita poco 
prima su un autobus che saliva ver
so la collina della favela. 

La donna non si é rivolta alla po
lizia per denunciare il furto, non ha 
pensato che umini della legge po
tesse riparare al torto. Ha scelto un 
giustiziere certo e inflessibile, il traf
ficante di cocaina «Raimundo». 
boss indiscusso della zona. I traffi

canti hanno acciuffato i tre ragazzi 
quando si sono presentati ad una 
«bocadefumo» (punto di vendita) 
della favela per spendere il denaro 
rubato acquistando della cocaina. 

Davanti ad un improvvisato tri
bunale messo in piedi immediata
mente dal boss e dai suoi amici, la 
donna li ha riconosciuti come au
tori dell'assalto all'autobus. «Rai-
mundo», prima di espellerli «a vita» 
dalla favela, li ha costretti a restitui
re tutti i soldi. Poi ha ordinato che 
stendessero la mano sinistra su un 
tavolo e ha sparato tre volte. I ra
gazzi, interrogati dalla polizia, non 
hanno voluto denunciare nessuno 
per le «stimmate» ricevute. Il Brasile 
non è affatto nuovo ad episodi del 
genere: nel novembre del '92, 17 
«meninos» avevano subito lo stesso 
trattamento da un altro boss della 
droga della favela carioca di Borei. 

«Anche i supplenti 
della scuola 
debbono mangiare» 

Cara Unità, 
ho 35 anni, ho acquisito, negli 

anni trascorsi, delle esperienze 
lavorative, nel campo delle anali
si biomediche. Attualmente sono 
docente, «non di ruolo», di scien
ze matematiche presso scuole 
medie della Bergamasca. Agli 
alunni, oltre al programma mini
steriale, propongo lezioni di in-
giene sanitaria, inerenti la sana e 
bilanciata alimentazione; come 
difendersi dallo stress; modus vi
vendi e rimedi contro l'inquina
mento, dal profilo delle sue di
verse manifestazioni nocive per 
la salute. Campagne contro il fu
mo, la droga, l'Aids e la preven
zione di malattie a carattere so
ciale come il diabete, l'infarto o. 
in certi casi, peggio ancora, il 
cancro. Profilassi significa anche 
nsparmio nelle spese su farmaci 
e assistenza, a vantaggio di chi 
ha effettivamente bisógno di cu
re. Il tutto è coreografato da ap
positi cartelloni, con tanto di slo
gan propagandistici, che vengo
no affissi nelle aule. In passato, 
una quindicina di anni or sono, 
scrissi una lettera al presidnete 
della Repubblica di allora, rac
contando un po' le mie vicissitu
dini passate. Qualche tempo do
po, da qualche secretano, sotto
vicario del Capo dello Stato, mi 
fu data una risposta. In sintesi, mi 
si diceva di aver fiducia, speran
za e di partecipare ai concorsi 
che di regola vengono di tanto in 
tanto, banditi. Orbene, nel corso 
della mia «carriera», io ho avuto 
modo di presentarmi ad una de
cina, almeno, dei cosiddetti e fa
migerati concorsi, con esiti pres
soché negativi, tranne qualche 
idoneità che dato l'alto numero 
di esaminandi, è servita soltanto 
a buggerare le persone. In con
clusione vorrei essere pagato co
me i titolari della scuola perché 
anche noi poveri supplenti tem
poranei dobbiamo mangiare, 
ogni tanto; e talvolta, comprarci 
un paio di scarpe nuove, senza 
limitarsi ad ammirarle dalle vetri
ne dei negozi. Il rinnovo ed il ri
lancio della nazione tutta, dal 
punto di vista dell'economia, 
della buona sanità, dell'occupa
zione soprattutto, credo che or
mai s'imponga veramente. 

Dr. Antonino Schf pilliti 
Palmi (Reggio Calabria) 

liial» Rougeau 
condannato a morte 

Cara Unità, 
dalla «Corte Federale» del Te

xas é stato respinto il ricorso con
tro la sentenza di condanna di 
Paul «Bilal» Rougeau, da 15 anni 
detenuto nel carcere di Huntsvil-
le. L'informazione ci é pervenuta 
da Mr. Charles Rice Young, di 
Houston, avvocato pagato dalla 
Solidarietà di molti amici in Italia 
e all'estero. Paul - come si ricor
derà - fu condannato a morte da 
una giuria formata di soli «bian
chi», con l'accusa di aver ucciso 
un poliziotto: lui, di razza mista 
(francese, africana e indiana), si 
è sempre proclamato innocente. 
Anch'io da circa due anni sono 
suo «amico di penna», e Paul tra 
l'altro mi senve che spera di veni
re presto in Italia, finalmente li
bero, per abbracciare tutti i suoi 
amici. In una delle sue ultime let
tere Paul mi ringrazia per il Con
certo di Solidanctà che ho orga
nizzato in dicembre con il Grup
po Arcoiris di Padova, per cui 
taccio appello a singoli artisti, 
gruppi musicali, cantautori, affin
ché rispondano a questa richie
sta, per cercare assieme di salva
re la vita ad un nostro «fratello», la 
cui ultima speranza è l'appello 
alla «Corte Suprema» degli Stati 
Uniti. Per Solidanetà «Pro Paul 
Rougeau» si può usare il c/c po-
stale"n.567020004. c/o Centro In
terconfessionale per la Pace (Ci-
pax), Via Acciaioli 7. 00186 Ro
ma, e per informazioni: Giancar
lo Zilio. tei. 049/720.485. 

Giancarlo Zlllo 
Selvazzano (Padova) 

A proposito di dare 
in adozione bambini 
a coppie omosessuali 

Cara Unità, 
intea'cngo a proposito del

l'opportunità di dare bambini in 
adozione a coppie omosessuali. 
Sono una assistente sociale e da 
anni mi occupo di accompagna
re le coppie nel percorso dell'a
dozione: dagli incontri per per
mettere al tribunale di esprimersi 
sulla domanda di adozione, al 
penodo di affidamento preadot-
tivo. Sono totalmente d accordo 
con il fatto che quel che conta é 
il diritto dei bambini ad avere 
una famiglia, e non quello degli 
adulti ad avere un figlio, per con

vinzione personale e non solo 
perii lavoro che svolgo So che la 
posizione del dott Francesco 
Tonucci (l'Unità del 23 febbraio 
scorso, ndn circa il dintto del 
bambino ad avere figure get to
nali maschili e femminili ècondi-
visa anche da sen magistrati, 
quali il dott. Vercellone. già pre
sidente del Tribunale per i mino
renni di Tonno e, tuttora, mi pa
re, presidente dell'Associazione 
intemazionale dei magistrati del
la famiglia. Mi chiedo, però, se 
non dovremmo tutti cercare di 
capire di più le dinamiche inter
ne ad una coppia omosessuale 
non c'è un «ruolo maschile» e un 
«ruolo femminile» anche al loro 
intemo? Può bastare questo per 
un bambino? Non so dare rispo
ste, ma credo che organizzare un 
dibattilo in mento sarebbe più 
che utile. 

Lettera firmata M.C. 
Torino 

«Sarebbe utile 
ripubblicare il 

piano" di Gelli» 

Cara Unità, 
anni fa, meritoriamente. l'Uni

tà pubblicò per intero (e mi sem-
bra che sia stato l'unico a farlo) il 
famoso piano di «Rinascita» di'Li-
cio Gelli. Credo che propno ora. 
in campagna elettorale, sia arri
vato il momento di un reprint 
con guida ragionata che possa 
mettere in evidenza quanto di 
quello sciagurato piano sia già 
stato realizzato, e quanto potreb
be ancora essere attuato se le 
elezionifossero vinte dal polo di 
destra, E proprio urgente la ri
stampa di quel pianò: urge per 
chi ha la memoria corta'. Urge 
diffonderlo, magari come insèr
to, anche al di fuori delle sole pa
gine del giornale. In quel piano si 
parlava. Tra l'altro, di editori che 
attraverso i mass media avrebbe
ro dovuto creare il consenso 
Guarda caso, oggi Berlusconi -
editore pieno addebiti, che da 
Celli ebbe anche una tessera del
la P2 - è sceso in campo per «go
vernare» l'Italia. Un editore che 
controlla un impero di giornali e 
tv, che non sa sanare il deficit 
della sua azienda, ma oretende 
di saper sanare quello dello Sta
to. Un editore la cui politica cul
turale sarà quella di «Somsi e 
canzoni» e di «Non é la Rai»; che 
farà sua .la politica sociale di Fini 
e di Bossi: che non sa spiegare in 
modo chiaro e convincente co
me intenderebbe realizzare il fa
moso nuovo miracolo economi
co di cui parla tanto (meno tas
se, più posti di lavoro, ecc.). Se 
non fosse che questo sconcer
tante contesto programmatico 
costituisse per il Paese una gra
vissima minaccia, ed é quindi 
tutt'altro che allegro, lo slogan 
«Forza Italia» mi farebbe tornare 
in mente soltanto Totò (indub
biamente più gemale e molto più 
divertente del Cavaliere) e il suo 
famoso: «Cittadini, volate la trip
pa». 

Anna Maria Slnibaldl 
Roma 

«Sono rimasta 
sconvolta dal libro 
diStajano» 

Caro direttore, 
sono le 4.57 del mattino ed ho 

appena finito di leggere «il sov
versivo» di Corrado Staiano, libro 
che ho trovato con «l'Unità»: so
no sconvolta, lo queste cose non 
le conoscevo, nessun libro di sto
na me le ha mai raccontate per
ché i «programmi» non trattano 
vicende così recenti. Devo, senti
tamente ringraziare per pnmo 
Corrado Stajano per il modo vi
brante e per la chiarezza con la 
quale ha trattato il fatto; poi. in 
secondo luogo, voi de «I Unità» 
per questa iniziativa di allegare li
bri al giornale grazie alla quale 
ho avuto modo di leggere libri 
(o, comunque, che ho in casa e, 
appena posso, leggerò: non no
sco a sostenere "il ntmo delle 
uscite), dei quali non conoscevo 
nemmeno l'esistenza. Senza 
contare lo stimolo che mi fornite 
ad approfondire le cose e i fatti. E 
un'iniziativa utilissima Andate 
avanti così. Volevo solo dire que
sto. 

Roberta Bussolari 
San Giovanni in P. 

(Bologna) 

Scrivete lettere brevi, che pos
sibilmente non superino le 30 
righe (sia dattiloscritte che a 
penna), indicando con chia
rezza nome, cognome, indiriz
zo e recapito telefonico (quel
le che non li conterranno non 
saranno pubblicate). Chi desi
dera che in calce non compaia 
il proprio nome lo precisi. Le 
lettere non firmate, siglate o 
recanti firma illeggibile o la 
sola indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pubblicate. 
La redazione si riserva di ac
corciare gli scritti pervenuti. 
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Ha 69 anni e da 23 mesi è diventato la mascotte 
degli inviati che hanno raccontato la tragedia dei Balcani 

Occhi sulla guerra 
La vita di Meha 
uomo di Sarajevo 
Meha Fehimovic è un uomo di Sarajevo. Un «personag
gio» diventato famoso tra i tanti giornalisti che hanno rac
contato da vicino la tragedia dei Balcani. Meha è cono
sciuto, sa muoversi sotto la pioggia di granate o gli spari 
dei cecchini. Trova notizie e gente importante da intervi
stare. La guerra gli ha fatto sparire un figlio e lo costringe a 
mangiare a giorni aitemi: o lui o la moglie. È un simbolo di 
questa città che nasconde mille storie come la sua. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

i Lo vedevi caracolla- ghi? Qualcosa da fare si trovava 
I re sulla neve, pove-
| ro vecchio, mattina 

e sera, sfidando cecchini e copri
fuoco, armato solamente d'un an
tico cappotto e con molta rabbia di 
vivere. Lo vedevi con una grossa 
busta di plastica in mano. Che ci 
nascondi 11 sotto, Meha? Lui si 
schermiva. «Ma no, niente...». Edai, 
liccelo. E solo dopo molte insi
stenze si veniva a sapere che si, in
anima, la grande preoccupazione 
.uà di tutti i giorni era quello di tro-
•are un piatto di brodo per sua mo-
jlie che l'aspettava fiduciosa a ca
ia. «Sapete, un giorno mangia lei, 
jn giorno io». E, allora, fermati con 
noi, sei nostro ospite, qui nella 
•mensa» dell'albergo. Adesso i suoi 
detrattori dicono che abbia lavora
si da giovane anche per la polizia 
segreta del regime. È possibile? 
>rto. che lo è. Ma non cambia 
iulla.'Anzi: dietro la sua maschera 
ti puoi vedere tutto il dramma di 
«uesta parte di mondo. 

sempre, oltre ad un pasto decente. 
- La vergogna non abita più, se mai 
avesse trovato posto, nei Balcani. E 
Meha. figura complessa e tragica, 
pur di sentirsi utile e guadagnarsi 
un che da portare a casa, assume
va tutte le facce possibili: quella 
dell'intellettuale consumato, quel
la dell'uomo che sa, via via fino a 
quelle più clownesche. Ma questa 
è Sarajevo: primum vivere. E, allo
ra, via, al mattino presto, per la 
strada che va al centro della capi
tale bosniaca. Sempre a piedi, con 
ogni tempo. Per 23 mesi filati. Ha 
fatto finta che non ci fossero i temi
bili «snaipers», quelli che ti sparano 

re di arrivare a questo?» sussurra. 
Era bello, Meha, da giovane. 

Mostra quelle poche fotografie che 
gli sono nmaste con un pizzico 
d'orgoglio. Un Gregory Peck dei 
poveri. Fino a due anni fa era an
che ben piazzato. Ora non lo rico
noscerebbe nessuno: ha perso ca
pelli, denti e una ventina di chili. 

Studia molto, Meha, in quegli 
anni. Soggettista, autore. Poi entra 
alla «Bosna film» di Sarajevo prima 
come aiuto, poi il gran salto a regi
sta. Erano quelli i tempi del reali
smo socialista, dell'epopea della 
lotta partigiana. «Ho diretto più di 
cinquanta documentari sui più 
svariati temi sociali. Ne scrivevo il 
soggetto, che poi veniva discusso 
dalle varie commissioni statali, infi
ne davo il primo ciack. A quel pun
to mi davano il 20 per cento del 
contratto» ricorda il nostro amico. ' 
Viveva bene, Meha. Con quei soldi, 
nella Jugoslavia di allora, si poteva 
permettere auto e ristoranti. «E le 
donne, tante donne». Il colpo di 
fortuna arriva negli anni sessanta, 
quando per ben due volte, accom
pagna, come regista ufficiale, Tito 
in viaggio per la Jugoslavia. Ormai 
è uno affidabile, uno quasi della 

Ma che fine .hai fatto figlio mio? 
Nessuno lo ha mai visto, 

nessuno mi ha mai parlato di lui 
lesta pane ai monao. ••..• ••'. •,-, . . . . . . . • i • j -
Si chiama Meha Fehimovic ed ESCO di CerCanO, a SCOpH^ lapidi 

ia 69 anni.! giornalisti dell Holiday ' r r 

nn di Sarajevo, a più riprese, l'han- -io adottato. Come se fosse una J 
nascotte. Lui capiva, in questi ter- • 
rbili 23 mesi di guerra, quando bi
sogna presentarsi. Del resto, era fa- • 
eie: ogni volta che l'hotel si riempi
vi di cronisti, quando cioè i fatti si ' 
facevano ciclicamente più cruenti.,, 
Ecco, allora, Meha arrivare puntua- -
le come una cambiale. ^ C*",'." 

Dove sono gli Italiani? 
Cercava gli italiani, per prima . 

cosa. E non sarà diffeile capire il 
perché: nel nostro passe ha lavora
to a lungo. Ma non come un emi
grante qualunque. No, no. Regista, ' 
se proprio lo voletesapere. Aiuto, • 
addirittura di Lattusda. Non trova- ' 
va gli italiani? Non c'erano e non ci -, 
sono problemi: il vecchio Meha * 
parlotta anche francese, tedesco, -
russo, e inglese. -Volete interviste 
con qualcuno eh* conta? Vi serve 
niente? Eccomi epa, in città mi co
noscono tutti, SÌ mettetemi alla 
prova». Questo e il suo biglietto da • 
visita. Al quale it pochi, ovviamen
te, credevano. Na che importanza " 
mai potevano ìvere questi dinie- '' 

addosso, o le granate che cadeva
no a casaccio. 

«Sono nato a Mostar, dove ho 
fatto il ginnasio e tutto il resto. Poi è 
scoppiata la guerra. Sono stato 
partigiano e titoista. Dopo entrai 
nella gioventù comunista e lo Stato ' 
dapprima mi spedi a Zagabria ep-
poi a Praga a studiare cinemato
grafia. Infine arrivai qui a Sarajevo: 
mio padre era direttore delle scuo
le elementari e ogni tanto veniva 
trasferito», racconta l'anziano regi
sta. «Certo, credevo in Tito e in una 
società più giusta, basata sul con
cetto di solidaretà. Musulmano? SI, 
nel senso che sono nato con un 
nome islamico, ma chi ci ha mi 
pensato davvero? lo mi sono sem
pre sentito uno jugoslavo. E sapes
se che rabbia mi fanno le tendenze 
di adesso. Ieri dall'albergo a casa 
mi ha portato un camionista che, 
ligio alle direttive di Izetbegovic, mi 
ha salutato con un "Salamelecu". 
Sono uscito immediatamente. Fare 
la strada a piedi mi dava meno pe
so. Chi mai avrebbe potuto pensa-

«nomenklatura». E come te lo ricor
di il Maresciallo, Meha? Gli occhi 
gli brillano al ricordo. «Era un gran-
d'uomo, un Eroe». E ci parlavi con 
lui? «Certamente, ma era lui, Tito, 
che voleva il contatto con la gente. 
Aveva una parola per tutti, abbrac
ciava per le strade donne e uomini, 
senza distinzioni d'età o d'altro». 

Ma ecco la magnifica avventura 
italiana. La De Laurentis e la Bosna 
film firmano una coproduzione, Il 
film era «La Tempesta», con Alber
to Lattuada regista e Meha aiuto. 
Arrivano per lui celebrità e onori. A 
Sarajevo e dintorni, ovviamente. 
Lui si innamora del nostro paese 
dove toma negli anni successivi 
per filmare due giri ciclistici d'Ita-
iia, a sferragliare su e giù per le Do
lomiti, o lungo le coste a riprende
re Nencini e Massignan.«Che tem
pi, come mi divertivo». 

All'inizio degli anni Ottanta, 
Meha, va in pensione. E sposato ed 
ha un figlio, tanti parenti e moltissi
mi amici. E lui, sereno e appagato, 
continua a scrivere soggetti, a par-

** 

Un'Immagine di qualche mese fa degli scontri a Sarajevo 

tecipare ai festival, a presidere giu
rie, ad avere, insomma, un ruolo. 
«Pensavo ad una vecchiaia in pace 
con il mondo, oltre che con me 
stesso». Invece, c'erano ancora «in 
serbo» sorprese- e non solo, pur
troppo, per lui. Ma non pensavi, 
Meha, non pensavate voi tutti che 
dopo i fatti di Slovenia e di Croazia, 
anche qui, sarebbero scoppiati fat
ti luttuosi? «No, no, nessuno pensa
va a questo. Qui a Sarajevo, la soli
darietà tra le varie etnie era un fatto 
reale. SI. avevamo un po' paura, 
per la verità, ma nessuno credeva 
che i serbi avessero scatenato la 
caccia all'uomo. Come si poteva? 
lo stesso avevo tanti serbi tra i miei 
parenti più vicini. Gente laboriosa 
e onesta. Ebbene molti di loro so
no rimasti qui a soffrire i patimenti 
della guerra, altri, dall'oggi al do
mani, hanno preso armi e bagagli 
e si sono trasferiti a Pale. Evidente

mente la musa della Grande Serbia 
era ricomparsa loro. Ma non tutti 
sono cosi, lo ripeto». 

Il conflitto bestiale 
Amvano i tragici 23 mesi di con

flitto bestiale. Meha non sa dove 
andare. Rimane con la sua fami
glia a prendersi la sua razione quo
tidiana di terrore. E lui si arma di 
coraggio. Per tutti. Lascia la moglie 
a casa, obbligandola a non uscire 
mai. «Vado io, fuori, a cercare del 
cibo» le dice tutte le mattine. Che 
pena, che tragedia. 

Adesso Meha, di fronte, ad un 
bicchierino di whisky piange. La 
sua grande pena non è per lui e 
neppure per la moglie. La verità 
viene a galla lentamente. È per il fi
glio che gli cadono copiose le la
crime. Da due anni è scomparso. E 
lui non sa che fine ha fatto. Non vo
leva combattere, era un pacifista. 

Tom Oubravec/Epa photo 

«Ma che fine hai fatto, figlio mio?». 
Dai, Meha, non preoccuparti, si sa
rà nascosto da qualche parte o sa
rà espatriato, adesso, vedrai, con la 
pace che potrebbe essere vicina, 
vedrai che si farà vivo.... «Non lo so, 
nessuno lo hai visto e nessuno mi 
ha mai potuto dire niente. Perchè 
ero in giro tutto il giorno, secondo 
te? A cercarlo, a scoprire lapidi, a 
chiedere in giro. Niente di niente». 

Povero vecchio Meha, quanto ti 
dev'esser costato dimenticare la 
tua essenza. La «pietas» non basta. 
Non bastano l'affetto e il dolore per 
capirti e starti vicino. Sei un simbo
lo di questa città che, in ogni piega, 
nasconde una storia come la tua. 
E, allora, bisogna stringersi attorno 
a Sarajevo, occorre volerle bene. 
Perchè ci sono tanti Meha in giro. E 
come Shakespeare faceva dire al 
suo Coriolano: «Le città sono i suoi 
abitanti». 

Confessione 
di un vero 
boy scout 
li"' T H ^ I S I Lyndc-n Hawkins ha 

. J. • ' j S ™* vissuto per decenni 
in uno straziante di

lemma, ma infine il suo onore di 
boy scout ha avuto il sopravvento e 
a 78 anni ha trovato il coraggio di 
confessare ed espiare: fu lui che ru
bò due tavolette di cioccolata al 
caposquadra durante una scam
pagnata sulle colline del Dorset, In
ghilterra meridionale, nella prima
vera del 1926. In una lettera al ca
posquadra, padre David Kee, Lyn-
don ha ammesso di non essere 
mai riuscito a tacitare interamente 
la propria coscienza per quel furto: 
pensava che il sacerdote fosse 
morto, ma quando ha appreso che 
era ancora vivo è stato travolto dal 
rimorso e ha deciso di inviargli su
bito la confessione e un assegno 
da 50 sterline (125.000 lire). «La 
prego di accettare questa piccola 
somma come modesto segno di 
gratitudine per i giorni meravigliosi 
che ho trascorso con Lei (e con la 
Sua cioccolata)», ha scritto Haw
kins. Le due tavolette, precisa la 
confessione, firono sottratte una 
sera che padre David aveva radu
nato i ragazzi per raccontare anti
che leggende: «mi capitò di appog
giarmi col gomito a un giaciglio 
sotto cui sentii la cioccolata e la 
tentazione fu troppo grande...». 

In Spagna 
polizia 
contro stregona 

La polizia spagnola ' 
è alla caccia di una 
«stregona-fattuc-

chiera» responsabile di maldestre 
infibulazioni operate su bambine 
africane figlie di emigrati. La don
na, proveniente dalla Gambia, è 
una giovane che. al prezzo di 6000 
pesetas (72 mila lire) si occupata 
più volte di realizzare la pratica 
raccomandata, ma non prescritta, 
dalla legge coranica, il cui scopo 
dichiarato è quello di ridurre o eli
minare del tutto la sensualità nelle 
donne. 

Queste pratiche, condannate in 
più occasioni dalle associazioni di 
donne africane, sono particolar
mente usate in Egitto e Sudan. L'al
larme della polizia era scattato do
po il ricovero in un ospedale di Ge-
rona, in Catalogna, di una bambi
na africana che aveva subito una 
amputazione tanto radicale da 
compromettere anche le altre fun
zioni biologiche, per cui aveva do
vuto essere operata d'urgenza. Gli 
inquirenti hanno scoperto che la 
«stregona» era già stata in Spagna 
diverse altre volte, sempre con lo 
stesso scopo. Ora. se dovesse ri
presentarsi, verrà arrestata. 

«Mio marito detenuto nel carcere-lager svedese» 
i «Fate tornare a casa 
i il papà dei miei tre 
I bambini...». Da due 

anni AnnaMaiorano, una giovane 
donna di Como, sta consumando 
le sue liorse fisiche, morali ed 
economkne per un unico scopo: 
quello diottenere il trasferimento 
in Italia d suo marito Sergio Nigret-
ti, detenito nel carcere di Kumla -
in Svezù - e già condannato con' 
sentenz. definitiva a otto anni di 
reclusioie per un presunto traffico 
di stupfacenti. «Mio marito sta 
male, wicologicamente e fisica-. 
niente Ha perso diciotto chili nel 
giro dipochi mesi, ha atroci dolori 
alla t(sta...ogni giorno che passa 
lassù »r me è una nuova sconfit- • 
ta» - piega Anna, che per smuove
re le'icque ha scritto al presidente ' 
Scalfirò, al Ministero di Grazia e 
Giusizia, ad Amnesty International • 
- «Mondo io chiedo solo che ven
ga spettata la legge, che Sergio 
venia a scontare la sua pena qui 
viciio a me a ai suoi figli». 

ferena Nigretti ha sei anni, Si-
mene ne ha tre, Sara appena uno e 

mezzo. Per loro, papà è gravemen
te ammalato e ricoverato in ospe
dale: cosi ha raccontato mamma 
Anna. «Non avrei potuto dire nien
te altro, non avrebbero capito: so
no troppo piccini» spiega la signo
ra Nigratti, che dal momento del
l'arresto si dichiara assolutamente 
convinta dell'innocenza di suo ma
nto. Ma non è solo per amore dei 
tre bambini che la famiglia vuol ri
portare in Italia il detenuto: «Mio 
marito è stato trattato in modo allu
cinante, in quel carcere succedono 
cose tenibili. I detenuti vengono 
picchiati con i manganelli, un ra
gazzo svedese addirittura è morto, 
e Sergio è stato massacrato di botte 
e legato mani e piedi ad un let-
to...per fortuna in questi giorni Am
nesty International ha aperto un'in
chiesta proprio su quel carcere. Io 
spero che a fare l'ispezione mandi
no anche un medico...a Franco 
hanno rotto anche un braccio e 
due denti, in certi giorni la schiena 
e la testa gli fanno talmente male 

MARINA MORPURQO 

che non riesce a stare seduto. Ab
biamo tanta paura per lui. Meno 
male che prima mi ero fatta l'idea 
che la Svezia fosse un paese vera
mente civile: pensi che a Franco 
hanno fatto fare undici mesi di car
cerazione preventiva, in isolamen
to. Per cinque mesi non me lo han
no fatto neanche vedere...quando 
ho potuto abbracciarlo di nuovo 
ho trovato un altro uomo». 

Anna Maiorano appena può si
stema i bambini e parte per Kumla 
(200 chilometri da Stoccolma) per 
dare un po' di conforto al marito: 
un viaggio lunghissimo, massa
crante e costoso. «Per fortuna ci so
no i miei genitori che mi aiutano» -
racconta la donna - «Sono tornata 
a vivere da loro, e lavoro con mio 
padre che la il commerciante. An
che in Svezia ho trovato gente di
sposta a darmi una mano: prima, 
quando Sergio era detenuto a 
Stoccolma, dovevo andare in al
bergo spendendo cifre pazzesche, 
adesso invece vado a dormire a ca

sa della figlia del pastore che lavo
ra all'interno del carcere. Il primo 
gennaio, così, sono riuscita a por
tar su anche i bambini e farli incon
trare con il papà: ci hanno lasciato 
da soli in una saletta a parlare, è 
stata una cosa vivibile». Per l'ultimo 
pellegrinaggio, che nsale alla setti
mana scorsa, Anna non è partita a 
mani vuote: «Ho portato a Franco 
le carte da firmare...finalmente so
no arrivate, dopo un anno di atte
sa, e lui ha potuto scegliersi un av
vocato qui in Italia». La macchina 
burocratica, dunque, si è messa in 
moto per riportare in patria Sergio 
Nigretti, nel rispetto della conven
zione di Strasburgo. Adesso, la pal
la passa alla Corte d'Appello di Mi
lano, competente per territorio. 
«Prima che il trasferimento diventi 
esecutivo, la Corte d'Appello deve 
deliberare \s sentenza svedese» -
spiega l'avvocato Fortunato Marti
no, legale del detenuto italiano - «e 
cioè vedere che la sentenza non 
sia in contrasto con la nostra legi

slazione-ma noi sappiamo già 
che non ci sono problemi di que
sto tipo, e soprattutto sappiamo 
che le autorità svedesi non hanno 
nulla in contrario al fatto che il Ni
gretti finisca di scontare la sua pe
na in Italia, lo credo che ci vorran
no ad occhio e croce tre o quattro 
mesi. Meno male, perché la situa
zione sta diventando insostenibile 
e pericolosa». Anna Maiorano, pe
rò, non vuole illudersi: «Dicono che 
adesso la pratica dovrebbe viag
giare in fretta...ma non mi darò pa
ce finché Sergio non sarà uscito da 
Kumla. Sa, adesso che è scoppiato 
il caso e che tutti i giornali svedesi 
parlano dei maltrattamenti subiti 
dai detenuti, mio marito viene trat
tato ancora peggio. Le guardie gli 
fanno i dispetti, gli hanno tolto il 
saluto e non gli lasciano più usare 
il telefono a scatti, cosi non riesce 
neanche a parlare con i bambi-
nL.gli ho detto di stare tranquillo, 
di avere pazienza. Spero solo che 
questa mia visita in Svezia in quel • 
tenibile carcere sia stata davvero 
l'ultima...». 

l'UNITÀ 

20124 MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 5 maggio, 25 agosto e 12 
settembre. 

Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione L 2.700.000 

supplemento partenza da altre città L. 200.000 

Itinerario: Italia/Delhi-Agra-Jaipur-Udaipur-Chittorgarth-
Ranakpur-Monte Abu-Ahmedabad-Bhavnagar-Palitana-
Bombay-Elephanta-Bombay/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, i trasferimenti interni, la 
mezza pensione, tutte le visite previste dal programma e 
un accompagnatore dall'Italia, le guide locali indiane. J 
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Jackie Onassis 
scrive memorie 
da pubbticare 
dopo la morte 
• NEW YORK. Colpita un paio di 
mesi fa da una grave forma di lin
foma, Jackie Onassis passa le 
giornate scrivendo un libro di 
memorie. Lo scrive il Daily News 
citando a sua volta lo Star, un set
timanale scandalistico: «Spera di 
completarlo entro l'anno», ha 
confidato un anonimo parente, 
secondo cui la vedova del presi
dente Kennedy «non permetterà 
che il volume venga dato alle 
stampe finché lei è in vita». «Ha 
un computer in ufficio nel suo 
appartamento. Ha creato una 
banca dati con i suoi diari dal '47 
a oggi e passa diligentemente fi
no a sei ore al giorno a rimettere 
a posto il testo che diventerà la 
storia della sua vita». Il volume ri
fletterà la personale interpreta
zione dell'ex «first lady» degli av
venimenti più importanti della ' 
sua vita. Tra questi, il matrimonio 
con JFK «Sono stati scritti fiumi 
di inchiostro sulla sua presunta 
infelicità coniugale, ma in realtà 
Jackie è sempre stata profonda
mente innamorata di lui», ha n-
velato il misterioso familiare: «Me 
lo confidò una volta: John è irre
sistibile e lo sa benissimo». 

Jackie Onassis mentre conversa con Ted Kennedy qualche tempo fa a Boston Showor/Ap 

Dimissioni nel team di Hillary 
Whitewater travolge il numero 3 della Giustizia 
Il Whitewatergate lascia sul campo un'altra vit
tima. È Webster Hubbell, il numero tre al Di
partimento alla Giustizia. Aveva lavorafò^còme 
Hillary, per la Rose Law Finn di Little Rock. 
Nuovo duro colpo per lo staff di Clinton. 

•AL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• CHICAGO. La vicenda del Whi
tewater sarà anche «fondata sul 
nulla», come Bill ed Hillary Clinton 
vanno sostenendo in queste ore. 
Ma certo è che, nella Casa Bianca e 
dintorni, quel «nulla» continua a se
minare vittime con la velocità d'u
na ghigliottina ai tempi del comita
to di salute pubblica. L'ultima testa 
a cadere è stata, ieri, quella di 
Webster Hubbell, attuale numero 
tre al Dipartimento alla Giustizia. 
La sua colpa? Quella, probabil
mente, di simboleggiare una «con
fusione di ruoli» resa ormai impre
sentabile ed isostcnibile dal pro
gressivo allargarsi dello scandalo. 
Più in concreto, quella d'apparte
nere al nutrito gruppo di avvocati 
che, dopo la vittona elettorale di 
Bill Clinton, avevano lasciato l'or
mai famosa Rose Law Firm di Little 
Rock per trasferirsi a Washington, 
pronti ad occupare importanti po
sti di comando nella nuova Ammi
nistrazione. Indiscussa leader della 

brigata: Hillary Rodham Clinton, 
per molti anni esponente di punta 
dell'azienda legale, nonché moglie 
dell'altera governatore dell'Arkan
sas. 

Da molti giorni, ormai, il numero 
tre del Dipartimento alla Giustizia 
si trovava nell'occhio del ciclone. 
Anche lui infatti era a suo tempo 
stato - come Hillary - al centro del
lo strano intreccio di «conflitti di in
teresse» che, lungo tutti gli anni 80, 
aveva caratterizzato le attività della 
Rose Law Firm. contemporanea
mente impegnata a rappresentare 
imprese finanziarie finite in banca
rotta (prima fra tutte: la S&L Madi
son Guaranty) e le agenzie pubbli
che chiamate a liquidarle nel pub
blico interesse, Ancora non e chia
ro se questo intreccio fosse soltan
to il prodotto - deprecabile ma tut
to sommato innocente - della 
cultura politica dell'Arkansas (no
toriamente provinciale ed arruffo

na) ; o se, dietro un tale pasticcio si 
nascondesse, al contrario, qualche 
inconfessabile interesse politico. 
Certo è, tuttavia, che sempre più 
difficile.*e*a.diyentato, per Hubbell, 
mantenete- .una. posizione che -
ancora una volta - lo vedeva nel 
contemporaneo ruolo di indagato 
e di indagatore. Tanto più che, nel 
suo caso, un'ulteriore complica
zione si era recentemente aggiun
ta: l'indagine che la stessa Rose 
Law Firm aveva aperto nei suoi 
confronti per ouerbilling. Ovvero: 
per verificare se Hubbell avesse 
davvero, come si sospetta, rigonfia
to alcune delle parcelle da lui in
cassate 

Per Bill Clinton si tratta di un 
nuovo durissimo colpo. Un colpo 
che, sul piano politico, nessuna 
«presunzione d'innocenza» sem
bra, ormai, in grado di mitigare. 
Quali che siano i risultati finali del
le indagini avviate dal giudice spe
ciale Robert Rske, infatti, il presi
dente già ha visto sgretolarsi una 
parte consistente del proprio staff 
legale. Vincent Foster, viceconsi-
gliere della Casa Bianca - ed an
che lui ex socio della Rose- si era 
suicidato un anno fa dando la stu
ra alle speculazioni poi trasforma
tesi, appunto, nel Whitewatergate. 
E pochi giorni fa Bernard Nus-
sbaum, il numero uno dell'ufficio 
legale, era stato costretto alle di
missioni sotto la pressione dello 
«scandalo». 

Ma ancor più profonde, ovvia
mente, sono le cicatrici che il Whi

tewatergate s\a lasciando sulla pel
le di Hillary Rodham Clinton. Del 
gruppo di colleghi giunti nella ca
pitale al suo seguito, infatti, non re
sta per ora al suo posto che l'avvo
cato William Kennedy, un altro 
consigliere legale che tuttavia - già 
coinvolto nello scandalo della 
agenzia di viaggi della Casa Bianca 
- potrebbe presto seguire le sorti di 
Hubbell. L'intera rete di quello che 
molti osservatori chiamano «il 
gruppo di Hillary» appare ormai 
smagliata ed irriconoscibile. E. 
quel che e peggio, seri dubbi co
minciano ora ad offuscare la fama 
di abile ed efficentissima manovra-
tnce politica che accompagnava la 
first lady. «Si può essere certi che, 
non fosse stata sua moglie - ha 
scritto recentemente sul New York 
Times la columnist Ann Quindlan -
Bill avrebbe da tempo annunciato 
con profondo dolore le sue dimis
sioni...». 

Webster Hubbel era stato recen
temente difeso con grande energia 
tanto da Clinton quanto dalIVIrtor-
ney Cenerai Janet Reno. E ieri la 
stessa Reno, nell'annunciare uffi
cialmente le dimissioni, ha confer
mato la sua «immutata stima» per 
l'ex collaboratore. «Hubbell - ha 
detto la Reno - ha ritenuto di non 
poter restare in una posizione che 
gli precludeva una serena e coe
rente difesa della propria immagi
ne. Rispetto la sua decisione. Ma 
nel Dipartimento sentiremo la 
mancanza della sua competenza e 
della sua passione». 

Armi chimiche dei '15 
nascoste nei giardini 
a Washington 
nel quartiere dei Vip 

Nelle viscere di uno del quartieri 
più esclusivi di Washington, Sprlng 
Valley. sono con buona probabilità 
ancora custodite armi chimiche 
molto pericolose della prima 
guerra mondiale: per dissotterrare 
e rendere Innocuo l'arsenale, gli 
artificieri dell'esercito faranno 
evacuare da oggi numerose 
famiglie della zona per ragioni di 
sicurezza. L'allarme a Sprlng 
Valley, dove oltre a parlamentari, 
avvocati di grido e lobbisti di 
Washington risiedono molti 
esponenti della comunità Italiana 
nella capitale (diplomatici, 
giornalisti, rappresentanti di 
aziende), era stato lanciato nel 
gennaio 1993. Un operalo di 
un'Impresa edile, scavando un 
fosso, aveva ritrovato una granata 
risalente al 1917-1919: nella 
prima fase della bonifica, nel corso 
della quale erano state evacuate 
un centinaio di famiglie, erano 
stati recuperati 141 mortai, 
granato e proiettili di artiglieria, di 
cui 35 «sospettate» di contenere 
gas velenosissimi. La giornata 
cruciale è prevista per giovedì, 
quando 330 famiglie dovranno 
lasciare per una decina di ore le 
proprie case. 

Parte da Tombstone, dove si girò il famoso film, la campagna contro la legge Brady: un cittadino, una pistola 

La lobby delle armi inneggia a «Ok Corrai» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• CHICAGO. Tutti conoscono v 

Tombstone. Pervasiva ed implaca
bile, infatti, la cultura hollywoodia
na non ha cessato di rammentarci, 
negli ultimi quattro o cinque de
cenni, come proprio in questa cit
tadina dell'Anzona, a poche miglia 
dal confine messicano, si sia oltre • 
un secolo fa consumato un evento 
tanto storicamente insignificante 
quanto spettacolarmente incasto
nato nella saga del vecchio West: 
la sfida all'OR Corrai. Ovvero: lo 
battaglia tra gli uomini dello scerif
fo Wyatt Earied i membri del clan 
Cranston, una famiglia d'allevatori 
di bestiame con una spiccata ten
denza all'uso della forza. Da quel .• 
giorno del 1881 sono felicemente .. 
trascorsi 104 anni e - grossomodo 
- una mezza dozzina di film. Ma le 
pistole non hanno, da allora, mai 
cessato di tuonare in questo sper
duto angolo di deserto. Priva di al
tre risorse, infatti, Tombstone e ri
masta fatalmente prigioniera del 
proprio mito di celluloide. Ed in 
ogni santo giorno dell'anno deve 
guadagnarsi il pane regalando a 

frotte di turisti una replica di quella 
lontana carneficina. Con un unica, 
apprezzabilissima differenza ri
spetto al modello originale: i colpi 
sparati dagli eredi di Wyatt Earl e 
Doc Holliday sono, ora, prevedibil
mente e rigorosamente a salve. 

Questo fino a ieri. O meglio, fino 
al giorno in cui, la scorsa settima
na, un'iniziativa legale della Natio-
rial Rifle Association - la potentissi
ma lobby dei fabbricanti d'armi -
ha cancellato dai codici cittadini la 
legge che negava ai pochissimi 
abitanti ed ai moltissimi visitatori il 
diritto di portare con sa vere pisto
le; creando cosi - in questo mondo 
dove il sangue è conserva di po
modoro ed i morti risorgono tre 
volte al giorno - quello che gli atto
ri chiamati a replicare dal Vivo la 
«grande disfida» legittimamente 
chiamano un «pencoloso diversi
vo». «Quando guardo tra il pubbli
co e vedo autentici revolver penzo
lare dai cinturoni - ha dichiarato 
ieri al Chicago Tribune Steve Ree-
der, l'ultimo degli Wyatt Earl - sen

to un brivido lungo la schiena. Il se
greto del successo dello spettacolo 
sta nel fatto che il pubblico si sente 
parte della scena. Che accadrà, mi 
chiedo, il giorno in cui a qualche 
balordo salterà in testa di superare 
anche l'ultimo confine tra finzione 
e realtà?». 

Un legittimo timore. Legittimo e 
- sostengono gli esperti - anche 
pienamente fondato sul piano sto
rico. Non per nulla: una delle ra
gioni che, a suo tempo, spinsero 
l'implacabile sceriffo Earl alla «resa 
dei conti» con i Cranston fu proprio 
la volontà di far rispettare il divieto 
di portare armi in pubblico. 

Il vero problema, tuttavia, ò che 
non solo di Tombstone si tratta. 
Pur ingigantita dal mitico ricordo 
dell'OKCorrai, infatti, l'iniziativa le
gale della National Rifle Associa
tion ò ben lungi dall'essere locale 
od occasionale. E', piuttosto, parte 
d'un contrattacco generalizzato: 
quello con cui la lobby delle armi 
ha risposto ai pnmi sommivimenti 
politici tesi ad un maggiore con
trollo della diffusione di armi. Il 
presidente Clinton firma il cosid

detto Brady Bill (quello che impo
ne 5 giorni d'attesa a chi compra 
un arma)? In Congresso va profi
landosi una maggioranza favore
vole a leggi più dure? Niente paura. 
La Nra risponde con una «battaglia 
legale diffusa», città per città, con
tea per contea, • stato per stato. 
Ovunque contestando la legittimità 
costituzionale delle leggi federali. 
Ovunque chiedendo ìa cancella
zione di leggi che - afferma, soste
nuta da un agguerritissimo esercito 
d'avvocati - violano il secondo 
emendamento della Costituzione e 
derubano le autorità locali dei pro
pri poteri legislativi. 

Questa controffensiva ha un pre
supposto, per cosi dire, filosofico-
politico. Questo: nulla può scorag
giare il crimine più di una pistola 
bene in vista. «Siamo seri - dice 
Alan Gottlieb, presidente del G'ft-
zens Committee for the Righi lo 
Keep and Bear Arms - , Che cosa 
vorreste avere in tasca quando at
traversate una zona a rischio della 
vostra città? L'ultimo testo del Bra
dy Bill o una pistola automatica?». 

Ciò che la Nra va, con massiccia 

campagna, proponendo all'Ameri
ca ò dunque - nella sostanza - una 
sorta di cura omeopatica. Il paese 
soffre per un eccesso di violenza 
armata? Bene: guaritelo compren
do più armi. E, soprattutto, fate sa
pere al mondo che, quelle armi, le 
portate addosso. 

Una strategia vincente? 0 solo 
un ultimo, disperato sussulto? Chis
sà. Di certo l'offensiva della Nra ap
pare, nell'immediato, più che ca
pace d'efficacemente incunearsi 
tra i due corni del dilemma che di
lania una pubblica opinione sem
pre più ossessionata dal problema 
del crimine. E che sembra oggi pa
radossalmente pronta ad appog
giare tutte le leggi di controllo e, al 
tempo stesso, ad armarsi fino ai 
denti. 

Dopo quella di Tombstone, in 
ogni caso, nuove «vittorie» sembra
no profilarsi, per la Nra, in Texas, 
Montana. Louisiana e Missisipi. In 
America, il mito del vecchio Far 
West ò notoriamente duro a mori
re. E. forse, non ha ancora ancora 
dato il peggio di se stesso. 

DM. Cau. 

I compagni e gli amici dell'istituto Ernesto 
De Martino, del Nuovo Canzoniere Italiano 
e del Dischi del Sole ncordano la fantasia 
e l'impegno costanti di 

ALFREDO BANDELU 
amico e compagno scomparso saljato 12 
marzo 19SM. 

Milano. 15 marzo 199<1 

Nel 26" anniversario della morte di 

MARIO MANCINI 
la famiglia lo ricorda e in .sua memoria sol-
tosenve 
Genova. 15 mar/o I99'l 

La Camera del lavoro di Milano unitamel* 
le alla Flit ed alla Filcea partecipano al do
lore della famiglia per la scomparsa do-
l'awocato 

NERONE MENOTTI 
che ncordano per il prezioso conlnbuP 
offerto al sindacato ed ai lavoratori mil,-
nesi 
Milano, 15 marzo 199-1 

Tonino CarUi e i familiari nngiazianocorr-
pagne e compagni che hanno preso pari
de! loro dolore per la perdita del caro pa 
PO 

PIETRO CARTA 
Sottoscrivono per l'Unità in sua memoria 
Tonno. l?marzo 199-1 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 ; 

• • • . I 
Tel. (02)67.04.810-44! 

• m » 

Fax (02) 67.04.522 

ttWn&tkii IRssmsm&B 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 

PASQUA AL MARE 
ARMA DI TAGGIA (Sanremo) 

Residence Riviera - Appartamenti tre stelle ' v 

Massimo confort - Telefono diretto - Giardino 
Parchegghio - Tel. 0184/43008 

C O M U N E DI NOiCATTARO (Provincia di Bari 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Il Segretario Generale ai sensi dell'art. 7 della legge 8/10/1984, n. 517 
rende noto che questa. Amministrazione Comunale dovrà indire HcitazS-
ne privata per l'appaltò dei lavori di costruzione della Nuova Scuola Mi-
dia «N. Pende» -1° stralcio, da espletarsi con la proceoura prevista dtl-
l'art. 1, leti, d) della legge 2/2/1973, n. 14 sull'importo a base d'asta di „ 
1.260.000.000. L'opera è finanziata con mutui della Cassa Depositi e 
Prestiti e della Banca Popolare di Bari. 
Iscrizione A.B.C, categoria »2». 
Le imprese interessate, in possesso dei requisiti di legge, dovranno pre
sentare istanza di partecipazione in conformità al bando di gara integra
le in visione presso l'Ufficio Contratti ed Appalti entro 21 (ventuno) gio-
ni, pena l'esclusione, dalla data di pubblicazione del presente avviso. -
Le richieste non vincolano l'Amministrazione. 

IL SEGRETARIO GENERALE (Don. Domenico DI PINTO) 

LA SCUOLA CHE VOGLIAMO... 
Contributi al programma di governo per l'istruzione 

CASA DELLA CULTURA, via Borgogna, 3 
16 MARZO 1994, ORE 17.00 

Presiede: Emilia De Biasi, segreteria della Federazione del Pds 
Introduce: Giovanni Comincili, responsabile scuola del Pds 

Partecipano: Marilena Adamo, Stefania Aleni, Guido Bianchi, Paolo Ca
gnetta, Fanta Cavaliere. Mansa Colomoo, Steiano Dalla, Franco Do An
na. Duccio Demetrio, Giorgio Franchi, Jole Garuti. Gabriella Giorgetti, 
Emesto Gismondi. Amedeo Jacovella, Angelo Malinverno. Paola Maia-
corda, Susanna Mantovani, Carlo Marchesi, Alberto Martinelli, Riccardo 
Massa, Silvano Montanan, Franco Morganti, Walter Moro, Mauro Og-
gioni, Enzo Pagani, Tiziana Pednzzi, Claudia P«trucci, Marzia Fiora Pi-
sciortano, Rodolfo Rossi, Mara Luisa Sangiorgio, Giorgio Sciotto, Mar
co Tedeschinl, Maria Teresa Tripodi, Aldo Tropee, Antonio Valentina. 

A cura della sezione «SCUOLA-RISORSA" del Pds - Milano 

1/1994 

L'AMBIENTE È 
DI SINISTRA 

Ma la sinistra fa fatica ad ambientarsi 
Articoli di Ricoveri, Latouche, M.O'Connor, Striti, J.O'Connor 

CAPITALISMO 
NATURA 

SOCIALISMO 
Riv is ta d i r e t t a da Par la to , Su l lo , R i c o p r i 

MKiNSIIJ? I>l GESriONIÌ MlNUmCA 
ì\' uno strumento tli l.tviro e di 

consulta/ione umico-scurii fica per-
• ambieniidisli > 

• naturalisti e iinimulm 
• imbruni malori e operaioriaiinistici 

• cacciatori 
• agricoltori <• alleviai>l 

• dirigenti ussocui/ionisiri 
• studiosi, ricercatori <• smentì 
• tecnici, funzionari, impiccili 

e amministratori pubblici 

K' una j jnkhi a livello europeo 
per applicare le nuove lejy;l 
M I fauna, ambiente e caccia 

Si riceve mensilmente in abbonomenfo 
versando Uff. 40.O00 sul c/c postale n 1CS47532 

miostuto n' Hcfwtnf c/o Fditmi dol Gnfo • Monloputriano (SD 
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Scontro tra mercantile e petroliera 
domenica notte: 24 morti, 6 dispersi 

Il Bosforo brucia 
ambiente a rischio 
Ventiquattro morti, 6 dispersi, 28 feriti nell'ur
to tra una petroliera e un mercantile al largo di 
Istanbul. Le autorità parlano di danni all'am
biente notevoli, ma fortunatamente la fuoriusci
ta di greggio è stata relativamente limitata. 

GABRIEL BERTINETTO 

• In un attimo il mare ha preso 
fuoco, e sullo sfondo del nero cielo 
notturno, dalle due rive del Bosforo 
i cittadini di Istanbul, stupefatti, 
spaventati, hanno visto ergersi, im
ponente, una muraglia rosseggian
te di fiamme. Impotenti, bloccati 
dalla sorpresa, attanagliati dalla 
paura, hanno scorto in mezzo al 
rogo le sagome delle due navi, che 
scontrandosi, si erano incendiate, 
e bruciando diventavano sempre 
più simili ad enormi scheletri gal
leggianti. Qualcuno, in quei primi 
momenti convulsi in cui ancora 
non si sapeva e non si capiva cosa 
stesse accadendo, preso dal . 
panico è fuggito lontano, il 
più lontano possibile, • te
mendo che spinte dalle cor
renti le imbarcazioni arrivas
sero in fiamme sino a riva, o 
che un'esplosione improvvi
sa potesse inglobare nei 
suoi effetti devastanti le zo
ne costiere più vicine. «D'un 
tratto mare e cielo si sono 
fatti incandescenti», ha rac
contato il padrone di un ri
storante . rivierasco, i cui 
clienti avevano precipitosa
mente -evacuato il locale' 
non appena, attraverso le-

' grandi • finestre = panorami
che, si è offerta ai loro occhi 
la terribile sequenza della 
catastrofe. . 

È accaduto : domenica 
notte, all'improvviso, sullo 
stretto che mette in comuni
cazione il mar di Mannara 
ed il mar Nero. E a venti-
quattr'ore di distanza, men
tre si precisava il bilancio 
delle vittime (24 morti, 6 dispersi, 
28 feriti), e le autorità ridimensio
navano i danni ed i pericoli ecolo
gici (che pure sono'notevoli), il 
petrolio fuoriuscito da uno dei ba
stimenti era ancora in fiamme. -' 

L'impatto, violentissimo, è avve
nuto alle 22,20. Secondo una rico
struzione ancora ufficiosa, il mer
cantile «Shipbroker» ha speronato 
la nave cisterna «Nassya» che era in 
quel momento ferma in attesa che 
da terra giungesse un nuovo pilota. 
L'urto ha aperto uno squarcio nella 
fiancata sinistra della petroliera, e 
il greggio ha cominciato a riversarsi 
in mare, mentre scoppiava l'incen
dio. Non è chiaro il motivo dell'in
cidente, né se le responsabilità sia
no dell'uno o dell'altro equipaggio. 

Entrambi i navigli battevano ban
diera cipriota, ma la maggior parte 
dei marinai erano filippini. La rapi
dità con cui sono divampate le 
fiamme hanno impedito ai più di 
mettersi in salvo. La televisione ha 
mostrato scene drammatiche in 
cui si vedono i naufraghi ricoperti 
di petrolio, mentre vengono issati a 
bordo di barche da pesca che sfi
dano il pericolo per soccorrere i 
poveretti. 

Solo nei prossimi giorni si potrà 
valutare con certezza l'entità dei 
danni ecologici provocati dall'inci
dente. Le autorità ntengono co

munque che essi non siano trascu
rabili in particolare per la fauna 
marina e per i volatili. La popola
zione dell'area di Istanbul si trove
rebbe invece minacciata solo se 
cambiasse la direzione del vento, 
portando il fumo dell'incendio sul
la città. .-

Da parte delle autorità turche ie
ri si è levato un coro di proteste e di 
crìtiche, perché la disgrazia ha di
mostrato una volta di più la perico
losità della navigazione in quelle 
acque. Da tempo il governo di An
kara lamenta l'inadeguatezza della 
convenzione di Montreux che dal 
1936 regola la navigazione negli 
stretti del Bosforo e dei Dardanelli. 
Essa, dicono i turchi è «tecnica-

' mente sorpassata», perché al gior

no d'oggi circa cinquantamila im
barcazioni passano annualmente 
in quelle acque, a differenza delle 
cento o al massimo centocinquan
ta che vi transitavano negli anni 
trenta. Ankara ha messo a punto 
un nuovo progetto normativo per 
la sicurezza marittima, che dovreb
be entrare in vigore il primo luglio 
prossimo. Ma contro di esso si è già 
pronunciata la Russia, che attraver
so il mare Nero e gli stretti intrattie
ne intensi rapporti commerciali 
con i paesi mediterranei. 

Il ministro degli Esteri Hikmet 
Cetin ha dichiarato che la sciagura 
prova quanto il transito delle petro
liere attraverso lo stretto sia rischio
so per la città di Istanbul. Contro i 
rischi di incidente, ha proseguito, 
occorre che il petrolio proveniente 
dalla Russia e da altri paesi dell'ex-
Urss sia trasportato in Europa non 
attraverso petroliere, che transita
no dal Bosforo, ma attraverso un 
oleodotto che porti il petrolio di 
quei paesi in Europa via terra, at
traverso la Turchia. 

«Ogni petroliera che passa è una 
bomba - gli ha fatto eco il ministro 

per l'Ambiente Riza Akcali - . 
Bisogna porre un limite al 
numero di questo tipo di na
vi che attraversano il Bosfo
ro. Occorre rivedere gli ac
cordi intemazionali in meri
to». Akcali, al ritomo da una 
ricognizione sul luogo del di
sastro, ha affermato che con
tro il pericolo di propagazio
ne del petrolio che si trova 
nella nave cisterna sono sta
te erette barriere attorno alla 
nave, e che perciò «in questo 
momento/non vi è più una 

, considerevole fuga e propa
gazione di petrolio». 

Per consentire i soccorsi e 
le operazioni di spegnimen
to il traffico sul Bosforo è sta
to sospeso. Per estinguere le 
fiamme sono state spruzzate 
tonnellate di schiuma. Appe
na possibile, dicono i re
sponsabili, si tenterà di rac
cogliere il petrolio che è fil
trato nel mare. Le autorità ri
tengono che la petroliera 

possa continuare a bruciare anche 
per dieci giorni. Intanto si sta so
spingendo lentamente la carcassa 
della Nassya verso l'imboccatura 
del mar Nero, in modo da spinger
la al largo lontano dalle sponde 
abitate. 

La carcassa della Shipbroker è 
visibile, semiaffondata, poco lonta
no dal punto della collisione. Molti 
ieri ad Istanbul ricordavano la ma
nifestazione di «Green Peace» svol
tasi solo tre giorni fa sul monte del 
Bosforo per denunciare i pericoli 
derivanti dai veleni e dai detnti la
sciati dalla navi che lo attraversa-

fMéi 

< — l i i . . 

Naufragi e collisioni nello Stretto 
m Gli incidenti navali sono putroppo abba
stanza frequenti nel mar di Mannara e nei due 
stretti che danno accesso rispettivamente al 
Mediterraneo ed al mar Nero, cioè i Dardanelli 
ed il Bosforo. Tra i più gravi quello del 27 di
cembre 1976 quando un mercantile indiano si 
scontrò con una nave sovietica: ci furono due 
morti. Tre anni dopo, una petroliera romena • 
entrò in collisione con un mercantile, con fuo-
nuscita di greggio in mare. Purtroppo si regi
strarono tre vittime. Il 17 novembre 1980 il 
mercantile italiano «Pezzata rossa» e la petro

liera greca «Jeotae» si scontrarono nei Darda
nelli su cui gravava una cappa di nebbia. 

Per venire ad epoca più recente, il 27 mag
gio 1990 un battello con a bordo 65 giocatori 
di pallamano algerini, iracheni e azerbaigiani 
naufragò nel Bosforo e otto dei passeggeri an
negarono. Il 25 agosto 1991 la nave cisterna 
italiana «Leonis» si scontrò con il mercantile 
turco «Stella Marina», che colò a picco. Infine il 
20 aprile di due anni fa la nebbia provocò l'ur
to fra il cargo libanese «Rabionion 14» ed il tra
ghetto romeno «Bazias Uno» nello stretto dei 
Dardanelli. 

I precedenti 

I disastri 
ecologici 
in 25 anni 
• Ecco una cronologia dei più 
gravi disastri ecologici causati da 
incidenti in cui sono nmaste coin
volte delle petroliere a partire dal 
19o7. 
18 marzo 1967 - Al largo della Cor-
novaglia (Gran Bretagna), nell'O
ceano Atlantico, la petroliera libe
riana «Torrey Canyon» (123.000 
tonnellate) si spacca in due river
sando in mare il suo carico. La 
macchia nera distrugge fauna e 
flora marina ed inquina 180 chilo
metri di spiagge inglesi e francesi. 
16 marzo 1978 - Vicino ad Aberwa-
rach (Francia). la «Amoco Cadiz». 
nave ìiberiana, rimane incagliata e 
scarica in mare 230.000 tonnellate 
di petrolio: la macchia nera rag
giunge un'ampiezza di mille chilo-
metn quadrati. 
20 luglio 1979 - Al largo di Trinidad 
e Tobago (mar dei Caraibi). entra
no in collisione le navi «Atlantic Ex
press» e «Aegean Captain», ambe
due battenti bandiera liberiana: le 
tonnellate di petrolio che finiscono 
in mare sono 272.000. 
6 agosto 1983 - Cento chilometri al 
largo di Città del Capo (Sudafri
ca) , scoppia un incendio a bordo 
della nave spagnola «Castillo De 
Bellver»: si perdono in mare 
227.000 tonnellate di petrolio. 
24 marzo 1989 - Nel Golfo dell'A
laska si arena la petroliera statuni
tense «Exxon Valdez»: 40.000 ton
nellate di greggio finiscono in ma
re, formando una chiazza nera di 
4.000 chilomcm quadrati che in
quina 1.500 chilometri di costa. 
9 giugno 1990 - Una serie di esplo
sioni provoca un incendio sulla pe
troliera norvegese «Mega Borg», al 
largo di Galverston (Texas): fini
scono in mare 100.000 tonnellate 
di greggio, • •:;•;:<•/, 
11 apnlc 1991 - Nel Tirreno, tre mi
glia al largo di Arenzano (costa li
gure di Ponente), a bordo della 
petroliera cipnota «Haven» scoppia 
un incendio che provoca una serie 
di esplosioni: due persone muoio
no e la nave cisterna affonda. Fini
scono in mare oltre 10.000 tonnel
late di petrolio. 

3 dicembre 1992 - La petroliera 
greca «Aegeum Sea», con a bordo 
80.000 tonnellate di greggio, urta il 
molo del porto de La Coruna (Ga
lizia, Spagna) e affonda: si forma 
una macchia di petrolio lunga 30 
chilometri e larga due. 
5 gennaio 1993 - La petroliera libe
riana «Braer» finisce sulle rocce di 
Sumburgh Head, nelle isole Shet
land (Gran Bretagna^. Il 12 gen
naio la nave si spezza in quattro 
parti e 85.000 tonnellate di petrolio 
si perdono in mare. 
20 gennaio 1993 - All'imboccatura 
dello stretto di Malacca (fra Indo
nesia e Malaysia) la petroliera da
nese Maersk Navigator, che tra
sporta 250.000 tonnellate di petro
lio, entra in collisione con la petro
liera giapponese Sanko Honour. 
prende fuoco e perde il suo carico 
di greggio. 

Un pìccolo mare specchio di storia e arte 
Lambisce le moschee di Istanbul e i palazzi d'oro dell'epoca dei sultani 

WLADIMIUO srrriMELLi 
Ma a prescindere dalla guerra e 

dalle tensioni politiche, il Bosforo 
passa in mezzo a una delle più bel
le zone della Turchia antica e mo
derna. Milioni di turisti ogni anno a 
due passi dal ponte di Galata o 
scendendo fino al porto dall'antica 
Pera e da Galata stessa, andavano 
ad imbarcarsi sui traghetti che ri
salgono propno il Bosforo, ferman
dosi ad ogni paesetto e nella parte 
esfrema di Istanbul, quando la cit
tà, piano piano, cede il passo al
l'antica fortezza dei Rumeli e alla 
campagna circostante. La fortezza, 
ovviamente, ha altre torri nella par
te asiatica e, in antico, tra le due 
parti delle massicce costnizioni ve
niva tesa un'immensa catena, in 
modo da bloccare il transito delle 
navi in caso di battaglia. Quando 
tutto è in pace, il giro del Bosforo in 
traghetto, o con una barca presa a 
noleggio, è una delle più belle gite 
che si possono fare. Si può anche 
costeggiare il braccio di mare lun-

• Croce e delizia della Turchia, 
quel tratto vorticoso di acqua che 
dal Mar Nero va a buttarsi nel Mar 
di Marmara e poi continua verso lo 
stretto dei Dardanelli. All'inizio del
la prima guerra mondiale, i giorna
listi umoristici pubblicavano sem
pre una vignetta poi divenuta fa
mosa. Si vedeva una gran donna 
velata che diceva, parlando agli 
occidentali: «Non mi toccate il Bo
sforo». La donna velata, ovviamen
te, era la Turchia che seppe poi 
«punire a dovere» le grandi poten
ze quando osarono sbarcare trup
pe proprio sui Dardanelli per tenta-
le di risalire verso Istanbul. Coman
dava i soldati della «Sublime Porta» 
il capo dei «giovani ufficiali» Musta-
tà Kemal Ataturk. il padre della pa
tria. In tempi di guerra fredda, oc
chi e radar della Nato e degli ame
ricani scrutavano e controllavano 
ogni nave sovietica che scendeva 
dal Bosforo per guadagnare l'Euro
pa. Anche i sottomanni venivano 
«registrati» uno per uno. 

go strade che percorrono la parte 
asiatica e la parte europea. Nella 
parte asiatica, si incontra, proprio 
su uno dei «mammelloni» della co
sta, Scutari, o meglio Uskodar, con 
l'antico e stupefacente cimitero 
musulmano e centinaia di piccoli 
negozietti pieni di bracciali e colla
ne di quell'oro rosso, di poco valo
re, in vendita anche nel gran bazar. 
Uskodar, nei tempi antichi, veniva 
chiamata la «spada asiatica nel Bo
sforo», con un che di minaccioso e 
di provocante. Nella parte europea 
si trovano deliziosi caffé o piccoli 
ristoranti sempre pieni di gente e 
ritrovi notturni con ragazzi e ragaz
ze turchi che vanno ad ascoltare le 
magnifiche mclopee che vengono 
dalla Turchia più profonda. C'è un 
elegante porticelo lo e ci sono le vil
le dei ncchi di Istanbul. Un po' più 
all'interno, si aprono i negozi e i ri
storanti degli armeni e dei greci. 
Certo, la parte asiatica conserva 
sempre l'antico fascino degli «Otto
mani» e fa persino pensare ai gian
nizzeri, le guardie sempre irrequie
te dei Sultani. 

Nei paesetti, per strada o sulle 
piazzette, si trovano ancora i ven
ditori di cozze cucinate sugli spie
dini e si incrociano, soprattutto, 
preziosissime case sull'acqua ri
maste com'erano: tutte costruite in 
legno e con la barca sistemata sot
to la porta d'ingresso. È l'acqua di 
questo piccolo mare che riempie 
anche il «Corno d'Oro», fin sotto al 
grande cimitero e alla «sacra» mo
schea di Eyyub. dove i regnanti an
davano a farsi incoronare e Pierre 
Loti, arrivato dalla Francia, a medi
tare. Ed e quindi l'acqua del Bosfo
ro che brilla, ogni sera, «che Allah 
manda in terra», in quel punto, 
quando il sole scende e colora tut
to di rosso. 

Sempre il Bosforo passa sotto il 
Topkapi e il grande palazzo del 
Sultano, a fianco delle due famose 
moschee di Istanbul, quasi lam
bendo la vecchia stazione ferrovia
ria di Sirkegi, quella dove approda
va l'Orient Express che veniva da 
Parigi e da dove partivano i convo
gli per Aleppo e Beirut. Tutta quel
la zona era un formicolio di tra

ghetti che trasbordavano turchi e 
stranieri sulla parte asiatica. Ora, 
c'e il gigantesco e bellissimo ponte 
moderno che proprio da Galata e 
dall'antica Pera convoglia il traffico 
per Ankara, con un incredibile bal
zo sul Bosforo. 

Sf la petroliera fosse esplosa un 
po' più all'interno, verso Istanbul, 
sarebbe sicuramente stato un disa
stro immane. Ci vivono migliaia e 
migliaia di persone. La gente ha 
sempre avuto paura quando pas
savano quelle gigantesche petro
liere. Poteva andarne della vita di 
tutti. Ora. il petrolio, uscito dalle • 
tanke, si starà avviando a tutta ve
locita proprio verso Istanbul e le 
zone più belle della città. Un dia
stro ecologico in pieno centro abi
tato, tra case e porti. È davvero un 
incubo. Il sentore del petrolio, gli 
alberi e le piante lungo la nva, le 
case, gli animali, ristagnerà ovun
que. È le rive saranno, d'ora in 
avanti, coperte da quella morchia 
nera che tutto distrugge e offende. 
Sarà una battaglia durissima libe
rarsene. I disastro ecologico del Bosforo Ozbilici / A p 
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Un poliziotto rimuove parte del congegno esplosivo all'aeroporto di Heathrow Boyd Epa 

L'Ira invoca la trattativa 
Il prezzo di Major: «Prima la tregua» 
m LONDRA Dopo i tre attentali 
contro 1 aeroporto londinese di 
Heathrow I Ira Sierra I offensiva di
plomatica per tentare di mettere 
alle strette il governo inglese sulla 
questione dei negoziati per la pace 
ncll Irlanda del Nord In un comu
nicalo emesso a Dublino I alto co
mando dell esercito clandestino 
repubblicano (Jnsh Republican 
Armv) esprime 1 intensione -positi
va e flessibile» di esplorare il poten
ziale di pace in Irlanda ed esorta il 
governo inglese ad abbandonare 
la propria «attitudine negativa» In 
tono insolitamente conciliante I Ira 
cita la questione dell autodetermi
nazione dell Irlanda e della nunift-
cnzione delle due parti dell'isola 
come principale obiettivo della 
cause» repubblicana In particolare 
I Ira chiede al governo inglese di 
intavolare discussioni dirette alla ri
cerca di una soluzione II comuni
calo costituisce la risposta che i go
verni anglo-irlandesi attendevano 
fin dalla meta dolio scorso diccm-
bic quando a Downmg Street i pre
mier dei due paesi John Maior e 
Albert Rcvnoids firmarono la di
chiarazione congiunta per I avvio 
di un processo di pace In tale di
chiarazione i due governi si offriro
no di discutere tale processo con il 
Sinn Fein il partito che rappresen
ta I ala politica dell Ira ma ad una 
condizione doveva esserci una so
spensione delle ostilità almeno por 
un periodo di tre mesi Ciò non è 

L'Ira non respinge la dichiarazione congiunta 
anglo-irlandese. Ma vuole trattare direttamente 
con Londra. Major chiede di nuovo la cessazio
ne delle ostilità come condizione preliminare 
prima di iniziare il dialogo. 

ALFIO BERNABEI 

avvenuto facendo correre voci che 
ali Ira la dichirazionc non interes
sava L azione armata dell Ira e 
continuata in chiave minore ri
sparmiando per esempio ai londi
nesi il blitz natalizio che per anni 
ha bersagliato la zona intorno ai 
negozi di Oxford Street La relativa 
tregua e stata appunto interrotta 
una settimana fa quando 1 Ira ha 
colpito Heathrow anche se e ormai 
opinione generale che si e trattato 
solamente di un operazione sim
bolica Se le dodici bombe di mor
taio non sono esploso 0 perchè gli 
artiticien dell Ira le hanno conge
gnate apposta per dare solamente 
un indicazione della loro capacita 
militare di gettare nel caos il traffi
co aeroportuale del paese E più 
che pensabile come scrive il Guar
dian che se I Ira I avesse voluto og
gi il mondo si troverebbe davanti 
ad una strage di proporzioni gra

vissime Il governo inglese ha re
spinto come offensivo il conte-
nulo del e omunicato ed ha ribadi
to che se I Ira vuole prendere parto 
alle trattative di pace deve accodo 
re alla richiesta della cessazione 
delle ostilità II dilemma è cons'de-
rovole Tutti sanno che il governo 
inglese prima della dichiarazione 
congiunta anglo-irlandese dello 
scorso dicembre per diversi anni 
sia pur segretamente ha intratte
nuto rapporti diretti con I Ira II 'i-
more e che I opportunità di pace 
possa andare perduta pervia che 
nessuna delle due parti ora vuole 
essere vista in fase di c a p i t a z i o 
ne John Hume il deputato del 
partito nordirlandcse Sdlp (social 
detnocratic and labour party; che 
insieme ad Adams ha spianato Li 
strada della dichiarazione con 
giunta anglo-irlandese e che sta 
consacrando la sua attività politica 

ad una soluzione del del secolare 
conflitto ha detto 11 governo ingle
se dovrebbe parlare apertamente 
con ' Ira Esplorare ogni possibilità 
Si sono parlati per anni perchè» 
non continuare adesso0 Interpel
lato sull attaco dell Ira ali aeropor
to di Heathrow Hume ha detto 
Sono del patere» che I Ira abbia vo

luto semplicemente fare il punto 
della situazione Sol avesse voluto 
avrebbe potuto far esplodere le 
bombo Non sono comunque epi
sodi del genere che devono impe
dire ali iniziativa di pace di avanza
re E da iZ anni che ini trovo sulla 
prima linea del fronte nordirlande-
se so di e ho cosa sto parlando Esi
ste» una resile possibil i di pace che 
non bisogna perdere Lo sconvol
gimento causato dall Ira sia ad 
Heathrow che negli altri aeroporti 
inglesi ha profondamente sciocca
to il governo Diversi deputati con
servatori hanno chiesto il ripristino 
degli arresti di massa dei rcpubbl.-
c un nordirlandesi ed il loro inter
namento come nei primi anni Set
tanta Ieri la polizia ed un piccolo 
contingente dell esercito hanno 
mantenuto sotto sorveglianza sia 
He ithrow che Gatwick I altro ae
roporto londinese che e stato fatto 
evacuare pei un falso allarme Un 
altro futuro obiettivo dell Ira po
trebbe essere il tunnel sot'o il cana
le» della Manica che verrà inaugura
to dalla Regina ai ppmi di maggio 

La vittoria in Bassa Sassonia dà slancio alla Spd 

La ripresa economica 
ultima chance di Kohl 

no la tradizionale e dolorosa dieta 
post-pasquale in Austria) rueco
manda ai compagni socialdemo
cratici di (allegrarsi si ma di non 
sollevare troppo il naso per aria 
elio senno ci piove aentro E un 
(non proppo elegante) proverbio 
tede-sco con il quale s intende am
monire chi in una situazione favo
revole perde il senso della misura 
e dello opportunità 11 rischio e e» 
se si considerano certi vecchi vizi 
de Ha Spd ai cui vortici son sempre 
in agguato gelosie divisioni e lotte 
eli correnti I socialdemocratici da 
domenica sera viaggiano con il 
vento in poppa certo ma resta pur 
sempre il latto che la loro vittoria e 

Il cancelliere Kohl non si scoraggia dopo la batosta elet
torale in Bassa Sassonia In crisi nera, invece i liberali t 
quali cominciano a temere il rischio di finire sotto il 5 
per cento anche nel voto di ottobre per il Bundestag 
Gerhard Schróder il leader della Spd ha deciso che go
vernerà da solo il Land, ma non si tratta per i socialde
mocratici, di una rottura con i Verdi Resta l'incertezza 
sulle alleanze possibili a livello federale 

DAL NOSTRO GORRISPONDFNTE 

PAOLO SOLDINI 

• i Bl RUM) Il cancelliere della 
Germania ha tanti difetti ma non 
certo quello di perdersi d animo fa
cilmente Ali indomani della bato
sta n Bassa Sassoma Helmut Kohl 
almeno ali apparenza non ha per 
so un grammo del suo proverbiale 
ottimismo 'Preoccupato7 No non 
sono per niente preoccupato per 
quanto nguarda le elezioni federa 
li dico presentandosi ai giornali
sti sorridente insieme con il candi
dato che lo ha prese il s u e Chri
stian Wulff che ora lui ha deciso di 
nominare' sul campo capogruppo 
alla Dieta di Hannover al posto del-
I infunatissimo titolare attuale Jur-
gen Gansauer il quale dopo aver 
polso le elezioni perde an
che la poltrona II cancellie
re comunque 0 un politico 
troppo fine per ricalcare il 
marchiano errore psicologi
co commesso I altra sera a 
botta calda dal suo> segre
tario generale Peter Hintzr il 
qu ile si era esercitato nel-
1 arte antica del minimizza
re in fondo abbiamo per
so solo il 5 6' mentre i 
sondaggi No Kohi ammet
te onestamente la gravita 
della sconfitta Ma fa notare 
che al (jran Momento del 1G 
ottobre quello che conta 
quello in cui gli elettori tede
schi decideranno il futuro 
della Germania intera man
cano esattamente sette me
si Trenta settimane trenta 
domeniche costellate qua e 
la di consultazioni in g.ro 
per il paese ( sono 17 e si ri
comincia già dalla prossi
ma con le comunali nello 
Schlcswig-Holstein; ma un 
lasso di tempo sufficiente 
perche la ripresine econo
mica che qualcuno comin
cia a intravedere anche da 
queste parti si faccia ripresa 
vera e propria perche} ali est 
si affievolisca il ricordo delle 
promesse non mantenute 

È una speranza fondatun 

Gerhard Schróder il grande 
vincitore di domenica invita 
i suoi a non sottovalutare la 
grinta del cancelliere che 
lui ha potuto osservarlo da 
vicino quando si mette a far 
campagna elettorale in pro
prio la sa (are davvero Ru
dolf Scharping d altronde il 
pretendente al trono che va
cilla sotto il peso poderoso 
di Kohl i sempre al massimo 
di questi tempi che precedo-

Il cancelliere risparmia 
e chiude la piscina 
Predicando ogni giorno la necessita di 
risparmiare quanto, dove e come e possibile. Il 
cancelliere Kohl ha deciso di dare l'esemplo. Ha 
fatto sapere che prowedera a far chiudere la 
piscina che si trova nella cancelleria e di 
trasferire In qualche voce di bilancio 
particolarmente bisognosa 143mila marchi 
(poco meno di 43 milioni di lire) l'anno che 
attualmente vengono spesi per la 
manutenzione. 

Ne ha dato notizia Ieri la -Blid-Zeitung.. 
giornale solitamente ben informato sulle cose 
della cancelleria. Tanto ben informato che, non 
si sa se con qualche malizia, ha anche aggiunto 
che Kohl, in realta, della piscina non ha mal 
fatto uso. La vasca, che si trova In una posizione 
strategica accanto ai parcheggi sotterranei, 
non e stata fatta costruire dall'attuale inquilino 
della cancelleria, il quale, per quanto se ne sa, 
non e affatto amante del nuoto. E un 
appassionato nuotatore, Invece, il presidente 
della Repubblica Richard von Welzsacker, che, 
quando e a Bonn, risiede a villa 
Hammnerschmldt, che e proprio confinante con 
il parco della residenza di Kohl. E tra 
quest'ultimo e Welzsacker, come a Bonn tutti 
sanno, da qualche tempo non corre buon 
sangue. Il presidente, comunque, non dovrebbe 
crucciarsi più di tanto. A maggio lascerà il suo 
Incarico e fino ad allora ha intenzione di passare 
più tempo a Berlino che a Bonn. P So 

siala ottenuta con un aumento 
davvero infimo dei voti l appella lo 
(i 1 in più rispetto i quattro anni 
fa i e che la straordinaria maggio
ranza issoliita e he Schróder si tro
va ora a gosiire e venut i più che 
dai propri men'i dal tonfo dei libe
rali i quali mancando la soglia del 
"> hanno fatto redistribuire i seggi 
in palio con un premio al partito 
più forte 

La Spd comunque ha da giocare 
una cartj più grossa ancora del 
successo in Bassa Sassonia e sono 
i sondaggi che ormai tutti la dan
no in vantaggio sulla Cdu in fatto di 
riconoscimento da parte degli 
oletton di competenze in materia 
economica e finanziaria oltre che 
sociale ed ambientale Questa si 
che e una novità ed e anche la mi
gliore premessa perei ic i socialde
mocratici (sempre che evitino di 
mettersi a litigare; reggano sul loro 
indice di gradimento' anche nel 

caso che la ripresa o un inizio di n-
presa riaprano un pò gli onzzonti 
della fiducia sull anno quinto della 
unificazione tedesca Ma ha anche 
una difficolta che la Cdu non ha il 
partito socialdemocratico ed e la 
nebbia che avvolge le sue intenzio

ni in materia di future allean
ze Anche su questo il voto di 
domenica contiene qualche 
elemento di contraddizione 
evso ha -premiato' 1 espe
rienza di governo regionale 
rosso verde i la più antica in 
Germania) ma nello stesso 
tempo pur facendo avanza
re notevolmente i Verdi I ha 
tolta di scena dando la mag
gioranza assoluta alla Spd 

Quali chanefs ha a questo 
punto una prospettiva ros
so-verde a livello federale 
(sempre che gh un e gli altri 
s intende vincanoli 16 otto
b re ; 7 Pur se I elettorato sem
brerebbe esser stato chiaro 
nspondero a questa doman
da non 0 diventato più facile 
dopo il voto in Bassa Sasso
nia Anche perche esso ha 
mostrato la dimensione di 
una nuova incognita che si 
affaccia sullo scenario politi
co tedesco la cnsi del partito 
liberale Fra tutti coloro che 
ieri si sono dedicati ali anali
si del dopo-voto il più pessi
mista di tutti ( e ne ÓVWA ben 
donde ) e stato il presidente 
della Fdp nonché ministro 
degli Esteri Klaus Kinkcl 11 
quale ha invitato il suo parti
lo a non scoraggiarsi e a 
rimboccarsi le maniche' 

ma non ha potuto nascon
dere le enormi difficolta che 
la Fdp perduta o annacqua
ta negli anni la sua anima li 
Ix'rul incontra schiacciata 
ncll alleanza con Cdu e Csu 
a definire la propria identità 
anche sul terreno economi
co Lo sbando è tale da ren
dere concreto il rischio alle 
elezioni federali di autunno 
di un fatale bagno> sotto il 

Il premier giovedì dal Papa 

Rabin a Washington 
Tappa in Vaticano 
• Due giorni in terra americana e 
poi 1 incontro in V'alitano con Gio
vanni Paolo 11 il primo ministro 
israeliano Yitzhak Rabin inizia oggi 
il suo tour de force diplomatico 
volto a rilanciare il negozialo israe-
lo-palestincse interrottosi dopo la 
strage di Hebron del 25 febbraio 
L incontro alla Casa Bianca con 
Bill Clinton dovrebbe ufficializzare 
la ripresa delle trattative con I Olp 
per appianare le ultime resistenze 
prestinosi Dennis Ross responsa
bile per il Medio Oriente del Dipar
timento di Stato Usa ha incontrato 
ieri a Tunisi Yavser Arafat <un col
loquio decisivo' I ha definito Yas-
ser Abod Rabbo, membro del co
mitato esecutivo dell Olp La mes
sa fuorilegge di due gruppi dell e-
stroma destra ebraica t la disponi-
bil ta manifestata dal premier 
israeliano ad una presenza di os
servatori intemazionali non solo a 

Gaza e Gerico come previsto dagli 
accordi del 13 settembre ma an 
che in altre arce dei Territori occu
pati hanno contribuito a navvici-
nare le posizioni delle duo parti 
tanto da far dire dal ministro del-
1 Ambiente israelianoYossi Sancì 
t h e i negoziati 'dovrebbero ripren
dere già questo fine settimana. Di 
questo e dello sviluppo delle rela
zioni diplomatiche bilaterali Rabin 
parlerà giovedì con il Papa f. stato 
lo stesso premier israeliano a chie
dere I incontro il primo di un espo
nente del governo di Gerusalem
me in Vaticano dopo la firma av
venuta lo scorso 30 dicembre del-
I accordo che ha aperto la strada al 
pieno ristabilimento delle relazioni 
diplomatiche Al centro del collo
quio vi sarà anche il prossimo viag
gio in Libano di Giovanni Paolo II e 
il suo «grande desiderio' di recarsi 
in Terra Santa 

Ha venduto cianuro per eutanasia a 131 persone Macabre scoperte a Gloucester 

Condannato a due anni 
il «Dottor Morte» tedesco 

QAC NOSTRO CORRISPONDI NTL~ 

• Bl RI ISO Due anni di carcere 
con la condizionale una pena tut
to sommato por niente severa ha 
concluso ieri ad Augusta il pro-
eesso del cianuro' Imput ilo pnn 
apule ora Hans-Heniiing Atrott un 
personaggio di cui si parla da anni 
in Germania Sostenitore e grande 
propagandovi della morti dolce 
quella da comminare ai inalati al 
I ultimo stadio per risparmiare loro 
sofferenze inutili Atrott fondatore 
ed c \ preside lite della Società te
desca per una morte dal volto 
umano ( Dghsi or i «la al centro di 
infilino polemiche quando lamio 
scorso fu sorpreso a far compier 
ciò dei principi che fino a quel ino 
mento sera pensato avesse soste 
nulo unicamente pei ragioni idea 
II In u n a paro l i Atrott e l io c o n la 
s c i e n z a m e d i c a n o n li i nulla a c h e 
fare essendo di professione polito 
logo li morto dal volto ur lano la 

vendeva da inula a 4mila marchi 
i ci i tre a nove milioni di lire i e c f 
ehi dice fino a Minila per un kit 
eonleneiite ilelanurooccorrente al 
p.isso estremo Insie ino con quat
tro collaboratrici di questi to/s il 
singolare imprenditore ne avrebbe 
smerciati a persone clic volevano 
porre line alle pioprie sofferenze o 
a loro familiari almeno I-il perla 
bellezza di ITOnula marchi Sui 
quali va da se non ha pagalo un 
solo marco di tasse E proprio I e 
v..Sicilie fiscale alla quale lui so
stiene di osselo stalo obbligato por 
non violare I impegno di riservate/ 
za con i propri clienti ha portato 
Violi in tributi ile Insiemeeon I al
tra (minoro) imputa/ioni di cor 
lesponsione non autorizzata d' 
sostanze chinile h i 

Sulla questione dell e ulanasia e 
dogli aiuti attivi al moribondi e 
ipcrta in Germania una discussio

ne molle) profonda e molto diffici 
le Resa CJUI ancora più complessa 
va dette; dalla memoria storica del 
nazismo durante il quale I eutana
sia certo in un diverso conlesto eli
co fu praticata massicciamente e 
per disposizione delle autorità del 
le» stato Le Chiese sono ovviamen
te fermissimamente contrarie cosi 
come gran parte dei giuristi ma lo 
stosso inondo medico apparo pre» 
tondamente diviso Mentre e larga 
mente difiuso il rifiuto dell accani 
mento terapeutico' assai più con 
testato e il principio degli aiuti 1 
morire percosidirc istiluzion «liz
zati soslenuto invexe da una mi 
noranza di medici e dalla Dghs I i 
quale ha subito certamente i nceil 
pe> mollo duro con I arresto prima 
e e>ra con la condanna del suo e»\ 
presidente I suoi aderenti ha fat'o 
sapere il sueee»ssore di Atrejtl il 
profe'sseire di psicologia He'rmann 
Pallimiitr t h e due anni fa erano 
circa Wfmila sono scesi a meno di 
limila P So 

Il serial killer 
mutilava le vittime 
m LONDRA freel West si ice ani 
con macabra lolita sullo giovani 
donne che ha strangolato noli i 
e isa degli orrori> di Gloucester a 

quasi tulle ha tagliato le dita delle 
mani e dei piedi prima della sepol
tura segreta Il rito dell amputa 
zione e in appaicnza avvenuto in 
due vasche d i bagno doli abitazio
ni eleni ce>n I ausilie) di spcxiuli 
sostanze chimiche la polizia Ila 
scoperto vistose traeco eli vingue 
umano Secondo quanto ha rive la 
tei il t ibloiel Mvnoì gli agenti sono 
rimasti particolannenle scioccali 
ei'iando li inne> rinvenuto i resti di 
Miirlev Ke>binson una \^e,d//d di 
1 s anni e he e la ine iuta di otto mesi 
(|uando fu massacrata West h i 
strappato il feto idi e in con ogni 
probabilità ora il pudie i dal corpo 
senza vita della giovane deinna e 
gli ha dato sepoltura separata Li 
polizia non ose ludo n i i n i n e n o i h i 

il mostro di Gloucester' abbia sof-
fexate» le sue vittime dopo averle 
imbavagliate e sottoposte 1 pro
lungale sevizie Il Mirrar ha scritto 
che i resti umani sono stati trovati 
smembrati con teste gambe e 
braccia tagliate ma la polizia ha 
negato questa circostanza confer 
mando soltanto il raccapricciante 
particolare delle dita mozzato 

finora nella casa degli orrori al 
numero 2" di Cromwcll Stieel -
dove si scava ormai d i 1S giorni -
sono venuti alla luce i resti di novo 
giovani donne ma il bilancio do
vrebbe ancori ••alire nella sua fu 
n i assassina Fn»d West avrebbe 
ucciso e sottirr.tto Miche una figlia 
eli solte anni Ciurmarne Noli in
chiesta e intanto finita anche 11 se
conda moglie di Wesl sospettata 
eli aver chiuse) un occhio so non 
iddinttura liutaio il mante) 



Martedì 15 marzo 1994 mondoEuro 
Parigi polemica con le Nazioni Unite 

«Blitz da lumache 
nei cieli di Bosnia» 
Troppo lenta la risposta alle aggressioni contro i caschi 
DIU. Parigi critica l'Onu e chiede procedure più rapide. 
Il portavoce di Ghali: «Attacchi ingiusti, ma accorcere-
Tio i tempi». Mosca preme sui serbi perché tornino a 
:rattare. Karadzic ipotizza un sistema di confederazioni 
:he leghino la Croazia alla Serbia. Ma per partecipare 
ai negoziati vuole la sospensione dell'embargo imposto 
a Belgrado e la firma della pace prima dei colloqui. 

• Infilata in un dispaccio radio, 
a richiesta di copertura aerea con-
ro gli attacchi ripetuti ai caschi blu 
mpegnati a Bihac, e rimbalzata 
xr ore da un comando all'altro. 
Dalla trincea al quarticr generale 
Dnu di Kiscljack, dal generale Rose 
i l suo superiore Cot, prima di finire 
sulla scrivania dell'inviato speciale 
di Boutros Ghali, Akashi, che alza-
a la cornetta ha chiesto a New 
York che cosa fosse il caso di fare. 
Quando gli aerei Nato si sono alza-
.i in volo, sabato scorso, era già 
.notte e i serbi non sparavano più. 

Troppo tempo, troppa burocra-
jia. La Francia punta i piedi e fa sa
pere alle Nazioni Unite che le cose 
:osI non possono funzionare. 
'Non ho l'impressione che i rap
presentanti del segretario generale 
dell'Onu sul terreno abbiano la fer
ma determinazione di ricorrere al
la forza ogni volta che è necessa
rio», ha detto ieri il ministro degli 
esteri Alain Juppé. • 

Parigi chiede una revisione delle 
procedure. Diciannove caschi blu 
uccisi - l'ultimo solo tre giorni fa - , 
centinaia di feriti su 6000 uomini 
schierati nelle aree più difficili del
la Bosnia, la Francia rivendica il di
ritto di alzare la voce e chiede di la
sciare ai comandanti militari del
l'Onu impegnati sul posto il compi
to di decidere se e quando chiede
re l'intervento dei caccia Nato. Il 
portavoce di Ghali difende Akashi 
ma dice che si proverà a snellire le 
procedure. 

Emarginata l'Unione europea 
L'irritazione di Parigi - che per 

altro si appresta a rinforzare il pro
prio contingente inviando altri 800 
caschi blu in Bosnia - non è solo 
dettata dalla necessità di garantire 
la maggiore sicurezza possibile ai 
suoi uomini. Il governo francese 
soffre dell'iniziativa diplomatica 
russo-americana che ha emargina
to l'Unione Europea, relegandola 
in un ruolo del tutto subalterno sal
vo l'impegno sul terreno, dove le 
forze francesi e britanniche costi
tuiscono il grosso • delle truppe 
Onu. Una particina scomoda per la 
Francia, che pure ha incoraggiate 
le scorse settimane il coinvolgi
mento degli Stati Uniti e della Rus
sia nella complessa questione bo
sniaca. «Bisogna raccogliere i pezzi 
del processo diplomatico - ha det
to ieri il ministro Juppé - . È neces
sario che americani, russi ed euro
pei si nmettano intomo ad un tavo
lo altrimenti non si arriverà ad un 
accordo globale». 

Il negoziato di Vienna tra croati 
e musulmani, concluso domenica 
scorsa, ha lasciato infatti aperti 
molti interrogativi. Stabilito il prin
cipio della federazione tra le due 
nazionalità bosniache, i colloqui 
sono stati sfumati sulle suddivisioni 
territoriali, sui tempi di applicazio
ne dell'accordo e sull'eventuale 

confederazione tra i croato-musul
mani di Bosnia e la Croazia. Que
stioni spinose, per le quali non si 
può prescindere da quello che di
ranno i serbi bosniaci. L'inviato 
speciale di Washington, Charles 
Redman, ha indicato due possibili
tà di lavoro: l'adesione dei serbi al
la federazione croato-musulmana 
o, in alternativa, l'inserimento della 
federazione a due come «parte del
la Bosnia in un'altra configurazio
ne». E non c'è dubbio che, in real
tà, le acrobazie diplomatiche stia
no concentrandosi su questa se
conda ipotesi. 

•Non abbiamo nulla contro la fe
derazione tra croati e musulmani 
se Washington ci garantisce che 
non avrò carattere anti-serbo - ha 
detto ieri il leader serbo Bosniaco 
Karadzic, in questi giorni insolita
mente defilato dai tavoli della trat
tativa - . Concretamente pensiamo 
alla possibilità di creare una qual
che sorta di connessione tra Croa
zia e Jugoslavia che passi attraver
so la repubblica serbo bosniaca e 
la Krajina». L'idea su cui sembrano 
muoversi i serbi e quella di connes
sioni multiple che stemperino la 
Grande Serbia - e la Grande Croa
zia - all'interno di rapporti confe
derali a vari livelli. Un meccanismo 
più che farraginoso, che tra com
plicazioni burocratico-istituzionali, 
nproporrebbe una versione mino
re della vecchia Jugoslavia. 

La proposta di Clurkln 
Sulla stessa lunghezza d'onda 

sembra muoversi anche il presi
dente serbo Milosevic e la stessa 
diplomazia russa, secondo quanto 
afferma il presidente del parlamen
to serbo bosniaco, Momcilo Kraji-
snik. L'inviato speciale di Eltsin, Vi
tali Ciurkin, secondo Krajisnik 
avrebbe proposto che - fattasalva 
la confederazione tra i croato-mu
sulmani e la Croazia - i serbo bo
sniaci abbiano la possibilità di ade
rire alla federazione associandosi 
però alla Serbia. 

Una simile ipotesi è stata già re
spinta da Zagabna, che non vuole 
sentir parlare di riallacciare un 
qualsiasi legame con Belgra-
do.Tanto più che, in questa even
tualità, avrebbe ben poche proba
bilità di rivendicare i propri diritti 
sulla Kraiina. Anche il presidente 
bosniaco Izetbegovic, nei giorni 
scorsi, aveva negato che ci fosse 
una possibilità di accordo su que
ste basi. • t 

I negoziati con i serbi comunque 
dovranno rimettersi in marcia. Ma 
per avvicinarsi al tavolo della tratta
tiva, i leader serbo-bosniaci pongo
no delle condizioni: che la pace sia 
firmata prima di riprendere i collo
qui e che tutte le parti si trovino su 
un piano di parità. Vale a dire che 
se si vuole trattare bisognerà alleg
gerire l'embargo imposto a Belgra
do. • OMàM. 

Ciampi lamenta un neo-bipolarismo 

«Il caos jugoslavo 
colpa dell'Europa» 
a ROMA. L'Europa ha sbagliato 
nell'affrontare la crisi jugoslava. Si 
è trovata a mani nude, priva di stru
menti intemazionali adeguati e di 
un'idea politica chiara. Il presiden
te del Consiglio Ciampi, interve
nendo ieri all'Istituto degli affari in
temazionali su aspetti della politi
ca estera italiana ed europea, ha 
messo il dito nella piaga del con
flitto che insanguina l'altra sponda 
dell'Adriatico. La comunità inter
nazionale, ha detto, si è mossa tra 
•carenze e improvvisazione». Ma 
sui Dodici pesa una colpa specifi
ca. «La stessa Europa - ha detto 
Ciampi - privilegiando confusa
mente all'inizio della crisi iugosla
va il principio dell'autodetermina
zione ha contribuito involontaria
mente ad aprire la strada ad un tra
gico confronto, del quale si persa 
ben presto la capacità di control
lo». Altra strada più matura, secon

do Ciampi, sarebbe stata quella di 
indirizzare la Jugoslavia nel suo in
sieme verso il pluralismo, l'econo
mia di mercato, le autonomie re
gionali e la tutela delle minoranze 
nella prospettiva di un'associazio
ne all'Unione europea. 

Agli errori del passato, ha ag
giunto, potrebbero finire con il 
sommarsi le delusioni del presen
te, nel momento in cui sembra av
viarsi il processo per il ristabilimen
to della pace, da perseguire «senza 
remore o riserve di sorta». «Costitui
rebbe per l'Europa dei Dodici mo
tivo di ulteriore amarezza la riesu
mazione di forme "neo-bipolari" 
accompagnate da inscnmenti indi
viduali di paesi europei che morti
ficherebbero l'identità dei Dodici», 
ha affermato il presidente del Con
siglio, sottolineando l'opposizione 
dell'Italia all'ipotesi di una confe
renza intemazionale ristretta sulla 
Bosnia. 

«^tjljwy». 

h»*#^->*~ 
«Sono stanco» 
Eltsin sparisce 
per altre 
due settimane 
H MOSCA 11 presidente russo 
Boris Eltsin è partito ieri mattina 
per Soci, nota località russa sul 
mar Nero, dove trascorrerà un 
periodo di vacanza di due setti
mane. Lo ha riferito l'agenzia 
«Itar-Tass», senza aggiungere altn 
particolan. Aleksandr Orfionov. 
dell'ufficio stampa del Cremlino, 
ha confermato la partenza, ag
giungendo che il presidente tra
scorerà a Soci un penodo di ripo
so successivo ad un attacco in
fluenzale. Parlando con i giorna
listi all'aeroporto «Vnukovo-2», 
prima della partenza, Eltsin, che 
non ha nascosto la sua stanchez
za, ha detto di recarsi a Soci per 
un periodo di vacanza già pro
grammato, ciò che - ha sottoli
neato - non gli impedirà in nes
sun modo di continuare a con
trollare pienamente la situazione 
nel Paese e a seguire gli avveni
menti. Nelle due settimane di as
senza da Mesca, il controllo della 
valigetta nucleare» sarà affidato 
al ministro della Difesa Pavel 
Graciov. 

I presidente russo Boris Eltsin KorneeviEpa 

«Addio luna dì miele con gli Usa» 
Kozyrev e Christopher contano intese e dissidi 
Addio luna di miele. Il ministro degli Esteri rus
so annuncia una nuova fase dei rapporti con gli 
Usa. Incontro di due ore, a Vladivostok; col se
gretario di Stato Christopher che dice: «Rispet
to a Kozyrev sono più grande ma solo per età». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. «La luna di miele e fini
ta», ha detto il giovane Andrej (Ko
zyrev) in attesa del «coniuge» ame
ricano di passaggio per le lontane 
terre dell'estremo oriente russo. «È 
vero, siamo costretti a rivelare le 
nostre differenze», ha riconosciuto 
l'anziano Warren (Chnstopher), 
proveniente da Pechino, dopo un 
ampio scambio di opinioni in una 
palazzina dell'aeroporto di Vladi
vostok, grande città portuale della 
Russia affacciata sul mar del Giap
pone. Due ore di colloquio tra i re
sponsabili delle politiche estere di 
Russia e Stati Uniti sono serviti, 
dunque, per stare alla metafora 
usata da Kozyrev, a sanzionare l'i
nizio di una riuova fase nei rappor
ti bilaterali. Nuova, ed anche con
flittuale, appunto dopo la «luna di 
miele» degli ultimi tempi, dopo i 
tanti conclamati «caro Boris» e «ca
ro Bill» degli incontri di Vancouver 
(aprile 1993) e Mosca (gennaio 
1994). Kozyrev ha però aggiunto 

che prosegue il «matrimonio», vale 
a dire l'unione contrassegnata dal 
«tran-tran quotidiano». Ma non vi 
sarà il divorzio. Come in tutti ì me-
nrjgc, si tratterà di una convivenza 
fatta di intese ma anche di contra
sti. E Christopher ha convenuto: 
«Le grandi potenze avranno sem
pre delle divergenze che, tuttavia, 
vanno risolte immediatamente, 
man mano che sorgono». 

L'incontro di Vladivostok non 
può, di certo, classificarsi come un 
raffreddamento dei rapporti russo
americani. Se cosi fosse, io stesso 
incontro non si sarebbe svolto. Ma, 
al tempo stesso, segna uno spar
tiacque. Dalla vicenda bosniaca in 
poi. compresa la recentissima ini
ziativa di Kozyrev sul versante me
dio-orientale, la politica estera di 
Mosca ha subito un sensibile cam
biamento, per buona parte conse
guenza delle mutate condizioni 
politiche inteme caratterizzate da 
una sempre più sensibile atmosfe

ra patriottica e nazionalista. A Vla
divostok, insomma, si è preso atto 
che la «partnership- continua ad 
esistere, ed anche a svilupparsi, 
ma contemporaneamente è stato 
accettato il principio che non ne
cessariamente Usa e Russia deb
bano compiere a braccetto la stes
sa strada. Kozyrev ha tenuto a ri
marcare: «Problemi, screzi, episodi 
protocollari infelici come il caso 
Nixon sorgeranno inevitabilmente 
ma siamo persone troppo serie per 
lasciarci trasportare». E, poi, ha ri
badito quanto aveva già fissato la 
scorsa settimana in un articolo per 
l'«lzvestija»: «Gli Usa non sono un 
partner maggiore; a livello ufficiale 
non è stato e non sarà mai ricono
sciuto». Infatti, da parte di Christo
pher è arrivata, nel corso dei collo
qui, una risposta scherzosa: «Ho 
detto ad Andrej che io posso esse
re il più anziano per età e solo per 
questo. Lui è molto più giovane di 
me. Ma, per il resto, siamo dei part
ner eguali, in ogni altro aspetto». 

Al centro della discussione ci so
no stati i temi della Bosnia, del Me
dio oriente e della «partnership for 
peace» nel quadro di un allarga
mento della Nato. Kozyrev non ha 
escluso che si possa "svolgere un 
«summit» sull'ex Jugoslavia che 
coinvolga i paesi del «G7» e, natu
ralmente, la Russia. Ha ribadito la 
posizione russa sulla necessità di 
un pronunciamento ex novo del 
Consiglio di sicurezza per eventua
li interventi armati in Bosnia anche 
se ha riconosciuto che le truppe di 
pace hanno il diritto, in casi estre

mi, di usare la forza. Sul Medio 
oriente, Kozyrev ha salutato positi
vamente la buona volontà di Israe
le e dell'Olp per la ripresa dei col
loqui che dovrebbe avvenire il 18 
marzo. 11 ministro russo, infine, ha' 
ammesso di essere assolutamente 
«soddisfatto» per l'atteggiamento 
Usa a proposito dell'allargamento 
del «G7», a cominciare dalla nunio-
ne di Napoli, il prossimo mese di 
luglio. È stato fatto anche un ac
cenno ai rapporti tra i paesi baltici 
e la Russia e, a questo proposito, 
Kozyrev ha ribadito che Mosca in
tende al più presto ritirare tutte le 
truppe che ancora stazionano in 
Estonia e Lettonia. Ma polemica
mente ha chiesto ai baltici di non 
trattare come deportati i pensionati 
e i militari russi che vivono in quei 
paesi. - • 

Christopher è ripartito per Wa
shington dopo aver annunciato 
l'insediamento di una commissio
ne congiunta sui problemi della 
non proliferazione. Kozyrev, a sua 
volta, è partito per Dushambe dove 
parteciperà ad un vertice dei paesi 
asiatici dell'ex Urss. A Vladivostok, 
prima dell'incontro con il segreta
rio di Stato, ha visitato la nave anti
sommergibile «Ammiraglio Pante-
leeva. Agli ufficiali ha detto solen
nemente: «La bandiera della mari
na russa deve essere presente nel 
Golfo Persico e in altri punti insta
bili. La flotta deve allargare la pro
pria geografia. Noi diplomatici e 
voi uomini di mare dobbiamo di
mostrare che la Russia non è una 
potenza debole». 

Diritti umani 
Il segretario di Stato 
lascia Pechino 
senza avere garanzie 
Si è conclusa con la mesta 
affermazione che «le differenze 
stanno cominciando a ridursi», la 
visita di quattro giorni in Cina del 
segretario di Stato americano 
Warren Christopher. «Tutto 
sommato le differenze stanno 
riducendosi, in una certa misura». 
ha detto il segretario di Stato, 
definendo l'Incontro di ieri con II 
vicepremier Qlan Qlchen «concreto 
e produttivo». Christopher ha 
aggiunto che le Informazioni sugli 
oltre duecento detenuti sono un 
«passo In avanti» verso le 
soddisfazioni delle richieste del 
presidente Clinton, ma «è 
necessario venga fatto di più». Il 
segretario di Stato ha difeso 
l'Incontro del suo assistente John 
Shuttock la scorsa settimana a -
Pechino con il dissidente Wel 
Jingsheng, dicendo che le critiche 
dei cinesi sono «Ingiuste». Qlan ' 
Qlchen ha accusato Shuttock di 
avere Incontrato «in disprezzo delle 
leggi cinesi» un «criminale In • 
libertà condizionale». Analoghe 
critiche sono state avanzate dalla 
Camera di commercio americana 
in Cina, preoccupata più degli 
affari che dei diritti umani. 

La Fi-ancia processa la memoria dì Vichy 
Alla sbarra Touvier per crimini contro rumanità: uccise 7 ebrei 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• PARIGI. Sarà un processo spet
tacolare. L'accusato sarà in aula, 
ma seguirà le sedute chiuso dentro 
una gabbia di vetro a prova di 
proiettile. Centinaia di poliziotti 
sorveglieranno il pubblico e i din-
tomi del palazzo di giustizia di Ver
sailles. Tutta la fase dibattimentale 
sarà filmata e inviata ad arricchire 
gli archivi storici dello Stalo. Tra i 
testimoni chiamati a deporre vi sa
rà anche l'attuale primo ministro 
Edouard Ballndur. che fu vicese
gretario generale dell'Eliseo quan
do vi regnava Georges Pompidou 
Fu Pompidou. nel novembre del 
7 1 , a firmare un decreto di grazia 
in favore dell'accusato Deporrà 
anche lo storico americano Robert 
Paxton, specialista di Vichy e della 
Francia di Pctain. Fu lui, nel 73, a 
rompere il silenzio che da trent'an-
ni avvolgeva la buona coscienza 
della Francia gollista e resistente 
con un libro {La Fianca cip Vichy, 
ed. Seuil) che dimostrava come il 

governo del maresciallo avesse 
scelto di stare con Hitler per con
vinzione e non per costrizione. Sa
rà dunque il tanto agognato «pro
cesso a Vichy» che si attende dal 
'44? Non è detto. Lo sarebbe stato 
senz'altro se sul banco degli accu
sati sedesse Renò Bousquet, che di 
Vichy fu il capo della polizia con 
rango di ministro, Ma Bousquet e 
morto nel giugno scorso, ucciso da 
uno squilibrato nel suo sontuoso 
appartamento del 16' arrondisse-
mcnt di Parigi. In quella gabbia di 
vetro sarà invece Paul Touvier. che 
fu capo dei servizi d'informazione 
della milizia petainisla a Lione. 
Praticamente agli ordini di Klaus 
Barbie, il «boia» nazista catturato in 
Bolivia e processato a Lione 
nell'87. 

Ciò non toglie al processo un 
suo connotato stonco. Paul Tou
vier e il primo francese giudicato 
per crimini contro l'umanità. E' l'u
nica accusa capace di portarlo da

vanti ad una corte d'Assise, in 
quanto imprescrittibile e retroatti
va. Dovrà rispondere dell'assassi
nio di sette ostaggi ebrei. Assassi
nio eseguito a freddo il 29 giugno 
del '44 per il semplice fatto che si 
trattava di ebrei. Non fu un'azione 
di guerra. Fu il suo contributo alla 
«soluzione finale». Ne (orni molti al
tri, ma il tempo e le incertezze giu
ridiche non hanno consentito di 
addebitarglieli. Touvier fu condan
nato a morte due volte dopo la Li
berazione: nel '46 per tradimento e 
nel '47 per collaborazione con il 
nemico. Da notare che nessuno, 
all'epoca, gli rimproverò di aver 
perseguitato gli ebrei Ci fu molta 
gente, al contrario, che lo conside
rò una vittima, un buon patriota in
ciampato nelle circostanze della 
stona. Fu cosi che Touvier si diede 
ad una comoda latitanza. Ad ospi
tarlo ed assisterlo furono soprattut
to uomini di Chiesa. Conventi, arci
vescovadi, abbazie: fu in questi 
luoghi profumati d'incenso che 
Touvier passò quarantanni. Sulle 
responsabilità della Chiesa ha vo

luto veder chiaro nel '92 il cardina
le Decourtray, arcivescovo di Lio
ne. Affidò un lavoro di ricerca ad 
un gruppo di storici capitanati da 
René Rémond, massima autorità in 
matena. Ne risultò il profilo di una 
Chiesa maggioritariamente petai-
nista, protettrice di Touvier e dei 
«buoni sentimenti» del maresciallo. 
Touvier venne arrestato appena il 
24 maggio dell'89. Guarda caso, in 
un convento di Nizza. 

Che cosa rischia Paul Touvier, 
alla veneranda età di 79 anni' Es
sendo stata abolita la pena di mor
te per lui è pronto l'ergastolo. Ma 
non è scontato. Qualche rigurgito 
di benevolenza e sempre possibile. 
La corte d'appello di Parigi, il 13 
aprile del '92, non pronunciò forse 
un «non luogo a procedere», cor
retto sette mesi dopo dalla corte di 
Cassazione? Questo processo si 
può svolgere soltanto grazie a 
quella correzione, auspicata da 
Francois Mitterrand in persona. Al
trimenti Touvier oggi passerebbe 
una vecchiaia tranquilla. Com'era 

tranquilla la vita di Rene Bousquet 
prima che un pazzo lo ammazzas
se. O com'è tranquillo il ntiro di 
Maunce Papon, l'altro reduce di 
quegli anni sul quale pende la stes
sa accusa. Ma in questo caso l'i
struzione è più difficile: Papon non 
fu che capo della polizia a Bor
deaux. E si riciclò tanto bene da di
ventare prefetto di Parigi e poi mi
nistro con Giscard d'Estamg. E' 
dunque Touvier l'ultima occasione 
per ristabilire la venta stonca Una 
verità che ha un punto focale: la 
partecipazione francese alla 
shoali Fino all'inizio degli anni 70 
non se ne parlava, cullati dal mito 
di una Francia resistente costruito 
e coltivato da De Gaulle. Furono le 
organizzazioni degli ex deportati, 
stonci come Paxton (amencano), 
avvocati come i Klarsfeld, un pro
cesso come quello di Barbie a to
gliere pian piano il velo, a mostrare 
in tutta la sua vergogna l'autono
mo zelo della polizia pctainista nel 
nfomirc i treni con destinazione 
Auschwitz o Trebhi ika 
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FINANZA E IMPRESA 

• FIAT. Francois de Ladine de \ l ou \ di
rettore generale Alcatel \isthom e stato 
cooptdto ieri nel consiglio di •ninnili-
stra/ionc della Fiat che si è riunito sotto 
la presidenza di Giovanni Agnelli De 
Ldai?e de \ l eu \ sostituisce il presidente 
dell'Alcatel Pierre Suard che ha dato le 
dimissioni da consigliere 'per i moltepli
ci impegni di lavoro» 
• ANSALDO TRASP. Il Cda dell Ansal
do Trasporti, società ln-Finmcccaiiica, 
ha approvato ieri il bilancio dell eserci
zio '93 chiusosi con un utili* di 26 8 mi
liardi, con un aumento del 66" rispetto 
ai 16,1 del 1992 11 Consiglio che pro
porrà all'cissemblcd dei soci un dividen
do di 223 lire per azione 
• SIGECO. Utile netto a 26 1 miliardi, e 
volumi negoziati per un controvalore di 
865 656 miliard. Questi i principali risul
tati con cui siò chiuso I esercizio 93 del
la Sigoco, la società di intermediazione 

mobiliare del gruppo Imi II bilancio ap
provato giovedì scorso dal cda eviden
zi.! utili dopo imposte in aumento del 
35 '.i rispetto a quelli realizzati nel '92 
• SIP-AVIS. Il presidente della Avis eu
ropea, Alluri W Cathcart e I ammini
stratore delegato della Sip, Antonio Zap
pi, hanno siglato ieri a Londra un accor
do con il qudlc la società multinaziona
le leader nel settore del noleggio auto, 
aftida a Sip la gestione globale in out-
sourcing del sistema telecomunicazioni 
per dati della sede italiana L accordo 
prevede oltre al trasporto dei dati, anche 
l'assistenza tecnica personalizzata e 
I assistenza sistemistica per lo sviluppo e 
I evoluzione della rete Sip garantirà ad 
Avis, un'assistenza 24 ore su 24 e on ac
cesso diretto su numero verde grazie al
la gestione centralizzata realizzata dal 
proprio centro nazionale di assistenza 

Seduta positiva a Piazza Affari 
In deciso recupero il titolo Mediobanca 
• MILANO Seduta positiva alla 
Borsa valon di Milano A Piazza Affa
ri ha soffiato lo stosso vento rialzista 
che ha interessato tutte le Borse eu
ropee dove è diffusa l'attesa, per gio
vedì di un nuovo taglio dei tassi 
d'interesse in Germania A riaccen
dere le aspettative di riduzione del 
costo del denaro da parte della Bun
desbank sono stati gli accordi siglati 
con i lavoratori del settore pubblico 
dopo I intesa già raggiunta con ì me
talmeccanici L'indice Mib ha chiu
so con un progresso dell' 1.32". a 
quota 1 078 (*• 7,8"u dall'inizio del-
Idnno), il Mibtel si e dpprezzato 
dell'I ,34 a 10 766 punti Gli scambi 
si sono mantenuti elevati, con un 
controvalore sul circuito telematico 

di 812 miliardi Alla vivacità dei prez
zi hanno anche contribuito alcuni 
aspetti tecnici del mercdto Secondo 
gli operatori, negli ultimi giorni della 
scorsa settimana i prezzi erano ri
masti compressi in vista della volu
minosa risposta premi È il caso del
le Mediobdnca che hanno fatto un 
improvviso balzo del 3 52 a ! 5 715 
lire La scadenza tecnica e stata co
munque contrastdta Sip e Stet sono 
state ritirate, mentre gli abbandoni 
hanno colpito Fiat (base 5mila lirej 
Montedison 0 200) e Olivetti 
(2 400). Tornando al listino i tele
fonici sono stati dncora intensamen
te trattati e nchiesti dall'estero Le 
Sip hanno guadagnato il 2 58"o a 

4 612 lire, le Stet il 2 01 a 3 021 
Tra i titoli delle telecomunicazio

ni, in forte crescita anche le Italcable 
a l i 170 lire in chiusura ( * 4 21" ) 
Sul fronte dei titoli guida, le Fiat so
no rimbalzate dello 0,9" a 4 c>76 le 
Vlontedison si sono apprezzate 
dell 1 11 a 1 188 le Olivetti hanno 
fatto un balzo del 2.39 a 2 416 Con
trastati i titoli delle privatizzazioni 
con le Comit in crescita del 2 48 a 
6 205e le Credito Italiano in lieve ca
lo dello 0,23 a 2 639 Nel resto del li
stino, positivi i valori delle costruzio
ni tra cui le Cogefarche hanno gua
dagnato il 3 59 a 3 431 nella versio
ne ordinaria e il 7 05 a 2 702 in quel
la di risparmio 
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Economi 
IL G7 A DETROIT. «Serve più flessibilità», l'Italia citata ad esempio dal presidente Usa 

La sfida dì Clinton 
«Solo uniti si batte 
la disoccupazione» 
«Guai se deludiamo le attese di chi vuole lavorare», dice 
Clinton invitando i partners nel G-7 a mobilitare ['«ener
gia collettiva» necessaria ad affrontare il problema della 
creazione di nuovi posti di lavoro.' La chiave insiste, è 
nel cambiamento, nella produttività, anche se, ammo-
nisce,'«la sfida per tutti noi è proprio convincere la gen
te che il cambiamento paga, gli conviene». E poi cita ad 
esempio le piccole imprese del nord Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEOMUND OINZBERO 

DETROIT. Un mondo in cui si pos
sa cambiare anche sette, otto vol
te lavoro nel corso della propria 
vita produttiva, senza mai temere 
che se si lascia il posto che si ha 
non se trovi un altro. Un mondo in 
cui possano trovare un lavoro sod
disfacente e ben pagato anche le 
donne che per alcuni anni hanno 
preferito (o hanno dovuto) pren
dersi cura dei figli e della famiglia. 
Un mondo in cui si possa pensare 
di poter tranquillamente cambiare 
lavoro anche a 50 o 60 anni, e, per 
converso riescano a trovare lavoro 
anche i giovanissimi che ancora 
sono privi di esperienza. Un mon
do in movimento, in cui il movi
mento e il cambiamento possa 
non essere temuto come una iat
tura. Un mondo in cui i lavoratori 
non debbano aver paura del pro
gresso tecnologico che aumenta ' 
la produttività e in cui le aziende 
«trattino i lavoratori e i sindacati 
come amici, non avversari». 
L'-utopla» del presidente ' 
Il mondo che ieri Clinton ha pro
spettato, nel suo discorso di aper
tura della Conferenza dei sette 
paesi più industrializzati al mondo 
sulla occupazione, è fin troppo 
vero per poter essere vero. A molti 
degli ospiti venuti dall'Europa, do
ve ormai è difficilissimo trovare un 
nuovo lavoro se si molla quello 
che giustamente viene dileso con 
le unghie e i denti, o dal Giappo
ne, dove l'impiego a vita è garanti
to, ma solo se uno dalla culla alla 
tomba resta nelle stessa azienda, 
quelle del presidente Usa potran
no essere suonate come utopie. 

È forse per prevenire questo ti
po di reazione che Clinton ha 
scelto di sottolineare il suo mes
saggio presentando alla platea 
che lo ascoltava nel teatro Fox di 
Detroit un gruppo di peisonc che 
hanno accettato, sono sopravvis
sute e anzi hanno tratto profitto 
dal cambiamento e dalla mobilità. 
«EccoSteve, un miovicinodicasa, 
che ha cominciato come portiere 

e ora è il direttore dell'impianto 
della Megavolt in Missouri...». 

«Cambiare si deve» 
Il cambiamento è imposto, ha in
sistito Clinton, da mutamenti epo
cali che si stanno verificando in 
tutti i paesi più avanzati. Ma il pro
blema più grosso è superare l'av
versione e i timori che il cambia
mento produce. «Ne abbiamo par
lato stamane a colazione - ha ri
cordato Clinton - e tutti siamo ar
rivati alla stessa conclusione, che 
se riusciamo a discutere onesta
mente di questi problemi possia
mo aiutare la gente a superare le 
loro paure del cambiamento, pur 
risconoscendo che alcune di que
ste preoccupazioni associate ai 
cambiamenti in corso sono del 
tutto legittime». Un esempio per 
tutti di mutamento inarrestabile 
che suscita però nuove apprensio
ni è quel che secondo Clinton av
viene a proposito di produttività. 
«Quando ero giovane io nel mio 
Arkansas la gente abbandonava i 
campi e veniva qui a Detroit a cer
car lavoro nell'industria, e Detroit 
creava più posti di lavoro di quelli 
che si perdevano nei campi....Og
gi, ha proseguito, il problema è 
che c'è un'esplosione di produtti
vità in tutti i settori, e ciò crea per 
la prima volta la grande isicurez-
za, il timore che la produttività 
possa essere una minaccia ai po
sti di lavoro, non una cosa che 
crea nuovi posti di lavoro». 
«Guardate all'Italia» 
Clinton ha citato anche l'esperien
za dell'Italia settentrionale, un 
esempio di «successo» nel tenere i I 
passo dell'innovazione tecnologi
ca: «11 Senato sta discutendo una 
legge per aiutare le nostre imprese 
nella ricerca e sviluppo, per creare 
centri manifatturieri dove le im
prese possano lavorare insieme; 
come si sta facendo nell'Italia del 
Nord con le piccole imprese, per 
aiutare a fornire nuove tecnologie 
ad aziende che, da sole, non 
avrebbero i mezzi per sviluppar-

Barucci: «Non esiste 
una ricetta unica» 
•Non esiste una ricetta taumaturgica per 
risolvere I problemi dell'occupazione. L'unica 
strada percorribile è quella del coordinamento 
delle strategie e degli Interventi». Lo ha detto 
Ieri il ministro del tesoro Piero Barucci nel suo 
Intervento alla conferenza G7 di Detroit «Non si 
può fare affidamento solo sullo sviluppo dei • 
commercio Internazionale, solo sulla ripresa 
economica, sulla progressiva liberalizzazione 
del mercato del lavoro o solo sulla revisione del 
•welfarestate»-haosservato Barucci-per -
combattere la disoccupazione è necessario 
ricorrere ad un complesso di strumenti». «Oltre 
al controllo dell'Inflazione, alla stabilità del -
cambi, alla piena attuazione degli accordi di 
Ubero scambio, sono necessari II - - -
decentramento economico con un ruolo . 
crescente dell'economia, dell'Informazione e un programma 
ambizioso di investimenti infrastruttura!!». Pieno appoggio, 
quindi, alla linea europea e alle strutture portanti del piano . 
Delors. Il problema del coordinamento non è limitata a livello 
intemazionale. Spesso se ne sente l'esigenza anche a livello 
intemo. «Dobbiamo Impegnarci a dare coerenza alle 
politiche adottate sul piamo nazionale -ha osservato Barucci 
• Una autorità di coordinamento che operasse presso II primo 
ministro di ciascun paese potrebbe assicurare la coerenza 
Interna e una più efficace cooperazione intemazionale, 
promuovendo anche le azioni di proposta e sostegno da 
parte dell'Ocse». «Parafrasando il teorico della guerra • ha 
osservato con una punta di Ironia Barucci - direi ohe ìa 
disoccupazione è un problema troppo serio per lasciarlo alle 
cure dei ministri del tesoro e del lavoro: è problema da Primi 
Ministri». 

Bruno Mosconi/Ap 

le». L'appello di Clinton ai soci nel 
G-7 ò mettere insieme tutte le 
«energie collettive» di cui dispon
gono per trovare soluzioni comu
ni a problemi comuni, pur ricono
scendo che «bisogna riuscire a tro
vare la formula giusta in ciascun 
Paese». Ma all'appello si accom
pagna un durissimo ammonimen
to: che non si può fare a meno di 
affrontare il tema di un approccio 
globale, è imperativo che ciascu
no dei governanti dei paesi più 
sviluppati dell'Occidente riesca a 
convincere i rispettivi popoli alla 
necessità del cambiamento per
chè chi non ci riuscisse rischia di 
restare indietro e, peggio ancora, 
trascinare indietro anche gli altri 
membri della cordata che si ar
rampica sulle cime del futuro. 
«Siamo obbligati a riuscire. Perchè 
se anche uno solo di noi non rie
sce a convincere il proprio popolo 
ad abbracciare il cambiamento, 
allora quella nazione potrebbe es
sere costretta a battere in ritirata 
dall'economia globale. E questo 
potrebbe mettere in moto una spi
rale a precipizio di potezionismo, 
rallentamento della crescita e av
vitamento all'indietro, che potreb
be finire col ripercuotersi su tutti 
noi». 

Compito di questa conferenza a 
Detroit - o seminario di lavoro, co
me ha preferito definirlo qualcuno 
dei promotori americani - in pre
parazione di una più articolata ini
ziativa che potrebbe essere lan
ciata al summit di Napoli, è innan
zitutto cercare di discutere con 
franchezza e rispondere ad una 
serie di difficili domande. Cosi le 
ha riassunte ieri Clinton: Primo: in 
che cosa consiste effettivamente il 
problema della disoccupazione? 
E più importante la statistica sul 
tasso di dosoccupazione. o come 
questo si articola tra settori e re
gioni di uno stesso paese" Secon
do: quali sono le migliori strategie 
monetarie e fiscali per stimolare la 
crescita e creare posti di lavoro? 
Come possiamo euqihbrare il ti
more di ripresa dell'inflazione e il 
bisogno di crescita economica?. 
Terzo: come possiamo costruire 
una rete di sicurezza sociale e allo 
stesso tempo mantenere il dina
mismo delie nostre economie? E 
infine, quarto: la storia ha mostra
to che la produttività porta a mi
gliori posti di lavoro e salari più 
elevati, ma come facciamo a con
vincere la gente che è davvero co
si in tempi in cui il cambiamento è 
cosi impetuoso? 

Il presidente Usa Bill Clinton Paul Richards 

Detroit, ex capitale dell'auto 
Detroit ha speso oltre un milione di dollari, in occasione del 
G7, per rilanciare la sua immagine come «uno del più grandi 
centri industriali del mondo». Ford, Chrysler e General 
Motors hanno messo mano al portafoglio donando 100 mila 
dollari a testa. Con un terzo degli abitanti aldi sotto del 
livello di povertà, con un tasso di dlsocccupazlone doppio 
rispetto a quello della media americana, la città di Francis 
Ford Coppola e Charles Undbergh tenta una disperata fase 
di risalita. Negli ultimi dieci anni oltre 250 mila posti nel • ' 
settore dell'auto sono spariti. La ristrutturazione delle Tre 
Grandi ha reso Detroit sempre meno capitale dell'auto. Solo 
tre stabilimenti d'auto sono rimasti ancora In vita. Il maggior 
datore di lavoro della città è adosso II settore pubblico, con 
l'industria sanitaria al secondo posto e quella - - . • •• 
automobilistica solo al terzo. La Ford da tempo non ha più II 
suo quartler generale a Detroit, mentre la Chrysler ha deciso 
di lasciare a sua volta la città. Solo la General Motors . -
continua per II momento a tener duro, offrendo così oltre 5 
mila posti di lavoro alla città. Nel 1984 comunque la GM 
dava lavoro a 26 mila persone a Detroit. E da allora 'a 
Chrysler ha ridotto il numero dei dipendenti locali da 13 mila 
a 8 mila. Nel 1952 la maggioranza degli abitanti della città 
lavorava nel settore dell'auto. Adesso la quota si è ridotta al 
22% e continua a diminuire. La popolazione della città, che 
negli anni '50 del «boom» dell'auto aveva superato I due 
milioni, adesso è a quota 800 mila. 

Più disoccupati 
senza un patto 
per la ripresa 

H O ROLLIO SALIMBENI 
• Se avesse ragione Barry Bos-
worth, economista della Brookings 
Institution, tra i più importanti cen
tri raccolta dei migliori cervelli d'A
merica, allora il vertice di Detroit 
non avrebbe storia. «In larga misu
ra - ha detto l'economista Boswor-
th - la scelta della gente comune è 
tra essere poveri negli Stati Uniti o 
disoccupati in Europa». Invece, il 
fatto che i sette paesi industrializ
zati abbiano abbandonato almeno 
qualcuna delle tradizionali osses
sioni monetariste affrontando per 
la prima volta il male di fine secolo, 
dimostra che le speranze possono 
fare premio sul pessimismo. Detto 
questo, sempre dagli amari dati 
della situazione bisogna partire. In 
America la recessione ha lasciato il 
posto ad una ripresa che alla fine 
del 1993 è arrivata a livelli asiatici, 
ma ora sta rallentando sotto il tiro 
dei tassi di interesse in aumento: il 
protezionismo o, meglio, le politi
che commerciali unilaterali che ne 
sono la premessa restano la via at
traverso la quale le grandi potenze 
difendono la propria competitività. 
In Europa, il fattore tedesco ha 
spezzato il mito della locomotiva 
trainante; la recessione non è finita 
e i deficit pubblici sono tali da tar
pare le ali anche ai più convinti 
keynesiani. Il Giappone si lecca 
ancora le ferite degli anni della 
grande speculazione: è l'unico 
paese che può spendere per riapri- , 
re la partita delle crescita sul piano 
intemazionale e per ragioni politi
che, di assetti sociali intemi e cul
turali ancora non lo fa nella misura 
richiesta dai partner. Nessun pae
se, nemmeno gli Stati Uniti, è in 
grado di creare nuovi posti di lavo
ro se si affidasse solo al ritmo della 
crescita economica. È stato calco
lato che con un incremento della 
produttività vicino al 2% annuo e 
un aumento della forzalavoro dello 
0,5-0,6% in Europa sarebbe neces-
sano un tasso di crescita del reddi
to di almeno il 2,5% soltanto per
chè la disoccupazione non cresca 
ulteriormente, mentre le previsioni 
di sviluppo sono assai più pessimi
ste (Maastricht Watch, n. 5,1993). 
Dappertutto i redditi crescono me
no del prodotto lordo. La disoccu
pazione è strutturale. Strutturale 
vuol dire che il ciclo economico 
negativo ha solo aggravato il pro
blema. Verissimo. Ma è difficile 
credere che i posti di lavoro nasca
no solo da politiche dell'offerta. Se 
in Europa i tassi di interesse non 
saranno ridotti con maggiore deci
sione il blob della disoccupazione, 
la macchia nera, non potrà essere 
nemmeno contenuto. Purtroppo, 
su questo i 7 sono incapaci di met
tersi d'accordo. 

Per palazzo Chigi l'Europa deve sganciare la sua politica monetaria dagli Usa 

Ciampi: sui tassi strade separate 
NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Europa e Stati Uniti de
vono ormai proseguire su strade 
separate in materia monetaria. La 
realtà oggi, non può essere diversa, 
avverte il presidente del Consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi. «Oggi si apre 
a Detroit la conferenza sull'occu
pazione - ha detto -. Gli Usa, ho 
sentito, si presentano a questo ap
puntamento con realtà e successi 
maggiori dell'Europa. Non dimen
tichiamo però che siamo di fronte 
ad una situazione che vede l'Euro
pa con uno sfasamento ciclico di 
alcuni anni e quindi, se oggi gli Usa 
possono vantare una npresa, che è 
benvenuta per la stessa Europa, è 
perché hanno subito gli effetti della 
recessione - prima dell'Europa. 
Questo è importante - ha aggiunto 
- anche ai fini della politica di 
sganciamento che in materia di bi
lancio ed ancor più monetaria de
vo avvenire fra Usa ed Europa. Sa
rebbe un errore veramente imper
donabile - ha detto ancora Ciam
pi, che è intervenuto a Roma alla 

presentazione dell'annuario dell'I
stituto affari intemazionali - che da 
parte dell'Europa ci si lasciasse 
condizionare, nella politica mone
taria e dei tassi, da decisioni prese 
negli Usa in un contesto ciclico di
verso da quello italiano ed euro
peo». 

Il presidente del Consiglio ha 
anche contestato l'affermazione 
secondo cui l'Italia ha mostrato un 
certo rallentamento nel processo 
di internazionalizzazione in mate
ria economica in virtù della reces
sione. «Corto in questi momenti 
l'internazionalizzazione rallenta -
ha detto - ma deve essere conside
rato un successo che i problemi 
gravissimi della recessione siano 
stati affrontati in Italia, rispetto a 
casi analoghi del passato, senza 
nessun momento di "marcia indie
tro" sull'apertura del Paese nei 
confronti dell'estero dal punto di 
vista commerciale e finanziario. 
Non c'è stato nessun ritorno - ha 

sintetizzato il presidente del Consi
glio - al protezionismo, anzi una 
dichiarazione piena, concreta, 
aperta a ripudiare per sempre for
me protezionistiche». • 

Quanto alla situazione econo
mica complessiva del paese, 
Ciampi ha espresso fiducia nella ri
presa, intravedendo «incoraggianti 
segnali di ripresa che inducono a 
ntcnere superate le difficoltà più 
gravi». Il peggio, dunque, secondo 
Ciampi, è passato ma - ha spiega
to - la transizione instabile e le 
nuove sfide alla stabilità e alla sicu
rezza richiedono sforzi ulteriori. In 
sostanza, ha detto, «questa realtà 
instabile è aggravata dai problemi 
della crescita e dello sviluppo che 
l'attuale fase recessiva impedisce 
di affrontare con la disponibilità di 
risorse, richiesta dalla crescente in
terdipendenza e dall'esigenza di 
collaborazione economica tra le 
diverse aree del mondo». 

Sulla necessità della «separazio
ne» monetaria tra vecchio conti
nente e Stati Uniti si è soffermato 

ieri anche Fabrizio Saccomanni, 
responsabile del Servizio per l'este
ro della Banca d'Italia. «Bisogna 
sganciare i tassi europei da quelli 
americani - ha detto -. È senz'altro 
possibile anche se questo dovesse 
comportare una lieve svalutazione 
delle monete europee rispetto al 
dollaro». Le recenti, «acute tensioni 
registrate sui mercati - ha spiegato 
ancora Saccomanni - ancora non 
sono finite», ma questo deve far ri
flettere sull'esigenza di dare ai 
mercati conoscenze certe: «Vivia
mo ormai in mercati globalmente 
integrati, con una forte crescita del
l'attività puramente speculativa. È 
necessario migliorare la conoscen
za dei mercati con l'obiettivo non 
di frenarne l'attività, ma di orientar
li al meglio». Non basta. «È anche 
indispensabile gestire il rapporto 
delle autorità monetarie con i mer
cati. Il G7 deve diventare un "fo
rum" per i mercati, per orientarli ed 
educarli». In questo, il recente verti
ce di Francoforte, «è stata un'occa
sione perduta». . 

Il secondo aspetto del dilemma 
riguarda le strategie specifiche 
contro la disoccupazione di mas
sa: 34 milioni senza lavoro nei 24 
paesi Ocse, di cui una quota di di
soccupati da oltre un anno pan al
la metà di tutti i disoccupati d'Eu
ropa. Qui si confrontano due mo
delli opposti. Innanzitutto il model
lo anglosassone, fondato sulla de
regolamentazione del mercato del 
lavoro, fisco dolce, bassi saljn. Il 
vantaggio sta nella ragguardevole 
quantità di posti di lavoro creati nei 
servizi; lo svantaggio sta nel fatto 
che si tratta di cattivi posti di lavo
ro, mal pagati, di scarso contenuto 
professionale e prevalentemente 
part Urne. L'equivoco di questa 
strategia è chiaro: se si misura il vo
lume dell'occupazione in termini 
di ore lavorate, la crescita è stata 
molto limitata. Difficile essere con
tro la generalizzazione del caso 
Volkswagen e sostenere che la cre
scita del lavoro pari lime è ottima 
pur trattandosi di una forma di re
distribuzione del lavoro. Dall'altro 
lato, c'è il modello tedesco rifor
mato: riduzione graduale del costo 
del lavoro che grava sulle imprese 
combinato, sostegni agli occupati 
con bassa professionalità e salari 
inferiori alla crescita della produtti
vità. Il vantaggio è strategico: si in
veste di più nel sistema educativo, 
non si smantellano le strutture del
lo stato sociale, minore disugua- , 
glianza tra i salariati di bassa quali-:; 
ficazione e quelli ad alta qualifica
zione; lo svantaggio è che si crea
no pochi posti di lavoro. Clinton si 
colloca grossomodo a metà, ma 
all'Europa chiede più sacrifici di 
quanto gli europei siano disposti 
ad accettare. L'Amenca, con la sua 
deregulation, i suoi bassi salari e le 
sue sacche di enorme povertà, ri
schia per necessità politica (la rie
lezione del presidente) di acchiap
pare dal modello tedesco quello 
che il Financial Times chiama «il 
peggio», cioè quel sistema di prote
zione sociale e sindacale che sco
raggia gli imprenditori ad assume
re. In Europa, invece, c'è la tenta
zione contraria: tagliare i rami del 
vecchio stato sociale e applicare la 
ricetta britannica a suon di frustate 
ai sindacati, infischiandosene delle 
garanzie sugli orari di lavoro o sul 
lavoro minorile o del diritto alla for
mazione professionale. Risultato: 
una valanga di Mcjobs, lavori alla 
McDonald. Mal pagati, insicuri, 
non a tempo pieno, dall'irrisorio 
contenuto professionale. 11 premier 
francese Balladur sta scoprendo a 
sue spese che cosa significhi non 
calcolare la reazione sociale di 
fronte a misure eccessivamente li
beriste. Kohl non vuole fare la stes
sa fine. 
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Sono 50.000 i miliardi che lo Stato deve al sistema delle imprese 

Sos. Le aziende affondano 
in un mare di crediti 
Allarme dei giovani industriali. Ammontano a 50.000 mi
liardi i crediti delle aziende. Il principale debitore è lo 
Stato che usufruisce di beni e di servizi e rinvia i paga
menti. Ma anche fra le aziende private (Fiat? Fininvest?) 
è oramai abitudine non pagare i debiti. A rimetterci sono 
le piccole imprese e l'occupazione. Fumagalli propone 
alcune soluzioni: compensazione dei crediti con titoli di 
debito pubblico e fideiussioni bancarie. 

RITANNA ARMENI 
• ROMA 30.000 miliardi. A tanto 
ammontano i crediti delle imprese. 
Una cifra enorme di cui lo Stato è 
in gran debitore e che può portare 
le aziende, soprattutto quelle pic
cole, all'asfissia. Tanti crediti signi
ficano carenza di liquidità, ricorso 
alle banche che non concedono 
certamente prestiti a tassi vantag
giosi. Il grido d'allarme e stato lan
ciato ieri mattina da Aldo Fuma
galli, il presidente dei giovani im
prenditori che ha reso noti in una 
conferenza stampa i dati di un'al
tra «anomalia» italiana. O meglio di 
un vizio del nostro paese. Il rinvio 
nel pagamente dei debiti a «tempi 
migliori». La dilazione senza rego
le. 11 temporaggiarc spesso senza 
motivi plausibili. 

Aldo Fumagalli, ha puntato il di
to contro la «cultura del non paga

re» che, complice la crisi economi
ca, si e largamente diffusa da tre 
anni sia nello Stato che nel settore 
dell'impresa privata. «In Italia - ha 
affermato - si assiste sempre di più 
ad una progressiva utilizzazione 
dei ntardi di pagamento quale nor
male strumento di gestione ottima
le della finanza aziendale». Di que
sto malcostume, ha aggiunto il pre
sidente dei giovani industriali - so
no vittime in primo luogo le impre
se finanziariamente più deboli, 
cioè le più piccole, che sono spes
so dipendenti da un unico cliente. 
»1 crediti vantati dalle imprese per 
fornitura di beni e servizi nei con
fronti del sistema pubblico - ha re
so noto il presidente dei giovani in
dustriali - sono stimabili in 30-35 
mila miliardi e si può ritenere che 
l'ammontare complessivo di credi

ti vantato a vario titolo (ad esem
pio includendo i crediti fiscali) 
non sia inferiore a 50 mila miliardi. 
Lo Stato - ha aggiunto ancora -
dovrebbe essere il primo garante 
della puntualità dei pagamenti e 
dare l'esempio, ma sono altrettan
to gravi gli abusi che si evidenziano 
nel rapporto fra privati». 

La mancanza di una rigorosa le
gislazione in una materia ha con
seguenze evidenti e grave anche 
sul piano dell'occupazione. Per 
questo i giovani industriali propon
gono alcune misure che saranno 
inviate al ministero del Tesoro e 
del Bilancio invitando il governo a 
non perdere tempo perchè sono 
cose che si possono fare subito, 
utilizzando magari lo strumento 
del decreto legge. Per i crediti fra 
pubblico e privato i giovani indu
striali indicano tre possibili soluzio
ni. La prima prevede la compensa
zione dei crediti pregressi con l'e
missione di titoli del debito pubbli
co (spendibili o utilizzabili come 
garanzia presso il sistema banca
rio) con un tasso di rendimento al 
di sotto della soglia che alimenta 
l'inflazione e del tasso legale per il 
ritardato pagamento. Quanto ai 
rapporti di credito futuri, «è fonda
mentale che lo Stato assuma impe
gni rispettabili con coperture finan

ziarie certe». Inoltre la normativa 
dovrebbe consentire H ricorso al 
giudice amministrativo come se si 
trattasse di un titolo esecutivo e fis
sare i termini non superiori a 30 
giorni per le forniture di servizi e a 
60 giorni per le forniture di beni. 
Per quanto riguarda i crediti tra pri
vati la proposta ò quella di una re
golamentazione dei rapporti di 
credito - ha affermato Fumagalli -
essa deve garantire agli operatori 
certezza delle obbligazioni reci
proche. Di qui l'indicazione «di for
me di garanzia obbligatorie (fide
iussione bancaria) per crediti di 
durata maggiore di 60 giorni; quel
la di velocizzazione delle procedu
re legali; di riduzione dei tempi di 
segnalazione delle banche; di pub
blicizzazione delle inadempienze; 
di promozione dell'uso di mezzi di 
pagamento esecutivi; di sviluppo 
del finanziamento bancario del
l'acquirente. -Ad esempio - ha 
spiegato Fumagalli - si potrebbe 
procedere alla legalizzazione del
l'assegno a termine, visto anche 
che se una azienda è molto impor
tante per il fornitore, questo è rilut
tante ad avviare qualsiasi azione 
legale». L'obiettivo finale degli in
dustriali comunque resta il «conto 
corrente finanziario» per la com
pensazione di crediti e debiti verso 
il settore pubblico». 

Eurispes: impietosi sul proprio lavoro i travet di enti locali, Usi e trasporti 

«Uffici pubblici, siamo allo sfascio 
dominano inefficienza e clientele» 
Un posto invece di una attività lavorativa, in cui si svolgo
no mansioni prive di contenuto: così viene considerato il 
proprio lavoro dai dipendenti pubblici, che ritengono 
l'amministrazione ormai allo sfascio, gravata dall'ineffi
cienza e dalle clientele. Colpa del sistema politico, rispon
dono interpellati dall'Eurispes, colpa delle «spintarelle» di 
partiti, sindacati e vescovi nei concorsi e nelle carriere. E 
l'abisso tra i servizi e gli utenti diventa incolmabile. 

RAUL WITTENBERO 
• ROMA. Quante volte, in fila da
vanti a uno sportello pubblico ab
biamo imprecato contro l'ineffi
cienza dell'amministrazione stata
le. Ed è ormai un luogo comune la 
«spintarella» indispensabile per 
vincere un concorso, più delle ca
pacità professionali del futuro im
piegalo. Ebbene, queste amare 
constatazioni dei • cittadini-utenti 
trovano una conferma negli stessi 
pubblici dipendenti, in particolare 
adesso che si avvia la riforma del-
l'amministrazionc all'insegna della 
produttività, come risulta da una 
indagine dell'Eurispes coordinata 

dal prof. Carlo Carboni. 
Un settore allo sfascio, in cui do

mina il clientelismo e l'inefficienza: 
la pensano cosi i travet nelle tre cit
tà prese in esame (Milano, Roma e 
Palermo), che lavorano in enti lo
cali, Usi. ospedali e trasporti. 1 di
pendenti denunciano la «mala-bu
rocrazia», che a loro avviso non tu
tela i diritti dei cittadini (90,Ilo), 
non pratica la trasparenza nei pro
cessi decisionali (80.5%), e mag
giormente inefficiente proprio nei 
settori più nevralgici, la sanità e i 
trasporti. L'indagine, che ha coin
volto un campione di 1.055 lavora

tori pubblici relativamente giovani, 
fa emergere non solo i mali del
l'amministrazione ma anche le ne
faste conseguenze del clienteli
smo, e la scarsa fiducia dei dipen
denti pubblici sulle reali possibilità 
di recupero da parte della stessa 
burocrazia. Si aggiunga il doppio 
lavoro, diffuso per il 70% degli in
tervistati, e il quadro è completo. 

Quasi la metà dei pubblici di
pendenti (il 43,5%) attribuisce al 
sistema politico le colpe dello «sfa
scio», per le pressioni dei partiti sia 
nella selezione del personale, sia 
nella sua promozione; e per il 
55,5% dei travet gli apparati ammi
nistrativi sono incapaci o poco pre
parati nello svolgere le loro funzio
ni. Il clientelismo - al quale hanno 
contribuito anche i sindacati nelle 
carriere del personale, e perfino il 
mondo eccclesiastico - ha viziato 
sia il modo di lavorare, sia i rappor
ti con l'utenza. Ed è Roma la capi
tale delle clientele, perché qui solo 
il 67% ha dichiarato d'aver conqui
stato da solo «il posto», contro 
l'88,6% dei milanesi e l'83,6% dei 
palermitani. E comunque i più gio

vani, fra i 20 e i 29 anni, si sono sal
vati dalle raccomandazioni che in
vece sono state determinanti per i 
trentenni: il 37,5% da parte dei poli
tici, il 46,2% da parte degli ecclesia
stici. 

Sul fronte dell'efficienza che sta 
perseguendo il ministro della Fun
zione pubblica Cassese, vi sono in
vece delle differenze: più vicina a 
questo modello risulta essere Mila
no, Roma si trova in una posizione 
intermedia, al vertice dell'ineffi
cienza Palermo, che oltretutto van
ta il pcggior rapporto fra l'ammini
strazione e i cittadini. Differenze 
anche sugli orientamenti rispetto al 
lavoro. A Milano, entusiamo per 
l'autoregolamentazione dello scio
pero (71.8%) e per le riduzioni 
d'orario per redistribuire ì posti di
sponibili; a Roma il sì a certe con
dizioni, a Palermo le maggiori osti
lità. E mentre crescente è la simpa
tia per i criteri privatistici nei servizi 
pubblici, emerge l'ansia di minori 
lacci gerarchici, di maggiore re
sponsabilità per un lavoro sempre 
più diversificato nei contenuti. 

Si chiama «145», è la nuova compatta Alfa Romeo 
SI chiama -145- la nuova compatta Alfa 
Romeo, con carrozzeria due volumi a tre porte, 
che sarà sul mercato a fine primavera. Lo ha 
reso noto, oggi, la casa automobilistica di 
Arese. «Frutto di una ricerca Innovativa -
informa una nota • la 145 si distingue per la 
linea a metà strada tra une berlina e una 

piccola monovolume». La vettura, con 
dotazione di numerosi accessori perii tempo 
libero e io sport, sarà disponibile con quattro 
motorizzazioni: tre propulsori boxer a benzina e 
un turbodiesel, di cilindrate variabili tra 1351 e 
1929 ce. Lo velocità massime indicate dalla 
casa variano tra 1178 e 1200 Km/ora, a 
seconda del diversi modelli. 

Fs, Necci punta sull'alta velocità 
• i ROMA. Le Ferrovie dello Stato puntano tutto sul 
1994. Un anno di svolta per il decollo del progetto Alta 
velocità, che potrebbe rivelarsi meno oneroso del te
muto (alcune linee costeranno allo Stato meno della 
metà delle vecchie linee normali, per l'introduzione di 
criteri più rigorosi), per i sempre difficili conti societari 
(l'ultima stima per l'anno in corso indica 5.000 miliar
di di lire di ricavi ed un margine operativo lordo nega

tivo per «appena» 550 miliardi dopo il «rosso» di 2.600 
di fine '93) e per la campagna acquisti e cessioni. 
Tracciando le linee strategiche del piano di sviluppo 
per l'anno in corso, in una lettera inviata ai ferrovieri, 
l'amministratore delegato delle Ferrovie dello Stato. 
Lorenzo Necci, carica di signiticato l'avvio del «grande 
piano di sviluppo del trasporto su rotaia per il 2.000». 
l'alta velocità. 

Un «salto generazionale» grazie al processore PowerPc 

Con i nuovi computer Apple 
abbattuto il muro con Ibm 

DARIO VENEOONI 

m MILANO. A dieci anni di distan
za dall'annuncio del suo Macinto
sh, il computer personale che ha 
aperto letteralmente una nuova 
era dell'informatica e che nei mesi 
scorsi ha festeggiato i 10 milioni di 
«pezzi» venduti, la Apple tenta 
quello che già è stato definito «un 
salto generazionale». Con una con
ferenza stampa al Lincoln Center 
di New York la casa di Cupolino 
(California) ha annunciato il lan
cio di tre nuovi computer che in
corporano il «motore» PowerPc, 
[rutto degli sforzi comuni della 
stessa Apple, della Motorola (la 
società microinlormatica che da 
sempre produce i microprocessori 
utilizzati nei Macintosh) e dell'ex 
arci-rivale Ibm. 

Perchè si parla di un salto gene
razionale? Perchè il nuovo «moto
re», di tecnologia «Risc» (a ridotto 
insieme di istruzioni). è di disegno 
completamente nuovo e promette 
prestazioni molte volte superiori a 
quelli dei miglion prodotti della 
concorrenza, con consumi larga

mente inferiori. In più la nuova 
macchina promette di abbattere «il 
muro di Berlino» dell'incomunica
bilità tra i due mondi Macintosh e 
Ibm, oggi ancora contrapposti. 

Gli acquirenti dei Power Macin
tosh presentati ieri, insomma, po
tranno non solo utilizzare sul loro 
nuovo computer tutti i programmi 
Apple (il che già non è poco), ma 
caricare e utilizzare (e questa è 
una novità assoluta) anche i pro
grammi !bm-compatibili. 

Ai propri clienti la casa di Cuper-
tino assicura inoltre la stessa facili
tà d'uso che ha fatto in questi dieci 
anni la fortuna del sistema Macin
tosh: nessun corso di riqualificazio
ne e nessuna spesa aggiuntiva per 
il passaggio alla generazione supc
riore. 

Ma se pure tutto questo è impor
tante, certo ancora non basta per 
garantire il successo dell'operazio
ne. Caricare vecchi programmi sul
le nuove macchine è un po' come 
mettere un motore Ferran dentro 
una vecchia «500». La macchina 

va, ma per procedere in sicurezza 
bisogna non superare i limiti della 
«500». La possibilità di sfondare 
con i Power Macintosh è insomma 
legata alla produzione di program
mi che ne sfruttino interamente le 
potenzialità. Tutte le maggiori case 
di software sono al lavoro da quasi 
un anno, sulla base delle specifi
che fomite dalla Apple. 

1 nuovi computer costeranno da 
un minimo di 4,3 milioni fino ai 14 
della versione più potente, prezzi 
largamente competitivi che giustifi
cano la previsione di un milione di 
pezzi venduti nel primo anno. La 
forza dei partner potrebbe essere 
la carta vincente del progetto. Sul 
mercato ci sono altri processori 
Risc, (come l'Alfa della Digital), 
ma fin qui proprio la scarsa diffu
sione delle macchine costruite con 
questo «motore» ha limitato l'affer
mazione di questa tecnologia. Con 
grande soddisfazione della Intel, 
leader mondiale nella produzione 
dei processori: quella stessa che 
oggi guarda con preoccupazione 
all'annuncio Apple. 

Titoli protagonisti in Borsa, ma poi c'è il crollo 

Eurodisney: arriva 
il salvagente delle banche 
m PARIGI. La Walt Disney e le ban
che creditrici di Eurodisney, il par
co a tema fuori le porte di Parigi in 
grave crisi finanziaria, si sono ac
cordati ieri su un piano di ristruttu
razione che dovrebbe risanare le fi
nanze del gruppo nel giro di pochi 
anni. L'accordo, emerso nel corso 
di una riunione con gli azionisti, 
prevede un aumento di capitale 
pari a 6 miliardi di franchi attraver
so l'emissione di diritti, sottoscritti 
al 5t% dalle banche creditrici e al 
49% dalla Walt Disney, al prezzo di 
circa 10 franchi ad azione. 

Contemporaneamente la Disney 
rinuncerà ai diritti di autore e am
ministrativi per un periodo iniziale 
di 5 anni, mentre verranno cancel
lati circa 18 mesi di interessi con il 
relativo spostamento per tre anni 
di tutti i principali pagamenti. 11 
piano di riassetto, che dovrà ora 
essere varato «il prima possibile» 

da tutti gli azionisti del gruppo, do
vrebbe ridurre a 10 miliardi di fran
chi, dai precedenti 21 miliardi, il 
debito del gruppo. 

Altro punto dell'accordo rag
giunto tra Disney e banche creditri
ci, quello di sottoscrivere warrant 
azionari decennali per acquistare 
al prezzo di 40 franchi ad azione 
un totale di circa 70 milioni di nuo
vi titoli. Inoltre, per assicurare suffi
ciente liquidità, la Walt Disney 
aprirà una linea di credito di circa 
1,1 miliardi di franchi per un perio
do di 10 anni a tassi di mercato. Al
tri 1,4 miliardi di franchi arriveran
no all'Eurodisncy attraverso un ac
cordo di leasing con il gruppo sta
tunitense «a termini favorevoli per 
la società francese». 

Soddisfazione per l'accordo è 
stata espressa dal presidente di Eu
rodisney, Philippe Bourguignon, 
secondo cui l'impatto sulle finanze 
del gruppo dovrebbe già emergere 

nei risultati di bilancio del 1995. Le 
banche creditrici di Eurodisney so
no attualmente 63. Tra le più im
portanti: Bnp, Banque Indosuez, 
Deutsche Bank. Barclays, Caisse 
des Depots e Consignations, Credit 
Bank of Japan, National Wcstrni-
ster, Caisse Nationalc du Credit 
Agricole e Credit National. 

E ieri i titoli Eurodisney sono stati 
protagonisti in Borsa, con un ini
ziale rimbalzo del 6,9"6 subito do
po l'annuncio del piano di ristrut
turazione. Guidati dal sorprenden
te avvio dei titoli Eurodisney i corsi 
azionari di Parigi hanno chiuso 
con un consistente rialzo 
(•*• 1,85%), nonostante il successi
vo crollo dei titoli del parco di di
vertimenti. L'entusiasmo iniziale 
ha infatti fatto spazio alle crescenti 
perplessità del mercato sulla validi
tà del programma, fattore che ha 
portato in chiusura il titolo a perde
re il 7,9% a 33,85 franchi. Un papà acquista palloncini per il Aglio a Eurodisney 

Petrolchimico di Marghera 

Operai in catene 
davanti ai cancelli 
• PORTOMARGHERA. (Venezia) 
Una decina di operai del Petrolchi
mico di Marghera si sono incatena
ti ien pomenggio davanti all'ingres
so dello stabilimento per protesta
re contro il mancato rispetto degli 
accordi sindacali firmati con la di
rigenza dell'Enichem sulla reinte
grazione di 38 dipendenti, che sa
rebbero dovuti rientrare lunedi 
scorso. «L'Enichem - afferma Bru
no Filippini, segretario della Filcea 
Cgil - vorrrebbe "scaricare" sulla 
collettività il costo di queste perso
ne, chiedendo per loro l'impiego 
in lavori socialmente utili. Non ne 
vediamo la necessità». Inoltre, per 
alcuni operai, che sono invalidi ci
vili, «la negazione del reintegro al 
lavoro è una violazione palese del
le leggi sulla tutela delle fasce de
boli». 

E un altro punto di crisi si è regi

strato ieri a Manfredonia, dove i 
sindacati hanno espresso parere 
negativo sul piano per ricomporre 
la vertenza dell'Enichem Agricoltu
ra, presentato dalla task force di 
Gianfranco Borghim. Dei 730 lavo
ratori dello stabilimento del foggia
no, 230 sono in cassa integrazione, 
mentre gli altri sono in servizio, an
che se gli impianti sono fermi dal-
l'estjtc scorsa La vertenza nasce 
dalla decisione aziendale di chiu
dere dei tutto lo stabilimento di 
Manfredonia, per trasferire altrove 
le attività, impegnando solo parte 
del personale attualmente in servi
zio. I sindacati insistono con la pre
giudiziale già posta all'inizio della 
trattativa e della mediazioni di Bor
ghim. chiedendo che vengano riat
tivati gli impianti di Manfredonia 
prima di procedere a qualsiasi ne
goziato 
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RAPPORTO NOMISMA. «Subito il ricambio, è una scelta ineludibile 

Industria e finanza 
rivoluzione in vista 
L industria italiana è alla vigilia di una riorganizzazione 
straordinaria, che ne cambierà il volto 'Una scelta ine
ludibile" scrive Nomisma nel Rapporto !)•! sull'industria 
italiana di prossima pubblica/ione. Una analisi dei 120 
maggiori gruppi evidenzia i pessimi risultati delle grandi 
conglomerato, che hanno accumulato debiti a scapito 
delle aziende industriali. Bene le medie aziende specia
lizzate, Si torna al core business. 

DAI L A MOb TRA hf DAZ O H 

W A L T E R 

m l',i )| i H A \ l..i t on i , lusione ,ill,i 
l i.ule numnt il R,i|)|)oi1(i l H sul-

I industri.i italiana elaborato da 
Numisma i drastico quanto sinniti-
V. I I IMJ il problema c l ic ha di fronte 
I economia del nos'ro l'aese non 
e tanlo qu i Ilo di delegare al n ie l 
l a t o quanto di costruire il merca
to In sostanza in Italia il mercato 
non esiste o comunque e talment» 
rachit ico da non poter esse re deli 
luto tale T i o p p o p i x hi i p iotunom-
sti ridottissimo il numero delle im
prese ct ie sono in nrudo clic on ipe 
tere a liscilo in lerna/ ionale l ' io di 
c iac e bisogno an / i l a / i o n e p i lo 
n ta ra da svolgere e ' ima rottura 
desili equi l ibr i tin qu i consol idat i 
del nostro sistema imprenditor iale 
per andare a un r icambio a una 
cera concorrenza che cecia prota
gonisti una inoltephc ita di s o l e t t i 
È questo il nocciolo delle tesi con
tenute nel 'Rapporto ' i uscirà in 
apri le edi to da // Mulino) e labora
to da Patrizio Bianchi cicepiesi-
dente del Comitato scientifico di 
Nomisma e da Giuseppina Gualtie
ri che dinne il Laborator io eh pol i t i 
ca industriale del centro d i ricerche 
economiche bolognese fond ito 
da Romano Prodi 

120 gruppi al raggi X 
\ questa conclusione «li studiosi 

che hanno lavorato al Rapporto 
sono giunti sulla scorta di indai l i i i i 
e ricerche appioloncl i te e e tic han
no la radice nei Licori pubb l i ' . i t i 
i» eth anni scorsi Di particolare ri 
hevo e ^eresse è lo studio su 12il 
cjnippi industriali italiani pubbl ic i 
e privati di media e grande climen-

Carta d'identità 
Patrizio Bianchi e nato a Ferrara 41 
anni fa. Laureato in scienze 
politiche a Bologna, ha 
perfezionati i suol studi economici 
alla London School of economlcs. 
Attualmente e docente di 
economia e politica Industriale 
all'Università di Bologna. 

Vicepresidente del Comitato 
scientifico di Nomisma. collabora a 
«Il Sole 24 Ore- e a varie riviste. 

Autore di numerose 
pubblicazioni, il suo ultimo libro, 
scritto in collaborazione con 
Giuseppina Gualtieri, ha per titolo 
•Concorrenza e controllo delle 
concentrazioni In Europa", edito da 
Il Mulino nel 1993. 

Nomisma, il centro di studi e 
ricerche sull'economia Italiana e 
Intemazionale, ha sede a Bologna. 
E stato fondato ed e tuttora 
presieduto da Romano Prodi. 
Pubblica con cadenza annuale il 
suo-Rapporto sull'Industria-: e uno 
degli appuntamenti più attesi dagli 
operatori. 

D O N D I 

sione condot to da Marco Sassatcl 
Il II quad ioc he ne esce e a dn pò-
i o preoccupante i. industria italia
na non e unsi ila a tenere il passo 
a l i I imponente immunizzazione 
e he nenli anni i l i tania si e rea l i /A i 
ta in Europa L i slessa i lese ita 
delle in.prese uu / iona l ' testimo
nia',1 da oltre " DUI' operazioni di 
acqu is i / ion i ' n o n i apparsa si,ffi-
e lente a migliorare in modo sinnili-
i alico il pos i / ionaniento delle im
prese nell ambi to di un o l igopol io 
europeo sempre pit i e ( incentrato e 
sc iupì i ineno pein icabi l i 11 risul
tato e una sostanziali ruarniiiuliz 
za/ ione dell industria italiana < he 
tanno int iaci cleri' i use hi di [\\u 
process i l a i lo indust i iu l i /z . iz ione 
del l'aese 

t.anal isi mette in ecidenza che 
sono in part icolaie i umi l i l i gruppi 
ad essere manniorrnente in diff icol
ta soprattutto per I elevato indebi
tami nto Se si d ic idono le imprese 
in tre tase e que l l e i he r o n f i a n o le 
IH'iUirmtinifs p e r o r i in termini di 
mul tat i operatisi sono lon tan i l i pri
vate mentre canno meni lo le gran
di imprese pubbl iche Ma in asso
luto sono le pn'.ate di mel i le d i 
mensioni a funzionare niel l i lo La 
differenza d ipende dalla dicersa 
s'ruttuiu societaria e sopral tut 'o ti-
'i inzi.in i N'i eji anni v orsi uio' t i 
nmpp i si sono organizza'! m hol 
dine; per gestire la clicersiticazione 
f'.bbeni' il risultato e stato assai d i 
Indente Intanto perche s t r i l e No-
ui isma si e e i idcnz iu to che d ap
partenenza ad orcauizzazioni p iù 
complesse risulta penalizzante per 
la gestioni ' industrial i In si-concio 
Inolio perche il model lo hold ing e 

stato util izzalo essenzialmente per 
gestire il e lese e lite indebi tami n'o 
l ì ruz i i alla manniorc l a p a n t a ne
gozial i col sistema credit izio i 
nr.uidi ì jn ippi - alle he qui sia pub 
bile i che p r i c a l i - hanno intatti pn 
\ i !ei ; iato rapport i di de luto credito 
piuttosto che iacorire I al largamen
to della base capitale Gì' t i o n o -
inisti bolognesi padano di con i 
portament i miop i m e l ianto sliut 
turi l inanziane ninunl' se hi e c o 
mu l in i le inadeguate sono state 
pensate e utilizzate più i o n i e 
i n e n anisi i i i pei d i lenden la pro-
pueta che i o n i e slru' iuie di scrci-
z ioa l ia p toduz ione 

Riorganizzazione urgente 
l n model lo questo entrato ra 

p u l i m e n t i in crisi L'na crisi esalta 
la dalla perdita d i i (impeline ita sul 
m e n a t o global i e dai i alo dell i 
domanda interna Ha q i i ' I inci l i 
' l ib i le nori ' ,unizza' ionc t h e pass i 
pi i un processo ncner il izzato eli 
dismissioni f inalizzato a i i cone n 
Irate 1 atticità imprenditor iale su 
settore sp i ' t i fn i sui cosiddetti i o t i ' 
business Dismissioni da parte dei 
granil i gruppi pncati privntizzazio-
ni delle imprese pubb l i ch i ISSII-
n iono secondo \ o m i s m n cuiut-
ten di straordinaueta e fanno 
o m c r n c i " la reale portata del feno
meno ident i f .candolo non c u n e 
una i istri i t turazione opera t ic i ma 
più in s'enernlc i o l i l e un pnxesso 
di recisione strategica che inceste 
amp i setton delle struttura produt-
tica naz ional i Da qui s t o p u n t o d i 
cista il caso Fiat con la ricapitaliz
zazione che ha coinvol to impor
tanti azionisti d i minoranza ma le 
con le dismissioni previste di attici
tà certo non inanimal i lassuura-
zioni e grande distubuzione i lati
no intravedere scenari nuovi An-
( he per cu i i he riguarda ni' assetti 
proprietari l n d i v o r s o valuto tan
to più p e r i progetti di pnvalizzazio 
ni 

La mappa dei rischio 
Tutto n o non è pero senza un i -

seiiuenze l'alilo i he e possibile 
Nomisma lo ha fatto tostiuire una 
mappa cl"i rischi che eonono i;li 

Enel 

Contrattazioni alla Borsa di Milano 

insediamenti produttivi per efletto 
li a i Moi-i.ui z, azione produttiva e 

de u ambi di proprietà i 12<)i;ri.ppi 
esaminal i hanno mlalt l 1 _'"_' stabi
l imenti e occupano 1 !.>) duo nula 
d ipendent i diretti Le a i i " ' cn t ic l ie 
non sono soltanto quelle (lenii in
sediamenti mer id ional i ma i m e 
stono ani he l 'entro e Nord Gli mi.-
ca sidernrcjia ( lett i l i ita ed elettro

n i c i mezzi d i trasporlo m w carn
e i pesante e mai chine uton<;i!i so-
no questi i settori e he verrà no inve
stiti in matKior misura dal le 
nstrutturaz'oni .Quelli c ioè - scrive 
Nomisma - in cui la globalizzazio
ne dei mercati e delle produzioni 
avvenuta nenli anni scorsi non ha 
visto piotanoniste le grandi impre
se i ta l iani" Che pero sono in aite-

Isabella BaiPna 

sa di 'def in i re il propr io diverso as
setto strategico. L'na risposta può 
certamente len i re da un orienta
mento produtt ivo favole di una 
più forte specializzazione delle 

imprese sia medie che grandi 
Scelte che pero non possono i he 
essere assunte in sede di polit ica 
industriale e che perciò r imanda al 
novenni del Paese 

« 

Parla Patiizio Bianchi, vicepresidente del comitato scientifico di Nomisma 

Serve un mercato vero, pluralistico » 
Politica industriale' covasi 'Gli anni Ottanta ci hanno 
lasciato in erediti"! molta tinan/a. holding con tanti de
biti ci un'industria poco conipetiti\d\ spiega a l'I'ruta 
l'economista Patrizio Bianchi 11 rischio è la deindustna-
lizv.axione Due modelli di uscita dalla crisi- od una par
te "taglio dei salari, dell'occupazione e, in ultima anali
si, della democrazia" Dall'altra "qualità della vita, più 
diritti, un mercato vero pluralistico» 

DAuLA NOSTRA RLOAr iONE 

• Hi M.I u iN \ Professor Bianchi, 
partiamo dalla situazione congiun
turale. L'economia Italiana e soli
da, dicono in molti, la bilancia 
commerciale e attiva come non 
mai. la ripreso e ormai In atto. E 
d'accordo? 
La mia impress iono i ontor ta ta 
peral t ro da i da l i ' i he la svaluta 
z ione ha si s t imo la to una torte n-
presa del l e \ p o r t ma ha a l l i b i 
ev idenz ia to i h i ' non mi te li im
presi sono state in n i - i d i ' d i av-
vantac'niarsi d e l i a m b i o favorevo
li 

Questo cosa significa'' 
Cl ic per i o n i n l izzal i d a w i m a 
ripresa non bastano po l l i l i he d i 
tipi i m a i rot ( ' tuon i l i o porc i l i 
queste un i do l l o posi l i ' a m e n t i su 
al i une impresi - m a non su al tn 
Nel de i enn io passato una parte 
del l i n ip re i i d i tonu i tal iana lu i 
p> usato eli si ip iavvivete pun tan 
d o solo sul me reato in terno l'i n 
so ai u i ez / i d i t laspi irti > i h i no 
postante una svalutazione de l 
ì l i h a n n o a d d i m m i . i s e l l a l o 

i l " i a lo del l expor t \ u eveisa 
h a n n o avuto o l l i ' i n r isultal i le 
azii m ie i i n r i ipp i ( In h a n n o la 
vo l a l o n i nh .m in si orsi p i i posi 
zumarsi m 'nan ie ia stabi le sui 
n te i i al i in toni iz ionah In sos'an 
/.\ la r ipe s i i i sarà ma non pi i 
tutti I questo imp i l i a i he pol i t i 
i 111 III le l o c i (Hiol l II 111 i ( mie ad 
esemp io la d i l isi al izzaZioiK d i 
nli uti l i ad i i nar lut is i o l i o sii l i < ' I ' 

i ai la del la ripresa Ci vonl io pi i l i-
l u h e indus t r i i l i speci f iche mira
le 

Nel Rapporto di Nomisma voi 
parlate del pericolo di deindu
strializzazione, evidenziando I 
nodi strutturali dell'industria ita
liana: quali sono? 

Il p rob lema lo iu la inen la le de l -
! industr ia del nostro Paese e < he 
le imprese e 1 nrupp i ' l i n rndo di 
op i lare a l ivel lo i i i t e inaz iona le 
sono un n u m i n i l imi ta to non 
suiti i lente a t ramare una ripresa 
ne n i ra lizzata P q i lesto i l i ede ter -
in i l ia ( io i he si i Ina l i la )nl> A ss 
i ,""» Ih e Idi una e rese ita si'UZn 
lav ino C e intatt i un p r o b l e m a 
di sonila d i sistc ina Perche non e 
cero c l i c le imprese c iann iando 
da sol i i o la tanno a v inc i re la 
stida del la ( ompet i t i v i tn Senza 
un elevato nr . ido d i l o m p l e m e i , 
laneta i he ne a i i i n i ' i i t ' 1 e l lu iol i 
/A non sono in nra i lo d i stare sul 
mer i a lo l ' i i ' l i o p p o in questa (a 
si la dos t r i i l t u iuz ion i ' unun ida 
p-opr io i sistema piut tosto che 
ies inno le impres i 

Eppure in questi anni alcuni 
gruppi sono cresciuti, hanno an
che cercato di crescere all'este
ro. 

l 'r i l idi l i do spesso n iand i bato
ste I a r icalulazi i me del la Ina du 
'an te ni ' • i t i t i ' I i t ta ' i 'a Ila reso 'ne 
no l o n v e n i e n l e i spo l l a i i ina p iù 
i onve i i i en le uiV"stiri ali ( sii m 
l i ISI mol t i 11 dann i > pn >v ai i 11 
p i ob l i ni i e i he nessuno ha i al 

i o la to 'i leaz ion i che in que i 
paesi si s i i c b b e i o d i ' l e ruuna te 
ne orda la l 'nel l i i o l i Cont inen ta l 
e lo stesso ! )e Uenedeit i ni I V I i i ' o ' 
Quel fa l l imi l i t i h a n n o latto si i he 
li imprese i ta l iane tornassero a 
pun ta le sul m e n a t o in terno F. in 
un m e n a t o sostanz i . i lmei i t i 
e I l luso I um< o m o d o pei cresce
re e dicersi t icare t onn lomera re 
I". questo che ha spiazzato le 
n iand i imprese che no i , sono 
riusi ite a e rese ei e es ternamente 
nei settori s p e n t i l i i i m a n c n d o 
qu ind i picc o le non in nrndo di 
i r ISI ir arsi e on conco r ren t i stranie
ri d i assai m a n n a r i d imens ion i 
Con un p i o b l e m a in più il for t i ' 
i ndeb i tamen to 

E II modello holding che non fun
ziona? 

Dipende i\i\ i o n i e h i si ut i l izza 
1 l l l lZ ion, ! s I l io s t i l l i nomi ) 
sitate n u o l i na l i z /a lo a m u s o n u i -
re una sl tatonia s p e n i i i a No se 
i o m o i a n . u l u l o in Italia servo 
pi r nesl i ie le attività l i n a l i / i a i i i e 
in pa i tu o lare I i ndeb i tamen to 
Con il Msullato i he in neneie le 
soi iota opt lativi vanno b e n i ' e la 
l i o l d m n i messa inal i 11 caso 
Mon lod ison- I e i ruzz i e e m b l e m a -
I l i o La l 'e i ' i i zz i n o e può d ive l i -
l.uc la t r a p p o l i [110*1.111' dent ro 
t i l ' lesi i no i m p i o n i o n n t c le 
az iende indust i iah 

L'economia di carta si mangia 
l'economia reale. 

Pur t roppo i p i o p i u ' i o s i P e n i l e 
i s i i l i e i o t i o i ' i i i lea le t h e po i si 
Ia l ino i e o l i t i i l i e i i si misura i o l i 
il me l i ato n lobalo Ma questa e 
1 cred i la i In e i f ia l i no lascialo nh 
ann i Ot tanta que l l i de l la t m a ' l / a 
facil i 

Che pero hanno visto crescere 
anche imprese di medie dimen
sioni che oggi vanno piuttosto 
bene, non e cosi? 

Si ' ra l la d i imprese l o i ' e m e n l e 
spei l a i ' / / ite e he ni ili aveval l i i 
alli spall i n rupp i t m a i i / i in forti e 
i Ile pi l e resi i re son i . siate e i ' 
snel le ni espat lde is i ali es le lo 

P ir lo d i B.irdl.i M a \ Mara ma a l i 
c h i d i imprese meccan i che c l i c 
non h a n n o diversi f icato l i o p p o e 
i he l o m u n q u e q u a n d o I h a n n o 
tatto h a n n o pun ta to su settori 
m u l i n i l i s i nc ron i H a n n o n o e 
con t i nua to a fare il I on i mest ie ie 
r i f iu tando la Ionica del la f inanzia
r izzazione Nitri i n v e i i ' h a n n o 
p io l i n to t o n n l o m e r a i e but ta l i 
dosi su I O S C che non sapevano 
tare e i o s i h a n n o perso il con t ro l 
lo . V e n i r n e la p u m a strada ( 'cer
io dilfic ile p e r c h e o b b l i n a a rnnio-
naie sul lunno pe r iodo ma i 
qu i l l u che pana di p i l i 

Le imprese hanno oggi tanti de
biti. Ma le banche verso le quali 
sono esposte possono ora diven
tare azioniste: e una strada per
corribile per ristrutturare il no
stro sistema produttivo? 

lo d u o di no Le impreso dev Mio 
anda te sul m e n a t o per dotarsi d i 
i a p i ta le d i l ist h io e ih i a p' tale d i 
deb i to L i b a l l i he d e v o n o Lue 
una nest ione di p o l l a t o g l i ' pei so 
e p n i e Lenti attrave Iso i t. nidi e 
a l l ' i s t rument i Se anche le bal i 
i h i smet tono di tate 'I I m o lue-
si u le si n c a d i ' ni ' I l e n o t o ^ he ab
b i a m o visto p r ima pi r le imprese 

Qual e allora la via d'uscita? 
Qual e la politica industriale che 
suggerisce Nomisma? 

Ci vog l i ono i m p i i s e in n rndo di 
i i pe ia ie a livi Ilo i n l i ' i naz iona lc 
pi usate e o r n a ! i i / / a l e i (>n questo 
ob iet t ivo Pol l i l i he m a n o abbia 
ino visto che i la sole non s c r o l 
l i l i Sono ne i essai le pohtn he un 
rati speci f iche per amp l i a te il 
n i n n o l o d i co l o ro t he pa l le t ipa 
n o al n io i o Bisonna op t la re sul 

i s i iu t t ina leale delh a / i ende 
si in' i s lu t ida id tei m i I sim inno 
v i / i one e la qu l i l la del p todo l t i 
I si trai la di ta le e lo e he t s ia lo 
I i l io n i n l i t sa dove l i a / u m ie 
si un i l o r n a ' i ' i o iupe l i l i ve 

Per esemplo? 
' i l es ino nel la n ta i id i in l tast iu l t i i 
n 11 ISI c o m e pievi de un he il 
Plano Delots pi ' i I l ' .uiopa Reti d i 

l o m u n i i az ion i sia d i I tuspor to 
i ne i c i •' persone t he te lemat iche 
Si a n i Ile I Italia non entrerà in 
questa Ionica rischia l e m e t n i n a -
z ione dal l Europa Bisogna inol 
tre sapere e l le nenl i t sa i settori 
t ra inant i de l l e c o n o m i a sono 
quel l i del la qual i tà del la vita 1 
n i . ind i s e n i / i al le persone 

Mentre tutti dicono che bisogna 
tagliare lei dice investiamo nello 
Stato sociale?. 

Certo M i b r a m o di fronte a no i 
si c'Ite s i n t o n i c h e ' > senu iamo la 
strada di un paese i he vuo le 
l o n i p e l e i e sul basso e allena la 
s l r a d a i que l la d i lan l i .ne ' salari I 
se'nizi 1 o n upnz iono h a n i h e l a 
d o m o i t a z i a O p p u r e v o c i a m o 
' insu lar i I a un l iv l ' I lo a l lo non so
lo p i r q u a n t o i inua tda la qual i tà 
dei servi / i ma anche pel i dir i t t i 
del la nenl i Perche non si può 
i nunun ina io d i i lese ere c i o l i o 
n u l a m e n t e tan l iando sui d ' i i t t i 
d i Ile pe r s im i t i d u i e l i d o il m o l o 
to l l i ' t t i vo n innat i s p a i a n d o i h i ' 
le i o s c s, r isolvano a i i l on iu t i i a-
inen le No bisonna a l im i n ta ie il 
n i i m e i o dei sonnelt i in nrndo d i 
nioe are sul mere a lo Peri he in 
u l t ima anal isi il i n o l i a t o i quo 
sto mo l l i tant i sonnelt i diversi ni 
nrado d u o i u p e l e r i ' 

" U /) 

Pieni voti 
da Standard 
and Poor's 
• lèi i\1 \ La sue iota di la l inn sla
t i n i l i use s iand,mi and Pool s ha 
n u l l i l ina io il alassimo ralinn 

\1 i ali Kiii ' l p i r 1 p ionra l inn i di 
c o n i m i le la1 p.iper Si l ia ' ta -

l o m n i e n l a I ainnnnist iatore dele-
n.ito \ l lonso l . imbruno - di un 
niancle n i o n o s n n i e n t o di validi la 
alla nostra a/ ie l lda i di UH Li l lo im
port,Hit' per i mer la t i dal momen
to che 11 consentirà di avere le ini-
nl ion l ond i z i on i E posil 'vo ani he 
m vista d i I lu t ino i oline amento sul 
n i e l l a t o de l l e , i /min Enel 

Ieri inoltre un pto toco l lo d inte
sa sitili relazioni industriali e stato 

I l i r inato tia I Enel e e n'1 f i s i Ci! 
' Per I azienda era ptesente I ammi 

nistratore delenalo I imbruno por 
le t ic co i i tedeiaz ioni i senretari ne-
nerali Bmno l i e i i i i n SVrnio I) \ n -
'oni e Pietio Larizza accom|)annal l 
dalle e atenone II protocol lo vali
do per Ire anni prevede la costitu
zione di un comi 'u to bilaterale di 
lonsu l taz ione t h e si r iunirà due 
volte I anno i delm.sce un sistema 
renolato di con l ron io inìortnazio-
ni1 preventiva e consultazione tra 
le parti pei rendere compat ib i l i le 
csinenze finanziarie di produttività 
e redditività del l Enel con quelle 
sex.laiied occupaz iona l i ' 

si natta di un passo mol to im
portante - ha detto Treni,n - per-
ehe I Enel e sulla via della pn ia l iz -
za / ione sta pure con uno statuto 
di public l o m p a n v Questo proto
c o l l o - ha osse n a t o - e rea un siste
ma di informazioni alto a garantire 
trasparenza Mi annero che diventi 
una cosa viva e non r imanna sulla 
carta" Secondo \nd rea - \maro 
senretario nenerale della Fnle Cnil 
si tratta di una intesa • mol to impor
tante |>eiche rompe con una Ioni
ca di chiusura iteli azienda apren
d o il conf ronto eoi sindacato su 
tutte le questioni < nerneln he. danli 
.nvesi ini fut i alla qualità del servi
zio Pei l . imbnino il documento si 
inseriste in una visione moderna 
di relazioni industriali ed e . fonda
mentale", . inci le ]X'rchc la f irma av
viene alla vigilia della privatizzazio
ne 

Per i iuanto riguarda la conces
sione I amministratole delenato 
del l Enel ha r ibadito quanto n u 
annunciato nei n'orni storsi dal 
ministri < del l Industria Paolo Savo
na e n o e che dovreb lx ' essere fir
mata entro marzo L imbruno non 
ha precisato se t i saranno modi f i 
che al ti 'sto d Ila concessione 
messo a punto dal direttole nene
rale delle fonti d1 o l i i ini a dei mini 
stero dell industria Giuseppe Gatti 
ma ha vo lu 'o smorzare i toni della 
pò lem u a Non e 'auto importante 
la dui . i ta della concessione - ha 
spienato - quanto I i laslu ita del 
provvedimento e e me la possibilità 
di uio<liticarlo nel caso rii interventi 
lenis'ativi nazionali o comuni tar i ' 
Sul problema dell indennizzo Lim-
bn ino e stato chi . i rò So le mode l 
l i le normative r ip ian te ranno una 
munnioro apertura del m e n a t o in 
settori i o n i e la produzione il Ira-
sporto i la vendi la di i nernia non 
vedo i presupposti pei un inden
nizzo Disi orso diverso se 1 ptovve-
d imcnt i li'nisl.itivi dovessero porta
te ad una l imitazione dei pat tumi-
nto del l Enel In questo easei mi 
sembrerebbe niuslo prevedere i o 
ni ' n'.i e un indennizzo per il ri
scatto d i l l i strutturi della sot ii 'ta 
da pal le i l i Ilo stato 

Intanto i d i pi l lat i Hi nato Strada, 
del l'ds e Massimo Stal la dei \ e r d i 
de lnus io i i o alto niavissmio- I e-
vontualita i he il in inis l to del Teso-
io possa di 'sinnaro Lui il m ino qua
le piesidei i t i del l Enel e Germano 
^ i n a l i l i ! attuale v n e d i ie t lo i ' 1 sit1-
nerale quale amminist rato le de l l ' 
nato I! n i amb io della presidenza 
- i l li o l i o - non può essere t isti l lo 
i o l i queste modal i tà i po i In niorin 
dalle e ie / ion i 

A?>pnap intorniano 

PROFUMO DI GRAPPA NELL'ATOLLO 
«BOTTEGA CLUB» 

La Grappa "Sandro Bottega» e il prodotto con il quale la 
Distilleria Bottega di Pianzano - Tv esordisce in un'estesa 
campagna di affissioni nei principali capoluoghi di provincia 
italiani 
L' immagine proposta si configura come un messaggio di 
notevole impatto, in quanto la grappa prodotto di forte ed 
mequivoca tradizione viene trasferita ai tropici ed immerse in 
una realta, nella quale non solo si ambienta con facilita, ma si 
••radica" protondamente, confondendo la silhouette del vetro 
che la contiene, con l'immancabile skyhne di una palma 
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Venerdì 18 marzo in regalo con 
TOnìtà 

la guida per capire come votare 
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TEATRO. Un'iniziativa 
di Costanzo 

Via Togliatti, domani 
Vittorio Gassman 
apre «Tenda Comune» 

Una tenda a strisce nella periferia degradata. È stata 
•montata» sulla via Palmiro Togliatti, tra II centro carni e uno " 
sfasciacarrozze. Sullo sfondo le case lacp del Quartlcclolo e -
le coop di Colli Anlene. Uno spiazzo terra di nessuno, che 
solitamente ospita nomadi e prostitute. Comincia da qui il 
•viaggio- culturale» In sei tappe, voluto e organizzato da 
Maurizio Costanzo con la collaborazione dello staff 
dell'assessorato alla cultura. Un tendone giallo e verde che 
toccherà a turno le borgate capitoline per far conoscere al 
giovani e alle famiglie la magia della rappresentazione 
teatrale. La tenda • regalo dell'Acca al Campidoglio - da 
domani apre al pubblico di ogni età. E comincia facendo 
salire per quattro sere sul palcoscenico itinerante Vittorio 
Gassman. Il mattatore Inaugura contemporamente lo spazio 
tetrale e II suo nuovo spettacolo: «Tutto e a capo» (ore 2 1 , 
lire lOmlla). Un recital di prosa, poesia, dialetto e 
Improvvisazione. «Tenda Comune», Il titolo è un riferimento 
allo stare Insieme. Un teatro a zone della città dove II 
palcoscenico ha poche occasioni di esistere. E la VII 
Circoscrizione è una delle tante borgate sprovvista di spazi 
culturali. 140mlla abitanti senza un cinema. «Offre» appena -
7 centri anziani. 2 spazi culturali e 3 Impianti sportivi 
comunali. , . . , ,•• ; , - . . . . ' . 

Gassman durante un recente spettacolo a Roma Bruno Bruni/Master 

Torna in città la violenza razzista 
I naziskin aggrediscono nella notte quattro immigrati 
Ancora aggressioni a cittadini extracomunitari. Quat
tro, immigrati picchiati domenrca'sera'.'Ca'p'onzrarha 
ricostruito l'idéntócit dell'uòmo che .avrebbe" pestato 
Chengli Azzedinè al self-service Tamoil di via Casci
na: trentanni, alto un metro e ottanta, jeans e giub
botto di pelle nera. Caccia ' invece ai naziskin che 
avrebbero picchiato tre lavavetri dentro una cabina 
SipdiviaPrenestina. ' * '; '"'•-

m Una trentina d'anni, alto un 
metro e ottanta, jeans e giubbotto 
di pelle nera. È l'identikit dell' uo
mo che ieri sera ha aggredito con 
tre amici il marocchino che lo ave
va aiutato pochi minuti prima a fa
re benzina al Casilmo. Sconosciuti, •: 
invece, i volti dei cinque naziskin ' 
che hanno picchiato tre lavavetri 
dentro una cabina della Sip, 

Due aggressioni in una sera.' 
L'onda razzista non si ferma. Una 
serie di aggressioni ripetute iniziata 

' un mese fa sul litorale di Ostia. Ora 
ia polizia e a caccia del commando 
di skin e della Y10 grigia che do
menica sera si è fermata al self-ser
vice della Tamoil in via Casilina. Al v 

momento gli investigatori li cerca- . 
no nel quartiere, ma hanno un solo 
elemento, le prime due cifre della 
targa. • : • • 

Sarebbe andata cosi: Azzedinè 
Chengli ha aiutato un uomo a far 
benzina, ha messo per lui le dieci
mila lire nella pompa self-service, 
ha riempito il serbatoio e in cam
bio ha avuto duecento lire di man
cia. Sembrava tutto a posto, ma 
pochi minuti dopo l'automobilista, 

sentitosi forse truffato, e tornato al 
distributore e da solo, senza grida
re insulti relativi al colore della pel
le del marocchino, ha cominciato 
a picchiare. La polizia, in un primo 
tempo scettica su un movente raz
zistico, non tralascia nessuna pista. 

• Per ora alla denuncia sporta per le
sioni non è stata aggiunta l'aggra
vante delle . motivazioni razziali. 
Azzedinè Chengli ha riportato un 
ematoma sulla fronte, guaribile in 
cinque giorni all'ospedale Figlie di 
San Camillo. 

Altri due marocchini e un marsi
gliese di colore, lavavetri in via Pal
miro Togliatti, hanno raccontato al 
commissariato Prenestino di esse
re stati pestati da cinque giovani 
con le teste rasate, jeans e bomber. 
Uno dei giovani avrebbe indossato 
una collana con una medaglia con 
la testa di un'aquila, 

I tre lavavetri di colore hanno 
dato alla polizia nomi falsi. Secon
do la denuncia presentata, i tre ver
so le 19 sarebbero stati avvicinati 
da uno dei cinque giovani mentre 

' telefonavano dalla cabina Sip, al
l'angolo tra via Palmiro Togliatti e 

Due immigrati extracomunltari nel pressi della stazione Termini Rodrigo POIS 

via Prenestina. Il ragazzo avrebbe 
detto loro di sbrigarsi e, spazienti
tosi per 1' attesa, avrebbe comin
ciato a picchiarli con l'aiuto dei 
quattro amici scesi da una Renault 
Clio bianca di cui sono state segna
late le prime cifre. 

- Qualcuno nel quartiere ha dovu
to assistere al pestaggio o quanto
meno udire le urla. Al centralino 
del 113 infatti e arrivata una segna
lazione di aggressione. Una volan
te della polizia ha subito raggiunto 
l'incrocio ma il gruppo skin era già 
(uggito. 1 due marocchini e il marsi
gliese di colore sono stati soccorsi ' 
e accompagnati all'ospedale Figlie 

di San Camillo. I medici che li han
no medicati a due di loro hanno 
prescritto cinque giorni di progno
si. 

Al commissariato Prenestino, in
tanto, stanno cercando di verifica
re con la polizia scientifica il rac
conto dei tre uomini, uno dei quali 
ha precedenti per rissa. Per due di 
loro e stato accertato che avevano 
fornito delle false generalità. I loro 
veri nomi sono Amin Abdullah, 
marocchino di 25 anni, e Marten 
lreke, francese di 26 anni. Le gene
ralità del terzo, presentatosi col no
me di Said Abounassir, non sono 
state ancora verificate. 

Via:Rorna^:;; 
Valle: «lì pm 
dice bugie» 
• Ancora polemiche sul delitto 
di via Poma. Contro l'operato del 
pm Pietro Catalani, ieri, per l'enne
sima volta, si e scagliato Raniero 
Valle, padre di Fedenco l'indiziato 
numero uno dell'omicidio di Simo
netta Cesaroni su cui pende la de
cisione della corte d'appello che, 
entro la fine di aprile, dovrà acco
gliere o respingere la richiesta di 
nnvio a giudizio. «Il pm - ha scritto 
in una nota - ama ripetere spesso: 
la verità è tonda, allora io gli ri
spondo: le bugie hanno le gambe 
corte». «Chi sostiene che Federico 
non si sia voluto sottoporre agli 
esami per stabilire se abbia o me
no subito un'operazione di chirur
gia plastica a! braccio per stabilire 
se nascondesse una cicatrice. Dice 
il falso in assoluta ' malafede, per 
cercare di creare ad arte un clima 
di colpevolezza su mio figlio», «Co
me sempre - sono ancora parole 
di Valle - nsponderò alle chiac
chiere ed alle ipotesi con i fatti ed 6 
un fatto che chi si è opposto all' ef
fettuazione dell' esame al braccio 
di Federico da parte dei penti del 
tribunale, gli unici, si badi, che ga
rantiscono assoluta impareialità è 
stato solo il pm, cosi come risulta 
inequivocabilmente dalla nostra ri
chiesta di effettuare l'esame e dal
la immediata opposizione del pm 
Catalani». «E allora - conclude Val
le - chi è che non ha voluto 1' esa
me? Chi ò che non ha voluto 1' ac
certamento di una scomoda veri
tà?» 

Sede catasto 
Cecchini 
dal giudice 
ta La vicenda del ministero delle 
Finanze è simile a quella dell' auto
porto di Ponte Galena: senza la 
realizzazione di infrastrutture viarie 
I' amministrazione comunale non 
potrà concedere il cambio di desti
nazione d'uso per trasferire gli uffi
ci negli immobili di via Martini e di 
via Cimarra per cui il ministero ha 
già speso 120 miliardi. Lo ha detto 
f' assessore alle Politiche del terri
torio Domenico Cecchini annun
ciando di aver chiesto un incontro 
con il segretario generale ed il mi
nistro delle Finanze e spiegando al 
Consiglio comunale di essere stato 
convocato «come persona a cono
scenza dei fatti» dal pm Davide lori 
che ha un procedimento riguar
dante la vicenda dell'inagibilità 
dell' edificio del catasto, già ogget
to di un'indagine da parte della 
magistratura romana. C'è una si
tuazione d' emergenza - ha spie
gato l'assessore - perche entro il 
21 marzo gli uffici di via Reggio Ca
labria, sulla base di una diffida del
la Usi per il rispetto delle norme di 
sicurezza, rischiano di chiudere 
poiché i lavori non sono stati anco
ra iniziati. Nella sede del ministero 
Finanze in via Reggio CaJabna vi 
lavorano circa 400 persone e vi so
no, tra l'altro, l'ufficio del catasto e 
1' ufficio misuro. Cecchini ha ricor
dato che gli edifici di via Martini e 
via Cimarra hanno la destinazione 
d' uso ad «uffici privati e agenzia 
bancaria». 

ELEZIONI 

Melandri-Filippi 
faccia a faccia 
in parrocchia 

La sede del duello sarà la parroc
chia di Santa Silvia (in largo di 
Santa Silvia, al Portuense). L'idea 
di organizzare un faccia a faccia 
tra i candidati del collegio 18 (Ma-
gliana, Marconi. Portuense, Testac
elo) 6 venuta ai parrocchiani che 
per stasera alle 20.30 hanno invili
to Giovanna Melandn, l'ambienta
lista schierata dai Progressisti; l'ex 
liberale De Filippi candidato per 
Alleanza nazionale, l'ex socialde
mocratico Ricozzi candidato per ì 
centristi. 

AdAcilia 
apre il comitato 
prò Parola 

È operativa la sede del comitato 
elettorale di Vittono Parola, candi
dato per i Progressisti nel collegio 9 
del Senato. La sede è in via Cosimo • 
Rosselli \à, ad Acilia. Chi vuole so
stenere la campagna del candida
to può telefonare ai numen 
52352244 o 52352268. Oggi Parola 
sarà davanti alla sede deH'lnpdai, 
alle 10, per incontrare i cittadini di 
Dragoncello che protestano. 

Vinetti 
e Lopez 
a Tor Vergata 

I candidati progressisti Gennaro 
Lopez (.collegio 20 del Senato) e 
Roberto Villetti (collegio 15 della 
Camera), domani a mezzogiorno 
interverranno ad un dibatti orga
nizzato dal Tavolo Progressista del
l'Università di Tor Vergata che ver
terà sui temi dell'informazione e 
del ruolo dei mezzi di comunica
zione di massa nella formazione 
culturale. L'appuntamento è nel
l'aula 6-A, edificio Sogene. 

La sanità 
secondo Tronti 
e l'assessore 

Oggi il candidato progressista al 
collegio 8 del Senato Mario Tronti 
e l'assessore alla sanità Fernando 
D'Amata parteciperanno ad un di
battito nella sede della Xll Circo
scrizione in via Ignazio Silone, per 
affrontare i temi dell'assistenza sa
nitaria nei confronti delle fasce più 
deboli. 

Candidati 
a spasso 
nei mercati 

II tour dei mercati e delle vie com
merciali continua ad essere uno 
degli strumenti più utilizzati dai 
candidati progressisti per farsi co
noscere. Oggi la progressista Carla 
Rocchi (Senato collegio 10) sarà 
al mercato di piazza San Giovanni 
di Dio. Carlo Leoni (collegio 8 del
la Camera) sarà invece al mercato 
di Torre Angela. 

aie Consorz io 
Coopera t i ve 
Ab i taz ione 

R O M A 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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Per i ragazzi di Casal Bruciato 
• Lettera aperta al quartiere di 
Casal Bruciato di due delle diverse 
mamme a cui la droga ha tolto i fi
gli, e precisamente Massimo di 31 
anni, Tiglio di Rosa e Francesco di 
23 anni figlio di Rossana. Il nostro 
dramma, di cui porteremo per la . 
vita i segni di un dolore immenso, 
non deve ripetersi per tutti gli altri. 
giovani che si aggirano per IT quar
tiere senza un punto di riferimento, 
preda della droga, dediti allo scip
po e al furto pur di procurarsi la 
droga necessaria per far arricchire 
gli spacciaton sulla pelle dei nostn 
tigli. Basta! Se lo Stato, o chi per lui, 
non interviene per dare ai giovani 
tossicodipendenti e a quelli a ri
schio tutte quelle attrezzature di 
cui hanno estremo bisogno, ce li 
prendiamo da sole gli spazi idonei 

per un recupero e per sperare che 
alle morti per droga si metta la pa
rola fine. . . 

Noi desideriamo spazi per i gio
vani da avviare al lavoro, per for
mare cooperative che diano ai gio
vani la possibilità di lavorare, dare 
alle persone anziane, che per la 
maggiore parte vivono con una ; 

pensione misera, un ritrovo dove 
confrontarsi tra di loro e con i gio
vani, sentirsi ancora persone digni
tose e non abbandonati negli 
squallidi giardini a «contatto» con 
gli spacciatori che 11 «operano». 

Detto tutto ciò, essendo venute a 
conoscenza che un gruppo di gio
vani del quartiere ha occupato una 
vecchia struttura pubblica, abban
donata «vedi scuola» di Casal Bru

ciato, loro intento lodevole è favo
rire aggregazioni giovanili, attraver
so iniziative culturali e sociali, ap
punto, per strappare i nostri figli, 
per chi scrive quelli rimasti, alla 
droga e alla pencolosità che la 
strada offre, noi mamme apprez
ziamo sino in fondo la loro iniziati
va e rivolgiamo un caloroso appel
lo a tutte le mamme che hanno i fi
gli a nschio, a chi e già dentro que
sto grave problema, anche a quelle 
mamme che come noi due i figli 
non l'hanno più, affinché diano un 
concreto sostegno a questa causa. 

Ci rivolgiamo anche a quelle for
ze politiche non «contaminate» a 
sostenere questo progetto.. -

"Due mamme 
Lettera firmata 

15* P A L M A R A S 
VIAGGI 

V O U DI UNEA A / R 

PASQUA '94 
LONDRA: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 582.000 
PARIGI: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 549.000 
PALMA DE MALLORCA: 4 notti in Hotel 3 stelle 

pensione completa L. 470.000 
BARCELLONA: 4 notti Hotel 4 stelle con prima colazione 

L. 640.000 
VIENNA: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 600.000 
MADRID: 4 notti in Hotel 2 stelle con prima colazione 

L. 560.000 

ROMA - Via Casilina, 355 - Tel. 06/24304529-30 

I 



problemi della 
informazione 
quotidiana? 

a l'Unità. 

L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 
I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 

dosando commenti e notizie l'ho risolto. 
Con una serie di vantaggi notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricejrin regalo tutti ì 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale, 

' partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 
e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

Unicard 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 

> * 0 | f l H 4 ^ Per informazioni numero verde 

^Id678-61151 
Allora, credi ancora che non valga la pena 

di abbonarsi a l'Unità? 

Potete sottoscnvere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario e vaglia postale. 



Martedì 15 marzo 1994 Roma ri'nità pa ainaZO 

VERSO IL VOTO. Possibili testa a testa nel collegio 25 della Camera e nel 13 per il Senato 
Candidati per i progressisti Carlo Alfredo Moro e Piero Salvagni 

Una veduta del porto di Civitavecchia 

Tuscia, l'incertezza alle urne 
Sfide apertissime a Civitavecchia e dintorni 
Una battaglia politica molto serrata è in corso per la 
conquista del collegio 25, per la Camera, e del colle
gio 13, per il Senato. È la zona di Civitavecchia e din
torni con oltre centomila elettori. Le sfide, per Monte
citorio, tra il progressista Carlo Alfredo Moro e Paolo 
Becchetti di Forza Italia. Al Senato in corsa per i Pro
gressisti Piero Salvagni: il suo avversario più temibile 
il pattista Adriano Redler. 

SILVIO SERANQELI 
• i CIVITAVECCHIA. Testa a testa 
per i candidati nel Collegio 25 della 
Camera e nel collegio 13 del Sena
to. I candidati del Centro e della 
Destra alla caccia dei voti della 
vecchia De e dei socialisti di fede 
craxiana. Si ricompatta la sinistra 
che nel collegio senatoriale di Civi
tavecchia ha sempre eletto il suo 
candidato. I progressisti Carlo Al
fredo Moro e Piero Salvagni in lizza 
contro il notaio Paolo Becchetti so
stenuto da Forza Italia e il pattista 
Adriano Redler. Spostamenti conti
nui fra Civitavecchia e i comuni del 
comprensorio, porta a porta, in
contri e conferenze stampa, regi
strazioni di dibattiti e faccia a fac
cia in televisione anche alle otto 
del mattino. È sempre più frenetica 
l'attività dei candidati nel collegio 
25 della Camera e nel collegio 13 
del Senato. Nessuno ha in tasca la 

vittoria. Non e'e neppure la certez
za di un vantaggio di partenza. 
Uno sguardo al passato, quello 
preistorico dei vecchi partiti, ricor
da, un elettorato diviso su tre scolto 
di vecchi partiti, ncorda un eletto
rato diviso su tre scelte di uguale 
peso: De, Psi. Il presente deve dare 
ordine ai consensi in libera uscita 
dall'area cattolica e dal Garofano, 
confermare il ricompattamento 
della Sinistra. 

Camera 
Centoventimila elettori tra Tolfa, 

Allumiere, Canale Monterano, 
Manziana, Ccrveteri. Ladispoli, 
Santa Marinella e Civitavecchia 
che da sola rappresenta il 50'.o del
l'elettorato del collegio. Una pro
vincia mancata, che trova al con
fronto tre candidati di matrice cat

tolica: l'ex magistrato Alfredo Mo
ro, fratello di Aldo, cristiano sociale 
nel cartello dei progressisti, il no
taio Paolo Becchetti, un Ccd folgo
rato dal Cavaliere; il professor Pie
tro Pierantozzi, vicino al CI. ora in 
lista per il Patto por l'Italia. Proprio 
lui, il preside dell'Istituto Commer
ciale di Civitavecchia, sembra ave
re meno possibilità di affermazio
ne. Un passato di De doc, andreot-
tiano, da capognippo consiliare, 
non gli garantisce grosse possibili
tà. Non ha neppure il favore dei 
popolari del comprensorio che gli 
avevano preferito un giovane avvo
cato. 

Il testa a testa si gioca fra Moro e 
Becchetti. Il facoltoso notaio di 53 
anni si è calato con convinzione 
nei panni dell'uomo nuovo, tutto 
sorrisi e grandi progetti. Becchetti 
ha messo in moto una poderosa 
macchina elettorale con addetti 
stampa e segretarie, pubblicità sui 
giornali e molti interventi nelle tv 
locali. Ha esordito con un grande 
party nel più esclusivo albergo cit
tadino interpretando alla perfezio
ne lo stile berlusconiano. Il candi
dato della destra gioca la carta del
la costituzione della provincia di 
Civitavecchia, della conoscenza 
del mondo imprenditoriale col 
quale è da smpre a contatto a livel
lo professionale. Ha il sostegno del 
ceto medio De, dei nostalgici di 
Craxi e del pentapartito. Ma il can
didato della destra non riesce a far 

breccia sul vasto ceto popolare, gli 
ex missini sono ancora tiepidi, non 
lo appoggia uno dei due club loca
li di Forza Italia. Un'altra pasta Al
fredo Moro, che gira con la sua 
vecchia Lancia, preferisce gli in
contri nei mercati e nei centn dove 
opera il volontariato, preferisce i 
grandi tomi della solidarietà e del 
lavoro. È riuscito a ricompattarc 
una sinistra divisa, può contare sul 
sostegno dei cattolici impegnati 
nel sociale, 

Senato 
Il Collegio senatoriale di Civita

vecchia 6. per territorio, il più vasto 
del Lazio: 30 comuni, 240mila abi
tanti e 160mila elettori. Qui lo 
scontro si consuma fra il candidato 
progressista, il pidiessino Pietro 
Salvagni. e il pattista Adriano Red
ler, ex assessore regionale, cresciu
to all'ombra del Garofano. Sembra 
avere meno possibilità di successo 
l'industriale Mafalda Molinan, pro
prietaria della fabbrica della Sam
buca famosa nel mondo, da sem
pre con l'Msi, troppo caratterizzata 
con l'estrema destra per i palati fini 
di Forza Italia. La vastità del Colle
gio costituisce l'elemento decisivo. 
A scegliere saranno i cittadini di 
realtà diverse come Bracciano. Ci
vitavecchia, Tarquinia, Montalto, i 
comuni a sud nella provincia di Vi
terbo. Parte con il vantaggio di una 
sapiente campagna elettorale or

chestrata per tempo, il candidato 
del Centro. Da mesi Redler ha por
tato con abilità nei comuni del 
comprensorio l'idea di una Provin
cia dcll'Etrurid Meridionale che ha 
acceso un localismo in cerca di ri
scatto. Con lui, sempre in prima fi
la, il vescovo di Civitavecchia mon
signor Girolamo Grillo che si e 
mosso con estrema abilità nella 
spinosa vicenda delle violenze ses
suali allo minorenni. A favore del
l'ex assessore parrocchiale, la vec
chia De e una parte considerevole 
del Psi che in questo comprensorio 
è rimasto fedele ai metodi craxiani. 
Un'incognita, tutt'altro che secon
daria per il pattista, e costituita so
prattutto dai comuni della provin
cia di Viterbo, da sempre schierati 
a sinistra e contrari al progetto di 
una provincia di Civitavecchia. Me
no facile l'avvio per il progressista 
Piero Salvagni, che può contare 
sulla grande organizzazione delle 
forzo di progresso e sulla tradizio
ne di un collegio che ha sempre 
eletto il senatore della sinistra. L ar
chitetto romano ha scelto la strada 
degli incontri con le categorie, con 
i cittadini. Per lui e indispensabile 
ricompattare, specie a Civitavec
chia, l'elettorato di sinistra. Si pre-
sontano senza troppe ambizioni 
anche Lena Pennisi. por ì Verdi fe
deralisti. Raffaele Urbani, per la li
sta Pannella. Clara Muglimi, per il 
Partito della Legge Naturale. 

Gennaro Lopez e Antonino Cufaro grandi favoriti sugli avversari nei collegi 20 e 21 

Castelli, due senatori per i 
MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

• CASTELLI ROMANI. I Castelli ro
mani e alcune cittadine del litorale 
a sud di Roma sono divisi in due 
collegi, il 20 e il 21, che eleggeran
no ognuno un senatore. Il collegio 
20, che comprende Albano, Gen-
zano. Ariccia, Nemi, Lanuvio, Vel-
letri, Anzio, nettuno. Pomczia e Ar-
dea, con 237.840 abitanti, vede in 
campo cinque candidati. Per i pro
gressisti il candidato è Gennaro Lo
pez, 54 anni, laureato in Lettere, 
docente di lingua latina alla terza 
università. Lopez già senatore nella 
passata legislatura, e stato presi
dente dela quinta circoscrizione di 
Roma dal 1976 all'81, mentre 
dall'8l al '90 0 stato consigliere 
provinciale del Pei. Attualmente e 
vice presidente del gruppo di Ri
fondazione a palazzo Madama ed 
e stato fautore di numerose propo
ste di legge per la riforma universi

taria. Il suo principale avversario in 
questo collegio sembra essere l'av
vocato Umberto Bocchelli, 64 anni, 
albanense residente ad Ariccia, 
candidato della destra. Il suo pas
sato e tutto nel Msi. come consi
gliere comunale dal 1972 e come 
candidato al Senato nelle politiche 
del '92, quando riuscì ad aggiudi
carsi il 9,5% dei consensi. Sposato, 
con due figli, Bocchelli e stato vice 
pretore onorano della pretura di 
Albano e presidente dell'ordine fo
rense di Velletri dal '79 al 92. Can
didato per il centro invece e Arcan
gelo Spagnoli, 47 anni, fiorentino, 
ma trapiantato a Roma. Laureato 
in Scienze politiche, con una lunga 
esperienza nel settore della pro
grammazione economica, Spa
gnoli e stato consigliere comunale 
del Psi in Campidoglio dall'89 al 93 
e componente della commissione 
speciale per Roma capitale. La li

sta Pannella propone Maria Vero
nica Orofino, 42 anni, originaria di 
Tivoli, mentre i Verdi Federalisti 
schierano in campo Salvatore Enri
co mancigucrra, 42 anni di Tripoli. 

Nel collegio 21, con 208.937 abi
tanti dislocati su un territorio che 
comprende 22 comuni (Artena, 
Carpinolo, Colleferro, Gallicano, 
Gavignano, Gcnazzano. Labio, 
Montelanico, Palcstnna. Segni, 
Valmontonc, Zagarolo, Castel 
Gandolfo, Colonna, Frascati, Grot-
taferrata, Manno, Bovillo, Monte-
compatri, Monte Porzio Catone, 
Rocca di Papa e Rocca Priora). la 
battaglia elettorale sembra vertere 
soprattutto intorno a due candida
ti: Antonino Cufaro per i progressi
sti e Severino Lavagnini che corre 
per il centro di Martinazzoli e Se-
gni. 

La destra schiera in campo Vin
cenzo Erra del Msi. Cufaro. 62 anni, 
originario di Agrigento, ma resi

dente a Trieste fin dai tempi dell'u
niversità, sposato con quattro fi
glie, ha sempre militato nel Pei pri
ma ed in Rifondazione poi. Il suo 
primo posto di lavoro, come inge
gnere in una compagnia navale, lo 
porse negli anni sessanta in seguito 
alla sua adesione ad uno sciopero. 
Da allora ha sempre insegnato in 
istituti superiori ed e stato deputato 
per tre legislature fino al 1987. La
vagnini. laurealo in Economia e 
commercio, sposato con due figli, 
vivo a Montccompatri, 6 sempre 
stato nelle file della De, ed ora e 
confluito nei popolari di Martinaz-
zoli. Nel suo paese è stato sindaco 
ha rivestito ruoli dirigenziali nella 
usi Rm29, come presidente e come 
componente del Comitato di ge
stione. Dopo essere stato segreta
rio provinciale dello scudocrociato 
ora e coordinatore provinciale del 
Ppi. La destra (• rappresentata da 
Erra, 68 anni, originario di Napoli. 

ma da sempre residente a Roma, 
giornalista in pensione. Ha lavora
to tra gli altri per il quotidiano «Ro
ma» di Napoli, per il "Giornale di 
Napoli» e per «Epoca». È compo
nente dell'ufficio politico del Msi e 
dice di ritenere più forte Lavagnini 
di Cuffaro. La lista Pannella schiera 
per il Senato Fabrizio Fabi, i Verdi 
Federalisti Valentino Concas, men
tre il partito per la legge naturale 
punta tutto su Maria Teresa Cola-
marco. Ma la sinistra, o perlomeno 
tutti i partiti ora confluiti nel polo 
progressista, in questi duo collegi 
ha sempre avuto una forte percen
tuale di consensi nel passato, ri
confermata, anche se è un dato so
lo indicativo nelle ultime consulta
zioni amministrative. 

Tuttavia la campagna elettorale 
tra il professore e l'avvocato, nel 
collcg'o21 etra l'ingegnere e il lau
realo in Economia e commercio 
nel collegio 20. sembra essere già 
piuttosto accesa. 

Forza Italia, il miracolo 
ciociaro con massoni 
riciclati e presidenti 
Forza Italia, per il nuovo miracolo ciociaro. Il 
Cavaliere a Frosinone conta, addirittura, su due 
club. Peccato che gli artefici del supposto «mi
racolo ciociaro», siano riciclati democristiani. -
presidenti di squadre locali e la massoneria. 

MONICA FONTANA 

m FROSINONE Per il nuovo mira
colo ciociaro Forza Italia è scosa in 
campo in modo massiccio. L'ime-
la città di Frosinone 6 tappezzata 
da messaggi rassicuranti del tipo 
«perche possiamo ancora farcela», 
nonostante i venti di scissione che 
aleggiano sui club dei bcrlusconia-
ni locali. A Frosinone infatti i club 
sono due, ma quello "Ufficialo» fa 
capo al legittimo titolare della vali
getta di gadgets da cinquecentomi-
la lire: Costantino Ferrara coordi
natore provinciale di Forza Italia. 
Impiegato, ex socialista della cor
rente di Peppino Paliotta già asses
sore regionale e figlio del più noto 
esponente del garofano locale. Et
tore Ferrara. In un primo momento 
si era sospettata un'aria di fronda 
tra i due club tanto che i rispettivi 
presidenti si sono contesi il titolo di 
autenticità Ma ora i dissidi, assicu
rano dal quartier generale, sono 
rientrati e tutti i berlusconiani sono 
«doc», compreso Dante Spaziarti. 
promotore di Forza Italia «bis», ex 
sindaco democristiano del capo
luogo ciociaro quando gli andreot-
tiani la facevano da padroni nel 
feudo frusinate. Ma voci sempre 
più insistenti confermano che i 
rapporti tra i due club sono pessi
mi, nonostante le strette di mano e 
i sorrisi larghi alla foto di gruppo 
con candidalo. Al di là della nuova 
divisa, delle cravatte e doppiopetto 
tutti rigorosamente uguali, i volti 
inediti dei libcraldemocratici in 
Ciociaria sono davvero pochini. Di 
nuovo c'è solo l'apertura al mondo 
del pallone. Mano lacobucci. an
che lui in forza tra i seguaci del «ca
valiere», è un distinto signore che 
di professione fa il direttore sporti
vo di una squadra di calcio di serie 
B, il Venezia, e Flavio Tanzilli can
didato alla Camera per il collegio 
di Sora 6 un procuratore di calcio. 
In prima linea per Berlusconi c'e 
anche Rosettano Navarra titolare 
di una società per lo smaltimento 
dei rifiuti, ma che al secolo è anche 
presidente del Ferentino calcio, 
una squadra interregionale del fru
sinate. Una buona parte del quarto 
potere ciociaro si e schierata dalla 
parte dei «vincenti» a cominciare 
da «Ciociaria Oggi», editoriale di 
proprietà dell'ex re delle acque mi
nerali, Giuseppe Ciarrapico. che 
sostiene a piene mani la campa
gna elettorale del fiore all'occhiello 
dei nuovi rampanti: Riccardo Ma-
strangeli, candidato alla Camera 
per il polo di destra nel collegio di 
Frosinone. Farmacista, un passato 
da consigliere di circoscrizione 
con il bianco fioro e una parentela 
notevole: e il nipote di Paolo Tuffi 

anche lui farmacista e democnstia-
no. Poi c'e Freddi Ceraci che dalla 
sua emittente di Cassino, Gan Tv, 
promuove il cartello dei liberalde-
mocratici II direttore della televi
sione cassinate da socialista doc, 
braccio destro di Paliotta, lancia 
però messaggi trasversali: appog
gerà la candidatura di Attilio Perna 
transfuga socialista approdato sul 
carro dei pannclliani. L'ultimo co
municatore a scendere in campo 
per Forza Italia è Antonio Sanso-
netti, direttore deliaco, una pubbli
cazione di inserzioni pubblicitane 
naufragata da tempo. Radio Cuore 
trasmette anche a Fresinone ap
poggiandosi all'eminente di Radio 
Mega Top. che diffonde diretta
mente dalla parrocchia di Amara, 
un paesino di poche anime, dalia 
viva voce di un sacerdote, don Ste
fano Giardina. 1 manifesti di radio 
Cuore hanno invaso Frosinone por 
sponsorizzare il partito di Berlusco
ni in un mare di cuoncim rossi e 
dardi frecciami anche se don Giar
dina giura che si tratta solo di un 
malinteso perché la scritta «Forza 
Italia» non ha niente a che vedere 
con l'omonimo partito «tanto che 
abbiamo anche sospeso l'affissio
ne dei manifesti per evitare equivo
ci». Anche il misterioso mondo del
la massoneria si è mobilitato per 
dare un mano al -cavaliere»' il gian 
maestro della loggia locale Aspro-
ni, Silvano Aureli, e un accolito del 
club Forza Italia di Frusmone. 
Scenderlo al sud della provincia lo 
scenario non cambia: il leader 
pontecorvesedi Forza Italia si chia
ma Felice Giordano, impiegato di 
banca ed ex segretario provinciale 
della defunta Democrazia cristiana 
di Esperia. A Castelnuovo Parano 
c'è il titolare della Castelli mobili, 
ex liberale che da anni si candida 
alle politiche senza successo. Tra i 
veterani della politica l'elenco è 
ancora lungo- per la coalizione di 
destra si presenta anche il senatore 
missino Romano Misserville che 
siede sugli scranni di Palazzo Ma
dama da anni. Ancora magmatica 
la situazione al consiglio comuna
le di Frosinone dove il ciclone che 
si è abbattuto sulla vecchia De 
sembra non essere arrivato. Si par
la di spostamenti di alcuni consi
glieri verso Forza Italia, ma ancora 
nulla di ufficiale. Al consiglio pro
vinciale invece un travaso di tre de
mocristiani verso il lido dei liberal-
democratici è cosa fatta, con tanto 
di costituzione del gruppo di Forza 
Italia a palazzo Gramsci. L'unico 
volto nuovo catapultato in politica 
è quello, del resto immancabile, 
del direttore della Stantìa di Prosi
none. Raffaele Santoro. 

Una veduta di Genzano 
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LETTERE ALLA CRONACA 
La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

HCoreco 
non ha bocciato 
la delibera 

La notizia apparsa sabato 12 
marzo sulla cronaca a proposito 
della nomina del professor Mor-
tillaro ò inesatta. Il Coreco non 
ha infatti «bocciato» la delibera 
del Coirai ma ha chiesto chiari
menti all'organi deliberante. La 
decisione del Coreco relativa alla 
delibera di nomina avverrà dopo 
che il Cotral avrà fornito chiari
menti. 

Settantenne 
che si batte 
per la giustizia 

Cara Unità 
ho 70 anni, sono grande inva

lido e da 30 anni combatto la 
mia battaglia contro le Ingiustizie 
della Giustizia. A nulla sono valsi 
ricorsi, controricorsi, esposti, de
nunce e ' molte r interrogazioni 
parlamentari di varie forze politi
che, fra quella sottoscritta dai de
putati Violante, Picchetti, Rebec
chi e Sanfilìppo, nonostante dal
le stesse carte processuali risulti 
in modo palese ed inequivocabi
le l'esistenza di un errore giudi-
ziaiio e l'inadempienza di alcuni 
giudici, la procura della Repub
blica di Roma, alla quale mi sono 
rivolto, ha archiviato il caso per 
tre volte in maniera inspiegabile. 
Ma veniamo ai fatti. Nel 1951 ve
nivo assunto alle dipendenze 
della Squibb in qualità di operaio 
generico. Dal 1957 al 1964 ho 
svolto le mansioni di «capotur
no», qualifica ottenuta dopo una 
regolare promozione, presso la 
centrale elettrica dello stabili
mento Squibb di via Salaria, inol
tre dovevo operare sotto la mia 
responsabilità sugli impianti con
catenati dellaiSrciiflggi-Enel, ed 

• Europa spa. L'azienda, pur rico
noscendomi la quualifica di «ca
poturno», non mi ha mai retribui
to secondo le tabelle sindacali 
dei contratti colletivi dell'epoca, 
bensì con una semplice indenni
tà speciale mensile, peraltro non 
prevista dai contratti. Inoltre, fin 
dal 1951, i opitumo» della cen
trale elettrica rivestivano la quali
fica di «categoria speciale di pri
mo grado» che a me non è stata 
mai riconosciuta. Si tratta in so
stanza di una vera e propria di
scriminazione tra soggetti dello 
stesso gruppo che mi ha spinto 
nel '62 a rivolgermi alla magistra
tura. Il Tribunale di-Roma in 
quell'occasione > emetteva una 
sentenza negativa basandosi su 
indizi «falsati». Nel '79 la Corte di 
appello (presidente Carlo Sam-
marco, relatore Antonio Bronzi
ni) mi ha riconosciuto la qualifi
ca di «capoturno» ma definendo 
questa figura professionale come 
«operaio specializzato», mentre, 
per uno scambio di nomi, la «ca
tegoria speciale di primo grado» 
è stata riconosciuta solamente al 
capoturno di un'altra sezione, 
utilizzando una prova a mio fa-, 
vore. A questo punto spero che si 
apra un'inchiesta nei confronti di 
chi ha permesso che un iter giu
diziario durasse trenta anni. 
Neanche l'ex ministro di Grazia e 
Giustizia Claudio Martelli e l'at

tuale ministro, Giovanni Conso, 
sono riusciti a mettere la parola 
fine ad una controversia di lavo
ro che si trascina da anni con fal
sità, negligenza, ammissioni ed 
abusi di potere di alcuni giudici, 
fra cui quelli che hanno emesso 
le sentenza numero 1901/79 
Corte di Appello di Roma, presi
dente Carlo Sammarco, e nume
ro 2299/84 Cassazione, presi
dente Antonio Brancaccio, attua
le primo presidente della supre
ma corte di Cassazione. 

Giovanni Rimedio 

«Noi operaie 
umiliate 
dai nostri...» 

C a r a U n i t à , 

sono una ex operaia della Mi-
stral (Latina) dal 1992 in Ciò. Ho 
lavorato presso la Mistral dal 
1969. Dal 1969 iscritta alla Cgil. 
Avevo vent'anni e tutto sembrava 
bello e duraturo ed ho fatto i miei 
turni e le mie battaglie per con
servare il posto di lavoro. A di
cembre la provincia di Latina mi 
ha assunto tra gli operai in mobi
lità e Cig per lavori socialmente 
utili. (Pulisco le cunette delle vie 
provinciali). A fine dicembre 
non siamo stati pagati. A fine 
gennaio 1994 ci hanno liquidato 
I. 177.000 per ciascuno di noi 
(siamo quattro, un operaio ex 
nucleare, un'operaia ex Cerne, 
due ex Mistral). Questa somma 
non era il salario stabilito, non 
era la tredicesima e non sapeva
mo a cosa attribuire questa cifra 
perché noi in verità aspettavamo 
lo stipendio. Ci siamo recati alla 
Cgil di Latina, abbiamo chiesto 
del responsabile del settore che 
ha preso gli accordi con la Pro
vincia. Questo signore, tutto ele
gante e pieno di sé, alle nostre ri
chieste ci ha aggredito dicendo: 
«che e... volete, siete venuti qui a 
fare la figura dei peragottari, io 
non vi accompagno in provincia, 

, perché i soldi arriveranno e non 
. fate i peragottari, non rompe
te...». Tutto questo a voce alta di 
fronte a cinquanta persone (c'e
ra una riunione) insistendo sul 
nostro modo di presentarci a 
chiedere. Ci siamo sentiti dei pul
ciosi. Ci siamo visti per un mo
mento con gli occhi degli altri: le 
nostre scarpe vecchie, il nostro 
soprabito liso, il nostro modo 
dialettale di esprimerci e ce ne 
siamo andati vergognandoci. Lo 
sa quel signore perché abbiamo 
accettato quel lavoro socialmen
te utile? Perché abbiamo bisogno 
di essere pagati per la nostra fa
miglia. Noi per andare in vacan
za ma per sopravvivere. Questa 
non è una lamentela, ho voluto 

, solo testimoniare la nostra umi
liazione perché non siamo riusci
ti ad esprimere a lui la nostra in
dignazione. Il fatto ho voluto rife
rirlo al mio giornale perché cre
do che la mentalità espressa da 
quel signore, non sia nella tradi
zione né della umana cortesia, 
né tanto meno della solidarietà. 
Appartiene al modo in uso, arro
gante, di rispondere a cittadini 
che si considerano inferiori: infe
riori a chi?... con quel che segue. 
L'Unità è un pezzo del mio cuore 
e voglio esprimere i complimenti 
a tutta la redazione per gli enor
mi sforzi di questi ultimi tempi. 
Con affetto. 

Adele 

Ogni lunedì su F O l l i t à , 
sei pagine di 
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T E A T R I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Alle 21 OC Giallo In bianco e nero 
ovvero I due fratelli di e con Alessandra 
Menichtncheri. 
SALA 8 ' Alle 22.30 Grazie le laremo sa
pere di C. Sllvestrelll, con E. Pandolll, V. 
Piancaàtelll, T. Pernice, C. Silvestrelli 

AGORÀ 80 (Via detta Penitenza, 33 -Tel 
6874167) 
Alle 21.00. Oleanna (In versione originale 
inglese) di David Mamet; con Dal jy Whlle 
e Bruce McGuIre. Diretto da John Crow-
Iher. 

ANFITRIONE (ViaS.Saba.24-Tel.5750827) ' 
Giovedì alle 21 00. Cosa ti spinge a far 
questo? di Giorgio Lopez; con M. Rinaldi, 
G Lopez, S Michelottl. Regia di Giorgio 
Lopez 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar-
gemina, 52 • Tel. 68804601-2) 
Mercoledì alle 21. PRIMA. Affabulazlone 
di P. P. Pasolini; con Umberto Orsini, Ma
risa Fabbri. Regia di Luca Ronconi. 

ARGOT (Via Natalo del Grande. 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21.00. Perla d'Ariella di e con Ales
sandro Benvenuti, Katla Beni 

ARGOT STUDIO (Via Natale dot Grande. 27 -
Tel. 5898111) 
Alle 21.00. Via aulla strada dt Willy Russai. 
Regia di Maurizio Panici, con M. Panici. 
Mirella Mazzeranghe Nicola Ralfone, Car
lotta Cajmi. 

BELL) (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel. 
5894875) 
Alle 21.00 Un camice o tre note Testo e 
regta di Ugo De Vita; con F. Tenoni, L. Ce
tani. Musiche di Piramide Sound 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 105 • Tel. 
6555936) 
Il canto dell'allodola da W. Shakespeare 
con A. Caruso, G. P. Piazza, L. Ariscl, E. 
Fanelli, D. Poliandrl, S Salvatori. Adatta
mento e regia di A. Petrml. 

CAVALIERI (Borgo S. Spirito, 75 • Tel. 
6832886) 
Alle 21 00 Le piume della memoria. Tratto 
da «La guardia alla Luna- di M Bontem* 
pelli. Regia di A Serrano, con R. Rocchi, 
G. Malocchi, M. Bernardini. 

CENTRALE (Via Gelsa . 6 - Tel. 6797270-
6785879) 
Alle 20.30. Nu pelliccio di E. Scarpetta. 
Compagnia Baracca e Burattini. Regia di 
Carmelo Savignano 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel. 
7004932) 
Alle 21.00 Stalo Padrone di Alberto Bas
setti; con G Bellavla. A. Zanis, G Colan-
geli, S. Gasparn, M Pazzaglla, V. Romita. 
Regia di A. Bassetti. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tel. 7004932) 
Sala A: Alte 22.00 Comp Glauco Mauri 
presenta Peak a Booll ovvero Sclulla e 
Passe di Silvana De Sanlis, con S. De San-
tis. M. Serrao, M Cortesi, regia E.M. La 
Manna. 
Sala B Alle 2045. Le perle del porci da 
Martin Sherman e Mario Fratti; con D. At> 
breccl, F. Albanese, S, FI locamo, Regia di 
Marinella Anaclerio. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69-Tel. 5783502) 
Domani alle 21.15. Woody Alien Show di 
W Alien; con Antonello Avallone e Phyllls 
Blandtord. Al piano Totnlno Maloranl, re-
gladi Antonello Avallone 

DB SATIRI (Piazza di Grottapinta. 19 - Tel. 
6877088) 
Alle 20.45. PRIMA Kabarett di Fabio O v 
vino: con M. Letizia Gorga, F. D'Avino, M. 
Piccioni. Regia di Fabio D'Avino. 

DE) SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta, 19-
Tel 6877068) 
Giovedì alle 22,30. PRIMA. Uomini sull'or
lo di una crisi di nervi di Galli e Capone; 
con M G. Cavalli, P. Annendola, V. Croci!-

,,,. ti, G. Garofalo, N. Pistola. Regia di Alea-
' " sandro Cappone 
DEI SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta-

pinta. 19-Tel. 6871639) 
Alle 21.30. Favole di M. La Ginestra con 
Michele La Ginestra e Adriano Bonnlcelli. 
Regia di Alberto Rossi. 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlcianl 2 -Tel. 
6867610) 
Alle 21.00. Tre polli di Charles Bukonskl 
regia e con Emanuele Giglio. 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 - T e l . 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21.00. Operazione di Stefano Reali. 
Con Ennio Col torti, Giorgio Tlrabassl, 
Alessandro Spadorcia, Roberto Di Palma, 

DELLA COMETA SALA FOYER {Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel 6784380 • Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Alle 18.00 Una stanza tutta per sé. Di Vir
ginia Woolt 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Alle 21.00. Però ci amiamo di Grazia Scuc-
clmarra, con Federica Lombardo. Sabrina 
Scucclmarra, Piero Maccelll, Piero Scalet
ta 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Alte 21 00 Aldo Glutfre in Una signora Ar-
den d i A Giuflrè, con Clara Biodi, Regia A. 
Gtuftrò. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 • Tel. 6795130) 
Alte 21.00. Comp. La Combriccola presen
ta Come al rapina una banca commedia 
comica di Samy Fayad. 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia, 42 - Tel 
5780480) 
Alle 21.00. Ciclo di letture II Classico e II 
Contemporaneo diretto da Luciano Da
miani. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 -Tel . 6788259) 
Alle 21.00. t creditori di A. Strindberg con 
Franco Ricordi. Paola Rinaldi, Giancarlo 
Ratti Regia di Franco Ricordi. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • Tel. 
7096406) 
Alle 21 00 La Compagnia La risata pre
senta Quadretti familiari scritto e diretto 
oa Cesare Vangeli con J. Majello, A Fior-
ro, G Fradeani, F. Micarelli. S. Vispi, al 
pianoforte P. Bonamlci 

ELISEO (VtaNazionale. 183-Tel.4882114) ' 
Alle 20 30. Un tram che t i chiama deside
rio di T. Williams con Mariangela Melato 
Regia dt Elio De Capitani. Scene e costumi 
Fernando Bruni. 

FUMANO (Via S Stefano del Cecco. 15 • Tel. 
6796496) 
Alle 21 00 Nando Gazzolo in II gioco delle 
parti di L. Pirandello, con L. Lentini, F M. 
Marchetti, R Cortesi, regia W. Manfré. 

GHIONE (Viadelle Fornaci. 37-Tel.6372294) 
Alle 21 00. PRIMA. Ne scampagnata e Ire 
disperate di Antonio Petlto; con Rosalia 
Maggio Regia di Paolo Spezzaferrt. 

IL PUFF (Via G Zanazzo, 4 - Tel 5810721 / 
5600989) 
Alle 22 30. C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T. Zevola, L, 
Romano Regia di Landò Fiorini. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro, 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21.00. Aluto! Sono In crisi scritto e in
terpretato da Marcello Sci re 
Alle 10.30 Infinito e Se fossi foco con Da
niela Granata e BindoToscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 21.30. Canzonando di Marslglio-Per-
rolta-Verde. Regia di Massimo Milazzo, 
con Vittorio Marsiglia, Luana Revegnlnl e i 
«Pandemonium-. 

L'ARCIUUTO (Pzza Monteveccio. 5 • Tel. 
6879419) 
Alle 21 00. Carne della mia carne di Enrico 
Luttmann, con Enrico Marassi, Antonio 
Merone. Carola Ovazza. Regia di E. Lutt
mann. Tutte le sere alle 22.00 Poesia e 
musica con Enzo Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 • 
Tel. 6783148) 
Sala Azzurra- Alle 21.00 Le Sgarbate in 
Non contatine) su di noi con Luciana Fraz-
zetto. M. Cristina Fioretti, Francesca Ro
mana Zanni, Loredana Pronio, scritto e di
retto da P. Maria Cecchini, scene V Men-
garelll, costumi R Di Falco. 
Sala Bianca, alle 21.00. Il gruppo Eureka 
presenta Screzi, parenti, amanti e cellula
ri scritto e diretto da Massimo Russo 
Sala Nera: alle 21 15 Che problema c'è di 
o con Gianfranco Quero. 
Alle 22.30 Atti comici unici di e con Guido 

Ruvolo Regio di T SchippaJr .G Gentile, 
G. Quero. 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 14 - Tel. 
6833867) 
Alle 21.00 Sarto per signora di G Fey-
deau; con Paolo Battisti. Emanuela Perrl. 
Fabio ma rione. Carla Collina. Regia di An
tonello Stroveglla 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - Tel.3223634) 
Alle 21 00 Amore e ufficio... escluso saba
to e domenica di S. Satta Flores e M Pizzi; 
con Pietro Lorlghi, Giusy Amato, Mario Dt 
Franco. Gabriella Silvestri, Monica Guaz
zine Giovanna Rotelllnl, Aurelio Levante 
Regia di Silvio Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel 5895807) 
Alle 21.15. Dorlana Chierici In Concerto 
Plat Al planolprte Davide Farace. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • Tel. 
485498) 
Alle 21.00. Festival dell'Operetta: Cincillà; 
con A Banfi, D. Marangoni, G. Ansalone. 
Orchestra e Coro diretti da G. Tazza r i . 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17,'a -Tel. 
66308735) 
SALA GRANDE- Alle 21 00. Ciò l'Aids 
scritto e diretto da Giuseppe Pasculli; con 
Emanuela Giordano. Giuseppe Pasculli, 
Antonio Manzini, Ntco De Leo 
SALA CAFFÉ: alle 21.30. Un bacio a mez
zanotte di e con Gloria Saplo e Paola Sam
bo. Al pianoforte Giuzzo Barbaro. 
SALA ORFEO: alle 21.15. ANTEPRIMA. Usi 
ed abusi scritto, dirotto e Interpretato da 
R Esposto; con Eleonora Parlante e Mau
rizio Corvino. Scene di 8 Garofalo, musi
che di Francesco Corvino. 

PAR10U (Via Giosuè Borsl. 20 • Tel. 8083523) 
Alle 21.30. La panchina di Aleksandr 
Germani con Alessandro Haber, Maria 
Amelia Monti, Regia di Marco Parodi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Sina, 14-
Tel 7856953) 
Alle 21.45. Anfitrione di Plauto Regia di 
Alberto Macchi, con Mario Sodita, Mimmo 
Strati, AlexandraFilotel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4885095) 
Alle 20.45 Rossella Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasi, regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G.B Tiepolo. 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21.00. Pola Lola di Paola Lorenzoni. 
con Paola Sebastiani, Adollo Adamo, Pa
trizia Falcone, Cristina Nuvoli, Giorgio Se
rafini, regia Paola Lorenzoni. 

QUIRINO (Via Minghett l .1-Tel. 6794565) 
Alle 20 45. La Comp. Goldoniana presenta 

, Il Ventaglio di Carlo Goldoni, regia Luigi 
Squarzlna. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
68802770) 
Prenotazioni La Cooperativa Checco Du
rante In E tornalo Romolo da l'America d) 
Virgilio Paini, con Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75-
Tel. 6761439) 
Alle 21 30. Saluti e taci 2. Con Oreste Lio
nello, Gabriella Labate. Martufello. Di Ca-
stellacclePlngltore. 

SISTINA (ViaSistina, 129-Tel 4826641) 
Atte 21.00. Beati voi con Enrico Monte&a-
no Musical scritto da Terzoli e Valme; mu
siche di C Mattone; coreografie di Don Lu-
rio Regia di P, Garinel, 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L.go N. 
Cannella • Spinaceto - Tel. 5073074) 
Alle ore 21.00. L'Astt.ne Spinaceto Cultura 
propone per la prima rassegna -Il Teatro 
Dò-centrato- Cochonnerle con Vittorio Po
lito, Maria Rosaria Potilo. Raimondo Pe
pe. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 
5896974) 
Alle 21.15. L'ultimo desiderio di Pietro Fa-
veri. Regia di Gianni Leonetti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel. 5743089) 
Alle 21 00. L'Allegra brigala presenta Pa
renti slrettJ in Telecomando 2 • La vendet
ta. Regia di C. Insegno, coli M. Cinque, M. 
Mirabella. Con Aitinler. Baldassarre, So
narmi. Gril l i , Di Pietro, Insegno, Miceli. 

SPERONI (VlaL Speroni,13-Tol.4112287) " 
Giovedì alle 20.45. PRIMA Caino e Abele 
di Tony Cucchlara; con Stefania Pilo, An
tonio Fabbri l i . Valentina Anella, Roberta 
Calzuola. Regia di Luigi Restuccia. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871 - Tel 
30311W5-30311078) 
Allo 21.30. Testimone d'accusa di A. Orin
ati©, con Silvano Tranquilli, Gianna Paola 
Scaffldl, Alberto Caneva. Stefano Abbati, 
Michetta Farinelli. Patrizio Rlspo. Sandra 
Romagnoli, regia Sofia Scandurra. 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21.00. Luisa lacurti In Elena di Troia. 
Regladl Angelo Gallo. 

TEATRO TENDA COMUNE A - ' 
(Via Palmiro Togliatti • altezza Centro Car
ni -Tel. 8083526) 
Giovedì alle 10.00 Uno Spettacolo per l 
Giovanissimi. Comp. del Balletto Mimma 
Testa in II mago di Oz. 

TEATROTENDACOMUNEB 
(Via Palmiro Togliatti • altezza Centro Car
n i -Te l . 8083526) 
Giovedì alle 16.30 Uno Spettacolo per tutte 
le età. Comp. Trlana in Flamenco. 

TEATROTENDACOMUNEC -
(Via Palmiro Togliatti - altezza Centro Car
ni -Tel . 8083526) 
Domani alle 21.00 Vittorio Gassman In 
Tutto e a capo con Sergio Meogrossl. 

TENDASTRtSCE (Via C. Colombo • Tel. 
5415842) 
Alle 21.00. Chippendale». Rivista originale 
americana. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 • Tel. 
68805890) 
Alle 21.00. PRIMA. Lauben di Roberto Ca-
vosl; con Claudia Giannotto Lorenza Indo
vina, Liliana Paganini, Gianpaolo Poddl-
ghe. Regia di Giuseppe Di Pasquale 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • Tel 
68803794) 
Alle 20.45. Nando Milazzo presenta Renzo 
Montagnani in L'Aide Memolre di J. Clau
de Carriere, con Mlcol Pambiorl, regia 
Giampiero Solari. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 • Tel. 
5881021) 
Giovedì alle 21.00. PRIMA Terremoto con 
madre e figlia di Fabrizia Ramondlno; con 
Anna Bonaluto, V Minilo, S. Cangiano. M 
Nappo. Regia di Mario Martone 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova. 52?'B -
Tel. 787791) 
Giovedì alle 21.00. L'Inserzione di Natalia 
Glnzburg con ral regia di Alfio Borghese e 
gli allievi della scuola de) Teatro: Silvana 
Passinoti!, Beatrice Boero e Giorgio Stolti. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice. 8 -Tel. 
5740598-5740170) 
Alle 21.00. Rep Bou in BufapJanetet con 
Pop Bou e Jaume Ventura Uno spettacolo 
magico. Un mondo fatto soltanto di bolle di 
sapone. 

C L A S S I C A 
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ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G. da Fabriano 
17- Tel. 3234890) 
Giovedì 17 alle 21.00. Al Teatro Olimpico 
conceno dei Solisti dell'Accademia Filar
monica Romana diretta da Giuseppe SI-
nopoll, musiche di Wagner, Webern, Berg. 
Schoenperg 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. ' 
(VlaG.Bazroni ,3-Tel 3701269) 
Corsi di teoria, armonia, storia della musi- • 
ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 - Tel. 6780742) 
Alle 19 30 • All'Auditorio di via della Con
ciliazione - Concerto diretto da Francesco 
Petracchl con 11 violinista Robert Me Dutfle 
per la stagione sinfonica dell'Accademia 
di Santa Cecilia. In programma: Rossini, 
Mendeissohn, Bottesini, Maydn 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(VlaTagtlamento25-Tel 85300789) 
Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Oa lunedi a vonerdl ore 15.30 -
19.00 

ARCUM (Via Stura. 1-Tel 5004168) 
Domenica alle 19.00 Alla Basilica S. Ma
ria dogli Angeli - p.zza della Repubblica -
Sacra Rappresentazione Laude Dramma
tica Domina Nostra Dolorls. Regia e reci
tazione: Carla Ortenzl e Mimmo Roma 
Consulenza musicale Osvaldo Guidoni 

ASS. AMICA LUaS (Circ. Ostiense 195 - tei 
742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHfTARRISTlCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio,58-Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto e materie-teoriche, musica 
d'insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base. Tel. 3452138. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
dello Provincie, 184-Tt>ì. 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata, 1-Tel 5922221-5923034) 
Mercoledì 23 alle 20 45 • Auditorio del Se
rafico via del Serafico. 1 - 1 CamerlsO di 
Roma Ottetto di flati. Musiche di Haydn, 
Mozart. Santucci, lacovella, P Clancaglinl 
e A Sclommerl. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel. 68802976) 
Lunedi 21 alle 20.30. Al Museo degli Stru
menti Musicali • p zza S Croce In Gerusa
lemme - Recital straordinario di AnalollJ 
Kate. Musiche di Gllnka, Borodin. Cta|-
kovsklj, Rachmanlnov, Pletniov, Ingresso 
libero. 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS. 
de Saint Bon, 61 - Tel. 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A. Barbosi, 6 - Tel 

23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teatrale, danza teatrale, violi
no, flauto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(Corso Trieste, 165-Tel.86203438) 
Riposo -

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO . 
(Piazza de Bosls-Tel 5816607) 
Venerdì alle 18 30. Concerto sinfonico 
pubblico: Dir. Michel Tabachnlk; violon
cellista Mleha Malsky. Musiche di A 

• Scrlabln, P. Hindemith. F. Schubert. 
AULA MAGNA LUX. 

(LungotevereFlaminio,50-tei 3610051/2) 
Alle 20.30. Aula Magna -La Sapienza- P le 
Aldo Moro - Variazioni Ensemble, musi
che di Mozart, Relcha, Gentile, Clementi. 
Concerto riservalo a soci, docenti e stu
denti universitari. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Via di Vigna Rlgacci. 13 - Tel. 56203397) 
Riposo. 

CENTRO CULTURALE BANCA DTf ALIA 
(via di S, Vitale, 19-Tel. 47921) 
Giovedì alle 21.00.1 Concerti del giovedì. 
Concerto per flauto e chitarra di Elisabetta 
Di Fortunato e Damiano Rosa. Musiche di 
Giuliani. Sor, Demlllac, Albenlz, Debussy, 
Villa Lobos, Ibert, Truhlar, Ingresso gra
tuito. 

GHIONE 
(Vlade l l eFornac i ,37- Tel 6372294) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(P.zza Campitelli, 9 - Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Sabato alle 17.45 Germania- Le capitali 
della musica III. Berlino: Allegro cantabi
le. Alessandro D'Andrea (violino), Giulia 
Gangl-Angela Pardo-Krlsztina Wajsza 
(pianoforte); musiche di L. vari Beethoven, 
F. MendelsshoneJ. Brahms 

L'ARCIUUTO 
(Piazza Montevecchlo, 5 • Tel 6879419) 
Riposo 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano, 1) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118-Tel. 3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B. Gigli • Tel. 4817003-481601 ) 
Alle 20.30. Lucia di Lammermoor di Gae
tano Donlzzettl. Direttore d'orchestra: Da
rio Lucantoni Regia Gian Carlo Menotti. 
Orchestra e coro del Teatro dell'Opera. In
terpreti principali: Lucia -A lexandr ia 
Pendatchanska, air Edgardo - Pietro Ballo 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Melimi, 33/A • Tol 
3204705) 
Alle 21.00. Clccl Santucci Workshop -Tec
nica ed espressività dell'Improvvisazione 
jazzistica dal dlxie al modale». Con II Trio-
Luca lacovella al plano. Pietro Clancaglinl 
al c.basso, Armando Sclommerl alla bat
terla, ' 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia, 9 -Te l . 3729396) 
Alle 21.00. Riccardo Bisso A Gianni San-
Just Quartetto. , 

ALPHEUS 
(Via del Commercio, 36-Tel . 5747826) 
Sala Mississippi- Alle 22. L'altra musica: 
La Lugh Musica Irlandese. 

Sala Momotombo Alle 22 L'altra musica 
Virginia Splendor Trio. 
Sala Red RI ver1 Alle 22 L'altra musica 
Brozen Brasa Ouintet 

BMSMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa, 18 - Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto del percussionista 
napoletano Capone. Ingresso libero 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo, 36 - Tel 5745019) 
Alle 22.30. Barbara Aquaro presenta i 
Blue Bus 

CASTELLO 
(Via di Porta Castelio44) 
Alle 20.00. Eliminatorie Emergenza Rock. 
Si esibiranno Speed Guru, Alibi, Com-
monpeople, Man) Pulite, Three After 
Therm, Med Biglietto L 15 000 inclusa 
consumazione. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI < 
(Via L a m a r m o r a , 2 8 - T e l . 7316196) 
Alle 21 00. Hardcore ad Areore. Ingresso 
gratuito 

CLASSICO 
(Via LIbetta, 7 - Tel. 5744955) 

' Alte 22.00 Ada Montellanlco A lalsax 
Quarte!. 

FAMOTARDI 
(Via LIbetta, 13 • Tol. 5759120) 
Alle 21 00. Antonio Pierri Jazz Quartet 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel. 6896302) 
Alle22.00 ErbieGotnseiSoulTImers. 

JAKE A ELWOOD VILLAGE 
(Via G. Odino. 45/47 - Fiumicino - Tel 
6582689) 
Alle 22 00. Venti minuti per . . Oak-BIdlmo-
clasU-FHtti Pregiati. 

MAMBO 
(Vlade iF lenaro l l30 /a -Te l . 5897196) 
Alle 21.00. Dino Kappa (piano bar show). A 
seguire Provini Doc 

MEDITERRANEO 
. (Via di Villa Aquari, 4 -Te l . 7806290) 

Ogni venerdì alle 21 00. Musica Ilvo latl-
noamerlcana. 

R A G A 
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CRISOGONO 
(VlaS Gallicano,8-Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(VlaSlci l la.59-Tel 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerio. 63 - Tel. 71587612) 
Lunedi 21 alle 10 00 Teatro Litio Lo 
Schiaccianoci Scuole elementare - media 
Venerdì alle 20.45. Il Vangelo di Marco let
tura Integrale dell'attore Giacobini. 

ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 
(Via Grottaplnta, 2-Tel . 6879670-5896201) 
Alle 10.00 e domenica alle *7.00. La com
pagnia del Puppet presenta La bella e la 
bastia. Spettacolo di burattini 

GRAUCO 
(Via Perugia, 34 - Tel. 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGJOVINO 
(Via G. Genocchl /15 - Tel 8601733 * 
5139405) 
Alle 10.00. Le mille e una notte con le mille 
e una marionetta con le marionette degli 
Accorteli a. 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(Via Labicana, 42 -Tel . 7003495) 
Domenica alle 11 00. Poesia del clown con 
la Compagnia I Tata di Ovada 

TEATRO S. RAFFAELE 
(VialeVentlmlglla.6-Tel.6534729) " 
Dal lunedi al venerdì alle 10 00. La spada 
nella roccia: La leggenda di Re Artu con 
Cormani. M. Gialloni, D. Barba, G Viscon
ti. Regia di Pino Cormani. 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianlcolense.10 - Tel 
5862034-5896085) 
Alle 10 00 II mago di Oz, ovvero due o tre 

- cose che so d) Doroty con la Compagnia 
«L'Uovo- • 

VILLA LAZZARONI *' 
(Via Appia Nuova, 522 -Tel . 787791) 
Alle 18 00. Cenerentola In versione mo
derna con sorellastre metallaro e fate ma
nager. , 

S S A I 

C a r a v a g g i o 
Via Paisiel lo, 24/B, Tel . 8554210 

R i p e s o 
L 7,000 

Delle Province 
Viale d e l l e P r o v i n c e , 4 1 , Tel . 44236021 

R i p o s o 
L.7.000 

D e l P iccol i 
Via del la Pinola,15, Tel . 8553485 

L o a v v e n t u r o d i B r a c c i o d i F e r 

r o 
(17.00) L.7.000 

D e l P icco l i S e r a 
Via dol la Pineta.15. Tel . 8553485 

C a r a v a g g i o 
(20.30W21.45) L. 8.000 

Pasquino 
v ico lode l Piede. 19. te i . 5803622 

H e a v e n a n d e a r t h 
(17 :20-22 40) L. 7 000 

R a f f a e l l o 
Via Terni , 94, Tel 7012719 

R i p o s o 
L 6.000 

Tlbur 
Via degl i Etruschi, 40. Tel . 495776 

R i p o s o 
L. 7 000 

Tiz iano 
Via Reni, 2. Tel . 3236588 

M o l t o r u m o r e p e r n u l l a 
(18.30-20.30-22.30) L, 5.000 

l*m*lMm&mmJLmammfmi*tLmmMlm*lMmmMl 

Azzurro Sc lp lon l 
Via deg! I Scipioni 82, te i . 39737161 

Sala Lumiere: ingresso gratuito r iservato 
ai soci 
Miracolo» Milano (16,30) 
L'amore di Rossel lmi (19) 
Ladri di biciclette di De Sica (21.00) 
Sala Chapl ln: ingresso L. 8.000 
Barbablù d i Carpi (18.30) 
Incontro con Fabio Carpi (20.30) 
L'amore necessario d i Carpi (21 30) 

B r a n c a l e o n e 
Via Levanna 11. te i . 8200059 

Strangen than paradise di Jarmush (20) 
Permanent vacatlon - Cottee and clgarel-
te« di Jarmush (22.30) 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinoma Dei Piccoli in Viale del la 
Pineta 15, tel.8553485 

Giorno di letta di J . Tati (15.00) 
L'angelo ubriaco di A. Kurosawa (18.30) 

(5 spettacoli L 10.000) 

F e d . I t a l . C i rco l i D e l C i n e m a 
Via G ianode l la Bel la .4S. te l . 44235784 

Riposo 

F l lmstud lo 8 0 
Piazza Grazio l i . 4. te i . 67103422 

Riposo 

Q r a u c o 
Via Perugia. 34, tei. 7824167-70300199 

Mirlowe: Farewell my lovely di D. Ri-
chards(19 00) 
Monsleur H l r e d i P . Leconte (21.00) 

I l Labir into 
Via Pompeo Magno. 27. te i . 3216283 

Sala A: The Snapper (19,00-20 45-22.30) 
Sala B: Casa Howard (20.00-22 30) 

L'Off ic ina F l l m c l u b 
Teatro c i rcoscr iz ionale di Tor Bel la Mona
ca 

Riposo 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via Tiburt lna Ant ica. 15/19. te i . 4462405 

Domani Ossessione d'amore (15.30-17.30-

20.30) 

Palazzo D e l l e Esposiz ioni 
Via N a z i o n a l e . 194, te i . 4885465 

Riposo 

P o l i t e c n i c o 
Via G.B. Tiepolo 13/a. te i . 3227559 

Riposo 
L. 7.000 

W . A l i e n 
Via La Spezia. 79. tei. 7011404 

Riposo 

K a o s 
Via Passino. 26, te i . 5136557 

Un mondo nuovo di E. Scola (21.30) 
L. 5.000 

Koinè 
Via Maur iz io Quadr io. 23, le i . 5810182 

Riposo 
(3pro iez. L 15 000) 

E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

706 . * 

SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

http://Bella.4S.tel
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Academy Hall 
v. Stamlra. 5 
Tel 442 377 78 
Or. 1520-1740 

20.00-22.30 -

Mrs. Doubtf Ire 
diC Columbus, con R Williams. S Field(Uw, W) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo- perfetto. N V. m 4 0 ' 

L. 10.000 C o m m e d i a * * * * 

Admlral 

? Varcano. 5 
el 854.1195 

Or. 15.00-17 30 
19 60-22 30 

L. 10.000 

N e l n o m e d a l p a o n i 

di) Shendan, con D. Davletvis, £ Thompson (Gb '93) • 
I giorni dell 'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gulllord. Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammat i co * * * 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or 16.00-18.20 

20.30-2230 
L. 10.000 

Imit ic i 
di C Vanzina, conC Amendola, M Bellucci ( Ita 'W) • 
E una specie di rifacimento del -Soliti Ignoti». Una banda 
di ladri sderenatissiml si trasferisce da Roma a Milano 
per fare II colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

C o m m e d i a * *rVr 

Alcazar -
v. M. Del Val, 14 
Tel 5880099 
Or 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Quel ohe resta del giorno -
diJ loory. con A Wopftins, £ Thompson (Gr.Bret '93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -Idea
le», ovviamente inglese, che serve por vent'anni nella 
stessa magione. Con un gronde Hopkins N V. 2n 13' 

Drammat i co * * -fr-fr 

Ambassade Mrs. Doubtf Ire 
v Accademia Agiati, 57 diCColumbus.conR.Williarns.S.Field(Usa, '93) • 
Tel. 540 8901 Padre di famiglia innamoratodel bambini, ma separato, si 

15 22 " 11-55 dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
20.00-22.30 .mammo» perfetto. N.V. 1h 40' . », 

L.10.000 - - " Commed ia 1 • «-» 

A n c h e I c o m m e r c i a l i s t i h a n n o u n ' a n i m a 

di IH. Ponzi, con £ Montesano. R. Pozzetto (Italia W j • 
Lui, lei, l'altro e Tangentopoli. Triangolo sentimentale sul
lo stondo della corruzione: e oltre al soldi ci si ruba anche 
le donne, almeno fra commercialisti. 

L. 10.000 C o m m e d i a * * * 

America -
v N. del Orando. 6 
Tel. 581.6168 
Or. 16.00-18.10 

20.20-2230 

Ariston 
v. Clcorone. 19 
Tel. 321 259 
Or. 15.00-17.30 

19.50-22.30 
L. 10.000 ' v 

Nel nomo del padre 
di] Shendan. con D Day Lewis, £ Thompson ( Gb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce 11 caso 
dei quattro di Gultford. Irlandesi, furono accusati ingiusta-
mentedi un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D r a m m a t i c o * * * 

Astra 
v.leJomo. 225 . 
Tel 817 2297 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22.30 
L. 10.000 

R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 

di M. Broote, con C. Bios. R. Lewis. M Brooks (Usa '93) • 
E l'ultima follia di Mei 8rooks: un omaggio al Robin Hood 
della stona del cinema o una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non e come -Frankenstein junior-. 

B r i l l a n t e * 

Atlantic I I rapporto Pellcan 
v. Tuscolana, 745 diAJ Pakula, con). Robert*, D Washington (Usa '93) • 
Tel. 761.0656 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
Or. 14 30 • 17.05 misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 

19.45 - 22.30 un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 
L. 10.000 G i a l l o * * * * * 

Augustus 1 
e V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 15.45-17.20 
19.00-20.40-22.30 

Film Bianco 
di K. Kteslowski, conJ. Delpy, Z. Zarnachowski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce orazie a una spe
culazione edilizia. E decide di vendicarsi sulla ex moglie. 

L. 10.000 D r a m m a t i c o * * * 

Augustus 2 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16 30-18.30 

20.30- 22.30 

I l profumo della papaia verde 
diTranAnhHunn(Vietnam. 1993) • 
Storia di una ragazza In un Vietnam da tavola, anche se 
l'occupazione francese [slamo negli anni '50) si fa sentire. 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. 1 h 30' 

L. 10.000, , _ Ora rri mat ico * * tì; 

I ta i ier in i ' l Mre.'bouMfÌre . 
di C. Columbus, con R. Williams. S. Fteld (Usa. '93) • 
Padre dr famrgUalnnamorato del bambini, ma separato, si. 
d&.ammana'corpo-Ali'educar'Onodet pupi. E diventa un 
. .mammeperfet to;N.V. jtiAO-'.,, , , , . 

L. 10.000 - C o m m e d i a * * * * 

p Barberini. 52 
Tel 4 8 2 7 7 0 7 " 
Cr, 15.20--,17.40 

20.00-22.30 

Barberini 2 . 

?. Barberini. 52 
ci 482.7707 

Or 15.10-17.00-18.50 
50 40-22.30 

L.10.000 

Barberini 3 -

?. Barberini. 52 
el. 482 7707 

Or. 15 20-17.40 , 
20.10-22.30 

Capital -
v G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.30-17.50 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Uova d'oro v i • • ' 
di B Lana, coni Bardem. ,Vf Veidù (Spanna ^3) • 
Solito erotismo mangereccio alla Blfjae Luna: un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
(o no) le donne giuate Si ride, ma non troppo, N.V. Ih 40' 

C o m m e d j a t t * * 

Nel nome del padre ' 
diJ.Stteridan.conD Day Lewis. E. Thompson (Gb WS) • 
I giorni dell'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D r a m m a t i c o * * * 

d-C Columbus, con R. Wiltkna, S. Fteld (Usa. '93) • ' 
Padre di famiglia innamoralo dei bambini, ma separato, si 
dà anima » corpo all'educazione del pupi. ? diventa un 
-mammo» perfetto. NV. 1h 40* -

' C o m m e d i a * * * * 

Capranlca -

?. Capranlca, 101 
el. 6792465 

Or. 16.00-18.10 
2020-22.30 

L.10.000 

C a r i f o t t u t i — I m i a m i c i 

diM Momcelk con P Villaggio, B Macola (II. W ) • 
Storia di pugili suonati e di impresari cialtroni nella To
scana del dopoguerra Un'-Armata Brancaleone- in cui 
giganteggia Villaggio. SI ride, me non moltissimo. 

Commed ia * * * * 

Capranlchetta 

?. Montecitorio. 125 
el 679 6957 

Or. 16.00-18.10 
20 20-22.30 

L. 10.000 

Lezioni di plano - ' • -
diJ Campion, con H. Hunler, H Keilel (S Zelanda. 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borqhese, muta e 
amante della musica, e un bianco che semb'a un aborige
no, il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo. 

Drammat i co * * * * * 

Ciak 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 17.15 

20 00-22.30 

L.10.000 

I I 

diAJ Pullula. conJ Roberts, D Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Oal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

G i a l l o * * - * * * 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo. 88 
Tol 3235693 
Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 ' 

L.10.000 

GII amici di Peter 
di KBranagli. con K.Branagh. £ Thompson (GrBret 32) • 
-Grande treddo» all'inglese- sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N V, 1h 50' 

Drammat i co ,**r,*ff^ 

Diamante - Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
v Prenostina. 232/b " diM. Brooks, con C Eluxs. R. Lewis, M. Brooks (Usa '93) • ' 
Te! 295606 _ • £ l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 

i n ' ì n ' i S ' S • ' " * " a s l 0 , l a t l e ' cinema • unt parodia del film di Kevin 
zo.30-22.30 Costner. Si ride, ma non e come -Frankenstein Iunior» 

L. 7.000 B r i l l a n t e * 

Eden - -
v Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 1515-17.30 , 

20.00-22.30 • 

Quel che resta del giorno 
di). Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. '93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea
le», ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione Con un grande Hopkins.N.V 2h13' 

L. 10.000 D rammat i co * * * * 

Embassy 
v Stoppo™, 7 • 
Tol. 8070245 
Or. 16.00-18.20 

20 25-22.30 

L. 10.000 

Malico 
di H Becker, con A. Baldwin. N. Ktdman (Usa. 1993) • • 
Mallce, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Si lver- e la Nicole Kid-
mandl-Cuorir ibel l i».Thr i l l ingdlpuraconlezlone N.V. 

G i a l l o * * * 

Empire • 
v l e R Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 14.30-17.05 

19.45-22.30 

I l r a p p o r t o P e l l o a n 

diAJ. Pakula. con) Roberti D. Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grisham. 2h 15' 

L.10.000 G i a l l o * * * * * 

Empire 2 
v le Esercito, 44 
Tol. 5010652 
Or. 16.15-18.30 -

20.30-22.30 . 

L..10.000;., , ; . . . , , 

Esperia 
' p. Sonnlno. 37 

Tel. 5812884 
•Or. 15.30-17.50 

20.10-22 30 

L. 10.000 

I l silenzio del proaolutti ... . • 
di £ Greggio, con £ Greggio, J Pakula (Italia TW) • 
La parodia del «Silenzio degli innocenti- realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia-. Serial-killer e mostri as
sortiti, ma tutti per ridere. 

,t ^ 9 0 . m ™ « d ! a . * t * * 

L ' e t à d e l l ' l n n o o e n z a 

di M Scorsese, con D. Day Lewis. M Pfeiffer (Usa V3) • 
Nella New York di l ine'800. l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Mancofosse l'Euro
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N V. 2h 15' 

D 'ammat l co * * * * 

C R I T I C A . P U B B L I C O 
m e d i o c r e * • * 
b u o n o * • * -*<r 
o t t i m o ' • • * -trtrii 

Etoile 
p in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 15 00-18 30 

22 00 

L .10.000 

Schlndler's List 
diS Spielbetii. con L Nivson. R Fiennes tUvj 93) -
Il celeberrimo lilm di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N.V.3hl5' 

D rammat i co * * * * v > * 

Eurclne 
v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or 1500-18 

22 00 

L .10.000 

Schlndler's Ust 
dlS Spielberg, con L Neesuri. R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler. industriale todesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V. 3h 15' 

Drammat i co * * * * * * 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 8555736 
Or. 15 45- 1810 

20.20 - 22 30 
L. 10.000 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone, con C Verdone, A Aigento (Italia '94) • 
Un'attascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o lorsequalcosa di più N.V. Ih 35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Excelsior 
B Vergine Carmelo, 2 
Tol 5292296 
O'. 15 30-17 50 

2010-22.30 
L. 10.000 

Philadolphla 
diJ Dentine, con T Hanks, D Washington (Usa. "93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks. 

D rammat i co * * * * 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or 16.30-18 30 

20.30-22 30 
L. 10.000 

Il giardino di cemento 
di A Birkm.conC Gamsbouni.A Robertson (Gb 93) • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di (ascino, 
di una famigliola inglese piuttosto sui generis. 

D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Uno 
v Bissolatl.47 , 
Tel. 4827100 
Or. 15 45 -1810 

20 20 • 22.30 

L. 10.000 

GII amici di Peter 
di K Branagh, con K. Branagh. E Thompson (Gr Bret. '92 ) • 
«Grande treddo- all' inglese sei amici di gioventù si ritro
vano, un po 'meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse N.V. 1h50' 

D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Due 
v Bissolatl.47 
Tel 4827100 
Or 15 45-18.10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

N e s t o r e 

di A Sordi, con A Sordi (Ita '94) • 
Vita morto e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate7 Neanche l'ombra. 

Commed ia * * 

Garden 
v le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 1600-17 40 
1910-20 40-22.30 

L.10.000 

Il silenzio del prosciutti 
di E Greggio, cun £ Greggio, J Pakula (Italia '94) • 
La parodia del «Silenzio degli innocenti» realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia». Serial-killer e mostri as
sortiti, ma tutti per ridere. 

Commed ia * * * 

Gioiello 
v Nomentana,-13 
Tol. 8554149 
Or. 15.00-17.30 

20.00-2230 ' 

L.10.000 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.45-17.40 -

20.05-22 30 ' 

L. 10.000 

P i c c o l o B u d d h a . 

di fi Bertolucci, con K. Reeves, B Fonda (Fr-GB '93) • ' 
• L'Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 

Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lamati botano, maestrodi buddismo. N.V 1h45' 

. r i a v o l . a * * * * 

I l s i l e n z i o d e l p r o s c i u t t i 

di £ Crocio, con E Greggio. J. Pakula (Italia 34) • 
La parodia del -Silenzio dogli innocenti- realizzata dal 
comico di -Striscia la notizia». Serial-killer e mostri as
sortiti, ma tutti per ridere 

C o m m e d i a * * * 

Giulio Cesare 2 1 tre moschettieri 
v l o G Cesare. 259 diS Herek.conK.Sulherland.C Sheen (Usa'93) • 
Tel. 39720795 Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du-
0 r ' iS l 5 " 1£22 ' m a s - C o n a l c u n l c l 0 1 d ' v l -glovanil ist lcl- della Hollywood 

20.05-22.30 . annr90.Cappaespadadel laplùbel l 'acqua.N.V 1h50' 
L. 10.000 Avventura * * * 

Giulio Cesare 3 
v.te G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15 00-17.30 

, 20.00-2230 
L, 10.000 

Golden 
v. Taranto 36 
Tol ..70496602 
Or. 1530-1750 • ' ' 

20 00 - 22 30 ; -
L.10.000 

Philadolphla 
diJ. Demme, con T Hanks. D Waslnngton (Usa. '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane s i ammala, un avvocato progressista lo 
difonde dopo i dubbi Iniziali Con un grande Tom Hanks. 

.P.r,a.m„rnfl!'.c.°.**„## 
Mrs. Doubtf Ire 
di C Columbus, con R Williams, S Field (Usa, '93) • • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, s i 
,da.amrt«i o,corpo all'educazioneidel pupi--E diventa un 

\ «mammo- perfetto N.V. i n 40' . ' 
C o m m e d i a * * * * 

Greenwtch 1 
v. Bodont. 59 
Tel. 5745825 
Or 16.30-18 30 

20 30 • 22 30 

L.10.000 

Greenwich 2 
v Bodom. 59 
Tel 5745825 
Or 1630-18 30 
20.30 • 22.30 

L. 10.000 

La strategia della lumaca > 
di S Cabrerà, con F Ramirez, F. Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa
zienza e dollanonviolenza Il tutto in un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta è esportabile. Vedore per credere. 

Psmrn?.'?.'.3.*.*.*.1?'. 
A cena col diavolo 
di E Molinaro con C Brasseur, C Rich (Francia, 1993) • 
Dalla commedia di Brisvllle. la cena a porte chiuse tra 
Talleyrand e Fouchè mentre II popolo di Francia rumoreg
gia in strada. N.V 1h30' . , 

S t o r i c o * * * * * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 16.00-18.10 

20 20 - 22 30 

L .10.000 

Spettacolo ad Inviti 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 1530-17.50 

20 10-22.30 

L. 10.000 

P h i l a d o l p h l a 
diJ Demuiv, con T. Hanks. D Washington f Usa, 93) • 
Il primo lilm con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

D r a m m a t i c o * * , ' r * 

Induno 
v. G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 16.00-18.05 
20.15-22.30 
L.10.000 

Free Willy Un amico da salvare 
dlS Wmcer, conJJ Richter, L Pelry (Usa '93/ • 
Willy è un'orca marma. Jesse è un ragazzino di dodici an
ni Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi Ovvio che nasca un'amicizia Educativo NV 1h52' 

Avven tu ra * 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or. 15.00-17.45 

20.05 • 72 30 
L .10 .000 

Q u e l c h e r e s t a d e l g i o r n o 
diJ Ivory, con A Hopkins, E Tliotnpson (GrBret VJj • 
La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le", ovviamente inglese, che serve per cent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins NV 2h 13" 

D rammat i co * * < r - ' / 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16,00-1810 

20 20 • 22 30 

L..1.0.000 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22.30 
L.10.000 

Mr. Jonos 
di M FJ$IS, con R Gvre, L Ohn (Uso '94J • 
Mr. Jones è uno strano tipo, É simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
seneinnamora. i lcheèpocoprolessionale N V 1h54' 

t< ^ D r a m m a t i c o * iV-.-r 

Perdiamoci di vista 
di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) • 
Un'atlascmante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più N V. Ih 35' 

Commed ia * •fti'r-Cr 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417920 
Or. 16.00-1810 

20.20*22.30 
L.10.000 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tol. 5417926 
Or 17.30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Malico 
diH Becker, con A Batdtvin.N Ktdman (U^u. I99J) • 
Malico, ovvero il sospetto. Torbide atmostere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver» e la Nicole Kid-
man di -Cuor i r ibel l i - Thri l l lngdipuracontezione NV 

p . 1 . 8 ! ! ® * * ; ^ 

La casa degli spiriti 
dtlì Aunust, conM Strecp.J Imns, G C/OM? (Ger '94) • 
Cast super-improbabile per un tilm impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile 

D r a m m a t i c o * ^ 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 14.45-17.20 ' 

19.55-22.30 

L.1p.pO0 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 1515-17.40 

2005-22.30 ' 

L. 10.000 

N e l n o m o d e l p a d r e - •• 

di J. Shendan, con D. Dav Lewis, £ Thompson (Gb '93) -
I giorni dell'Ira secondo Shendan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gulllord. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

D r a m m a t i c o * ' * * 

I t r e m o s c h e t t i e r i 

diS. Herek. con K Sutherland, C Sheen (UM '93) • 
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas. Con alcunl del divi -giovamlistlcl- della Hollywood 
anni '90 Cappa espadadel la più bell'acqua. N V. 1h 50' 

A v v e n t u r a * C*iV 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 14.45-17.20 

19.55-22.30 

L. lp .000, 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or. 15.15-17 40 

20 05-22.30 
L. 10.000 

Q u e l c h e r e s t a d e l g i o r n o 

diJ Ivorv, conA Hopkins, E Thompson (GrBret '9J) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea
le- , ovviamente inglese, che serve per vent'anm nella 
stesso magione. Con un grando Hopkins. N.V 2h 13' 

Drammat i co * * <*<t 

di A Sordi, con A Sordi (Uà '94) -
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

C o m m e d i a * * 

Majestlc 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 v -
O;, HÌOOrt-um,--, 

20,30 • 22.3U 

L. 10.000 ' ' " 

Y o u n g e r s i Y o u n g e r ' . -

di P Adlon, coni. Davidovich.D Sutherland (Usa '94) • ' • 
Marito farfallone, moglie Imbruttita dalla noia. Lei muore 
E ritorna come fantasma Ma, sorpresa da spettro òassa*' 
più bella che nella vita. Come al bei tempi... 

' Commed ia * <rù 

Greenwich 3 Succede un Quarantotto 
v Bodom. 59 di N Caracciolo e V E Marmo (Italia '93) • 
Tel. 5745825 Dai magazzini del Luce e dell'Archivio storico del Movi-

-IrVaS'-lS™ mento operalo, immagini della nascita della prima Re-
20.50 • 22.30 pubblica che fanno riflettere sull 'oggi. N V. 1 h 28' 

L. 10.000 Documenta r lo 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 , . 
Tel. 3200933 
Or. 15.30-18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Anche I commercialisti hanno un'anima 
di M Ponzi, con E Montesano, R Pozzetto (Italia '94) • - J 

Lui, lei, l'altro e Tangentopoli. Triangolo sentimentale sul
lo slondo della corruzione, e oltre ai soldi ci si ruba anche 
le donne, almeno fra commercialisti. 

Commed ia * -ùii 

Mignon v 
v Viterbo, 121 
Tel. 8559493 
Or 16.30-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

B i a n c o 

dt< Kiesloivski.conJ Delpy, Z Zamachoutstu (Fr 94) 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili
zia. E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

D r a m m a t i c o * * * 

MuMplex Savoy 1 I tre moschettieri 
di S Herek, con K. Sutherland. C Shpen (Usa '93) -
Rilettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du
mas. Con alcunl dei divi -glovanll ist icl- della Hollywood 
anni'90 Cappa e spada della più bell'acqua N V 1h50' 

Avven tu ra * • £ • £ 

Bergamo, 17/25 
Tel. 8641498 
Or 1545-18.00 • 

20.10-2230 

L. 10.000 

M u l t l p l e x S a v o y 2 F r e e W i l l y U n a m i c o d a s a l v a r e 
v Bergamo 17-?S r,'f.S" WIIKPI umJJ Rtchlrr.L Pcir\ ti sa <*j> • 
Tel 854U98 Willy e un'orca manna Jesse è un ragazzino di dodici dn-
0 r e t n ^ ' - r ^ n n i E n 1 r a r n &i se la vedono male, per co'pa di adulti catiivi o 

20 15-2*. 30 avidi Ovvioche nasca un'amicizia Educativo NV l r52 
L 10,000 A v v e n t u r a * 

Multlplex Savoy 3 Younger&Younger 
v Bergamo 17^25 di P Adlon, con L Daudouch, D Sutherland (i sa Q41 • 
Tet 8541498 Marito farfallone, moglie imbruttita dalla noia Lei muore 
0 r ^ n ^ n - ^ n 0 E ritorna come fantasma Ma, sorpresa da spettro e assai 

20 30-22.30 più bella che nella vita Come ai bei tempi 
L.10.000 __ Commed ia * - - . r 

New York Schlndler's List 
v Cave. 36 ùiS Spwlfx'nt. con I. \et5,on.R Fiennes ( l so '93 ) • 
Tel 7610271 |i celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
0 f lo nn ' 1 8 ^ d l Schindler, industriale tedesco che salvo un migliaio di 

' 2 00 ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3 h l 5 
L .10.000 D r a m m a t i c o * * * yy;;. 

Nuovo Sacher E la v i t a continua 
I go Ascianghi. * di A Kiarostami, con F Kheradmand (han, '92) -
Te! 5818116 Un padre e un tiglio compiono un viaggio nell'Iran deva-

° f ->n !in * 79 Tn s l a t 0 flal , e r r e r n o t o d e l 1 ^ ° U n o sguardo -neorealista» 
4.0 4Q - 22 30 s u u n p a e s e c n e pensiamo (erroneamente) di conoscere 

L. 10.000 p r a m m a t i c o * * 

P a r i s P h i l a d o l p h l a 
v M Grecia. 112 di) Divimic.conT Hanht.D Waslw intuii < t sa (i3l • 
tei 7596568 || primo lilm con cui Hollywood affronta il dramma del-
^ r 9n in" i?>^n l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20 10 - 22 30 difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 
L .10.000 " * Drammat ico^** ; . ' ! " ' -

Quirinale Philadolphla 
v Nazionale, 190 diJ Dettane, con T Hanks. D Wastnmiton lisa, '9<) • 
Tol 4882653^ ti primo film con cui Hollywood affronta il dramma del* 
^ r on ?n ' Vo v\ l'aids Un giovane si ammala. un avvocato progressista io 

20 10-22 30 ditende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 
L. 6.000 p r a m m a t i c o * * y.y 

Quirinetta Banchetto di nozze 
v Mmghetti. 4 di A Lee,amW Chao.M bchtenstnn (Taiwan'93) • 
Tel 6790012 -Vizietto-al la cinese coppiadl gaydeve«reatare..quan-
0 r I 6 P " i £?£ d o ' 5 e n ' ton vengono in visita. Un insolito film laiwanese. 

2025-22,10 Orso d'oro a Berlino'93 NV 1h42' 
L. 10.000 Commed ia * * v r ; 7 -

Reale ' Il rapporto Pellcan 
p Sennino, 7 ' d/AJ fakula, con) ffoiVrft, D Washington (Usa 'V/ • 
Tot. 5810234 Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su duo 
^ r io ^? " V-> ?n misteriosi omicidi E azzecca il colpevole, cacciandosi in 

1945-2230 unmarediguai Dalbest-sel lordiJohnGnsham 2 h i 5 ' 
U l p . p O O G i a l l o * * * V ; É ^ 

Rialto Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
v IV Novembre, 156 di M Brooks, con C Elues. R Lotus, M Brooks (Usa 93) • 
Tel 6790763 E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
^ r i n - w ' ^ ^ n c 3 e " a s , o n a ^ e l cinema e una parodia del (ilm di Kevin 

20 30 - 22.30 Costner Si ride, ma non e come -Frankenstein iunior-, 
L, t1p.pq0> < i # ; B r i l l a n t e * 

Ritz Schlndler's List 
v le Somalia. 109 diS.SpiPtbcrn,conL beccar., R FtenncsfUsa "93) • 
Tel 86205683 n celeberrimo film i, Spielberg sull'Olocausto La stona 
^ r 09 no " 1 8 ^ d l S c h l n d l e r * industriale tedesco che salvo un migliaio di 

22 00 ebrei da morte sicura nel lager Emozionante N V 3h15' 
L.io.ppo> Pr.^rpoA'co,**.*^;?. 
Rìvoli Quel che resta dei giorno 
v Lombardia. 23 di J h>or\; con A Hopkins, EThomp-Mn (GrBret '93) • 
Tel 4880883 La vita di Mr Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea-
?nrvl^' ' lorin' r ^ , e " ' ovviamente inglese, che serve per vont'anni nella 
20 00-22 30 stessa magione Con un grande Hopkins N.V.2H13' 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * •£;•> 

Rouge et Nolr Anche I commercialisti hanno un'anima 
v Salaria, 31 . di M, Ponzi, con E Montesano, R Pozzetto (Italia'94) • 
Te! 8554305 , Lui. lei. l'altro e Tangentopoli Tnangolosentimentalesul-

lì\ ?n " 99 -vi , 0 s , o n c J O d e l l a corruzione, e oltre at soldi ci si ruba anche 
20 20 * 22 30 l e d0nne, almeno fra commercialisti 

L. 10,000 Cqmmedto * ; > < I ' J ; 

Royal II silenzio del prosciutti 
v E Filiberto. 175 di E Gretto, con E Gres&io.J Pakula (Italia V4 i • 

' THI7(M74549 , ' ' i "Uà parodia del -Sl lont io-f laol i ' ionocenti- rediKf l iaxJaj 
0 r ' oSl f t * Ì? '?S " ' ' comico.di -Striscia la notizia-, Senal-killor e moslrl as-
t l 2030-2230 , sortiti, ma tutti per ridere >•-.. >-( . 
L . l p - 0 0 0 _,___ ' * ' C o m m e d i a * Vr"! 

Sala Umberto Sarahsara -
v della Mercede, 50 diR Martinelli.conK En^clbrecht {Italia 94) • 
Tel 8554305 Bimba sudafricana paralizzata da un incidente diventa 
Or 16 30-18 30 , una straordinaria nuotatrice e vince la Capri-Napoli Edu-

20 30-22 30 C a t i v O N V 1 h 3 0 ' 
L.10.000, Spor t ivo 

Universal Imit ic i 
v San. 18 • dt C Vanzina, con C Amendola. \t Bellucci f Ita '94 ì -
Tel 8831216 £ una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 
Or 16 00-18 20 (ji ladri sderenatlssimi si trasferisce da Roma a Milano 

20 20 - 22 30 p e r ) a r e ,| C 0 | p 0 Julia vita Ma a chi la raccontano** 
L^IO.OOO, Commed ia * y .> 

Vip Bronx 
v Gal laeSidama, 20 diR Deliro, conR De Siro C Palmenticn t isa, ^3) • 
Tel 86208806 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
Or 15 45-18 00 tempo che fu £ più affascinante il babbo onesto o I amico 

20.10-22.30 mafioso''Esordio di De Niro nella regia NV 1 h 57* 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * - • £ 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13. Tel . 9321339 . L.6 000 
MraDoubtflre (15.30-22.15) 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S Negrott i , 44, Tel 9987996 L 10 000 
Mal lce " (16.3p :18.30 :20.30;22.3p! 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
La casa degl i spir i t i (15.45-ie.15;21.3p) 

C o l l o f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700588 

L 10 000 
Sala Corbuccr Phl ladelphla (15.45-18-20-22) 
Sala De Sica: L'orso di peluche (15.45-18-20-22 
Sala Fel lmi: Imitici (15.45-18-20-22) 
Sala Leone: Anche I commercianti hanno un an ima 

(15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l in l ' Mallce (15.45-18-20-22 
Sa laTognazzr II rapporto Pellcan (17-19 30-22 
S a l a y i s M n t l M I i l t o n z j o ^ 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel . 9781015 
L 10.000 

Sala Uno: Nel nome del padre (15 30-17.45-20-22.15! 
Sala Sue: Uova d 'o ro (15.45-18-20-22.15 
Sa !aT re ;Mr»poub t f l r e (15.45^18.20.22.1.5 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panuza . 5. Te l . 9420479 L 10 000 
Sala Uno: Phl ladelphla 115 30-22.30) 
Sala Due: Nel nome de l padre 15.30-22.30 
S a l a T r e j M r i D o u M l l r o ^ (15.30-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel . 9420193 
L 10.000 

Il t i t a n i o da l jHOMluttl .'. (15.30-22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5, Tel 93S4484 L.6 000 
MreDouMtlre Al5.30-17 40-19.50-22) 

M o n t o r o t o n d o 
NOVO MANCINI Via G. Matteott i . 53. Tel . 9001888 
M-Jone» All?!h*.7.4.9:.!?..'!5;?:"! 

O s t i a 
SISTOVIa dei Romagnol i . Tel . 5610750 L 10.000 
Phllade|phla (15.50^18.00-20.10-22.30) 

SUPERGAV.Iedel laMar ina,44.Tel .5672526 L 6000 
Imitici (16.3p-18.3r>20.30-22.3q) 

T i v o l i 
GIUSEPPETT! P.zsa Nicodemi. 5. Tel . 0774/20087 

L.10.000 
Rapporto Pel l lcan 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i . 100, Tel . 9999014 

L 10.000 
Anni 90 par te II .(.!5;.3^1.7„30.19 30;2130) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLEVia G. Matteott i . 2. Tol.9590523 

L 10.000 
L'ombra de l lupo (16-18-20-22) 

Teatro Parioli 
diretto da 

MAURIZIO COSTANZO 

Martedì 15 -ore 21,30 

prima 

ALESSANDRO HABER 

MARIA ANELIAMOMI 
In 

LA PANCHINA 
di Aleksandr Geliman 

REGIA DI 

MARCO PARODI 

Ogni lunedì 
su 

ITjhità 
sei 

pagine 

di 

'<3i 
CO 
L U 

SI 

nJ5cdtà 
CENTRO «l>EltlMCNTALE 
D l C I N E M A T O G R A F I A 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione OffcinaRImcluD 

ìadoìììcìika r sjK'ci(i!nici!kJ j 
mattinate di cinema 

italiano i 
:>•#:»"•;: ; : * ^ ^ ^ ^ À ^ ^ ^ ^ w ^ r f ^ ^ ; 

C6NEMA M I G N O N 

la rassegna "Mattinate di cinema italiano" 
proseguirà eccezionalmente sino al 27 marzo 

NUOVO PROGRAMMA 

Domenica 20 marzo ore 10 proiezione del film 

«UN'ALTRA VITA» 
al termine incontro con Carlo MAZZACURATI 

Domenica 27 marzo ore 10 proiezione del film 

«I COMPAGNI» 
al termine incontro con Mario MONICELLI 

^ * 
M BANCA M ROMA 
' ' —' L i V ' U i m M DI tltf«M«1 li' Hot» 
L* ! • • « M i c a b a » c a . 



Musiche di Britten, Morricone e Sciostakovic 

Maur la tromba 
in contemporanea 
Morricone, Britten e Sciostakovic. Un programma aper
to alle incursioni negli orizzonti azzardati della musica 
del Novecento, quello presentato domenica scorsa al
l'Argentina. Mauro Maur alla tromba e Bruno Canino al 
pianoforte hanno dato voce, con rigore e maestria, ai 
toni inquietanti e allegri dei tre compositori contempo
ranei. Buona l'esecuzione dell'Orchestra da camera di 
Roma e del Lazio, diretta da Stefan Rech. 

BIANCA DI GIOVANNI 
B Uno squillo di tromba gravido 
di tensione, quasi un lampo. Poi, 
frasi spezzate, frammenti di suono 
al limite dell'espressività, che si 
giustappongono in un asindeto fre
netico, ritmato dalla grancassa e 
sostenuto dagli archi. Inizia così Ut 
di Ennio Morricone, il brano che 
ha aperto l'altroieri al Teatro Ar
gentina il penultimo appuntamen
to della rassegna «I concerti della 
domenica». Una matinée tutta cen
trata su incursioni negli orizzonti 
azzardati della musica del Nove
cento. A Morricone, infatti, hanno 
fatto seguito due brani di Benjamin 
Britten (Variazioni sul tema di 
Frank Bridge per archi op.10 e la 
Simple Symphony per archi op.4) 
ed il Concerto n. 1 in do minore per 
pianoforte . e orchestra d'archi 
op.35 di Dmitrij Sciostakovic. Quat
tro passi, dunque, nella ricerca for
male. E già questo, considerati 1 
«paludati» cartelloni romani, costi
tuisce un merito per l'iniziativa di 
domenica scorsa. Senza contare la 
rara maestria dell'esecuzione di 

Mauro Maur, la tromba solista, af
fiancato nell'ultimo brano da un 
accattivante e rigoroso Bruno Cani
no al pianoforte. Ad accompagna
re i solisti, con una buona esecu
zione, è stata l'orchestra da came
ra di Roma e del Lazio, diretta dal 
maestro Stefan Rech. Insomma, 
un'occasione ricca di spessore e di 
energia, del tutto priva di pesantez
ze superflue. Anzi, al contrario, 
punteggiata dal tono malizioso e 
affaòulatorio dei brani di Britten e 
Sciostakovic. 

Un lavoro impegnativo e inque-
tante, quello di Morricone, che cer
ca linguaggi inediti rincorrendo le 
possibilità del suono. Il titolo del 
brano, Ut, sta per il do della tradi
zione latina. Cioè la nota antica, 
dalla quale si sprigiona il suono. La 
nota è affidata alla tromba, che do
po l'incipit sincopato, si lancia in 
frasi più ampie e melodiche, men
tre gli archi restano in sottofondo. 
Lunghi silenzi e lunghi «echi» della 
tromba con sordina caratterizzano 
l'ultimo episodio del pezzo, scan
dito dal rimbombo della grancas

sa. Il brano, composto da Morrico
ne tre anni fa, è stato dedicato dal
l'autore al padre, a Francesco Ca
tania, a Mauro Maur e a tutti i suoi 
amici trombisti. La stessa dedica, 
dunque, rivela l'inclinazione del 
popolare compositore per la trom
ba, lo strumento che compare 
spesso anche nella sua produzio
ne cinematografica. 

Due gioielli del Novecento sono 
le Variazioni e Va Simple Symphony 
di Britten, due opere che lanciaro
no il compositore inglese sulla ri
balta intemazionale. In un sincreti
smo dinamico e brioso, le due pa
gine intrecciano temi dolci e gravi 
a ritmi più frenetici. Come nel terzo 
movimento delle Variazioni, in cui 
un Valzer viennese è incalzato da 
una Marcia funebre che si confon
de, poi, in un ritmo di tango. Oppu
re nella trama ardita della Simple, 
con i suoi riferimenti alle antiche 
danze popolari, rivisitate in forme 
impreviste ed eccentriche. 

Sulla borderline tra vecchio e 
nuovo, con citazioni che «deraglia
no» dai canoni e improvvisazioni 
brillanti e scanzonate, si giunge al 
geniale Sciostakovic del Concerto 
n. I in do minore. Un marasma di 
citazioni, che fondono motivi mu
sicali alti a quelli più popolari. Co
sì, si scorgono Haydn e Beethoven 
tra melodie folkloristiche. Un vero 
e proprio gioco del suono, guidato 
dal pianoforte e contrappuntato 
dagli interventi della tromba, che 
riprende il tema di musiche che 
Sciostakovic aveva scritto per l'o
pera Der arme Columbus (Il pove
ro Colombo) di Erwin Dressel. 

Palazzo Esposizioni 
«No man'sland» 
La cultura nomade 
in Svizzera 
• «No man's land» ovvero nomadismo musicale tra 
le culture in Svizzera. Questi titolo e percorso della ras
segna musicale che prenderà il via il 16 marzo al Pa
lazzo delle Esposizioni e che proseguirà fino al 20 
marzo. La manifestazione propone una ricognizione 
delle sonorità contemporanee in Svizzera presentan
do il lavoro di alcuni musicisti che si distinguono per il 
loro continuo movimento, non solo geografico ma an
che tra i generi musicali: jazz, improvvisazione, con
temporanea, musica etnica, new age. Il primo appun
tamento è con il duo di sassofonisti Hans Koch e Louis 
Sclavis. Il giorno dopo si esibiranno Paul Giger e Pierre 
Favre. Il 18 marzo invece toccherà lo stesso Pierre Fa-
vre si esibirà insieme a Tamia , una grande interprete 
vocale di origine francese. Sabato 19 sarà la volta del 
duo formato da Ernesto Molinari, clarinettista di for
mazione classica e Philippe Racine un virtuoso del 
flauto. L'ultimo concerto, domenica 20 marzo, pre
senta la formazione Les Reines Prochaines, cinque ra
gazze che daranno vita ad uno spettacolo multime
diale che fonde diversi elementi. Il concerto sarà pre
ceduto da un programma di video realizzati dai com
ponenti del gruppo. Tutti i concerti avranno luogo nel
la Sala del Teatro con inizio alle ore 20.45. 

Festa contro il Biscione 
Hardcore ad Àrcoré "•;• 
Premiata la fortunata 
di «Fallo con Silvio» 
• Una notte di erotismo metafisico, rock e video 
gags contro l'attacco dell'idiozia cioè per boicottare 
alla grande il biscione. Titolo della serata che si svol
gerà al Circolo degli Artisti di via Lamarmora 28 6 
«Hardcore ad Arcore». Tutto nacque con la lettura di 
«Berlusconi è un retrovirus» un libro delle edizioni Ca-
stelvecchi in cui sono raccolte le migliori affermazioni 
del Cavaliere. Tra le tante c'era anche quella che dice
va «tutte le donne, pur non sapendolo, vorrebbero fare 
sesso con me». Allora Radio Citta Futura che organiz
za la manifestazione lanciò il concorso «Fallo con Sil
vio». Questa sera la vincitrice racconterà le prodezze 
erotiche del signor Fininvest nel corso del mega - par
ty per boicottare il biscione. Il programma prevede 
musica musica rock, reggae, hip - hop e film. A mez
zanotte premiazione con un biscione della vincitrice 
del concorso. L'ingresso è gratuito. Per essere ammes
si perdei vogliono i baffi. Silvio li odia e dunque visto il 
tema, questa sera sono d'obbligo. Per chi ne è mo
mentaneamente sprovvisto ci pensa l'organizzazione. 
All'interno del locale saranno presenti delle squadre 
di disegnatori di baffi che agiranno anch'essi a titolo 
del tutto gratuito. 

«Riapriamo la scuoia dì Proietti» 
L'Associazione del teatri romani si schiera a sostegno 
di Gigi Proietti che rischia di dover chiudere II suo 
laboratorio teatrale a causa del blocco del 
finanziamenti da parte della Regione Lazio. «Noi 
Intendiamo dare una lezione di stile-scrive • 

-•-••-•-•'• l'Associazione-a quel politici che hanno bocciato 
' '* Proietti. Noi gli offriamo un teatro per la scuota e la 

partecipazione disinteressata di docenti ad alto livello. 
Facciamo Insieme una scuola che sia di Luigi Proietti e 
sia sostenuta da tutti I teatri romani'. 

SPEGNI LA TV 
ACCENDI LA POLITICA 

INCONTRA DI PERSONA I CANDIDATI PROGRESSISTI 

UNA FESTA 
Domani 16 marzo - ore 21.30 

vedendo Blob e ascoltando musica 
nella sede della Sezione Informazione del Pds 

c/o l'Unità via dei Due Maceili, 23 

Commercio e Artigianato a Roma, oltre la crisi. 
Il recupero della programmazione 

Mercoledì 16 marzo - Ore 9 30 - Sala Protomoteca -
Palazzo Senatorio Campidoglio 

Presiede Antonio Rosati resp. Economico Pds e cons. Comunale 
Introduzione. Daniela Valentinl presidente Commissione alle Politiche delle 
Attività Produttive e del Lavoro. 
Intervengono. Domenico Cecchini assessore alle Politiche del Territorio -
Claudio Minelli assessore alle Politiche delle Attività Produttive e del Lavoro -
Walter Toccl vicesindaco • assessore al Traffico e Mobilità - Lionello Cosenti
no capogruppo Pds Regione Lazio. 
Sono previsti interventi della Confcommercio, Confesercenti, Confartiglana-
to, CNA, Organizzazioni economiche, sociali e sindacali. 

Pds Federazione di Roma MP^P* 
Gruppo Consiliare Pds del Comune di Roma ^ E ^ y 

Il Comitato dei progressisti per l'elezione Collegio n° 10 
(Camera) e Collegio n° 6 (Senato) è in via La Spezia, 79 
Tel. 70302640 - 70303014 

Tutti i cittadini possono partecipare e 
sottoscrìvere per finanziare la 
campagna elettorale 

In Viale Ettore Franceschini, 144 si è insediato i 
COMITATO ELETTORALE DEI PROGRESSISTI 
Collegio n° 4 (Senato) - Collegio n° 7 (Camera) 

Si invitano i cittadini, le forze sociali e le Associazioni 
culturali interessate, a prendere contatti con il 
predetto Comitato telefonando e/o inviando 
un telefax al n. 4 0 7 0 2 8 1 

- IL COMITATO ELETTORALE 
DEI PROGRESSISTI DEL IX COLLEGIO 

PER LA CAMERA E DEL V PER IL SENATO 
È IN VIA DEGLI ABETI N. 14 

TEL 2314381 • 2314387 - FAX 2314873 

Tutti i cittadini possono partecipare e sottoscrivere per 
finanziare la campagna elettorale 

IL COMITATO DEI PROGRESSISTI 
DEL COLLEGIO XI AL SENATO 

E DEL COLLEGIO XIX ALLA CAMERA 
HA SEDE IN VIA DEI TRINCI N. 3 

/ lavoratori, i cittadini e le Associazioni possono 
venirci a trovare o contattarci al n. 66150698 

Partecipa anche tu alla campagna elettorale con 

I GIOVANI PROGRESSISTI 
Aderisci, contattaci o vieni direttamente al Coordi
namento Giovani Progressisti tei. 4450296 - ippnrpp«icni 
4465455 - fax 4465934 da lunedi a venerdì tutti i i™""""»15"! 
pomeriggi presso l'ARCI via dei Mille, 23. 

Si è costituito il coordinamento romano dei PRO
GRESSISTI che ha sede in Via Quattro Fonta
ne, 173 (tei. 4742873 - 4743520 anche fax). 
Il coordinamento è a disposizione dei cittadini e 
delle associazioni che vogliono impegnarsi nella 
campagna elettorale. 

Martedì 15 Marzo 1994 ore 18 
CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula 26 • Roma 

IL LIBRO DEL MARTEDÌ 
incontro autori-lettori 

ALDO CAROTENUTO 
I sotterranei dell'anima 

edito da Bompiani 

Interverranno: 
Luciana De Franco, 

Gerard Lutte, 
Franco Voltaggio 

Coordinatore: Ottavio Rosati 

Voce Recitante: Renata Biserni 

ISDE KIMCONSUMATOKI 

Istituì» èli Studi 
iti Diritto ftl EcitHttmla UNMNI> Et'HOPtA 

In occasione della presentazione dell '«Annuario dei diritti dei 
consumatori» realizzato dalla Federconsumatori e dall'ISDE 

con il contributo della Comunità Europea e curato 
dal prof. Lucio Francano si terrà una 

TAVOLA ROTONDA 
sul tema 

«Per una piena affermazione 
dei diritti dei consumatori 
nella legislazione italiana» 

Intervengono: 
Guido Alpa, 

ordinano di Diritto Privato dell'Università «La Sapienza» di Roma 

Lucio Francano, 
docente di Diritto Privato dell'Università di Macerata 

Stefano Rodotà, 
ordinario di Diritto Civile dell'Università «La Sapienza» di Roma 

Coordina: 
T i t o C o r t e s e , presidente della Federconsumatori 

R O M A 16 M A R Z O 1994 O R E 17.30 

SEDE ROMANA DELL'UNIONE EUROPEA: VIA POLI, 29 - ROMA 

Cgll Roma Cgll Spi Sunia 

D I R I T T O A L L A C A S A 
A Roma l'emergenza casa è ormai diventata permanente e 
colpisce in modo particolare le categorie sociali più deboli. 

PENSIONATI, PENSIONATE 
Occorre una forte iniziativa a sostegno della piattaforma 

presentata al governo ed al Comune 

Venerdì 18 marzo, ore 16 

ASSEMBLEA PUBBLICA presso La Maggiolina 
Via Bencivenga, 1 - Tel. 86207352 

Cgil Zona Est IV Lega Spi Cgil 

Partecipa anche tu alla campagna elettorale con 

/ GIOVANI PROGRESSISTI 
aderisci, contattaci, o vieni direttamente al 

COORDINAMENTO GIOVANI PROGRESSISTI 

Tel. 4450296 / 4465455 / fax 4465934 
da lunedì a venerdì tutti i pomerìggi 

presso l'Arci via dei Mille, 23 

MAZZARELLA & FIGLI 
T V • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

A R R E D A M E N T I 
C U C I N E E B A G N I 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

EH] 
UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUIST I O G G I PAGHI LA P R I M A R A T A D O P O 3 MESI 



sa 
Consorzio Cooperative Abitazione Consorzio Corporative Abitazione 

I ragazzi 
omosessuali 
e il suicidio 
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Fra due generazioni gli abitanti della Terra potrebbero raggiungere una cifra da incubo 

700 miliardi di uomini? 
m (jiidiiti sull'ino tia un sitolo i mezzi siili 1 
l enuM l millanti eoine sosl.eue la mav;i4ioi 111 
za dei ileiiioqr.ili o 5 n nuli.udì tomi spi 1.1 10 
iiltn o addinttui.i 700 miliardi come ti-ulteicb 
be estrapolando 1 dati attuali di e lese Ha dilla 
popolazione mondiale' I u't| dicono che qui 
st ultima citio sull'Imi si inpliceinenli impossi 
bile da rui4iJiiini4eie il si •teina eiolo.4110 e he 
rende possibile la nosli 1 vita «.lollen bbe inulto 
prima sullo il peso eli una popolazione se 11/ 1 
più usuisi e sommersa dall inqi'iiiaini nto 

Ma qh Linci le 1 millanti (1 lira t'ia spaventosa in 

11 problema 
della crescita 
della popolazione 
sarà risolto 
dalla televisione? 
A N D R E A P I N C H E R A 

A PAG INA 4 

-1 ( i l d o p p i o d i 014141 o i n i q u e i n n z z o n o n 

-.( ,11. 1 p i n c i o n i , d i u n a d i l u z i o n e de 1110141.1I11 a 

a i l u n i l e m a d e l l o s v i l u p p o c i o l i i m u c o e so 

c i a k d e l l a l i a s n i i s s i o n e [ i n a i a l i a t t i a v t i s o la 

Iv i d i s t i l i eli v i t a e I l e i n d u c o n o le ( I d i l l i c a d e . i -

d i 1 111 Iu i i n i4 l i e n i e l l o n u i i i e i o M d i l i ve l l i i l i 

s a n z i o n i des i l i a d o l e s c e n t i M a 1 p r o p r i o su 

q u e s t e v i n a l i t i c i o è s u l d a ta rs i p i 1 e v i t a l e 1 i n 

t u b o d e i 7011 m i l l a n t i d i p e i s o n e e h e p i " s i ne 

I n e p a e s i p o v e r i si s t a n n o .41,1 d iv i d e i l ' I n i l i v i 

sta de na c o n f e r e n z a m o n d i a l i s u l l a ck 1110141,1(1.1 

IK si s v o l a c i i . i l C a l i o . i se M e m b r i lì p i l l i l o t o 

n i n e . i t o b a s e d e l l a 1 o l i t e l e n z a \^n.i p i esc I l l a 

la I l a q u i n c i le 1 v i o l i l i a N e w "i o r k e 1 o l i t e m i l u i 

l i u n a sene d i n o v i t à l e d a t i i l l e c l i n e l u s i o n i a 

1 n i e i4 iU! i tu la c o l i l e le n z a d i R i o (le I j n e i r o s u l -

I i i n b i e n t e P e r i h e e p i o p p o s i i l i 1 c o m p a t i b i l i t a 

a m b i e n t a l i d i u n u l t e r i o r i 111 se i ta d e l l a p o p o 

l a z i o n e e l i ' si c o n i c u l l a I a t t e n z i o n e dei4 l i 

e s p i r i l i il d i b a t t i l o i n t e m a z i o n a l e In u n o a l l u 

n i e s p e r i i a t t i i n i i n o 1 l i e t o rse la l v d i l f o n d e n 

d o m o d e l l i d i v i t a i n c o m p a t i b i l i c o n ( a l l u n i l i 

n i i n i c i o s c s 'a 11 l i t u i e l i d o u n 1 l e s i ( n i e b i s o g n o 

d i c o n t i a e e e z i o n e I K I t e i z i i u m i d i i .s,11,1 il p ie 

c o l o s i h i m i o a d i s i n n e s c a l e la b o m b a d i m e i 

141 i l i c i ' 

Parla Raffaella Carrà 

«Berlusconi? 
Velo 
raccomando...» 
Da due anni non lavora in Italia Ma in 
Spanna è da tempo una celebrità e il 
suo Mola Raffaella è stato premiato 
come miglior programma televisivo 
del 19c)3 Da Madrid Raffaella Carra 
1 JC ni ha però perso divista I Italia, an
zi E ci racconta che tosa pensa di 
Berlusconi e di Oc e Metto della Rai e 
della Flllinvest 

A D R I A N A T E R Z O A PAGINA S 

Coppe europee 

Toro e Juve 
cercano 
il riscatto 
l'ornine ia questa scia un altra setti
mana di coppe eutopee per il calcio 
Due gli appuntamenti di oqgi a Lon-
dia pei i quarti di finale di Coppa del
le Coppe si yioc lieta il ntorno fi a Ar-
senal e Tor ino (diletta rv su Ramno 
alle 20. KM A l o n n o invece p e r l a 
t l ippa l età ritorno del derbv italiano 
Ila luventus e Cagliali 1 diletta tv su 
I m i a l le i ! ) . ! . " 1 

A PAGINA I O 

Esiste un femminismo di destra? 
C 

J I l'I \ LI ISA blallCd laZlos.ll 14111 IMI I 1 
che t appena andata .1 dirmeli Lindi 
IH'itih'ntc ( pò, Vk ssatidr.i Mussohn 

Alessandra 
Mussolini 
e Pialuisa 
Bianco, la 
Fumagalli o 
la Civetti: 
lo donne 
conquistano 
posizioni 
di rilievo 
nella destra. 
Come mai? 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 
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SAGGI 
G A B R I E L L A M E C U C C I 

Storia antica 

Genti italiche 
tante ma unite 
Domenica prossima a Rimini si 
apre la mostra archeologica •Anti
che Genti d Italia Organizzata dal 
Vicenni; del l amiciz ia fra i popo l i è 
stpta curata da un comi ta to scienti
f ico presieduto da Sabatino Mo
scati Con circa quattrocento re
perti archeologici provenienti dai 
musei d i tutta Italia si cercherà d i 
mettere a conf ronto le diverse pro
duzioni cultural i che r iguardano 
I alfabetizzazione la sfera del sa 
ero I uso del la moneta I idea di 
guerra Un analisi comparata dal la 
quale emerge che I Italia sin dal -
I antichità era unita Nel presentare 
la mostra Sabatino Moscati lo sot
tolinea Da un capo ali altro del 
nostro paese le genti che abi tarono 
la penisola nella più antica fase 
della stona r iemergono attraverso 
testimonianze che possono essere 
talvolta varie e di f formi ma che so
no pure consistenti evidenti lega 
te a tratti da significativi raccordi» 

Europa 

Euroministn 
per governarla 
In libreria dal 25 marzo per il Sag
giatore il l ibro d i Gianfranco Pa
squino e Luciano Bardi da l t itolo 
Eurominibtn il governo dell Euro
pei Dopo il trattato d i Maastricht la 
sua faticosa e ancora a lquanto in
certa ratifica da parte dei dod ic i 
Stati-membri della Comuni tà euro
pea e I amp l iamento conseguente 
del l area del la cooperaz ionc so
c io-economica si pone con mag
giore urgenza il problema del ia 
guida poli t ica del l Europa A solle
citare I affermazione e il potenzia
mento d i questa guida non sono 
soltanto i tragici avvenimenti e le 
altrettanto tragiche inadeguatezze 
del la Comuni tà europea in un con
flitto c o m e quel lo che insanguina 
1 ex Jugoslavia È lo stesso proces
so di integrazione e d i uni f icazione 
poli t ica - questa la tesi del l ibro -
che sembra esigere una guida pol i 
tica D al t ronde - sono in mol t i or
mai a sostenerlo - 1 integrazione 
economica e quel la monetar ia in
contreranno inevitabil i e insor
montabi l i ostacoli se non verrà ra
p idamente dato il via ad un organi
smo pol i t icamente rappresentativo 
che guidi I unif icazione europea 

Streghe 
Tremate... 
sono tornate 
Tornano in grande stile le streghe 
Sono d i scena a Pisa alla fine d i 
marzo A partire da. 24 si materia
l izzano sotto due forme La pr ima 
è quella d i un megaconvegno in
temazionale del la durata d i tre 
giorni II t i tolo «Stregoneria e stre
ghe nell Europa moderna» La se
conda è quel la del la mostra con 
document i e immagin i del la stre
goneria dal Medioevo ali età mo
derna Una rassegna che intende 
offrire un panorama significativo 
ed esauriente di opere manoscrit
te d i testi a stampa e di immagin i 

AlainTouraine 
La democrazia 
è differenza 
t uscito in Francia e sper iamo ven
ga presto tradotto anche in Italia 
I u l t imo l ibro d i Alain Toura ine da l 
t itolo Qu est ce que la democrazie7 

II sociologo francese sostiene che 
•la democrazia e quel la forma di 
vita poli t ica che da il massimo d i l i 
berta al numero p iù grande d i per
sone e che protegge e r iconosce 
ogni forma d i diversità > Il r icono
scimento del la diversità e la l ibera
zione degli individui o dei gruppi 
sociali costi tuiscono dunque i due 
capisaldi del la democrazia Tou
raine sostiene inoltre che «in una 
società post industriale dove le in
dustrie cultural i - scuola assisten 
za e sanità informazione - hanno 
un ruolo più importante che il 
m o n d o della produzione d i beni 
materiali la sorte del la democraz ia 
si g iuoca negli ospedal i nei l icci e 
nelle università nei mavs media al
meno quanto nelle tabbnehe È 
dunque la difesa del l indiv iduo 
del la sua personalità del la sua cu l 
tura contro la logica degli apparat i 
e dei mercati che ogg prende il 
posto del l idea d i lotta d i classe 
Dopo la fase del la conquista dei d i 
ritti civil i e del l instaurazione del la 
giustizia sociale che e ancora lon 
tana clall essere completata la de
mocrazia deve anche divenire «lo 
strumento d i r iconoscimento del-
I altro e del la comun icaz ione cu l 
turale» 

INTERVISTA A BIOY CASARES. Eros, psiche, vecchiaia: parla lo scrittore argentino 

• BUf-NOSAIRLS ì»uHa soglia del -
I ottant ina immobi l izzato da una 
frattura alla gamba Ado l fo Biov 
Casares parte dal la letteratura spa
gnola Primo il Chisciotte Poi ho 
letto mol to A / o r m e mol to Gabriel 
Mirò 

Partiamo da Azonn. Ho letto che 
Borges Invece lo detestava. 

È vero Borges aveva una specie d i 
idiosincrasia per le cose t roppo 
sempl ic i Da questa dissonanza 
tra no i t venuto fuor i qualcosa d i 
b u o n o per en t rambi Lui ha co 
minc ia to a cap i re che anche nel la 
sempl ic i tà e e del b u o n o Una co 
sa sempl ice deve avere un valore 
per farsi apprezzare Invece d ie
tro la complessi tà uno si può na
scondere e far sembrare va l ido 
qualcosa che lo e f ino a un certo 
pun to 

Del suo ultimo romanzo, «El 
campeon desparejo», un critico 
ha detto che rappresenta l'Ar
gentina e le sue tragedie. Il so
gno del protagonista. Il taxista, 
che cerca una donna e alla fine, 
quando la trova, la violenta. Se
condo quel critico, c'è un paral
lelo tra questa storia e Menem. 

Non c i avevo pensato 
Il romanzo è stato scritto prima 
della vittoria di Menem. 

Le interpretazioni a volte sono 
irr i tanti altre volte ar r icch iscono 

Forse si è trattato di una specie 
di premonizione. 

Non credo 

Crede alle premonizioni? 
Non in questo caso 

Lei ha sempre evitato di esporsl 
politicamente. Per cautela? 

No ho sempre avuto I impressio
ne che potevo sbagl iarmi Che in 
seguito avrei potuto pent i rmi In
somma a c iascuno il suo mestie
re Posso giudicare uno scrittore 
un l ibro Ma d i pol i t ica che ne so7 

Dlsprezza la politica? 
No ma non e che la tenga in gran
de cons ide ra / i one 

E un atteggiamento un po' elita
rio, non le pare? 

Magari si ma involontar io 
Come giudica gli scrittori che 
s'Impegnano? 

In genere secondo me se ne pen
tono Li usano e q u a n d o n o n ser
vono p iù li scar icano 

Che pensa dell'Argentina di og
gi? 

Guardi non sono ma i stato un so
stenitore d i Carlos Menem Ma 
I Argent ina non e ma i stata me
gl io e altr i paesi cercano d i se
guirne I esempio Questo mi sem
bra un bone 

Le sue ultime dichiarazioni han
no molto sorpreso. Parla di sé 
come di un dongiovanni Incor
reggibile. 

Incorreggibi le no ma ho amato 
mo l to le d o n n e L acqua il pane e 
le d o n n e Le met to al terzo posto 
per puni r le un p ò 

Punirle? 
Si C o m u n q u e I acqua m i piace 
mol to il pane lo adoro e le d o n n e 
pure 

In quest'ordine? 
Credo d i si Le d o n n e vengono do
po I acqua e il pane 

E vero che aveva due o tre rela
zioni contemporaneamen te? 

È vero Q u a n d o ero fedele ero 
mo l to infel ice Mi mal t rat tavano 
Quando ne avevo due o tre an
che se loro non lo sapevano le 
cose andavano merav ig l iosamen
te 

E un meccanismo di difesa? Se 
andava male con una, c'era l'al
tra? 

No Credo c h e loro cercassero d i 
non perdermi c o m e se indovinas
sero che e era un altra Mi cocco 
lavano 

È mal andato da uno psicoanall-
sta? 

Adolfo Bioy Casares Paolo Agosti 

Carta 
d'identità 
Adolfo Bioy Casares e 
nato a Buenos Aires 
nel 1934 . Ha 
trascorso la 
giovinezza 
nell'ambiente colto 
della buona borghesia 
argentina. A 
diciassette anni 
conosce Borges. Con 
lui e con Slrvina 
Ocampo (scrittrice 
che poi diventerà sua 
moglie, scomparsa lo 
scorso anno) 
pubblicherà nel 1 9 4 0 
•Antologia della 
letteratura 
fantastica»: un vero e 
proprio manifesto per 
gli intellettuali 
argentini. In 
collaborazione con 
Borges, Bioy Casares 
ha In seguito firmato 
•Sei problemi per Don 
Isidro Parodi» ( 1 9 4 2 ) . 
«Un modello per la 
morte» (1946 ) . 
•Racconti brevi e 
straordinari» (1953 ) , 
alcuni soggetti 
cinematografici e 
un'altra antologia -1 
migliori racconti 
polizieschi» ( 1 9 4 3 ) . 
La sua opera più 
Importante e 
•L'invenzione di 
Morel» ( 1 9 4 0 ) , storia 
di una macchina in 
grado di riprodurre 
perfettamente 
uomini. Due anni fa ha 
vinto il Premio 
Grinzane Cavour. Il 
suo ultimo libro 
pubblicato In Italia è 
•L'orologiaio di Faust» 
(Studio Tesi). 

Il pane e le donne 
«Io, edonista, e il fedele e sfortunato Borges» 
Mai Un amica che e stata in ana 
lisi mi ha det to che le davo I im
pressione d i un nevrot ico guar i to 

Ha frequentato donne che erano 
in analisi? 

Certo si In un certo senso m i p s i 
canal izzavano loro m i h a n n o in
segnato mo l to sulla psicoanal is i 
Ma certe le ho lasciate anche se 
erano bel l issime perche- non par
lavano d al t ro 

Conosce gli scritti di Maranón 
su Don Giovanni? 

Li ho letti E li ho d iment icat i 
Grosso modo, Maranón dice che 
Don Giovanni è un immaturo. Lei 
si sente cosi? 

Non direi Se h o fatto il dong io 
vanni I ho fatto per proteggermi 
dal l infel ici tà E le d o n n e mi han
no sempre reso infel ice q u a n d o 
mi dedicavo to ta lmente a una di 
loro Se ne hai due o tre e 0 una 
distanza Funziona 

E un ragionamento un po' oppor
tunista. 

Lo so Prima quando m innamo
ravo non facevo ca lco l i E c o n o 
scevo uno sfortunato che amava 
u n a s o l a d o n n a Borges 

Sua madre? 
Non sua madre Borges ha avuto 
mol t i amor i ma tutti sfortunati 
perché era comp le tamen to fedele 
al la d o n n a amata e quel la diven 
tava imp lacab i le 

Sembra una questione di domi-

J O S É C O M A S 

nlo più che di amore. 
Esatto C successo anche a me 
Ogni volta che facevo sul seno 
che m i consegnavo alla persona 
amata immed ia tamente quel la 
m i dominava e m i puniva 

Che cosa la gratificava di più nel 
suo rapporto con le donne: Il 
senso di sicurezza o il piacere 
erotico? 

Entrambe le cose II sesso é mo l to 
impor tante 

E possibile una relazione pura
mente sessuale? 

Non direi 11 sesso da solo non e 
abbastanza gratif icante V a il ses
so uni to ali affetto e ali ammi ra 
z ione p t r la bellezza del la d o n n a 
si Può dare la felicità 

Ma non crede che 11 suo atteg
giamento possa aver reso infeli
ci le sue donne? 

Può darsi si Che vuole farci ' Ma in 
fin dei cont i loro ce icavano il do
min io io il piacere Insomma se 
le ho fatte soffrire un p ò s c l a c c r 
cavano 

Masochismo? 
Porse Oppure desider io d i d o m i 
nare se ti sottrai le fai soffrire per 
forza 

Aveva mai parlato cosi libera
mente di questi argomenti? 

No lo faccio adi sso perche non 
credo che mi resti tanto tempo 

Dire la venta in fondo è I unica 
cos i c h e conta 

SI sente al di là del bene e del 
male? 

Si perché il bene e il male non mi 
fanno paura Non perché non me 
ne import i lo cont inuere i vo len
tieri a vivere ma é la vita che n o n 
m i v u o l c più 

E vero che lei e ateo? 
Si grazie a D I O 

In Spagna c'era un gesuita fa
moso, padre Felix Garda. Rac
contano che confesso Ortega in 
punto di morte. Lei esclude un 
momento di debolezza? 

Si Non so Q u a n d o uno sta per 
mor i re é in uno stato d i tale con 
fusione e terrorizzato e arriva a f a-
re cose che sembrano inverosimi
li C c o m e in Ln incubo 

Perderà le consolazioni del para
diso. 

Francamente preferisco le conso
lazioni del paradiso terrestre 

Facciamo un po' di psicoanalisl 
a buon mercato. Dicono che i 
donnaioli siano stati poco amati 
da bambini. 

Non nel m i o caso I m ic i m i hanno 
amato mo l to 

Scrivere non le provoca soffe
renza? 

Assolutamente no 
E l'orrore della pagina bianca? 

Non nego che a volte q u a n d o in i 
zio a scrivere un racconto o un ro
manzo faccio più fatica de l solito 
Ma non parlerei d i or rore del la pa
gina b ianca Si tra'ta piuttosto de l 
la di f f icol ta d i t rasformare questa 
pr ima pagina noli inizio d i un pro
cesso in c u i , cap i to l i si co l leg l l ino 
1 uno al i al tro in m o d o naturale 
Al i in iz io faccio fatica ma una vo l 
ta che sono part i to vado avanti 
con relativa faci l i ta 

Il fatto di aver scritto molto su 
commissione, per esempio quel 
depliant dello yogurt l'ha aluta
ta? 

Credo d i si Ma ha danneggia to la 
co l laboraz ione tra Borges e me 
Dopo s iamo riuscit i a scrivere in 
sieme solo sciocchezze niente d i 
serio Le nostra co l laboraz ione è 
fatta d i una sene d i cose diverten
ti d i barzellette 

Era una specie di acrobazia In
tellettuale, per vedere chi era 
più bravo a fare le piroette? 

No ma ci piaceva ridere scriven
d o 

Era un piacere? 
Senza d u b b i o 

Questo concorda con l'immagi
ne di un Bioy Casares edonista. 

Può essere 
Ha letto gli scnttl dello psicoa
nalista di Borges? 

No 
Racconta tutte le esperienze 

traumatiche di Borges con il 
sesso. 

Borges non me ne ha mai par lato 
Ne parlava col suo psicoanali
sta... 

V l j non con me Eravamo tanto 
amic i eppure 

Una situazione schizofrenica, 
no? 

Si 
Com'è possibile che uno si apra 
con un estraneo e si chiuda da
vanti a un amico? 

Si e assurdo Ma non ho mai avu
to I impressione che fosse ch iuso 
con me Si vede che lo face va con 
mol ta naturalevza Non me la 
prendo 

Di Victona Ocampo lei ha detto 
che era molto autoritaria. 

È vero Pai che d i im ic i Ó\Q\J bi 
sogno d i suddit i 

In che senso? 
Era perennemente irritata Ricor 

•do che una volta stavo chiacchie
rando c o n Borges e in casa e era 
anche uno scrittore straniero Vie 
tona ci disse Non fate gli stronzi 
a parlare tra voi occupatev i d i lui 
Ci teneva sempre al guinzagl io 
Per questo e ia dif f ic i le esserle 
amic i La cons idero una donna in 
gamba ma non di p iù Non sono 
ma i stato vcMinen tc suo am ico 

Era diverso con sua moglie. Sil
vana Ocampo? 

Certo Silvina era comp le tamen te 
diversa L oppos to Era una perso
na mo l to dutt i le Victor ia per n ien
te 

Era complice delle sue avventu
re galanti? 

No c redo che I,. facessero soffrire 
mo l t o Però una vol ta m i ha de t 'o 
una cosa che m i conso la -Mi hai 
dato una grande prov \ d amore 
perche hai avuto mol te d o n n e 
ma sei sempre tornato da me So
no conten to che abbia nuerpreta-
to le cose cosi penso a lei c o n 
grande affetto 

Stava con lei perche ne aveva bi
sogno? 

Stare con lei era r iposante 
Il riposo del guerriero? 

Forse Ma I a f f t t ' o era sincero 
Lei non ha avuto figli, vero? 

No 
Le dispiace? 

Può anche darsi che abbia qua l 
che f igl io da qua lche p a t é Che 
ne so 

E vero che sta scrivendo la sua 
autobiografia? 

Si 
Sistematicamente? 

No non c redo nel me todo ma 
scrivo con assiduita In questi ult i 
m i tempi ho scritto soprat tut to co
se autob iograf iche 

Prima teneva un diario? 
No 

Nessun problema a ricordare? 
Qualche p rob lema ce I ho ma so 
che si r isolvono co l t empo Se 
aspetti p iano p iano i r icordi tor
nano 

Legge molto? 
Sempre La lettura e un piacere 

Anche I contemporanei? 
Anche Perche n o ' 

C'è chi dice: dopo Bioy e Sàbato 
Il diluvio. 

Sper iamo di no Direi che in Ar 
gent ina e é sempre stata buona 
letteratura Altre cose vanno male 
ma la letturatura no 

Nella sua opera compare spesso 
l'idea dell'immortalità. 

E vero È perche non ho p ropr io 
vogl ia d i mor i re sono t roppo p i 
grò Vorrei cont inuare a vivere per 
sempre E al lora m i con ten to di 
qua lche misero sost tu to c o m e le 
invenzioni letterarie Ma solo per
che la vera immor ta l i tà e impossi 
bi le 

©•ElPais-
( tiaduzione di Cristiana Paterno) 

La riforma che aveva bisogno dei «professori» 
m Raccontare le nostre istituzioni 
ai lettori d i un paese straniero e un 
esercizio part icolarmente uti le per
ché obbl iga ch i scrive a non dare 
nul la per scontato a selezionare 
1 essenziale senza pretese d i c o m 
pletezza e ad adottare uno stile 
espositivo conciso poiché dove 
supporre che i destinatari abb iano 
poco tempo a disposizione per in 
formarsi su c o m e s iamo organizza 
ti noi Sabino Cassesc e Claudio 
Franch ni si sono trovati in questa 
felice situazione dovendo curare 
per la«Revuef ianca isede I admmi 
stration p u b l i q u c un numero mo
nograf ico sull amminist razione ita
l iana Ne é nato un prof i lo del la 
nostra amministrazione particolar
mente agile e puntuale che d i f f id i 
mente sarebbe venuto alla luce in 
questa forma senza quel la spccif i 

ca sollecitazione 
Ora il medes imo lavoro viene 

proposto al pubbl ico ital iano 
CCasscse e Franchini a cura d i 
L amministrazione pubblica Italia 
na Un profilo Bologna II Mul ino 
1991 pp 220 Lit 24 000) e mol to 
oppor tunamente in fondo la mag 
gior parte dei ci t tadini italiani sono 
degli stranieri rispetto alla loro am 
m i n o r a z i o n e non la capiscono e 
ne di f f idano ed hanno qu ind i biso 
gno - per accostai si ad essa - d i 
qualche forma di mediazione che-
faccia emergere gli aspetti salienti 
e le tendenze di fondo 

E il l ibro curato da Cassesc e 
Franchini serve ot t imamente al lo 
scopo E infatti diviso in quattordic i 
brevissimi saggi ( d i 10-15 pagine 
I uno ) scritti da diciassette autori 
(per lo più giuristi) c iascuno dei 

L U I G I B O B B I O 

qual i fa il punto in m o d o sintetico 
e aggiornato sullo stato e sulle ten
denze d i uno spcci l ico tema I or 
ganizzazione il pubb l ico impiego 
la contabi l i ta i control l i il dece n 
tramento 11 t r a s p i r i n / a le priva 
tizzazioni 1 influenza c l c l l i nkg ra 
zionc europea il n i ! ìd ino e I un 
minist ra/ ione la giustizi i ammin i 
s t ra t i vacc i L impronta non i m i 
nual is tna Si tra'ta piuttosto d i una 
lettura condot ta a volo d ucci Ilo 
ma con estri m o nuore eielle t ia-
sformazioni che sono ìwcnutc e 
dei (numerosi problemi ancora 
aperti 

Il volume si ap ic con un brevissi
m o saggio introdutt ivo d i Cass is i 
che descrive impietosamente e 
con formidabi l i stilettate il clis istro 

animinist iat ivo i tal iano L i pubbl i 
c i immin is t r i z ionc e presentata 
come un apparato senza stona e 
senza testa come un i p i ramide 

senz i v i r t i cc in cui il ruolo dom i 
naut i dei dirigenti i esercitato più 
pi r pioteggere i privilegi d< i d ipen
denti che per issimi* re un ruolo di 
guid.i del l amministrazione Inv i r 
tu del particolare scambio tra bu
re* r iti gove rno e partiti volto a mi 
niniizz ire i e inf l i t t i e ì massimiz 
zan i propn interessi I amministra 
7ioiK invece di amministrare il 
p i l se ha finito per amministrare se 
s i i s i generando una privatizza
z i o n i d i Ilo Stato e e (Mungendo la 
società a m o n n e ili a l i t i l a a r t i d i 
arr ingiarsi 

Ma si conclude con un saggio 

non del tutto pessimistico d i Fran
chin i sul problema del la r i forma 
amministrat iva Egli constata il cla
moroso fal l imento d i tutti i progetti 
d i r i forma globali e onn icompren-
siv, immaginat i nel l u l t imo secolo 
ma mette anche in luce i profondi 
processi d i ' rasformazione a w c n u 
ti nel frattempo in parte in forma 
spontanea in parte sull onda di in
terventi legislativi punt i formi e 
sconnessi ma non per questo irri
levanti Egli denuncia la pcrsisten'e 
insensibilità del m o n d o pol i t ico 
( tut to concentrato sulle r i forme 
ist i tuzionahj cui cont rappone la 
maturità del l e laborazione scienti
fica d i cui questo stesso l ibrocost i 
tu is ie una evidente conferma Pec
cato che f-ranchini nel discutere 
del le r i forme imministrat ive non 
abbia fatto in tempo a prendere in 

considerazione s i non marginal
mente 1 imponente potenza di 
luoco messa in atto dal suo coau
tore dal ponte di c o m a n d o del d i 
part imento della funzione pubbl i 
ca E questo un raso t ip icamente 
i tal iano - c o m e Giona Rcgonmi 
mette in luce nel l u l t imo numero d i 
Stato e mercato - in cui I elabora 

zionc scientifica tramite I impegno 
di governo dei professori deter 
mina direttamente i contenut i delle 
pol i t iche pubb l iche Si tratterà di 
vedere se I amministrazione orma i 
trasformavi - c o m i il l ibro docu 
menta ampiamente - in un con i 
plesso mult i o iganizzal ivo debol 
mente c o n n i sso si lascerà per 
m e a n dal la t u l l u ra r i f o rmami e 
dei professori II procosso con iun 
quo i stato aperto Ed e già qu i l i o 
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Liberismo e Welfare State: due ipotesi per la "Costituzione» economica della nuova Repubblica 

•Proudhon e I suoi figli- di Gustave Courbet 

Pietro Barcellona 

«Città e ambiente, 
patrimonio di tutti » 

B R U N O C R A V A G N U O L O 

• l..i Proprietà »lertil i le' d i i i ' to 
L'n l um i un diritto oppure un 
opt ion. i l ' 'Pe i me - uspoui lo l'ie 

t ioBar i c l lonn i lo. ente di Is'utu/.io-
t i l d i Dinttn l 'mu to ,i t*<i*.irii.i - e un 
diri t to S* 'ppt i i i i i ' te il pn ipu i i in sn-
tel'he' ,.' ' in, e l i tnr i . i te | l'ulte I,|MI , 
I irieonse io stesso K tuttavia uu in
div iduo privo di r.ttlk I e respotis.i 
inll la smia l i non esiste !•', , i l l un i ' 

K allora - (Ileo [ iat i ei Ioli a - biso
gna distinguere nde l in i t " la prò 

\ l a possiamo l e d e t e Ma is in ino
l io piti p l o l ' l i i n u ì l e o neisltul lo 
nella e I n a \ ' ' d i una i ntiea ni ni 
protet i / . /ante i ritiea al di umi l io 
i api la l i t ico e non alla p r o p i n i , ! in 
' l i i u u ' o l u l o 

Resa -giustizia- a Marx, tornia
mo alla sinistra. Come deve -ri
pensare- il problema della pro
prietà? 

Credo elle- un a b l i o / / o di aisol i i -
, ' i o iu ' , sia i unt i -mi to in uno d ' i 

«Guai se lo Stato 
ci mette il becco» 

A N T O N I O P O I . L I O S A L I M B E N I 

pneta Sen/a schiueviaila siili indi- pr imi se otti d i N o l a n o k 'dota \ e 
viduul ismo propt ietano i ior^hese / / / c / i /n /o ilinUo Rodotà sM iue i l e -
etie'uttiento superiore i i i m i n u a s n \ a la p i o p n . i a ind iu , Ina l i e Iol i -
a i r indiv idual is i i io nat i isistn o at- data SIK talmente o p p i n e le p ie 
tl iale- K v.:\ disc orso < !R parte i la ro tat ive del singolo sono un 
lontano, I1,IL;1I arehivi ideolo^u i pr ius. ' La d o m a n d a ma a u t o n / -
delìa sinistra Ved iamo Aite dal fatto e ho nella nosl ia l 'n -

Barcel lona, la f ine del comuni- s t i tu / 'onc si e tu mai tnod tn ato , il 
smo ha t rascinato con se anche titolo d, . l ' tuhu. ' i .me i t imi ' p e n i 
la cr i t ica al la proprietà come uen / . o p topuetat iaha un tonda 
•terribi le dir i t to- . Ma d'altra par- mento s u tale e iaseimo e p n , 
te al l 'ovest, già da tempo, la puntano ut guanto m e m l i i o (iella 
proprietà non era più -sacra-, soeieta o in SIK ms, t.'uesta titles-
g iur id icamente. Domanda: la si- su ,ne i deetsiea p i o p u o I M I he il 
nlstra ogg i e ancora ost i le alla l iber ismo pensa s imul taneauient i 
proprietà? . I i o n t t a t i o crede' u n " nePn pie 

[•' un tema ^ì.t npensaie intera : i ' i : ien /a 'Uioni isl i i a -del SIIILIOIO 
mente a sinistra l 'Aitando d i i m i - Il vincolo di -responsabil i tà S0-
londere i o n i e in passato ' p rò - ciale- non annul la quindi l' indivi-
pneta e sistema i apitalistn . i \ a dual ismo, purché esso sia 'Soli-
detto, una volta pei tutte i l i . ' la dale»? 

d is t in / ione tra pubb lk o e pt isato Mi sono . otn ' in to e he un indiei-
e un tatto ((reversibile p'Mia la ti dua l i sm i ' lot te ha. bisogno di una 
Caduta, nel tr ibal ismo n i n n i l i la 
' p m a ' e . v a appar t iene al m o n d o 
moderno Mtio mei-e e e il disi or
so sul e ontesti i A'I m i ' ' in i ' " e 1 IL 
c i rconda la o i i e n t c v a I le! test i , 
i>la Mar \ e uhi ,\\,i il •( "U iun isn io 
pnmitiNo e he \ o l e \ a r i soke t i ' tt. l-
' o I l i 'Llull i lo la | i !op! l " ta j menta i ' 
sognando lati tasti ! amento un re
gresso alia i m m i l l i m i ' ' pr imit iva 
dei beni e io pei Mais aviebbo 
rappresent i l i " un balzo d i i isilta 
a l l ' ind ie t io V ie i ie u s p e l ' " dia 
proprietà | imat . i ! l og l i ose 

Non puoi negare che in Marx la tumulisi 
cancellazione evolutiva, -scien
tifica- della proprietà privata, sia 
un dato centrale, inscindibile 
dal comunismo... 

Credo el le questa sia una si i n pili i-
en / i onc La e l i t ica di Mais eia i l i 
re'ta cont ro la si issinne 'ra I icore 
e proprietà dei u io .v i di p i o d u / i o 
ne Per lui la proprietà non eia 
una quest iono di punì ipio l 'n r io -
sto coleva cu l l i are il i a| i ta l lsu i i > 
la ptopt ie ta capital ista a Kitei 

li nte soi l a l i a \ ic ecetsa I unite i 
dua l ismo eh. suppon i . ' lantast;-
i ami lite la sue lah'a dc'U-i lela 111 I 
narcis ismo ' .noto noli indie idu. i l i -
smi i pn i p i i e l . m o d i i onsumi i 

Sul terreno della società italiana 
tutto questo che cosa significa? 

Ci rros unno i >c;c,i MI una s i 'uu / i . >no 
d.i u in iasma determinata dal con 
Slitto Ita statal ismi, assistenziale e 
l ibei is iuo sel\ , tnnni -S' ti l i b ' i i s tn i ' 
non può essete mai ra / iona le 
spot i tane.unente e i | n i l i b i a t " non 
si p i lo mu t i l a i . - l l e m i n i i l " al pa 

toc la l ' l i ' l ' , suole 

i i icece una n u o c i utlessii ini su 
e io i he " l i ' i l lune !..• i ilta ,\t\ 
e s e m p i " i " I l le sue i olle lete to l 
tile di '.ita K I,, base d i tutto il re
sto La l l l i ' l l lu t l . i I habitat e la luti 
/ i o n e d«i IUOLIII uppa i i o i i nono a 

tetti Ci ,sl e ' i n e I se|M/l i II patt i 
mon i ' i i he sa i , indieisi i dem, i-
i r. il le amento non ' a p p t o p u a t o 
i i d i u d u a l n i o t i l e Psaitaiueìit ' pei 
ci 'Usentire a masi uno la n , i l i / / a 
, ' iono del p iop r iuu i . del l indici-

itisi m ima i he Mais tosse d accor dual i tà in ip i ' l ib i le i he sa 'Il lesa i 
d o c o n \nstot i le i! quale a l len i la e , i lor i / /a Ia 
nella l'tiliiitin he I atto i ostitutico 
(Il ima sera soc iota " la sepaia/n > 
ne tra e lo e he appart iene alla i " • 
munita e l io i I I " appa l t le l ie a1 

sit inolo 
Insomma a tuo avviso Marx non 
ha mai voluto ricomporre, -all'in-
dietro-, pubblico e privato? 

\ o n u e ^ o i hi m ali uni su> >i si utti 
quel l i pi l i l ' i ' l e ' l i t iasi S! sia la s I 
sii mi ' di una s. K u ia s',a'al://ata 
•trasparente II i he i d inei i le i m i 
Ut! i issessl' me tipic amen t i ' UH n l ' i 
Ha la latitasi.! onu ip ' • t• Tir. d i una 

Usolu/ lor ie 'U'i'LII.'le d' ' l 1 i itltlltlì 

Intanto pero gli Italiani conti
nuano a comprare Bot, e oggi di
ventano anche -azionisti- delle 
aziende privatizzate... 

Mi semina una t e u d i i i A t un p " 
m slitte ante I e i l tadini n isosloni , 
l'in i nspatmi e in ai 11.11111. > al' un 
pot i ' ie di c o n t i n L " Il n s p a i m i " 
i etti i sa salsactuarda!' i i a l ia i , / 
/ . ind i ih . s i i s u i iup ie^ ln pn nlui ' i ' . i 
l im i Celso I i i i ' ln l l la palassi ' i r a 
Ma il e l l t . i l ' ' d ' - l i 'L'ltt l ' l l . i/H ' ' " • t, 
mane questi , la ladl i ' d ' i l a l i l la 
p topue la osi Itlsisa i si n ip te si i 
i lai- ' ' ' sempi i i li util ità più casta 

Carta d'identità 
Pietro Barcel lona e nato a Catania 
nel 1936 . Ha Insegnato Ist i tuzioni 
di Dir i t to privato a Firenze, a 
Palermo, a Messina, e a Catania. 
Nel 1973-74 e stato segretar io 
c i t tadino del Pei a Catania. 
Membro del Consigl io superiore 
della Magist ratura dal 1976 al 
1979 . par lamentare dal 1 9 7 9 al 
1983 . Ha scr i t to tra l 'altro 
•Individualismo proprietario-
(Bol la t i Bor inghler i .1977): -Lo 
spazio delta pol i t ica- (Editori 
Riuni t i ,1993). Presso Bol lat i 
Borlnghieri sta per uscire inoltre 
"Dallo stato sociale al lo s ta to 
immaginar io. Cri t ica dela ragione 
funzionalista». 

e i i ni ni suoi dm i he li p iopneta-
t io (l icione un tun / im ia r i o pubbl i 
co ma solo e he si autur icminsi .e 
iti un tessuto di calori i o n i u m 
Cie i lo pe io d i ' ' ili tema di p io-
poeta e d i c o l l i m i l o non cada di
meni l i ala la q i l "s l |o l le del le (k • 
•noe I . I / I . I industriale ecco un tei 
u no sul qua'e la e ondic isione 
discuta un (atto conete lo Non so
lo qu in t i , di l lusn ine del la p iop t ie -
',! 111,1 e s i i l s l o n e del pi i e n di in 
V r u ' i i t u dei pmdn t to i i sul un irlo 
• Il p " n inne sulle si elle i l i incesl'-
n ie i i to Non penso i e t ' o ,nl una 
e " i n i l i a / im ie a l i n o m i a di i n i . i cs -
si d e n t i " le imploso bensì ad un 
' ' l lZ /o l l le t oMì l l l l la le su opz ion i 

più sas'e lusi imma ali i ' titu a al
la pn ipti '- 'a subonl in la i n'u a 
alla lo ' l i l l di .mpr i sa 

Significa che dal capitalismo si 
-entra e si esce-, come diceva 
Claudio Napoleoni? 

.si \ a p i i leoie acesa niL'ione ni ni 
i ; s i .no ' i . ins iz ioni irres. isibi l i nel
la stolta I'. ( n i l l im.I tda a l l ' In ' I'' 
l o im . ' d ' i l a p i ' i pne ta 

Prima parlavi di -narcisismo vuo
to- e di -indlvidallsmo dì consu
mo-. La destra In Italia tuttavia 
rivela anche tratti di egoismo 
tradizionale o di arcaismo comu
nitario... 

La di sita A.i in n non ha una seni 

ideinoci . ! p lop t le ta l la 'a quale 
pn seppi i l e rt\ì indis idual isuu i 

si u la i I n a i e i s ' s l l l i i , d i . ' u s t a 

di i II, pal 'asa ( i | s l " p h " t basi h 
I indis i . l i , i l lsmo debol i Non i i 
i i iii'1 idi I l / i " l i e " I l I aie .uslli i i 
dei la ì» n l l /n i n d il s.n e unn i Hai 
, sili ' i e ' ' i l sun i ls t i i i ' M aluusi e 
la in hi ' si i di al l ' i i l l a i. qu ind i 
I appel lo ali eti l i . l al i l l l l l l in
si l i ' ' ' ipp l l l i al i apo i . l l ls inal i i i i 
ali l 'nl 'Snlin ' usi ' l ' i 'on dal l i qual i 

m Destra e sinistra: che posto ha 
I la proprietà privata nella tradizlo-
i naie • e attualissima • distinzione 

del campo politico? 
I Ma som pi e e i sono d icc i se desti e 

e d l M i s e s in i s l l e e lUì s c i u p i o ira 
| queste u l t imo e i si .ni i stati i lauto-
[ n del la p top t ie ta Lo stesso l ' rou-

d l i o n ha def in i to la p i upne ta un 
l i u to e corso la t ino del la sua vita 
ha dovu to n e o n o s e i i e e Ile la p io -

i poeta pin i essete' uno scudo c o n 
I il qua le I i nd iv iduo si d i t i i i d e dal -
I le p iepo te i i ze .tIII i i l In " i | i u cas 

Kesi les 
In Italia la proprietà dell'impresa 
e molto concentrata, predomina 
il capitalismo delle grandi fami
glie. L'aspirazione alla proprietà 
e molto diffusa, come dimostra 
la corsa pazza al titoli delle ban
che privatizzate. Oltre II classico 
conflitto redistributivo, c'è un 
contrasto tra il livello di concen
trazione e la diffusa aspirazione 
alla proprietà? 

In un ( c i t o senso s iamo tul l i an
che e apital ist i , macia!! pie e " l i ma 

no lo che la pu ip t iota | invaia ha pi l i som pi e i upital ist i Sic e " i r e la 
e c i ta me ut ' ' mo l te buone quanta sue n i a e' inu l to m e n o e lassista l i 
ma Insul ina mi p i ' d i te che divent i spetti i al sei o io scorso u m u a p i 
m i l e n o m e n o o p p n u i e i i t e dia s( ( ) po i ché la smistia no l i (leciti hi 
t r o p p i , potere a qual i u n o e l le le sue m ig l im i eneti.'.ie a d i tendo-
pin ' seiMiset ie per i l . i nno i in ia io le t I . ,solatoti da l lo s m i n a m e n t o 
[•hal i t i (Questo,ie cade si icenlissi- l i sc i l e \ i temp i d i M a t \ il p ian i le 
ino q u a n d o la p rop i le i . ! •' pubb l i sm ina t i ne del p i o l e ta ' i a to e ia il 
c i ma p i l o aecat le ie ane l lo e apital ista, ntiqi e il Use i • 
' | IMIHII> la piopueta e pneata Professore, stia attento al para-

A che punto le buone qualità di- dosso: sta sostenendo che sono 
ventano opprimenti, insostenbill Berlusconi e la Lega la vera sini-
per la comunità? stra? 

Non esiste una I m m i l l a magica II No ! t,i des i la e smist i , i e i su i .u i -
Iuni t i t di e q u i l i h u o \ a e l i c a l o no sempre del le d i l te tenze pe i -
e ontint ialMc'I i te Hi una cosa so- e In ' la sinisl ia non può eoncede-
l 'o sic i n o iti Italia a b b i a m o avuto te sul t e m i l o del l e'Ljiiaijliaiiz.a d i 
sia il rise Ino d i una p iopue ta pn- t ic un eerto l imite Ma anche l i . 1 
cala o p p i unente el le il use h i " d i lavi nato! ! non sono nuca poi tal i-
(III.i p rop i l e i , ! p u b b l i c i o p p u - tu t uco iou i l i ali oyi iai 'Jiai iZa tij i 

n iente I la noi i p i o p n e t a n pnva l i 
el iconi. ino monopo l i s t i e conso l i 
d a n o il Imo polene a l leandos i 
e i l la p topue la pubbhc a e loe lo 
Stato Not i e la storia d i T a l i y e n -
t " p " l i ' 

La forma oligarchica del potere 
familiare del capitalismo italia
no la preoccupa soltanto perche 
e stata puntellata dallo stato o. 
meglio, dai partiti che hanno oc
cupato to Stato? 

I " si n i " un l ibot is lu t u l t " d un 
p e z z " i redo nel la col ico i tenz.a 

ope ' a i (pialli le ali e pa i s imon ios i 
non c e d o n o ci ni favole e he alto 
lasota lo t i senza e o l p o tento ab 
Ina i lo la casa te v a lata dal la sol i la 
. in tont i i pubb l i ca II s c i o nomic i • 
e In stato stanti i t ine 

Veramente a sinistra si parla di 
eguaglianza nelle condizioni di 
partenza... 

f n al t ro e ia t i ' ' nns ]uisi 'e < > 
M i b i , i n i " il dosete di a iu ta le mo l 
t issimo bisognosi e un •! ics ol i 
l i m i s i , m i " ali musetsi ta Ma pet 
tasmi te I eunai^l 'anza ,e blue ( hi 

l iceo essine pi i ni u, i to e In sa tale di pai lenza i i 'qnl la ino I un is in sita 
m i n'Ili i de i ; Il al tr i e la a lac ine de l ai ti e II de i ne e h i 
consuma to t i del lo lamie j io In Torniamo al conf l i t to tra con-
itaha non e e stata seta c o m p e t i - centrazione e aspirazione alla 
/H ' i n 1 Sed i il egioco oi " t i i i n i i i i i proprietà... 
e i d ine l i l la tiara spini le. i e l le si I l i l lu i l iueu le s, n ian te i i t i i i t i n 
e olle ludo e un un v i l l i Iti ire e del p lan i l i I m m i t e se sono e usi il mie 
cint i il p t o b l i ' i n a c e he la cjaia de- da l cap i ta le V. in lat l i si stenta a 
se I H onunc i .no s u b i o d o p o II I m e n e una um i l i l e lamini la pn '• 
i iostn i c tuai" l'e he in Italia nessu- pneta ria i he sia munta ill.i i j i i . i t 
l i " u m l o usi In,ne Si s l a n c i n o i la " qu in ta c j e n i i a / i ' m e nel le 
dann i i le i pc idcn t i sulla ( di lett iv i- e " i i d i / i m i i d i p,utenza La p i " 

| ta pt!< la tenda la sul e up l la lo e eslte-
j Nella Costi tuzione la proprietà i namen te us i l nosa e se non m-
I privata non e considerata un di- t e ruene qual i he p to tez 'one pub-
! r i t to naturale inviolabile come blu a a man tene ie i p i i u l e m del lo 

nello s tatuto albert lno. Su que- t i ' am l i lamin i le questo si i ndo l i i . 
sto principio si fondano s istemi lisi m i o II p m b l e i n a e e he le la-
pol i t ic i anche mol to lontano dal mini le p m p i v t n u e ital iani sono 
model lo socialdemocrat ico. . . cosi potent i <ì.i e " i i d i z i m i a t i ' la 

I m p o n e un mi n ie l lo p i l l i M da la- p o l i t i c i e ina l i l i ' ne i e eia Sialo ' 
nati i i u t ii i l o i hoc dt i ta e la qua pi op t i pnu le i ' j i m i la si usa d m 
Lia del i o m p i o m e s s i i ha p i o p n e - a l tnnnnu i d o s t o b b o i o In onz iau 
lan ( n o n ha i ehi l i t i tei, i t i u l i s e i i i sono d i m o d a le pus al izza 
i o pi ne o lo unni Inco i l i i nel la pei - / im i i " i l e una s u i l a .ac t " san ta 
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Carta d'identità 
Sergio Rlcossa. 67 anni, e 
professore di economia 
al l 'università di Torino, socio 
nazionale del l 'Accademia dei 
Lincei. In Italia e considerato il 
l iberista per eccel lenza. Per lungo 
tempo e stato consulente 
dell Unione industrial i del 
Piemonte. Da anni scrive sul 
Giornale, ma ora interromperà la 
sua col laborazione al quot idiano 
milanese persegui re Montanel l i 
nel la sua avventura editor iale, 
dichiara. Quando scoppio la prima 
rivolta f iscale alcuni anni fa. 
Ricossa ne fu uno dei pr incipal i 
teor ic i e propagandist i . Ha 
pubbl icato nei t ip i di Rizzoli diversi 
l ibri, u l t imo dei quali un pamphlet 
contro la sol idarietà. 
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Professore, si spieghi meglio: 
l'eccesso di concentrazione del
la proprietà e un problema in Ita
lia o no? Parliamo del sistema 
dei -media- anche...Agnelli. De 
Benedetti. Berlusconi... 
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Ma il potere economico può 
condiziona il potere politico at
traverso i giornali. Se poi un pro
prietario di giornali che e anche 
imprenditore e finanziere diven
ta politico II cerchio si chiude, 
no? 
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IIGUMM^LAMLUIE Aggressivi per amore 
MARCELLO BERNARDI Peci/afra 

Mio figlio è troppo vivace. 
Quando vuole fare amicizia 
con qualcun'altro, finisce 
quasi sempre per 
travolgerlo. Spesso, proprio 
nel bel mezzo di un gioco, 
tira grandi schiaffoni. Ci 
sono medicine o altri metodi 
utili per renderlo un po' più 
tranquillo? 

D irei che l'aggressività di un bambino va 
divisa almeno in due parti. C'è quella 
che noi chiamiamo aggressività e che 

in realtà e solo una faccia del carattere di quel 
bambino, che e vivace. È un bambino, come si 
usa dire, intrusivo, che ha bisogno di mettere se 
stesso in mezzo al mondo con tutti i mezzi che 
ha, con la voce, con le mani, con il corpo. E 
questa e una caratteristica personale che noi a 
torto giudichiamo negativamente, Magari l'av
venire di questo bambino sarà proprio nelle sue 

doti di motilità che a noi sembra esagerata e, 
forse, lo è anche. Ma,- insomma, bisogna aspet
tare che una persona evolva e impan a control
larsi. Un bambino, di solito, non lo sa (are e 
quindi si esprimo liberamente, secondo quanto 
gli suggerisce la sua personale costituzione psi
cologica, E poi c'è l'altro tipo di aggressività, 
che spesso si confonde con la prima, ma che 
ha una direzione, una coloritura più aggressiva, 
più distruttiva. Ci sono molti bambini che pic
chiano le persone che amano, ma sono dei ge

sti d'affetto, sono manifestazioni violente di una 
passione positiva dell'amore. E poi ci sono 
bambini, ma secondo la mia esperienza sono 
di meno, che invece aggrediscono con l'inten
zione di fare del male, con l'intenzione di di
struggere sia le cose che le persone. Di solito 
sotkfqueste seconde manifestazioni, quelle di 
aggressività distruttiva, ci sono dei rancori, ci so
no' dei brutti ricordi, per dirla in parole molto 
semplici, ci sono delle ferite sopportate, delle 
quali forse nemmeno lo stesso bambino con
serva il ricordo ma che mobilitano dentro di lui 
un'aggressività che spesso si esprime fisica
mente. Per questi bambini non serve il rimpro
vero, la punizione, il castigo. Serve cercare di 
capire che cosa gli è successo, perché si com

porta in questo modo e nel frattempo mostrare 
loro la massima tolleranza, la massima com
prensione. Anche se, sia con la tolleranza, con 
la benevolenza, con la comprensione si può 
esprimere la propria disapprovazione. Di fronte 
ad un bambino che picchia un altro bambino si 
può dire: «Questo non si fa». Ma dirglielo da 
amico a amico, da pari a pan. non dall'alto in 
basso. Attenzione perche di solito l'errore che 
commettiamo e quello di dettare legge, di dare 
norme, di imporre il nostro punto di vista. Con 
questi bambini (in particolar modo con questi 
bambini) è il peggior modo di fare, le disappro
vazione va esprèssa ma sempre con tono di be
nevolenza e di rispetto. Di medicine non parlia
mo neppure, per favore. 

Verso la conferenza Onu del Cairo 
Paesi ricchi e poveri sono già divisi 

Demografia, l'incubo 
dei 700 miliardi 
La popolazione mondiale arriverà a 700 miliardi di per
sone? L'incubo sembra scongiurato, ma estrapolando 
matematicamente le cifre della crescita attuale della 
popolazione, si arriverebbe a quella cifra fra un paio di 
generazioni appena. Sarà questo uno dei temi della 
prossima conferenza mondiale sulla popolazione che 
si terrà al Cairo in settembre. E sul documento prepara
torio, paesi ricchi e paesi poveri si mostrano già divisi. 

ANDREA PINCHERA 
• i Da oggi al 5 settembre, quando 
si aprirà al Cairo la Conferenza in
ternazionale sulla popolazione e 
lo sviluppo, una nuova Italia avrà 
visto la luce. Cinquanta milioni di 
persone, quasi quante ne conta il 
nostro paese saranno infatti nate 
nel frattempo in tutto il Mondo. 
Tante? Troppe? Poste in questo 
modo, simili domande hanno po
co senso. Le persone che nascono 
oggi sono quelle che il ritmo de
mografico impone e che niente, a 
breve termine, può modificare. 
Sappiamo cosi che, salvo catastro
fi, la Terra ospiterà nel 2000 circa 
6,2 miliardi dì persone (oggi sono 
5,5) e che, verosimilmente, questo 
numero crescerà a 8,5 miliardi nel 
2025. 

Riuscirà la Terra a sopportare 
tutte queste persone? Ci saranno 
acqua, aria, cibo energia sufficienti 
a soddistare le loro esigenze? Cosa 
impone, in termini economici e 
politici, una simile crescita della 
popolazione? È possibile governar
la in modo da giungere nel prossi
mo secolo verso una stabilizzazio
ne della popolazione mondiale? E 
su chi devono ricadere gli oneri di 
una politica demografica intema
zionale? Di tutto questo, e altro an
cora, si parlerà all'lcpd, l'Intcma-
tional Conference on Poulation 
and Dcvelopment. Intanto, si di
scute nelle continue riunioni tra 
esperti dell'Onu e rappresentanti 
dei governi di tutto il mondo che 
lavorano da mesi alla preparazio
ne della conferenza. Il 4 aprile, a 
New York, verrà presentata ai dele
gati al prima bozza del documento 
finale che sarà approvato a settem
bre, le cui linee sono però già note. 

La novità si chiama Rio de Janei
ro. Se nelle due precedenti confe
renze - a Buca'cst nel 1974 e a Cit

tà del Messico nel 1984 - molto si 
era discusso dell'intreccio tra cre
scita demografica e sviluppo socio
economico e culturale, oggi il pro
blema ambientale ha acquistato 
centralità. Così, tra i principi ispira
tori del documento che Nafis Sa-
dik, segretaria generale dell'lcpd, 
ha presentato all'assemblea gene
rale dell'Onu, entrano di diritto -
oltre ai tradizionali paragrafi sui di
ritti umani, sul molo delle donne e 
sulla vita delle future generazioni -
l'Agenda 21 e la Dichiarazione su 
ambiente e sviluppo approvata du
rante l'Earth Summit di Rio. Il do
cumento finale, sostiene Sadik, do
vrà individuare le mutue responsa
bilità dei paesi del Nord e del Sud 
della Terra, riconoscere le necessi
tà delle popolazioni indigene, fo
calizzare l'attenzione sugli adole
scenti, entatizzare i diritti indivi
duali, troppo spesso calpestati da 
politiche demografiche coercitive: 
«In particolare la libertà di scelta 
della donna deve essere ovunque 
estesa». 

La discussione iniziata sul docu
mento Onu riproduce la tradizio
nale spaccatura tra paesi industria
lizzati e in via di sviluppo, imposta 
dai differenti ritmi di crescita della 
popolazione. Come scrive il demo
grafo francese Francis Gendrcau 
sul bollettino dell'Associazione ita
liana popolazione e sviluppo, «nei 
prossimi decenni il Sud peserà più 
che il Nord nella crescita demogra
fica». Nel 1950 per ogni abitante 
del mondo più avanzato ce n'era
no due di quello in via di sviluppo. 
Oggi il rapporto è di uno a tre. alla 
fine del secolo sarà di uno a quat
tro e nel 2150 potrebbe divenire di 
uno a sette. I paesi del Nord, così, 
pensano a rilanciare la natalità 

E se fosse la tv a disinnescare 
la bomba della popolazione? 
E se la trappola demografica non scattasse? E se a salvare II pianeta 
fosse, per Ironia della sorte, la televisione con i suoi stili di vita ad alto 
livello di consumi? Il sociologo urbano Guido Martlnotti (docente alla 
Statale di Milano e all'Università di Santa Barbara in California) ne è 
convinto, e lo scrive sull'ultimo numero del mensile «Reset». Citando I dati 
elaborati dal World Fertillty Survey e dagli altri osservatori sui 
sommovimenti demografici del pianeta, Martlnotti ricorda che "Oggi, se 
escludiamo la Cina, Il 38 per cento delle donne sposate in età fertile dei 
Paesi del Terzo Mondo, 375 milioni, pratica la contraccezione». In Paesi 
come II Bangladesh dal 1970 al 19911 tassi di fertilità sono scesi da 7 a 
5,5 figli a testa, una diminuzione pari dunque al 2 1 per cento. 

Che cosa è accaduto? «Sembra che I messaggi trasmessi dalle 
televisione e dai mass media • scrive Martlnotti • sia sotto forma di 
incoraggiamenti diretti alla programmazione famigliare, sia sotto forma 
di diffusione di modelli di stili di vita, abbiamo un effetto sulla 
propensione a ridurre le dimensioni delle famiglie». Questo meccanismo 
avrebbe tutt'altro che esaurito I suol effetti. Anzi, indurrebbe «un bisogno 
Insoddisfatto di servizi di famlly planning valutabile tra li 20 e il 30 per 
cento delle donne che, pur desiderando famiglie più piccole non ha 
accesso alle pratiche contraccettive». Se questa domanda fosse 
soddisfatta, avremmo una crescita dell'uso della contraccezione fino al 
6 1 pe cento delle donne. Quindi, -la crescita della popolazione nel paesi 
in via di sviluppo (sempre escludendo la Cina) passerebbe dal 23 al 16 per 
mille». Risultato finale: nel 2025 la popolazione mondiale sarebbe di 5,1 
miliardi di persone e non, come si teme, di 6,5 miliardi. 

propria e sono angosciati dal 
boom demografico delle nazioni 
povere che minaccia di tramutarsi 
in nuove migrazioni di massa. I 
paesi del Sud, che un tempo vede
vano nelle politiche demografiche 
un pericolo colonialista, hanno in
vece capito che il rapido aumento 
della popolazione pone un limite 
di crescita economica, ma chiedo
no maggiore sostegno allo svilup
po da parte delle nazioni ricche. 

Se il futuro prossimo è già ipote- • 
eato, all'lcpd si porranno le basi 
per l'evoluzione demografica nel 
corso di tutto il XXI secolo. Punto 
(ideale) di riferimento il 2150, per 
il quale l'Onu prevede diversi sce
nari. Quello più attendibile è una 
stabilizzazione della popolazione 
mondiale sugli 11 miliardi di perso
ne. Altre ipotesi sono di una cresci
ta a quota 28 miliardi o addirittura 
di una ricaduta a 5,6 miliardi. Se la 
crescita rimanesse uguale a oggi, 
invece, l'umanità raggiungerebbe 
la cifra astronomica di 700 miliardi, 
Per fortuna, un simile fantascientifi
co traguardo è scongiurato da una 

vera «rivoluzione produttiva» in atto 
nei paesi in via di sviluppo: «In tutto 
il Terzo mondo - scrivono i demo
grafi Bryant Robcy. Shea O. Rut-
stein e Leo Morris sull'ultimo nu
mero di Le Scienze - donne diver
sissime tra loro per cultura, opinio
ni politiche condizioni sociali ed 
economiche hanno iniziato a desi
derare famiglie meno numerose. 
Gli indici di fertilità sono secsi». Se
condo il direttore dcll'lnstitut Na
tional d'Etudes Démographiques 
di Parigi, Jacques Vallin, tuttavia, e 
altamente improbabile che questi 
risultati si consolidino se non cre
sce la qualità della vita nel Terzo 
mondo. Nel suo ultimo libro, «La 
popolazione mondiale» (Il Muli
no) , Vallin sostiene che la strategia 
che guida le politiche della popo
lazione «si basa, in realtà, sul sag
gio riconoscimento di una doppia 
impossibilità: quella di risolvere il 
problema demografico senza lo 
sviluppo sociale ed economico e 
quella di uscire dal sottosviluppo 
senza controllare la crescita demo
grafica». 

Allarme Wwf: 
le risorse marine 
al collasso 

Le risorse manne mondiali nschia-
no il collasso. Questo l'allarme lan
ciato dal WWF ai Governi che par
tecipano alla Conferenza delle Na
zioni Unite sulla Pesca che si è 
aperta ieri a New York e che si con
cluderà il 30 marzo «1! patrimonio 
ittico mondiale - dice il WWF in un 
comunicato - rischia di impoverirsi 
drammaticamente se non verran
no applicati immediatamente con
trolli rigorosi sui sistemi di pesca». 
Per la Fao, riferisce il WWF. 13 del
le 17 aree di pesca più importanti 
del mondo sono quasi del tutto 
esaurite e la crisi ha colpito anche i 
pesci del «Mare Nostrum». Nel Me
diterraneo, infatti, per il WWF ven
gono effettuate almeno 2 milioni di 
tonnellate di catture all'anno e dal 
1973 la pesca è raddoppiata a sca
pito di alcune specie come triglia e 
nasello la cui popolazione nel Me
diterraneo centrale è arrivata a un 
quinto di quella della vicina Tuni
sia. Negli ultimi 40 anni, ncorda 
poi il WWF. la pesca in tutto il 
mondo e cresciuta fino a quattro 
volte per un giro di affari di almeno 
72 miliardi di dollari mentre i costi 
di gestione dell'intera flotta mon
diale (circa 3 milioni di navi da pe
sca), raggiungono i 92 miliardi di 
dollari. 

In Antartide 
per studiare 
il clima globale 

Studiare le montagne nel cuore del 
Polo Sud per capire le modificazio
ni del clima globale. E' quanto ha 
fatto un gruppo di studiosi nel cor
so della IX spedizione italiana in 
Antartide che si è conclusa proprio 
in questi giorni. Gli studiosi sono 
riusciti a portare a termine un im
portante progetto scientifico inter
nazionale -«Acrup-1» coordinato 
dal Cnr in collaborazione con isti
tuti di ricerca in Germania ed Usa -
per lo studio delle strutture crostali 
e sub-crostali della catena transan-
tartica che attraversa il continente 
antartico dal Mare di Ross al Mare 
di Weddell per oltre 3.500 km. Per 
la ricerca la spedizione italiana ha 
curato l'installazione di un campo 
remoto per 20 persone a Starr Nu-
nantak a 150 km dalla base italia
na, mettendo a disposizione i pro
pri elicotteri e una nave di ricerca a 
mare. Il progetto consiste in un 
esperimento di natura sismica, in
tegrato da indagini geologiche e 
geofisichc che si sono svolte nel 
periodo che va dal 20 dicembre 
1993. al 31 gennaio 1994.1 dati rac
colti permétteranno di mettere a 
punto un modello crostale dell'a
rea investigata e di rispondere ad 
alcuni interrogativi sui tempi e i 
meccanismi di formazione della 
catena transantartica e la depres
sione del Mare di Ross 

Neurologi, psichiatri e filosofi contro la società del divieto 

«Proibire nuoce alla salute» 
ELISA MANACORDA 

• Probizionisti, giù le mani. Il pia
cere non e sinonimo di vizio e con
cedersi sesso, alcool o tabacco - in 
quantità «moderate» beninteso -
non solo non fa male, ma allunga 
la vita. E comunque, sono e resta
no «fatti nostri». A difendere la teo
ria della «sovranità del consumato
re», che resta il principio fondama-
netale di una società libera, è il filo
sofo della scienza Giulio Giorello, 
assente giustificato - ma presente 
di fatto con un intervento scritto 
dai toni provocatori • alla tavola ro
tonda // senso del piacere. Il ruolo 
della gratificazione fra biologia e 
cultura promosso ' dall'agenzia 
scientifica Hypothesis in collabora
zione con il Consiglio nazionale 
delle ricerche. 

Via libera, dunque, ai -semplici 
piaceri della uila-. Un bicchierino di 
liquore, qualche sigaretta, un cioc
colatino una tantum, una o due 
tazzine di caffè e un pò di sesso: 
ecco la ricetta per una sana e pia
cevole esistenza. Perchè • dice Da

vid Warburton, psicofannacologo 
inglese e curatore di un'indagine 
demoscopica sui piaceri tipici del
la vita quotidiana - «il piacere può 
avere effetti molto positivi sull'or
ganismi». L'affermazione è meno 
banale di quanto sembra: dal pun
to di vista scientifico, il piacere sti
mola positivamente il sistema do-
paminergico, che può influenzare 
la risposta immunitaria, e contri
buire al rafforzamento delle difese 
del nostro corpo contro gli attacchi 
estemi. La caffeina aumenta la 
produttività e la resistenza alla fati
ca. L'alco ha un effetto rilassante, 
la nicotina rilassa e stimola insie
me. Perchè privarci di questi piace
ri? è la tesi di warburton, che ha an
che studiato gli effetti della birra su 
un gruppo di pazienti anziani: una 
bottiglia al giorno, sostiene lo stu
dioso, forse non leva il medico di 
torno, ma di certo rende i vecchiet
ti più arzilli, più loquaci, più svegli, 
riduccndo anche i problemi di in
continenza. Mtenzione però, av

verte Alberto Oliverio, psicobiolo-
go, a non semplificare troppo una 
realtà che è ben più complessa. Il 
messaggio, insomma, non è «fu
mare e bere alcol tiene lontani i tu
mori». Il benessere piscologico, per 
raggiungere il quale in genere non 
basta un cioccolatiino o una siga
retta, può avere effetti sulla salute, 
ma non dà garanzie di vita eterna, 
E quindi no al terrorismo e alla col-
pevolizzazione. «Ognuno di noi sa 
bene che c'è un bilancio tra il be
nessere e i rischi che alcune cose 
piacevoli comportano - dice Olive
rio - l'importante 6 informare le 
persone che esiste un punto supe
rato il quale un'attività piacevole 
può diventare pericolosa.» 

Ma cosa dà piacere agli italiani? 
La (amiglia, stando ai dati della ri
cerca di Warburton, è saldissima al 
primo posto. Segue, un po' sospet
ti, la lettura di libri o riviste, poi la 
vacanza, poi ancora il sesso, che 
supera di poco il guardare la televi
sione o bere caffè. E, proprio agli 
ultimi posti, il bere alcolici e fuma
re. 

Le perplessità etiche sui test anti-pertosse rilanciate in Usa dal New York Times 

H vacano della polemica infinita 
GIOVANNI SASSI 

• i Con un'intervista a Michele 
Grandolfo pubblicata in bella evi
denza il New York Times riprende 
negli Stati Uniti la polemica scop
piata in Italia all'inizio dello scorso 
mese di febbraio su un esperimen
to italo-americano per la prova di 
un nuovovaccino anti-pertosse. 

La polemica, cosi come rimbal
za dall'altra parte dell'oceano, non 
aggiunge nulla di nuovo a quanto 
emerso 45 giorni fa e che i lettori 
deW'Unità già conoscono. Tuttavia 
è servita sia a Michele Grandolfo 
che all'Istituto Superiore di Sanità 
(di cui peraltro Grandolfo fa par
te) per ribadire le rispettive posi
zioni. Vale la pena quindi riassu
merla. 

Fine anni '80. Il vecchio vaccino 
anti-pertosse suscita perplessità in 
alcuni studiosi per i suoi effetti col
laterali (febbre e. più raramente, 
problemi neurologici). Le peiples-
sità sono state poi fugate, ma in
tanto sono nati nuovi vaccini. Che 
vanno sperimentati e comparati. Il 

National Institute of Health, la po
tente organizzazione della ricerca 
medica amencana. si assume l'in
carico. La sperimentazione sui 
bambini avverrà in Svezia ed in Ita
lia, dove, a differenza degli Stati 
Uniti, la vaccinazione anti-pertosse 
non è obbligatoria. L'istituo Supe
riore di Sanità aderisce di buon 
grado. 

Dagli Usa arriva la proposta che, 
per una ottimale comparazione, 
ad una parte dei bambini coinvolti 
nell'esperimento sia somministra
to un «placebo», cioè acqua fresca 
al postoi del vaccino. 

Le autorità sanitarie italiane 
scelgono questi bambini in un 
gruppo i cui genitori hanno già ri-
liutaio il vaccino anti-pertosse. Per 
una maggiore correttezza scientifi
ca l'NIH pretende un diverso grup
po «placebo». L'Istituo Superiore di 
Sanità acconsente e sceglie in un 
gruppo di bambini «a caso», infor
mando però i genitori. Che accon
sentono. 

Di qui le polemiche, Riprenden
do in parte i rilievi di uno studioso 
americano. Michele Grandolfo so
stiene la «non eticità» della speri
mentazione: per quanto volontari, 
quei bambini sono stati esposti al 
rischio di contrarre la pertosse. L'I
stituto Superiore di Sanità si è dife
so, sostenendo che il programma 
di sperimentazione era stato ap
provato dal Comitato nazionale di 
bioelica. 

Tutto questo l'Unità lo ha docu
mentato con un articolo di Gian
carlo Angeloni ed un intervista a 
Giovanni Berlinguer martedì 1 feb
braio. 

Sul New York Times Michele 
Grandolfo ribadisce che essendo 
disponibile in Italia un vaccino effi
cace, sarebbe stato necessario co
munque somministrarlo per non 
esporre al rischio di contrarre l'in
fezione un seppur piccolo gruppo 
di bambini. L'Istituto Superiore di 
Sanità, per parte sua. ribadisce con 
Stefania Salmaso e Paola Mastran-
tonio, coordinatrici epidemiologi
ca e microbiologica del progetto 

pertosse, che l'allarme è «ingiustifi
cato e inutile». Se è vero che in Ita
lia è disponibile un altro vaccino, 
sostengono, solo 4 bambini su 10 
vi ricorrono, non essendo la vacci
nazione obbligatoria. 

Le vaccinazioni sono state con
dotte in 61 Usi di 4 Regioni ( Pie
monte, Veneto, Friuli e Puglia) e 
ultimate a settembre del '93.1 dati 
definitivi saranno disponibili nel 
'95. 'Con il consenso informato ab
biamo spiegato ai genitori - ha det
to Salmaso - che in un caso su 10-il 
bambino poteva non ricevere alcu
na vaccinazione antipertosse. I ge
nitori possono stare assolutamente 
tranquilli - ha detto Salmaso - per
ché i bambini che sono stati vacci
nati sono superprotetti, seguono 
programmi di controlli settimanali 
e fanno tutte le analisi per la dia
gnosi precoce della pertosse. Inol
tre - continua Salmaso - abbiamo 
avuto tutte le autorizzazioni neces
sarie compresa quella del comitato 
nazionale di bioetica che nel mag
gio de! '92 ha dato il suo parere fa
vorevole». 
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L'INTERVISTA. Parla la Carrà, che ha ritrovato il successo a Madrid. E vota progressista 

«Holà» Raffaella, 
grande di Spagna 
contro Berlusconi 
In Spagna ormai tutti la salutano diocendole Holà Raf
faella. Il suo talk show serale così intitolato, ha vinto il 
«Tepè de oro» per il miglior programma dell'anno, un ri
conoscimento simile al nostro «Telegatto». Da due anni 
a Madrid, Raffaella Carrà non perde però d'occhio la 
delicata situazione italiana. E da «emigrante» felice, ci 
dice la sua sulla politica, su Occhetto e su Berlusconi, 
Rai e Fininvest, sull'amore e sulle occasioni perdute. 

ADRIANA TERZO 
• ROMA Tanto per cominciare, 
voterà progressista. «Non fosse al
tro - spiega - perché fino ad oggi 
ci hanno governato i conservatori». 
Berlusconi? «Se la gente lo vuole, 
che vada al governo. Ma come po
litico mi dà molte più garanzie Oc
chetto». Insospettabile . Raffaella 
Carrà. Da due anni e «emigrata» a 
Madrid per un talk shaw serale, Ho
là Ralfaella, che l'ha resa popola
rissima in terra iberica. Ma nono
stante il gran daffare, tra prove di 
ballo e copioni da leggere, la bion
dissima star del piccolo schermo 
nostrano non perde d'occhio la 
delicata situazione italiana. E ac-
cettadi parlare. Di tuttooquasi. 

Signora Carrà, cosa pensa di 
queste elezioni politiche? 

Dico semplicemente: basta con le 
parole, bisogna fare. Abbiamo de- " 
ciso di andare verso un discorso . 
sacrosanto che si chiama alterna- • 
tiva? Bene, fammi vedere qual è il 
tuo programma. Che peccato in
vece assistere a questi litigi conti
nui, chi vuole presentarsi da solo,--
chi'Ci ripensa, chi vuole rrentodue ; 
partiti. Non mi piace questa lotta a ' 
distruggere l'avversario politico 
piuttosto che a mettersi in luce 
con un proprio programma. A vol
te mi chiedo: ma cosa c'è sotto? 
Mi piacerebbe scioperare insieme 
a tutti i cittadini per chiedere ai 
politici: volete parlare e spiegarci 
che cosa farete tutti e soprattutto, 
sarete capaci di mantenere quello 
che dite?. . - • . . . 

Come giudica l'entrata di Berlu
sconi nella scena politica italia
na? • 

Per me, che al governo vada Oc
chetto, una persona che ha un'e
sperienza politica molto grande e 
potrebbe essere una garanzia, va 
bene. Ma se la gente vuole Berlu
sconi, bene, lasciamolo governare 
per quattro anni e vediamo cosa 
succede. 

Lei ha lavorato molto per la Rai e 
un po' per la Fininvest Dove si è 
trovata meglio? . 

Alla Rai mi sono trovata sempre 
molto bene nonostante periodi di 
grandi polemiche. Alla Finivest, 
invece, devo dirle la verità: non ho 
provato la gioia di avere il contatto 
con il pubblico, una cosa che 
puoi fare solo in un programma in 
diretta. E purtroppo, quando c'ero 
io. la diretta non si poteva fare. • 

Senta, ma perché se ne è andata 
dall'Italia scegliendo la tv spa

gnola? 
Sono andata a Madrid per fare 10 
puntate serali con un'aria molto 
disincantata. La trasmissione è 
andata benissimo e sono tornata». 

Ma la Rai, nel frattempo, non le 
ha fatto nessuna contropropo
sta? 

Sì, una striscia serale. Ma viste le 
sue solite lentezze burucratichc 
nel decidere, ho pensato di riten
tare l'avventura spagnola che mi 
ha già riservato un premio per il • 
miglior programma dell'anno e 
un premio come conduttrice. 

Dove si è trovata meglio? 
A parte le polemiche e le batta
glie, e in Italia che mi sento a casa 
mia. Detto questo, in Spagna ho 
riti ovato una seconda casa molto, 
molto emozionante. 

Nonostante la sua «fuga», imma
gino lei sappia che è ancora 
molto apprezzata In Italia. A co
sa deve II suo successo? 

Credo alla mia energia positiva, 
qualcosa di inspiegabilc che rie
sco a trasmettere alle persone. 

Secondo lei, in generale, servo
no di più le amicizie giuste o la 
bravura? 

Innanzitutto occorre essere prepa
rati e umili. Le amicizie? lo sono 
riuscita a convincere alcune per
sone che poi mi hanno fatto lavo
rare. Ma queste persone non era
no mie amiche. 

Sta dicendo che non ha mai avu
to sponsor più o meno ufficiali? 

Sono sempre stata assolutamente 
indipenden'c. Credo sia ormai 
una cosa chiarissima. A Pronto 
Ralfaella i miei collaboratori era
no tutte persone di sinistra e nes
suno mi ha mai chiesto spiegazio
ni o posto veti. 

E cosa pensa delle «persone di 
sinistra» così come le chiama 
lei? 

Le stimo moltissimo perché trovo 
che siano quasi sempre le più ge
niali. 

Ne conosce qualcuna? 
Ne conosco molte. E tante ne co
noscevo quando frequentavo 
Boncompagni e Arbore. 

A proposito di Boncompagni, 
colgo l'occasione per farle qual
che domanda più personale. 
Che cosa le piaceva di lui? 
Il suo umorismo, l'intelligenza, 

la sua creatività. Non mi sono fatta 
contagiare dalla sua pigrizia che 
era qualcosa di incredibile. 

EdISergloJapIno? 
Sergio é esattamente il contrario, 
6 un ragazzo pieno di talento. M 
piace il suo intuito, il suo modo di 
fare una televisione più umana e 
anche il suo grande senso dell'u
morismo. E poi, é un gran lavora
tore. 

CI rivela il nome di qualche suo 
altro grande amore? (risata). 

No. non posso, È una cosa mia e 
la voglio tenere per me. 

SI trova sexy? 
Mi trovo molto affascinante. 

Viva la faccia. 
È una cosa che ho cominciato a 
pensare da quando avevo quindi
ci anni. Ero piena di complessi, 
avevo un viso da bimba in un cor
po, come dire? prepotente e non 
riuscivo a capire chi fossi. 

- E ancora molto corteggiata da
gli uomini? 

Non mi arrivano troppi gioielli du
rante la settimana. Chissà, forse 
mi amano nel loro intimo 

SI deprime facilmente? 
No, non direi, più che altro mi sen
to stanca. Ma ci sono alcune cose 
che mi fanno stare terribilmente 
male 

Quali? 
L'ingiustizia umana. Mi viene in 
mente la guerra in Bosnia, non so. 
Un giorno mi e preso il trip di do
ver fare assolutamente qualcosa e 
così ho chiesto alla gente di man
dare una cartolina al papa contro 
i tre capi carismatici delle fazioni 
che si combattono in Bosnia. Ho 
chiesto: di qualunque religione 
voi siate, scrivete, scrivete e dite 
basta a questa assurda guerra, al
l'eccidio più vergognoso di questi 
ultimi anni. So che ne sono arriva
te migliaia. 

Signora Carrà, come sta vivendo 
I suoi SI anni? 

Bene. Non so perché, ma il desti
no per qualche ragione mi riserva 
sempre una rinascita Per farle un 
esempio, questa esperienza spa
gnola mi ha rinnovato compieta-

Raffaella Carrà, ospite di «Italia sera» nel 1985. A sinistra l'attrice in una foto del '63 Cristiano Rosso 

mente e mi ha ridato una fiducia 
enorme, enorme e bellissima. 

Pensa ogni tanto a come potrà 
essere il suo «crepuscolo»? 

Sinceramente, non ne ho il tem
po. Il crepuscolo per me è solo 
quella meravigliosa ora della gior
nata che ammiro dalla mia casa 
all'Argentano dove mi ritiro per ri
posarmi ogni fine settimana. 

A chi lascerebbe lo scettro di re
gina del varietà? 

Ma io non sono affatto una regina 
né un re che abdica a favore di 
qualcuno!. 

Ma avrà stima per qualche col
lega... 

SI, per tutti quelli che fanno que
sto lavoro. Perché il video è molto 
più pericoloso di qualunque altro 
mezzo. Se tu dici una cosa sba
gliata o dai un messaggio terribile 
e morboso, la gente lo riceve in 
maniera violentissima dalla televi

sione. 
Non vuole rispondere alla do-
manda

ci sono donne validissime che la
vorano in tv, mi vengono in mente 
laVcnier, la Panetti. 

Le piacerebbe tornare a fare 
l'attrice? 

Sì, come no1 Non sono sicura di 
avere la stessa credibilità che ho 
nel varietà, ma l'idea mi incuriosi
sce moltissimo. 

Ha mal pensato di lavorare In tv 
ma per una volta completamen
te dietro le quinte? 

Sì, ci penso spesso. Mi piacerebbe 
produrre qualcosa dove non com
paio, avere uno spazio anche pie-
colino, magari solo di un'ora. Ma 
sia ben chiaro: prenderci il tutto 
con grande umiltà. 

Guarda la tv? 
Sì. Spesso, quando ho finito il pro
gramma, rimango fino a tardi a ve

dere la tv italiana. 
Cosa le piace in particolare? . 

Mi piace sempre molto Mixer, mi 
piace Magalli e la sua «piazzetta», 
n11 sono piaciuti moltissimo alcuni 
servizi di Dato Ita noi di Piero Vi-
gorclli ' 

Televisivamente parlando, come 
eravamo e come siamo? 

Certo, prima potevi avere nella 
stessa irasmiss.one un insieme di 
talenti impressionanti, che so 
Chiari, Panelli. Vianello, Mina. Ma 
la vita cambia e anche le esigenze 
dello spettacolo Oggi si è più sul-
l'informazionee meno sui talenti. 

Ha amici nel mondo dello spet
tacolo? 

Ho un feeling particolare con Leo 
Gullotla. Non saprei neanche dirle 
il perché 

Lavorerebbe ancora con Pippo 
Baudo? 

No, non mi incuriosisce più. 

Dopo le nomine alla Biennale, dimissioni illustri dal sindacato: escono Kezich, Bignardi e Rondi 

E su Pontecorvo i cinecritici si dividono 
MICHELE ANSELMI 

Tullio Kezich 

• ROMA «Mi dispiace sfilo di non 
fare tìtolo da solo». Da Venezia, 
Tullio Kezich scherza sul dispaccio 
Ansa che strilla: «Dimissioni di 
Rondi e Kezich dal sindacato criti
ci». Motivo della doppia e non con
cordata decisione, il comunicato, 
riassunto daW'Unilà di domenica, 
con cui il Sncci aveva pesantemen
te ironizzato sulla conferma di 
Pontecorvo alla direzione della 
Mostra del cinema di Venezia. 

«Trovo inaccettabili il goliardi-
smo e l'insolenza della delibera
zione del Consiglio nazionale con
tro Gillo Pontecorvo», taglia corto il 
critico del Corriere della Sera. Che 
aggiunge: «La Biennale è un argo
mento serio su cui un sindacato se
no avrebbe dovuto fare un comu

nicato serio. Pontecorvo ù un regi
sta di fama intemazionale che ha 
diretto due ottime Mostre. Trattarlo 
in quel modo è una volgarità a cui 
non ho nessuna voglia di parteci
pare». Anche Gian Luigi Rondi, at
tuale presidente della Biennale, é 
molto arrabbiato: «Avrei accettato 
un comunicato anche fortemente 
critico nei miei confronti, ma non 
una carnevalata di quel tipo». 

Che succederà ora nei ranghi 
del sindacato? Anche se Kezich ri
badisce il carattere assolutamente 
individuale del gesto («Non voglio 
portarmi dietro nessuno, mi pare 
di essere arrivato a un punto della 
vita in cui mi rappresento da so
lo») . c'è chi teme un effetto a cate
na, con ulteriori divisioni tra «nordi
sti» e «romani»- e infatti in serata si é 

saputo che anche Irene Bignardi, 
della Repubblica, si é dimessa dai 
Sncci. Alberto Farassino affronta 
con la consueta mitezza la nuova 
polemica: «Le dimissioni? Mi di
spiacciono, e nel caso di Rondi 
avrei preferito che fossero dalla 
Biennale e non dal sindacato. Ma 
non si può negare che contribui
scano a tare chiarezza». Il presi
dente del sindacato, che • non 
esclude «altre defezioni», ribadisce 
la sua posizione: «Pui in una strut
tura sostanzialmente immutata, 
Moretti sarebbe stato un forte ele
mento di nnovamento». Sullo stile 
del comunicato, però, qualche 
dubbio ce l'ha: «Riconosco che ò 
un po' greve in certe sottilineature 
Dovessi scriverlo oggi, lo rifarei nel
lo stesso modo ma scritto meglio». 

In ogni caso, la frittata é fatta. Un 
po' come accadde l'anno scorso, 

«dun» e «possibilisti» si scontrano 
sulla posizione da prendere sulla 
Biennale con l'aria di legolare vec
chi conti «La scelta tra uscire dal 
sindacato, come hanno fatto tre 
autorevoli soci del gruppo roma
no, o considerarsi socio dormien
te, come faranno molti altri, è emi
nentemente soggettiva: ineccepibi
le in ambedue i casi», scandisce al 
telefono Lino Micciclié. «Non ho 
potuto partecipare alla riunione 
del Consiglio nazionale in cui é sta
to approvato all'unanimità dei pre
senti il documento "ironico" sulla 
Biennale, altrimenti non ci sarebbe 
stata unanimità. Ma adesso che ho 
letto queH"'ironico" documento di
co, senza ironia, che le mie dimis
sioni dal Consiglio non sono più 
dovute solo ai sopraggiunti impe
gni di lavoro. Non potrei tollerare 
ulteriormente di far parte di un 

consesso irresponsabile che. vo
lendo far ridere, fa solo ridere». 

Parole molto dure, che fanno il 
paio con la dichiarazione rilasciata 
alle agenzie da Pontecorvo. Il regi
sta, dopo aver giudicato «un po' 
sciocchino e alquanto confuso il 
tentativo di sarcasmo» contenuto 
nel comunicato, pone una doman
da' «Quel gruppo di critici mi attac
ca dicendo che accettando l'inca
rico avrei coperto "con la mia au
torevolezza un Consiglio direttivo 
della Biennale impavido nel rifiuta
re ogni invito alle dimissioni" Ma 
dichiarandosi disponibile, anche 
se |x>i la votazione non gli ò stata 
favoicvole, il mio amico Nanni Mo
relli non avrebbe coperto pure lui 
con la sua autorevolezza i vertici 
attuali della Biennale''» A presto la 
prossima puntata. 

LATV 
DLENRICOVAIME 

Quei Giuda 
nel paradiso 
delle penne 

S ONO convinto che tutti ab
biano rilevato il tono com
punto e altresì sbalordito 

col quale l'informazione, televisiva 
e non, ha comunicato a suo tempo 
la notizia riguardante «penne puli
te» (così di solito si chiamano i sa-
fan o le operazioni di commandos. 
Con un nome di fantasia ma mica 
tanto: «Day after». «Antelope Kob-
blcr», «Piano Solo» etc) . Oddio, 
oddio: qualche giornalista ha pre
so soldi sottobanco, ha accettato la 
stecca, ha pappato. Ci fosse del 
marcio in Danimarca? Stupore e 
distinguo, come se tutti noi vivessi
mo in Svezia, vicina si, ma con al
tra bandiera, altra casa regnante e 
soprattutto altra moneta. 1 nomi so
no quattro (') - quando i nomi 
ancora si ipotizzavano impazzava 
il gioco degli indovinelli: comincia 
per T Ha'la barba? Porta gli oc
chiali9 - e già i colleglli inorriditi 
cercano di far capire che le mo
sche bianche e le pecore nere non 
fanno corporazione, non interes
sano l'ordine dei giornalisti bensì 
quello dei veterinari. Forse pensa
no, quei comunicatori, che la gen
te sia ingenua: venuta giù con la 
piena, come dicono a Milano, oda 
Fresinone con il (azzolettone 
omaggio come si usa nel Lazio. Se 
il fenomeno compuntamente an
nunciato fosse veramente così cir
coscritto, lo speaker della notizia 
dovrebbe esultare, ndere come la 
Santanino di Tunnel al nome di 
D'Alema, sfogarsi addinttura in un 
«yu-uh1»' solo quattro (anzi tre) di
sonesti. Omologhiamo il record. 
ragazzi1 Invece, con l'aria di chi de
ve comunicare in famiglia che lo 
zio é scappato con una ballerina 
(come nell'800 borghese di pro
vincia) eccoli lì a dire o scrivere: 
quattro (o tre'i hanno tradito. E 
subito, ad evitare ipotizzabili con
nivenze: fuori i nomi così ci levia
mo il pensiero e ci si ripulisce in un 
colpo. Imbarazzante 

Qualunque categoria ha una 
percentuale più o meno alta di la
dri. Non esiste gruppo che ne ab
bia solo quattro su migliaia. Persi
no fra gli Apostoli c'è un farabutto. 
Giuda. Sono convinto ripeto che 
tutti avranno rilevato l'ipocrisia del
l'annuncio, la voglia di perbeni
smo che fa perdere persino il sen
so della statistica. Anche gli spea
ker sanno, anche se tentano dispe
ratamente di ignorarlo, che il nu
mero dei venduti è molto, ma mol
to più alto. E ci fermiamo qui. Se 
poi un'altra fuga di notizie (o dela
zione giudiziaria; parlasse di «im
becilli» che ne so, che si fa: si tenta 
un'altra volta col motto «Rara avis» 
e si ripiega ancora sul «fuori i nomi» 
liberatono? E se ne venisse fuon un 
elenco alto come la Guida Mona
ci9 • 

N ON VOGLIO turbare ulte
riormente lo spirito di cor
po di quanti per non so 

quale sindrome medica sono con
vinti che la comunicazione sia il 
migliore (e il più pulito) fra i me
stieri. Ma vorrei invitare quanti si 
fanno portaton di messaggi anche 
ferali per la propna famiglia di non 
cercare di fregare il prossimo, di 
non provarci nemmeno. Altrimenti 
il discredito si allargherà anche a 
loro, alla loro reticenza imbarazza
ta o parzialità palese. Fare i nomi 
per fame pochi è simbolico e avvi
lente nel contempo. E non risolve il 
problema. Se si trovasse un accor
do generale (corporativo anch'es
so, ma rivoluzionano aspetto al 
presente) per cui tutti debbono 
esprimersi con sincerità e senza 
cautele sospette, la notizia si sareb
be dovuta dare così- «Quattro {o 
tre più uno ) colleglli' (e sì, questo 
termine così generosamente diffu
so va usato anche in questo caso), 
«sono stati riconosciuti quali cor
rotti, Era ora che almeno qualcuno 
dei diversi venduti del settore ve
nisse scoperto. Nella categoria dei 
giornalisti, come in quella dei salu
mai o dei geometri percitarne solo 
due. ci sono dei disonesti. Noi lo 
sappiamo da sempre esattamente 
come voi e quindi non fingeremo 
sconcerto, meraviglia o indignazio
ne che potrebbero essere mal in
terpretati. Né comunicheremo i 
quattro nomi perché sarebbe trop
po facile indirizzare il rimprovero 
solo su una parte così esigua di 
colpevoli. Questa è solo l'alba di 
un'operazione di pulizia che spe
riamo continui perché in Patti gli 
ambienti a cominciare dal nostro si 
possa respirare meglio. L'ordine 
dei giornalisti ha invitato la magi
stratura e chiunque aitro sia in pos
sesso di prove sulla corruzione dei 
propri aderenti a proseguire e pro
muovere l'opera di risanamento 
della nostra società. Signore e si
gnori, buonasera. 
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TELEVISIONE. Roversi-Blady a Mixer 

Ma la pastasciutta 
è di sinistra? 
La pastasciutta sarà di destra9 E il sugo è di sinistra7 È la 
domanda che tormenta 1 bolognesi, che si dividono tra 
quelli che frequentano il supermercato di Berlusconi e l'I-
percoop E per loro, molto spesso, più che una scelta eco
nomica è una scelta politica Ce lo raccontano stasera a 
Mixer Patrizio Roversi e Syusy Blady in una divertente ma 
rigorosa «indagine sul campo» in cui hanno scoperto che 
anche le commesse non sono tutte uguali 

Spettacoli 

• ROMA Domanda andare a 
comprare pasta e pelati e una scel 
ta politica7 Risposta si In partico
lare sotto el( /ioni C e un modo di 
fare la spesa di destra (si va solita
mente in pelliccia) e uno di sini
stra (ammesse anche le ciabatte) 
di qua sono in bella vista tutti i pro
dotti di cui parlano gli spot in tv di 
là ci sono anche le scritte in arabo 
per gli extracornunitan A tare da 
«guide» in questi due mondi parai 
Ioli che portano a piatti di pasta
sciutta assai simili quando arrivano 
a tavola sono Patrizio Roversi e 
Syusv Bladv che mettono a frutto 
ancora una volta delle inaspettate 
doti di documentaristi insieme a 
quella - invece assai nota - di irò 
mei commentatori di costume 

E dunque appuntamento que
sta sera a Mixer (Raidue) alle 
22 30 va in onda Fare la spesa a 
destra e a sinistra ovvero viaggio a 
Bologna in due monumenti del 
consumo a «Shopville l Euromer
eato Gran Reno con tanto di mega-
biscione con la margherita in boc
ca («Via di mezzo tra il Bcaubourg 
e Linaio» spiega Roversi) sede-
scelta da Berlusconi per annuncia
re la sua entrata in politica e ali I-
percoop Centro Borgo (sorta di ca
sa colonica di seimila metri qua
dri) 'Nella patna di Peppone e 
Don Camillo - recitano i nostri - 'a-
re acquisti non poteva che essere 
un latto politico» e via con le inter 
viste e con la «guerra della spesa 
Ecco i clienti del Biscione «lo sono 
per Berlusconi Vengo qui anche 
se costa di più» Voto |jer Forza 
Italia» E quelli della Coop Sono 
socio sono di sinistra perche do
vrei finanziare Berlusconi'1 Vii e 
antipatico Berlusconi Qui si 
spende meno» «Andare da Ber'u-
sconi è controproducente per uno 
che lavora» Ma fare la spesa e una 
questione politica'1 La signora di 
mezza età dall aspetto ben ordina
to quasi a spasso tra le isole di pro
dotti dell Ipercoop non ha dubbi 
«Sì La non ci onderò mai Non ci 
anderò mai • 

Di qua e di la ci sono negozi 

SILVIA CARAMBOIS 
identici ma consumi diversi L edi
colante e una cartina di tornasole 
quello dell Euromereato non ven
de I Unita <poco poco poco // 
Vlam'esto ha un buon mercato di 
riviste patinate anche costose Che 
invece vendono poco poco po
co» noli edicola dell Ipercoop L U 
mtovende fino a "Ocopie al giorno 
(contro le 30 del Corriere della Se 
>a) e i biglietti della Lotteria vendo
no molto molto molto 

Via con le differenze la Coop si 
raggiunge in autobus o in biciclet
ta I Euromereato e a misura d au
to sembra un grande autogrill il 
marchio di Berlusconi spiega Ro-
versi e un biscione «fallico e celo-
durista quello della Coop spiega 
Svo.sv e una scritta mammista e e 
solo il pistolino della p che è anche 
piegato in giù la citta di Berlusco
ni e tutta in marmo con tapis-rou-
kmi e scale mobili che ti portano al 
settimo cielo e pavimenti lucidi 
come specchi quella dei soc 
Coop ha mattonelle colorate che 
sembrano più adatte ai bambini e 
una pjlizia definita «casalinga Ma 
il top ' della differenza si raggiunge 
con le commesse e con le piante 
le commesse di Berlusconi sono 
giovani e bellissime sembrano ra
gazze copertina e nei locali ci so
no piante altissime e sontuose ma 
rigorosamente finte la telecamera 
si sofferma invece impietosa sulle 
rotondità delle cassiere Coop 
stanche, scarmigliate «ma simpati
che e sulle piantine sofferenti 
ma vere 

Morale' Nella guerra elettorale 
della spesa e e anche nfondazio-
ne consumista sono gli Hard Di
scount che a Bologna in un anno 
si sono già moltiplicati e che - su 
«ricetta tedesca - vendono pro
dotti senza etichetta o per lo meno 
senza marchio quindi non pagano 
nulla in pubblicità e tagliano cla
morosamente i prezzi di vendita 
Chi ha inventato questa formula' 
Nessun dubbio un certo Carlo 
Marx Per chi vuole andare oltre 
non e e che il ritorno alla terra 6 
quello che tenteranno infine le no
stre «guide 

LA TOURNÉE. Uno show per «ballare e riflettere»: debutta Jovanotti 

Lorenzo Cherubini, in arte Jovanotti Phonogram 

Le date 
del tour 
Un tour serrato per 
Lorenzo: partenza 
sabato da Montichiarl 
e poi tante altre date, 
tra cui Firenze ( 2 6 
marzo), Napoli (12 
aprile), Milano (18 
aprile), Roma (22 
aprile), Bologna (2 
maggio; e la chiusura 
a Pavia ( 1 4 maggio). 
Al suo fianco ci 
saranno Michele 
Centonze (chitarre). 
Saturnino (basso), 
Pier Foschi (batterla). 
Demo Morselli 
(tromba), Nabuk 
(tastiere) e Naco 
(percussioni). La 
scaletta punterà sui 
brani degli ultimi due 
dischi, con una prima 
parte più rape 
cattiva, qualche 
siparietto acustico e 
ur> finale tutto da 
ballare. Quasi 
certamente Jovanotti 
parteciperà al 
concerto per i 
progressisti, 
domenica In piazza 
San Giovanni a Roma. 

«Votiamo positivo » 
DIEGO PERUGINI 

ra DLSIO Luci bianche su Jova
notti E un palco grande dove bat
teria e percussioni stanno ai lati e 
via via tutti gli altri strumenti Intor
no tanti simboli campane un an
gelo un astronauta una vecchia fi
nestra Messili a mòdi coreografia 
bella e incasinata Un pò come a 
casa mia spiega lui Che lavora so 
do nel Palasport di Desio a pochi 
chilometri da Milano apprestan 
dosi al tour che debuttera sabato a 
Montichian Felice e preoccupato 
al tempo stesso eccitato da uno 
spettacolo che vuole essere diver
so dagli altri «Perdio i concerti pop 
ormai non danno più rulla ci so
no le canzoni suonate come nei di
schi un sacco di effetti speciali e 
basta Io credo a un altra concezio
ne della musica e dello spettacolo 
ci vorrebbe un nuovo punk qual
cosa che desse una scossa al siste
ma Il segreto sta nella contamina
zione e nello scontro positivo fra 
generi e stili io sto provandoci 
magari direte che sono giovane e 
ho troppe pretese ma voglio anda

re avanti Senza perdere 'I contatto 
col pubblico e con la vivi msorn 
ma io voglio che i ragazzi si diver
tano ai miei concerti e magari ri
flettano un pò su quello che gli sta 
intorno 

Parla a raffica Jovanotti Niente 
fumi e roba del genere ma tante 
luci bianche su me e su! pubblico 
Perchè voglio che i ragazzi si veda
no e si confrontino fra loro Ho 
messo su questa band che fa pau 
ra un gruppo molto affiatato con 
cui giocare davvero sul palco due 
ore e mezza di musica con tanti 
assoli e improvvisazioni uno sparo 
addosso insomma Si ballerà tan
to ma ci saranno anche dei mo
menti più tranquilli e qualche si
tuazione parlata come quando in
trodurrò Sai qua! è il problema e 
Mario due canzoni dalle temati
che importanti Un «live-act tutto 
energia e suoni con citazioni e va
riazioni sul tema un calderone sul
la carta molto avvincente E ci ten
go a dire che non e e nessuno 
sponsor dietro lo spettacolo costa 
quaranta milioni e il prezzo d in

gresso non supera le trentamila li 
re Intanto prova davanti .il picco
lo nugolo di cronisti un paio di 
pezzi L romantica Piove con con 
torno di chitarre acustiche e la 
rappala Penso positivo con I in 

s< rzionc di Papa Was a Rollini; Sto 
ne dei Tcmptations Sta pens indo 
Ixirenzo se diro o meno la fuse su 
Mucooli contestata da più parti 
1 orse no vedremo Sicuramente 

Muccioli ha sbagliato ed e giusto 
che venga punito comunque non 
si può dimenticare tutto il bene che 
ha 'atto in passato 

Non ci sarà II cuore brano sci itto 
subito dopo I omicidio del giudice 
Kilcone e della sua scorta «Avevo 
paura di essere frainteso soprattut
to ora che Baudo dice che la novità 
di Sanremo e la canzone sociale 
Alloia mi vien voglia di scrivere sol
tanto pezzi sull amore perchè 
Baudo 0 una specie di cartina di 
tornasole al contrario della realta 
che viviamo E anche vedere Faletti 
fotografato in una caserma dei ca
rabinieri sulla copertina di Sorrisi e 
canzoni tv non mi ò piaciuto per 
niente lui magari e in buona fede 

ma non e in questo modo che si af 
'i-ontano certi argomenti Mentre i 
palasport saranno ipcrti ai ban
chetti delle associazioni a sfondo 
sociale da Amncstv International 
alla Li la 

C la politica7 Non so se sul pai 
co darò delle indicazioni eli voto 
tanto la gente sa da che parte sto 
ma credo che spiegherò 11 mia po
sizione dicendo che la sedia i de
stra è di chi vuole ancora una voi 
ta delegare tutto agli altri mentre 
la scelta a sinistra e di chi come 
me vuole partecipare ed essere re
sponsabile al cento percen 'o delie-
proprie azioni lo sono un pò 
ignorantello n queste cose ma 
sento che il momento e decisivo e 
non bisogna lasciarsi scappare 
I occasione E Berlusconi7 Ne 
penso malino Ceccl ietto vota per 
lui il suo è quasi un debito morale 
Credo che Berlusconi sia entr ito in 
politica non tanto per la paura del
le sinistre ma per accrescere il suo 
potere Eppure il Cavaliere ha tan
ta presa sui giovani «Anch io ho 
tanta presa sui giovani Vedremo 
E soinde 
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Tv: Raul Bova 
è il protagonista 
della «Piovra 7» 

Il 2 beline R ìul Bova sai 1 il prolago 
nisti delti settima sene de III Pio 
ira diretta nuovamente da Luigi 
Puelh oltre a Be>v i nel molo di un 
giovane poliziotte) ci saranno in 
che Patricia Millardet e Ic 'erno 
cattivo Remo Girone Le riprese 

ini7iennno ve rso I i Ime eli aprile 
bova ha esordito nel c inemi in 
Quando eiaui no II ' /JHWI di Pino 
Quartullo h i lavoi ito u n i i mzi 
la e interpret i'o il film tv sull i il i 
del fratelli \bbignale 

La Bbc dedica 
un programma 
agli omosessuali 

Si chi mura Out //«s mek e s i r i 
dedie ito lille rime liti igliomoses 
suali il nuovo piogramma che la 
Blx ha insi rito nel suo p ilin-esto 
Li trasmissioni unirà in ond i su 
Radio " I i\e un emittente dilla 

Bbc ogni ab ito se r i 1 partire dal 
2^ ni irzo In pitigi mima elibattiti 
su vari irgomenli dall arte ilio 
sport visti <con ocelli g ìv leeoni 
pagliati da notizie sugli ultimi studi 
relativi ali Aids 

A Firenze 
omaggio 
a Derek Jarman 

Da questa sera fino 1 de monca il 
cinema Spazio 1 no di ' irenze de 
dica un piceoVi olii iggm il regist i 
inglese- recente inen'e s eompuso 
Si tratt i di un mini eie lo di qu ittro 
film 1 oper i prima di I innan Se 
Ixisthine (")?fn che nvisita in 
chiavi omoscssu ile il ni mino del 
santo Coiai aegio \ l'isfii dedica
to al genio e alla sregolatezza del 
pittore Edoardo II ( 1 M<>11 bellissi
mo inno contro I intolleranza e il 
perbenismo e Wm^nslcin 
( 1 llcl" 11 ultimo lungomctr,, ggio 
dedic alo il filosolo de I impilaggio 

Una serata 
hard core 
contro Arcore 

Questa seri i partile dalle 22 ap 
punt imento al (. ir^olo degli \rtisti 
di Roma p< r tutti gli allergici al bi 
scione Li serata si snoda Ila musi 
ca video e proiezione di film Tra 
le proposte video inter iste di Mar 
co Sacchetti e meni ì no-stop a cu 
ra di Due! ( da \idtodiome i Qum 
lo potere) il concorso Fallo con 
SiVio» e li presentazione della 
nuova rivista di fumetti e musica 
Tribù Organizz ino Radio Citta Fu 
tura Castelveechi editore N iutilus 
Due I Furtecipa il Bo Bi i Boicotti ì 
mo il biscione) il rapper luggv i 
Tubi innocenti Piero Lo Sardo Al-
be-rto Castelvecchi e Franco Bolclli 
Sara una festa da leccarsi i baffi 
(odiati dal cavaliere) a ingresso 
gratuito 

OPERA. Montevercli e Purcell a Palermo 

Eroine ingrate 
e abbandonate 

MARCO SPADA 

• PALERMO Se un gruppo di suo
re di clausura della Valtellina deci
desse di incidere un compact con i 
più celebri «lamenti» dell opeia ba
rocca il rischio di un nuovo filone 
rock-lamentoso sarebbe assicura
to Ma la moda del lamento fu in 
vcnzione catartica del nascente 
mclodra/nmma seicentesco per far 
sospirare e allo stesso tempo «am
maestrare generazioni di donne E 
di cosa mai si lamentavano Dido-
ne, Armida Arianna Olimpia' Na
turalmente di essere lasciate in luo
ghi per lo più scomodis.sinii come 
spiagge o scogli aguzzi dai loro uo
mini eroi un pò vigliacchi Una 
socica come quella barocca os 
sesstonata dal 'memento mori» 
imponeva alla donna la doppia ri
nuncia ali amore prima e alla vita 
poi inventando I eroina verificale 
dell avvenire Madama Butlcrflv 
conpresa Ma con 1 onore delle ar 
mi a 'meno dato che la musica 
toccava accenti pateticissimi spre 
mondo dai compositori i succhi di 
più alto valore espressivo 

Il lamento noi suoi valori musi
cali e retorici uniformava dunque 
tradizioni espressive e contesti us-
vii diversi // Ixillo delle inajrate di 
Montcverdi fu creato nel 1008 du 
rante i festeggiamenti per le nozze 
di Francesco Gonzaga con 1 Infan
ta di Savoia ncll ambiente raffina
tissimo e smaliziato della corte 

Mantovana Un omaggio cortese 
alla sposa ma forse anche un tan
tino sadico dato che la fanciulla vi
de uscire aall Ade vestite di stracci 
cco l cape incenerito Icanimeche 
in vita non erano state sufficiente
mente grate verso i loro signori 
Ail ultima ingrata Plutone concede 
di 'cimentarsi e- di invocare la piota 
delle sorelle prima di ricacciarla 
dentro II messaggio lo raccolse 
ottani anni dopo la Didonc del 
poeta inglese Nahum Tate che 
«opprevso il cuore dalle tempeste 
del fato apprese ad aver piota del
la miseria» Senza risultati peraltro 
visto che sarà abbandonata da 
Enea sulla spiaggia di Cartagine 
Li filosofia della rinuncia veniva 
vestita qui di panni più spicci dato 
che la «moralitv- mirava a educare 
le fanciulle borghesi di un collegio 
di Chelsevche allestirono cantaro
no e ruotarono I azione che fu mu
sicata da Henrv Purcell 

Entrambi i compositori mossero 
i passi della tradizione elei balletto 
di corte francese spettacolo fasto
so e ricco di danze e azioni mimi
che ma spesso puramente deco
rativo Ma riuscirono ed imprimer
gli un nuovo senso dei valori dram
matici proprio sul terreno comune 
del lamento creando due capola
vori di trasfigurazione del dolore al 
femminile Se Monteverdi alza il to
no proprio nelle ultime battute del 

Pier'AIII, regista delle opere in scena al Politeama di Palermo 

suo Ballo Purcell fa di più e dire
ziona nella prima e unica opera 
barocca inglese tutta la vicenda 
drammatica verso I approdo fina 
le la celeberrima aria di Didone 
«WTicn 1 m laici in carth che an
nuncia la liberazione dai legami 
terreni 

L allestimento di Pier Alli al Tea 
tro Politeama di Palermo ha punt i-
to proprio su c|uesti alti valori 
drammatici su un unita espressiva 
che coinvolgeva I apparato sceni
co i costumi bellissimi e le coreo
grafie stilizzate e ottimamente fuse 
nell insieme di Antonella Agati II 
grigio cenere monoeromo del Bai 
lo ha assunto nel Dido andAeneas 
tonalità più argentee e alla cornice 
fissa eoi fumi neri dell Ade d il ca 
rattere naturalistico si e"- sostituito 
una struttura archi'ettonica più de
cisamente neoclassica Filologi' o 
I uso di mascherine per le dame in 
scena e di uomini nel ruolo delle 

ingrate secondo I uso aiistocrati 
co Meno filologica I impostazione 
musicale di Alan Curtis che ha da 
to un tono sinfonico alla compagi
no strumentale di entrambi i lavori 
garantendo una buona tenuta 
ei assieme a scapito di una mag
gior fantasia che si s irebbe deside
rata nello stacco dei tempi delle 
numerosissime danze Ottima la 
prova di Bernadette Cullen come 
Didonc voce importante e ricca di 
pathos Accanto a lei professionali 
come sempre Daniela Mazzuccato 
(BtMmdaj Monica Miuarclli (Stre
ga) e Mano Bolognesi (Marinaio) 
Bene Debora Beroncsi (Strega e 
Ingrata) e Francesca Frano (Amo
re Strega) impegnate nelle due 
opere Oregon Reinhardt e Serena 
Lizzarmi Plutone e Venere pur 
dotati vocalmente non hanno pc 
ro facilitato la comprensione basi 
lare del testo montevcrdiano II 
successo e stato franco per tutti 

OPERA. La novità di Godi a Colmar 

Un lirico licantropo 
col «mal di luna» 

PAOLO PETAZZI 

• COLMAR Una novella di Piran-
de Ilo nlctta in chiave mitica e il 
punto di partenza di Le Mal de Iti 
ne la nuova opera di Sandro Godi 
su libretto di Mane-Nod Rio prò 
sentala con caldo successo a Col
mar (da dove sarà portata a Mu
lhouse e Strasburgo per un totale 
di 1 ire-pliche) dall Atelier du Rhm 
Per la terza volta in pochi mesi una 
novità di autore italiano viene pro
posta in Francia o in Germania 
mentre in Italia mol'i teatri ignora 
no gli autori viventi e la Scala can 
cella dal cartellone (definitiva
mente sembra; I opera di Aldo 
Clementi 

L Atelier du Rimi n o cui compiti 
isti'uzionali rientrano anche le 
nuove creazioni no ha conimissio 
nate venti da quando lo dirige Pier
re Barrat il regista dell opera di 
Gorli Di Buirat era I idea di colle 
g ire Vale di luna di Pirandello al 
mito di Attcone (di cui si era occu 
p l'o curando la regia dell Arbori 
di Charpentier) per 1 ardita opera 
/ione la librettista si ò valsa di qual 
che suggestione dal Baiano di Dia 
nudi Klossowski e della lettura del 
la Tetra del rimorso di Ernesto De 
Martino No risulta un netto sposta
mento di prospettiva rispetto alla 
novella In Pirandello la bella Sido 
l i e he ha sposato per interesse un 
possidente più anziano di lo Baia 
scopre e he nelle notti di luna piena 

il manto e colto da cosi di licantro
pia Fugge terrorizzata ma accetta 
il compromesso suggerito dalla 
madre una volta d mese nella 
notte della crisi di mal di luna» la 
madre le condurra in casa il cugi
no Saro di cui i> innamorata 11 po
vero Bata pur di riaverla accette
rebbe le corna ma al momen'o 
della crisi Saro solidanzza con il 
inalato e respinge Sidora che gli si 
offre Nell opera di Godi gli aspei'i 
psicologico-individuali detenni 
nauti nella novella passano in se
condo piano e si corfensce il mas
simo rilievo alla partecipazione di 
tutto il rftiese alla vicenda alla ri
cerca di una dimensione corale 
popolare mitieo-archetipica la 
possessione lunare e vista come 
frutto di una credenza collettiva 
(come il tarantolismo studiato da 
De Martino^ e la collcttivi! ì la 
esorcizza cvoc indo il mito del cae 
elatore Atteonc tr isfonviato in c o 
vo e sbranato dai suoi cani peraver 
visto Diana (la I una) nuda il ba
gno Mia line il rifiuto di Saro e an 
cella la credenza mitica e il m ile 
id essa legato 

L adesione di Godi al progetto 
propos'ogli si fonda sulla sua esti i 
nota a un idea di te ìlro music ile 
di tipo tradì/ onalnicnte narrativo e 
sul rilievo che la partecipa/ione 
corale assume nella imposi i/ione 
concordati con la librettista I n 

piccolo coro di qu ittordio voci e 
protagonista del Mal de luin Si 
dora e Bata cantano poco e le loro 
parole sono intonate quasi sempre 
anche di l coro) il gnippo stru
mentale (no\i. musicisti) ha spes 
so un ruolo di commento Un COITI 
pito prevalentemente di sottolinea 
tura assume 1 claboiazione elettro
nica dal vivo Coerentemente con 
le premesse 11 musica e fortemen 
te stilizzata secondo un idea si di 
rebbe di austera ritualità alien i 
dagli effetti diretti nasce d i un ma 
tonale compit to e cangiante sol 
toposto a un sottile gioco di ince
sami trasfoim ìzioni con movi 
menti melodici pei lo più o rco 
scritti con piccoli sfasamenti ritmi 
ci e un continuo ose ili ire tra situa 
/ioni consoli inti e dissonanti Li 
sapiente elaborazione non se mbr i 
eludere pero i rischi di una certa 
monotonia e nel corsci d o quasi 
novanta minuti dello spettacolo si 
ha I impressione di e idute di ten 
sione Esse dipendevano forse an 
che dalla divaricazione tia la con 
eczionc della musica e quella della 
regia di Barrat Nelle funzionali ed 
eleganti strutture sceniche di Nieo 
lasSire (che suggerivano un p lese 
siciliano con pc>chi elementi mobi
li simili ,i muri calcinati) il regista 
racconta la vicenda a tratti in mo
do efficacemente stilizzilo ma i 
volte (soprattutto nella sc< n i dei 
(onirici idc-ntifica/ione di Bali 
con Atteonc i in modo più diretto 
che evocativo Esecuzione in coni 
plevso iceurita ma rem sempre 
impeccabile duelli d i Philippe 
Nalion con I Ensemble Ars Nova e 
con e lutanti solisti miniti per I ex-
e ìsione Uiicomplcssovocalc spe 
oulizzuto forse ivrcblx raggiun'o 
un i maggiori ompal'ezza e pn o 
sionc ma I impegno eli (uri e siati) 
picgivolc L n pubblico molto it 
tento e concenti ilo h i ncolto li 
spctl ir olii con un successi SL nz i 
use ree 

file:///bbignale
file:///rtisti
file:///idtodiome


Martedì 15 marzo 1994 Cinema n iU^ pagina 7 

IL FILM. Ritrovato «Private Angelo» di Ustinov. E un paese toscano riscopre il suo passato Primefilm 
Buddha che c'entra? 

Carta d'identità 
Attore, regista, musicista, Peter 
Ustinov è nato a Londra nel 1921 
ma e di origini franco-russe e parla 
praticamente tutte le lingue del 
mondo, compreso l'Italiano. 
Quando diresse «Private Angelo-
net '48, In coppia con Michael 
Anderson (anch'egll londinese, 
classe 1920, all'esordio nella 
regia), aveva solo 27 anni, ma 
aveva già alle spalle numerosi film, 
da «Volo senza ritomo» (di Powell & 
Pressbruger, 1941) In poi. Dopo 
•Private Angelo», scrisse numerose 
commedie: -L'amore dei quattro 
colonnelli» (1951), -Il momento 
della verità» (1951), «Giulietta e 
Romanoff. (1956) da cui fu tratto, 
nel '61, l'omonimo film. Scene di retrovia della II Guerra Mondiale in Italia in una celebre foto di Robert Capa. A sinistra Peter Ustinov 

Nuovo cinema Trequanda 
«Prima italiana» per un film del 1948, diretto da Peter Usti
nov. Si tratta di Private Angelo, storia di un militare sban
dato dopo l'8 settembre, e tutto girato nel paesino di Tre
quanda, presso Siena E proprio a Trequanda, domenica 
il film è stato proiettato per la prima volta, davanti a tutti ì 
cittadini che ci avevano lavorato. Nel '48 la censura l'ave
va proibito: perché «prendeva in giro« ì nostri soldati, con
travvenendo alla famosa «legge» dei panni sporchi . 

DAVID 
• TREQUANDA (Sienai La do
menica si sa, specie in provincia, è 
speciale È il giorno in cui ci si an
noia di più dicono a bruciapelo i 
giovani Ma anche i vecchi non 
scherzano Capita di vederli anco
ra chini sull'orto, con 1 aria smarri
ta oppure barricati nelle botteghe 
a fare improbabili inventari La do
menica insomma specie in pro
vincia, e un autentico supplizio 
Non sempre perù Ogni tanto e è 
una domenica che fa eccezione E 
domenica scorsa per gli abitanti di 
Trequanda e stata una domenica 
veramente eccezionale 

•Trequanda' Ma che cos'è Tre
quanda, un isola9 », esclamò po
co tempo fa ncll aula del processo 
Cusani il pm Di Pietro mentre sul 
banco degli imputati I illustre Gial-
lombardo segretario di Craxi 
elencava alcune sue proprietà di 
losca provenienza tra cui appun
to una villa con bunker in quel di 
Trequanda paesino di seicento 
abitanti immerso in un bosco nella 
provincia di Siena «Il Comune di 
Trequanda ha preso i soldi da Già!-
lombardo' titolo prontamente un 
bieco giornaletto locale Senza 
spiegare che i soldi in questione 

GRIECO 
rappresentavano il regolare pagi 
mento dell Invini per I acquisto 
della suddetta villa E fu cosi che 
Trequanda passo inopinatamente 
alla stona come una delle vittime 
innocenti di questa pazza Italia 
corrotta e forcaiola 

Ma Trequanda domenica scor
sa si e presa la nvincita Fin dalle 
prime ore del mattino sono tornati 
precipitosamente in paese tutti co
loro che lo avevano lasciato negli 
ultimi quarant anni Erano tanti 
erano commossi venivano da Ro
ma, Firenze, Milano C a scortarli 
c'era una troupe della Rai 

L'era dei «panni sporchi» 
Quale incredibile evento poteva 

mobilitare una simile rimpatriata' 
La proiezione di un film bu vec
chio film in bianco e nero Un film 
inglese girato a Tiequanda nel 
1948 Un film mai visto in Italia Un 
film censurato dal regime culturale 
dell epoca in cui un politico come 
Andreotti diceva a un artista come 
De Sica che i panni sporchi non si 
devono lavare in piazza 

I1 film di cui stiamo parlando si 
intitola Private Angelo f tratto da 

un romanzo di Eric Linklater Rac
conta con fine umorismo la sana 
voglia di sfuggire alla guerra di un 
giovane soldatino italiano che tor
na a casa dopo 18 settembre E fu 
per questo che i nuovi gerarchi del 
dopoguerra gnda'ono al tradimen
to Privale Anqeio e diretto inter
pretato e prodotto da un giovanis
simo Peter Ustinov Ma i veri prota
gonisti del film sono la piazza le 
strade e gli abitanti di Trequanda 
Olfatti durante le proiezioni del 
tilm che si sono susseguite fino a 
larda notte onde di emozione 
scuotevano continuamente la sala 
e tutti indicavano sullo schermo i 
bambini che furono e gli adulti che 
non ci sono più Eppure la copia 
del film ritrovata a Londra presso 
la Bntish Film Institene grazie alla 
tenacia del consigliere comunale 
Giordanu Carpi alla sensibilità del 
sindaco Edoardo Cannoni e ali in
teressamento del presidente del-
I Ente Cinema Giovani Grazzini 
era ovviamente in inglese senza 
sottotitoli Ma I emozione degli 
spettatori era comunque straordi
naria indescrivibile Superiore a 
quella che si respirava in una ana
loga scena del film Nuovo Cinema 
Paradiso Perche la realta come 
ormai tutti sanno nel bene e nel 
male surclassa sempre la fantasia 

«Erano quasi cinquantanni che 
aspettavano questo momento» 
spiega Marcella Cocci che ora vive 
a Roma e ali epoca MQV<Ì appena 
nove anni Eppure Marcella ram
menta ogni particolare di quella fi
ne estate del 1CM8 La troupe del 
film arrivò il 3 settembre Fu una 
specie di invasione Un invasione 
allegra dopo quella tragica di po

chi anni prima Oddio ora che ci 
penso e erano anche dei tedeschi 
che impersonavano i soldati nazi
sti E quelli ci spaventavano a mor
te e era poco da fare Poi scoprim
mo che non erano attori Erano ve
ri soldati tedeschi Ma erano diser
tori ed erano molto più spaventati 
di noi Un giorno uno di loro mi 
disse lo rimango qui io se Ionio 
in Germania io kaputt > 

•Dal momento che cominciaro
no a girare il film - racconta Mar
cella - fu festa tutti i giorni La piaz
za era seinpk solto i nfletton La 
mattina ero una specie di gara a 
chi si svegliava più presto per farsi 
arruolare come comparsa a 500 li
re Ricordo perfettamente quel 
giorno di ottobre quando le riprese 
finirono Un giorno bruttissimo La 
troupe se ne andò e venne I autun
no Adesso a distanza di tempo, 
mi tendo conto che quella espe
rienza ci ha dato molto A parte 
questa specie di sogno che e an
cora cosi vivo dentro di noi devo 
dire che ci tu una bella ventata di 
emancipazione • 

Quella ragazza In pantaloni 
Emancipazione'' E perche' «Non 

so spiegartelo Provo a fartelo capi
re con un aneddoto Una sera ta
ceva caldo, era passata in piazza 
una r<maz/i\ in pantaloni Come 
puoi immaginare a quei tempi le 
ragazze non osavano portare i 
pantaloni Un uomo seduto .il bar 
esclamò Caspita ma chi e quel
la' Luomo che era seduto ac
canto a lui prese la palla al balzo e 
gli disse Ma come" Non ricono
sci tua figlia' L altro rimase per 
un attimo interdetto poi parti co

me una furia andò a casa e riempi 
di botte sua figlia Ma quella che 
portava i pantaloni non era sua fi
glia era 1 attrice del film Maria De
nis Ecosi quel padre un pò bece
ro dovette subre per anni le prese 
in giro di tutti 

Il cinema di Trequanda come 
tante altre tale di provincia e chiu
so da anni Di tanto in tanto il Co
mune organizza temeraname nte 
qualche rassegna Ma il successo e 
scarso La gente rimane incollata 
davanti alla televisione Non c e 
verso di farla uscire Domenica ve
dendo la folla che faceva a spinto
ni per entrare e si portava appresso 
le sedie da casa I assessore Paolo 
Vitton aveva le lacrime agli occhi 
Mamma mia mi sa che è dal 48 

eh'- non vedevo una scena simi
le Eppure il film Private Angelo 
vale la pena ripeterlo era in bian
co e nero e in inglese senza sottoti
toli Ma in un film anche il più anti
co o il più esotico se uno guarda 
< on attenzione si possono vedere 
tante cose «Che buffa 'a Trequan
da di allora -commentava un altro 
consigliere comunale Mimmi Be-
nocci - sembra un paesino del 
Sud 

Già che strano ma si è proprio 
vi ro questa Trequanda del 18 so
miglia a una certa Calabria che si 
vede di questi tempi a'Ia televisio
ne in trasmissioni come //rosso e il 
neio Allora improvvisamente ci si 
accorge che I Italia del 1918 era 
più simile più unita più solidale 
più vera di quella di oggi E ci si 
rende conto che i falsi miracoli ita
liani e le prepotenze della televisio
ne invece eli unnici I hanno fatta 
letteralmente a pezzi 

m (. Ile fine ha fatto il tocco legge-
io e malincoinico di Maurizio 
Ponzi' Ripudiato il cinema 'ntellet-
tuali degli esordi ( / i istoriar! e del 
l'Ili1)i e dissolto il sodalizio con 
Nuli i/o Cintila e lo Scuro) I e\ 
eiitico con la passione dei tram 
non azzecc i un film dai tempi del 
\olpone curiosa riscrittila della 
commedia di Bon lonson affidata 
alkstro comico-agro di Villaggio 
Le cose non migliorano con Anche 
i commercialisti hanno un anima 
I ivoro su commissione che cerca 
inutilmente di rinverdire i fasti di 
qui i I imoso cinema medio italia
no e he nessuno sa più bene cos e 
Spira un aria da anni Settanta no
misi mie i riferimenti d obbligo a 
Tingentopoli in questa cornine-
cliola scritta a sei mani da Ponzi 
\ amie e Ferrini sulla scorta di un 
soggetto di Umberti Manno Di 
nuovo un triangolo'amoroso co
me spunto pei ironizzare su un Ita
lia arno-hit i e fessacchiotta facile 
alla < oinizioiie e sensibile alle mo
de Fidanzata di Roberto adaman
tino funzionano della Corte dei 
Conti che legge Cuore e gioca a 
pallone la prosperosa Sonia vor-
icblx che il suo uomo fosse più di
namico e ambizioso Per questo 

Maurilio Ponzi, Enrico Volme, Fran
co Ferrini 
Nazionalità Italia. 1994 
Personaggi ed Interpreti 
Carlo Renato Pozzetto 
Roberto Enrico Montesano 
Sonia Sabrina Ferini 
Roma- America, Rouge et Nolr, Me
tropolitan 
Milano' Mignon 
costringe il poveretto a munirsi di telefonino e lenti a contatto trascman 
dolo la sera nei ristoranti a la ixiife freque ntati dai big dello spettacolo È li 
che la ragazzi nicotina il commercialista meneghino r<irlo un faccen-
flicre senza scrupoli dalla bustarella facile che per truffare il fisco non esi
ta a divorziare ( per finta i dalla moglie più vorace di lui Agli occhi di So
nia nel frattempo risucchiata in un trip mistico-buddista Carlo incarna 
I immagine dell uomo di successo e quando lui per sfuggire ali arresto 
si ritrova stili aerto che sta portando in Indi) la r igazzacil fidanzato non 
ci vuole molto a capire che I adulterio e una questione di ore In compen
so il tenero Roberto baciato dati incontro to l santone Subramanian 
e ompira il miracolo 

Ani he 11 ommercialisti hanno un anima i per Bramien erano i banca
ri ad averne una ) e una commedia dalla comicità intermittente più spi
ritosa nella prima parte tutta giocata sulla smania modiaiola di Sonia e 
sullo scontro etico-caratteriale tra i due litiganti alquanto banale nella 
trasfi'rta indiana tutta camuffamenti ironie sul kharma e scorci turistici 
Non si direbbe vedendo il film che Montesano t il romano onesto) e 
Pozzetto i j l milanese corrotto i si siano presi granché sul set e infatti la 
migliore in campo e Sabrina Fenili che porta nel personaggio della 
sciocch'iia Sonia una verve brillante che si intona bene alla sua impegna
tiva bellezza [Michele Anselml] 

Bogotà, i ribelli 
dello sfratto 
La strategia della lumaca 

Regia 
Sceneggiatura 

Humberto Dorado, 
Sergio Cabrerà 
Nazionalità 

Sergio Cabrerà 

Ramon Jlmeno, 

Colombia. 1993 
Personaggi ed interpreti 
Il VI'jlO' 
Giacinto 
Gabriel 
Roma Greenwlch 

Frank Ramlrez 
Fausto Cabrerà 

Fiorine Lemaltre 

• Pare the sia ispirato a un fatto 
di cronaca questo simpatico film 
colombiano onusto di gloria e di 
premi (in Italia lo distribuisce la 
Ime) A Bogota non ci vanno leg
geri con gli sfratti spesso ci scappa 
il morto ma talvolta gli inquilini 
riescono a farla franca prendendo
si gioco delle autonta E quanto ac
cade in La s/ra/eg/a della lumaca 
scritto e diretto da un quarantenne 
diMedcllm Sergio Cabrerà con un 
passato (incredibile a dirsi) da 
guardia rossa a Pechino Utopista 

e rivoluzionano Cablerà racconta 
sotto forma di parabola scherzosa 
una storia di resistenza umana 
Uno speculatore vuole nprendersi 
Casa Auribe per raderla a suono 

e tostruire al suo posto un complesso edilizio Gli inquilini non ci stanno 
t per difendere la loro dignità mettono in alto appunto la strategia della 
lumaca Che consiste nel trasfenre nottetempo nel palazzo accanto at
traverso un complicato sistema di carruc ole escogitato da un macchinista 
di teatro mobili oggetti persone perfino un cadavere Guidati da un av 
vocaticchio chiamato il Mulo i resistenti ritrovano nella lotta comune 
uno spinto collettivo che muta gli atteggiamenti e fa emergere generosità 
eroiche come nel case) del travestito Gabriel ingaggiato per sedurre uno 
dei cattivi F. sulle note della Carmen la gigantesca beffa si trasferma in 
uno schiaffo ali oppressione e alla stupidita dei potenti In un filmetto 
intentano di qualche anno fa (.riminoli in pantofole un gruppo di vec

chietti organizzava una micidiale opera di sabotaggio per non perdere la 
lorotasa qui a i ' ade qualcosa di simile ma in une lima tra il terzomondi-
staeil magico dove ogni personaggio (il prete I antifascista la bigotta il 
ladro) sembra ri issunie un istanza rivoluzionala Chissà che anche in 
Italia qu ile ho sfrattalo non lo prenda a mode Ilo [Michele Anselmi] 

VERSO LOSCAR/18. Chaplin ennesima beffa nel 147J lamio 
del Padrino vince I Oscar per la miglior colonna sonora per ina 
della ribalta (musica che il grande Charlie aveva scritto assieme a 
Ravmond Rasch e Larry Russell) È una beffa ripetiamo ma non un 
imbroglio causa le note censure per "attività antiamericani' il film 
non era mai stato distribuito negli Usa prima di quell anno1 

FOTOGRAMMI 
Debutto record Ciak per Gjelgud 
Piacciono'! «prosciutti» 
di Ezio Greggio 
C era qualche dubbio7 // silenzio 
dei provanti scritto diretto inter 
prctato e prodotto d ì Ezio Greggio 
i"1 stale; uno dei film più visti nel 
vveek end quasi un miliardo e 
mezzodì intasso nelle 1 IO sale ita 
liane che lo stanno programman
do In quasi tutte le citta e ai primi 
tre posti dei più visti insieme a Phi 
ladelphia di Jonath in Demme e i 
//rapporto Pelikan di Alan Pakula I 
maggiori incassi a Milano e Roma 
con quasi 200 milioni nei primi tre 
giorni Genova e Torino con una 
media di 50-iS milioni Era meno 
scontato un buon debutto per 
Sihindler s Lisi I attesissime) nuovo 
film di Spielberg Ma nonostante le 
aflluenze dd ree orci per le pellicole 
di Pakula e Domine il film siili Olo 
causto diretto iìi\ Steven Spielberg 
ha evidentemente attirato il grande 
pubblico Ira venerdì e domcnicai 
botteghini delle sale elovc vi niva 
proiettato hanno registrato circa 
1)80 milioni in tutta Italia con pic
chi a Roma eli 110 milioni none 
bene infine alla sua sesta settima
na eli programmazione MrsDoubt 
fireton Robin Williams 

Abbonarsi è sf ragliaste 

In tv, sui set 
di «Via col vento» 
Fra un mese compira novant anni 
ma dice che preferisce lavorare 
piuttosto che ricevete congratula 
zioni per il suo passato artistico 
lohn Gielgud grande interprete 
shakespeariano - a teatro dove il 
suo Amleto e considerato un ino 
dello insuperato ma anche al ci
nema ( lo abbiamo visto di ree ente 
nella Pempeslo di Greenavvav e lo 
vedremo presto nel eortomeliag 
giodi Kenneth Branagh Ihontodel 
nu,no\- considerato il pm celebro 
ittore inglese .nenie insignito elei 
titolo di Sir e dive ntato il più inzia 
no coni ponente del cast artistico di 
'starlet il seguito televisivo eli Kia 
io/ tento Sul set lelev.sivo Ics in 
terprete di Plot ideniesùr i il temu
tissimo nonno Robillard di Rossel
la cioè il padre di sua madre Hele 
na uno scorbutico c\ uffie lale del 
I esercito francese <Juas' decrepi 
to ma senza aver perso nulla dcl l i 
sua antica fierezza e scvciita il 
nonno Robillaid non riusi ira tutta 
via a domare la pro'agonista sarà 
anzi lui a chiedere alla nipote di ri 
manere nella grande casa anta di 
Tara fino al giorno della sua morte 

((« 

si-

Ì994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 

l'abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 

per la prassi***" 
E un consiglio dì Michele Serra 

(L'Espresso/Comc salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annualé"J52 numeri) 79.000 lire 
Î versamenti vanno effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 Intestato a Soci de TUriità -soc. coop ari 
via Barberia 4 - 40123 Bologna tei. 051/291285 ~ ~ 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 

file:///olpone
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» < A , V 
RAIDU€ 

6 M EURONEWS. (7881405) 

645 UNOMATTINA.AII interno 7 00 8 00 

900 T G 1 730 830 TG 1 • FLASH 

735TGR-ECONOMIA (16393221) 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. TI (7723641) 

1000 TG1-FLASH. (22028) 

1005 LA GRANDE AVVENTURA DEL GENE

RALE PALMER Film avventura (USA 

1952) AH interno 1100 TG 1 

(9337080) 

11.35 OLTRE LE PAROLE. (R) (2827486) 

11.55 SANTA MESSA. Dalle Grotte Vatica

ne Celebra Sua Santità Giovanni 

°aolo II con i Vescovi della Conferen

za Episcopale Italiana (60177641) 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (3202) 

14.00 TG1 -MOTORI. Rubrica (62806) 

14.20 IL MONDO DI QUARK. (373554) 

15.00 UNOPERTUTTI. Ali nlerno 

- - SARANNO FAMOSI. TI (31689) 

17.00 BIG NEWS. (71738) 

17.10 ZORRO. Telefilm (155689) 

18.00 TG1. (47660) 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 

(6984573) 

19.05 CARAMELLE. Abbinato alle Lotterie 

Nazionali (446318) 

19.25 OLTRE LE PAROLE. (7319919) 

19.40 MIRAGGI. Gioco(Tparte) (555280) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (36912) 

20.25 CALCIO. Da Londra Coppa delle 

Coppe Arsenal-Tonno (4307047) 

22.25 TG1.15933080) 

22.35 TRIBUNE RAI. Attualità Schiera

menti a contronto Lega Forza Italia-

Progressisti Conduce Nuccio Fava 

A cura di Nuccio Puleo (47477571 

NOTTE 
23.50 OLTRE LE PAROLE. Programma di 

attualità curato e condotto da Bruno 

Vespa (Replica) '6935757) 

2400 TG1-NOTTE. CHE TEMPO FA. Previ

sioni del tempo (7177) 

0.30 DSE • SAPERE. TESTIMONIANZE DI 

BRUNO CARUSO. Documenti La 

pittura" Regia di Romano Sileom 

17827429) 

1.05 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO

NE. (99903158) 

6.30 CONOSCERE LA BIBBIA (3683931) 

6.35 QUANTE STORIE1 AH interno 

- • • NEL REGNO DELLA NATURA. Docu

mentano (20954861 

725 TAO TAO. Cartoni (8220950) 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. (3726221) 

8.20 I DINOSAURI. Cartoni (8990318) 

8.45 EURONEWS. (6449115) 

9.00 LASSIE. Telefilm (3221) 

9.30 QUANDO SI AMA. (4730134) 

10.50 DETTO TRA NOI-MATTINA. Rubrica 

Con Mita Medici (5259080) 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. (7463028) 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà (11776) 

13.00 TG2-ORETREDICI. (45399) 

13.25 TG2-ECONOMIA. (3531028) 

1330 TRIBUNE RAI (1844) 

14.00 BEAUTIFUL Teleromanzo (6284 

14 20 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (7798009) 

1440 SANTABARBARA. (6872554) 

15.35 DETTOTRANOI. (7552641) 

17.15 TG2-TELEGIORNALE. (6246573) 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. (7993318) 

18.20 TGS-SPORTSERA. (1600573) 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica '35825) 

18.45 HUNTER. Telefilm (2062399) 

19.45 TG2-TELEGIORNALE (257047) 

20.15 TG2-LOSPORT Nolizianosportivo 

(8356221) 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco (6163592) 

20.40 UN FIGLIO A META'UN ANNO DOPO. 

Film-Tv Con Gigi Proietti Matteo Bel

lina Regia di Giorgio Capitani (2' par

ie-prima visionetv) (784115) 

22.25 MIXER -LA RICERCA CONTINUA. At

tualità (4216689) 

23.15 TG2-NOTTE. (9881196) 

23.30 METEO 2. (91467) 

23.35 PALLACANESTRO. Da Atene Cam

pionato europeo di Club Play off 

(374592) 

030 NUOTO. Da Malmoe World Cup 

17745871) 

105 IL CORAGGIO DI VIVERE. Attualità 

(Replica) (5985210) 

205 APPUNTAMENTO AL CINEMA. Prime 

visioni (30299036) 

210 TG2-NOTTE. (Replica) (5232806) 

2.25 VIDEOCOMIC. (24847581) 

3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità (57502535) 

[RAITR€ l © R E T E 4 

625 TG3-L'EDICOLA. Rubrica (9757931) 

645 ULTRARETE. Ali interno 

- - DSE-PASSAPORTO (4780405) 

700 DSE-SCUOLA APERTA. (9283) 

730 DSE-TORTUGA (5608689) 

900 DSE-ZENITH. (7047) 

9.30 DSE-ENCICLOPEDIA. (2414) 

1000 DSE • L'OCCHIO SULLA MUSICA 

Documenti (4739405) 

1110 DSE • FANTASTICA MENTE Docu

menti (2107757) 

11.30 DSE -PARLATO SEMPLICE. (2270) 

12.00 TG3-OREDODICI. (20842) 

13.00 DSE-SAPERE. (17950) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (2535979) 

14.50 TRIBUNE REGIONALI POLITICHE '94 

Attualità (3125979) 

16.00 TGS-DERBY. (13738) 

16.10 TGS-PALLAVOLANDO (575950) 

16.50 ATLETICA LEGGERA. XXI Trofeo 

Alasport (197825) 

17.05 CICLISMO. (1707115) 

17.30 CALCIO A5. Da Milano Italia-Croa

zia (6370) 

18.00 GEO Documentano (26486) 

18.40 INSIEME. Attualità (975405) 

19.00 TG3/TGR. (99221) 

1950 L'APPROFONDIMENTO. (776991) 

20 05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ' Videolram-

menti (6144467) 

20.25 CARTOLINA. Attualità (8349931) 

20.30 CHI L'HA VISTO' Attualità Conduce 

Donatella Raffai Regia di Vincenzo 

Verdecchi (17009) 

22.30 TG 3-VENTIDUE E TRENTA. METEO 

3. Previsioni del tempo (13641) 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità Conduce 

Enrico Deaglio (4400221) 

2345 IL TRATTAMENTO D'URTO Film Re

gia di Jerome Caza (6225047) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO (7233719) 

1.00 FUORI ORARIO (7949806) 

1.10 L'APPROFONDIMENTO. Talk-show 

(Replica) (4757887) 

1.25 BLOB DI TUTTO DI PIÙ'. (1491622) 

1.45 MILANO, ITALIA. (R) (6156603) 

2.40 MAGAZINE3 (Replica) (8929564) 

335 TG3-NUOVOGIORNO. (9590974) 

405 TRE PER TRE. Film commedia (Fran

cia 1983) (3616581) 

525 VIDEOBOX 181901719) 

630 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 

Con Dick VanPatten (5695115) 

800 PICCOU CENERENTOLA Telenove-

la Con Osvaldo Laport (40202) 

900 BUONA GIORNATA. Con Patrizia 

Rossetti AH interno (29931) 

915 ANIMA PERSA Tn (1494863) 

1000 GUADALUPE. Telenovela (37738) 

1100 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 

Con Tncia Cast (5825) 

1130 TG4. Notiziario (8731757) 

1145 MADDALENA Telenovela (8392573) 

12.30 ANTONELLA. Telenovela Con An

drea Del Boca (70383) 

13.30 TG4. Notiziario (6912) 

14.00 LUOGOCOMUNE. Attualità (96009) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo (987080) 

15.10 PRIMO AMORE. Tn (3600486) 

15.35 10DOMANDEA... .4433860) 

15.45 PRINCIPESSA. Tn (7349486) 

16.55 LA VERITÀ'. Gioco (513370) 

17.30 TG4. Notiziario (77825) 

17.35 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica (1691825) 

17.45 LUOGOCOMUNE SERA Con Davide 

Mengacc (912196) 

1600 FUNARI LEADER. Attualità Ali infer

no 19 00 TG 4 (6294660) 

20 30 IRE DELLA SPIAGGIA Film comme

dia (USA 1990) Con C Thomas Ho-

well Regia di Peter Israe'son (prima 

visione tv) (48979) 

22.30 TARGET, SCUOLA OMICIDI. Film av

ventura (USA 1985) Con Gene Hack-

man Matt Dillon Regia di Arthur 

Penn AH interno 23 30TG4-NOTTE 

(6502554) 

0.55 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali

tà '19573261 

1.05 RADIO LONDRA. (R) (4758516) 

1.20 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

ACONFRONTO. (Replica) (3419622) 

2.15 FUNARI LEADER (R) (6572993) 

3.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attualità 

(R) (9631622) 

310 LUOGOCOMUNE SERA. Attualità 

(Replica) (1430326) 

3.20 FUNARI LEADER. (R) (5779041) 

4 1 5 LOU GRANT.-Teleftlm-(7668500) ~ -

5.00 SENSI. Film thriller (Italia 1986) 

(vm 14 anni) (61037351) 

ITALIA 1 

630 CIAO CIAO MATTINA Cartoni ani

mati (54289641) 

930 BABYSITTER. Telefilm (4844) 

10 00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Tele

film (5573) 

1030 STARSKY & HUTCH. Telefilm Con 

»aul Michael Glaser (10573) 

11 30 A-TEAM Telefilm (76573) 

1230 STUDIO APERTO. Notiziario '11931) 

1235 FATTI E MISFATTI. Attualità Con 

Paolo Liguon (4782370) 

1240 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior

gio Medail (47149"9) 

1245 CIAO CIAO. Cartoni 14158196) 

1400 STUDIO APERTO. Notiziario (3405) 

1430 NON E'LA RAI Show (538399) 

1600 SMILE-GLI ANNI VERDI DEL POLLI

NO. AH interno (94955) 

16 05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA Tele

film (900592) 

17.05 AGLI ORDINI PAPA'. TI (247825) 

17.40 STUDIO SPORT. (207776) 

17.55 POWER RANGERS. Tf (248554) 

18.30 BAYSIDESCHOOL TI (6028) 

19.00 WILLY. IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lefilm (9573) 

19.30 STUDIO APERTO Notiziario (840471 

19 50 RADIO LONDRA (4140283) 

20 00 KARAOKE. P'ogramma musicale 

Conduce Fiorello (83196) 

20 35 NON FERMARTI A CHINA LAKE 

Film-Tv (USA 1990) Con Tom Sfer

riti Michae1 Parks Regia di Alan 

Metzger (66-8028) 

2240 L'APPELLO DEL MARTEDÌ' Rubrica 

sportila Conduotta in studio da Mas

simo De Luca 19376370) 

0.30 QUI ITALIA. (Replica) (8708974) 

040 RADIO LONDRA Attualità Con Giu

liano Ferrara'R| (4147806) 

0.50 STUDIO SPORT. (3590887) 

105 STARSKY & HUTCH. (R) (1742608) 

2.15 A-TEAM. (Replica) 16291581) 

330 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film (Replica) (8603239) 

4.30 POWER RANGERS. Telefilm (Repli

cai (5804351) 

5.00 AGLI ORDINI PAPA' (R) 15709852) 

5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR (Re

plica) (46237351) 

CANALE 5 

630 TG 5-PRIMA PAGINA Attualità gior

nalistica (3576660) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW Dal 

Teatro Panoli in Roma Talk-show 

condotto da Maurizio Costanzo con la 

partecipazione di Franco Bracardi 

Regia di Paolo Pietrangeli (Replica) 

(66068196) 

12.00 SANTA MESSA PER L'ITALIA. In di

retta dalle Grotte Vaticane Celebra 

Sua Santi'a Giovanni Paolo II 

(4765467) 

1315 TG5. Notiziario (7163689) 

1350 SARA'VERO' Gioco Conduce Al

berto Castagna Regia di Laura Basi

le (1519172) 

1500 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica 

Con Marta Flavi Pegia di Lino Pro

cacci (35660) 

16.30 BIMBUMBAM. Contenitore (47405) 

1759 FLASHTG5. Notiziario (403413405) 

1802 OK, IL PREZZO E' GIUSTO1 Gioco 

ConlvaZamcchi (200026196) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 

Con Mike Bongiorno (8202I 

2000 TG5 Notiziarm (94903) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELLINTENZA Con Alba Panetti e 

Emma Coriandoli (9723202) 

20.40 IL CONTE MAX. Film commedia (Ila-

•ia 1991) Con Christian De Sica Or

nella Muti Regia di Christian De Sica 

(770842) 

22.35 BRACCIO DI FERRO Attualità Con 

Errico Mentana 18681009! 

2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-

show Conduce Maunzio Costanzo 

con Franco Bracarci AH interno 

24 00 TG 5 (6828202) 

130 LASCIATE UN MESSAGGIO Rubri

ca (Replica) (4114177) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA. (R) (9216326) 

200 TG5EDICOLA. Attjalita Conaggior-

nanentialleore 300 4 00 500 6 00 

(6342603) 

2J0 ZANZIBAR. Telefilm (8694581) 

3.30 UMJOMOINCASA. T' (8605697) 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele

film (16079887) 

® "?'AC 

700 EURONEWS. Il telegiornale'uro eu

ropeo I6956689I 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tele-

'ilrr Dolce Charlie Con Le 'E r ex 

son Linda Cnstal (27863) 

9.30 NATURA AMICA. Documentar o I 

segreti del -ìondo animale un safari 

alla ricerca dei serpenti in Kenia 

(1370) 

10 00 TAPPETO VOLANTE Programma 

contenitore condotto da Lxiano Ri-

spoh (Replica) I577S689) 

1230 EURONEWS II telegiornale turo eu-

'opeo I5486I 

13 00 ORE13SPORT (6V5) 

13 30 TMC SPORT. Notiziario (9202) 

14.00 TELEGIORNALE -FLASH (30979) 

14 05 COSI" PARLA IL CUORE Film musi

cale (USA 1954) Reg.a di Stanley Do-

nen (4905432) 

16.25 TAPPETO VOLANTE. Contenitore 

Conduce Luciano Pispoli (2i)629979| 

1845 TELEGIORNALE. (4266641) 

1930 SALE PEPE E FANTASIA. Una gusto

sa ricetta in compagnia di Wilma De 

Angelis '70844) 

19.45 THE LION TROPHY SHOW. Gioco 

Conduce Emily De Cesare (312047i 

20.00 CALCIO. SpecialeJjventus-Caglia

ri servizi commenti ed interviste 

(2283) 

20.30 CALCIO In direna dallo Stadio delle 

Alpi di Torino Coppa UEFA Juven

tus-Cagliari (incontro di motto dei 

quarti di finale) Telecronaca a cura di 

Luigi Colombo Giacomo Bulgarelli 

(842B3) 

22.30 TELEGIORNALE (80625) 

22.45 SPECIALE COPPE Ir occas one del

la patita Juventus-Cagliari (7312919) 

23.30 IL LUMACONE. Film commedia (Ita

lia 1974) Con Turi Fe'ro Agostina 

Belli Regia di Paolo Cavara 

(5176931) 

115 CALCIO. Da Torino Coppa Uefa Ju

ventus-Cagliari'Replica) 11276697) 

3.15 CNN. Notiziario in collegamento di

retto cor la rete televisiva americana 

che trasmette in tutta Europa 24 oreal 

giorno di nota e di attualità f ranza e 

politica internazionale (40306061) 

Videomusic 
11M ARRIVAN01 NOSTRI Vi

deo (62652318) 
14.15 TELEKOMMANDO In. 

ter/iste (1888776) 
U.J5 SEGNALI DI FUMO Ru 

ùrica (2400641) 
1I.M VM GIORNALE Cor ag 

giornamenti alle ore 
1630 1730 1830 
1907486} 

1515 CUPTOCUP (81813131 
1800 ZONA MITO Con Rosai-

ba Reggio I246680) 
1900 CAOSTIME. (6510091 
2000 THE MIX Video a rota

zione (256733) 
2200 TAKE THAT Special 

1399711) 
2230 MOKA CHOC RITRATTI 

(68913912) 

Odeon 

1405 

1430 

1200 GIOVANNI DALLE BAN
DE NERE Film 
(4182931) 
INFORMAZIONI REGIO

NALI (9496399) 
POMERIGGIO INSIEME 
(4918196) 

1645 LA SUORA E IL SELVAG
GIO Film-Tv (8615931) 

1745 MITICO (bS70O9) 
1800 SOQQUADRO 1941478) 
1900 SPAZIO REG. (8W05, 
20.30 PIANETA TERRA Docu

mentario (271047) 
2230 INFORMAZIONI REGIO

NALI (202202) 
22.45 CHE PALLE DI NEVE! 

Show (22235731 
2345 IL PIATTO PIANGE Film 

commedia (899672021 

1900 

19.30 

Tv Italia 
1300 PER ELISA Telenovela 

Con Noheii Aneaga Oa 
mei Guerrero (7342399) 
TELEGIORNALI REGIO

NALI (6256793I 

MALU'MULHER Tele
novela Con Regina 
Duafle Nar|ara Turetta 
I9651564) 

2010 IL BLU E IL GRIGIO Mi
niserie Con Stacy Kea-
eh Jonn Hammond 
(7301776) 

TELESETTE SANREMO 
(6338573; 
TELEGIORNALI REGIO

NALI (13018421 
2300 SWITCH TI I I M M I S I 
2400 E' PANNA MONTATA 

Varietà (94867500) 

2225 

2230 

Cinquestelle 
1200 PERCHE'NO? (618660) 
1300 IL CORTILE (624080) 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (490950) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(1917134) 
1700 LA RIBELLE Telenove

la (887757) 
1745 NAPOLEONE E GIUSEP

PINA Scen (6429825) 
1810 MAXIVETRINA (791955) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE (676318) 
2030 MADDALENA ZERO IN 

CONDOTTA Film com
media (Italia 1940 -b/n) 
(8264861 

2200 MOTORI NON STOP Ru
brica (599739, 

2230 INFORMAZIONE REGIO
NALE (63923080) 

Tele - f -1 
13.25 RAGAZZE NEL PALLO

NE Film commedia 
(USA 1992) (B701370I 

1500 INFELICI E CONTENTI 
Film comico (Italia '9921 
14738028) 

1645 NATURE WATCH Docu
mentano (5234399) 

HOC UNDER SOUTHERN 
SKIES Documentano 

1835 L'ARMATA BRANCA-
LEONE Film commedia 
(Italia 19C5I (27514861 

2040 BOLLE DI SAPONE Film 
commedia (USA 19911 
Con Sally Field Kevin 
Kline Regia di Michael 
Hotlman (696757) 

22.30 QUELLA SPORCA DOZ
ZINA Film drammatico 
(USA 1967) (41723860) 

Tele-i- 3 
S4S MUSICA CLASSICA Di 

F Schjbert A Dvorak e 
J Brahms (530762831 

1300 GIALLO Film giallo (Ita
lia 1933-b/n, Con Assia 
Norts Sandro fiutimi Re
gia di Mario Camerini 
(4072211 

15 00 ENGUSHTV (377660) 
1600 OLIVER S, DIGIT Corso 

d inglese (388776) 
1700 * 3 NEWS (740047) 
1706 GIALLO Film 

(151282115) 
2030 IN NOME DEL CINEMA 

ITALIANO IPROTAGONI-
STI Rubrica 15831341 

2130 GIALLO Film (199844) 
2300 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA {Replica) 
(53105950) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program 
ma cho volote registra
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciato I uni
tà ShowVlew sul Vostro 
vitìooregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente registralo ali o 
ra indicata Per informa 
zioni il Servizio elioni, 
ShowVlew al telelono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Gem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gemstar 
Dovelopmenl Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 - Rai-
due 003 Haitre 004-Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009-Vi 
deomusic 011 Cinque 
stello 012 Odeon 013 -
Tele 1 015 Telo-3 
026 rvltaha 

Radlouno 
Giornali radio 6 01 7 00 7 20 
8 00 9 00 1O0O 10 30 1100 
11 30 12 02 12 30 13 00 14 00 
15 00 15 30 16 00 17 00 17 30 
18 01 18 30 19 00 21 13 22 30 
23 OO O 01 2 OO 4 OO 5 OO S 30 
Mattinata 6 00 7 40 8 32 10 37 
11 10 11 34.6 «Sindacale 6 16 
Italia Istruzioni por I uso 6 43 
Oroscopo 7 30 Questione di 
soldi 9 05 Radio Anch io Meri
diana 12 00 12 08 12 34 13 21 
14 09 '4 34 15 04 15 45 16 07 
16 37 17 05 17 37 14 04 GR 
mercati 17 44 Mondo Camion 
Ogni sera 18 00 18 04 18 34 
19 27 22 33 23 07 19 22 Ascolta 
si fa sera 19 40 Zapping 20 25 
Calcio Arsenal-Tonno / Juven
tus - Cagliari 0 30 Radio Tir 
Ogni notte 24 OO 1 30 2 04 
2 30 4 07 5 04 5 46 2 30 Cuori 
solitari 

Radiodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

12 IO 12 30 17 30 18 30 10 30 
23 OO 8 02 L oroscopo di Gianni 
Ippcliti 8 09Chidovocomequan-
dc 8 52 Sinfonia barocca 9 12 
Radiozorro 9 38 I tempi che cor
rono 10 45 3131 12 50 II signor 
Bonalettura 14 08 Trucioli 
14 13 Ho I miei buoni motivi 
15 23 Per voi giovani 15 33 Fla 
sh Economico 19 15 Planet 
Rock 19 58 La loro voce 20 03 
Trucioli 20 08 Dentro la sera 
22 OO Giornale Radio Rai - L in
formazione 22 17 Planet Rock 
24 00Ralnot1e 

Radlotre 
Giornali radio 6 45 18 30 6 00 
Radiotro mattina Ouverture 
6 00 7 00. 11 15 7 30 Prima pa
gina 9 01 Appunti di volo 1130 
Segue dalla prima 12 01 La 
Barcaccia 13 15 Radiotre po
meriggio Ali interno Lo stra
no caso del dotlor Jeckvll e del 
signor Hyde 14 00 Concerti 
DOC 15 03 No*e azzurre 16 00 

On the road Appassionala 
18 00 18 03 20 OO Ratìiolro sul
le Ali interno II cartellone 
20 30 Romeo e Giulietta se
condo Carmelo Bene 24 OO Ra
diotre notte classica 
I tal iaRadlo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 6 30 
Buongiorno Italia 7 10 Rasse
gna stampa 8 "5 Dentro i latti 
con Sergio Turoni 8 20 In viag
gio con LIVIO Zanetti 8 30 Ulti-
mora Con Sergio Quinzio Ugo 
Pecchioli Aldo Fumagalli 9 10 
Vollapagina Cinque minuti con 
Furio Scarpelli 10 10 Filo diret
to Con A Giolitti R Forleo M 
Salvadorl 12 30 Consumando 
13 1DRadiobox 13 30Rockland 
14 10 Musica e dintorni 15 30 
Cinema a strisce 15 45 Diario di 
bordo Con Luciano Canfora 
16 10 Filo diretto 17 10 Verso 
sera 18 15 Puntoeacapo 19 10 
Backline 20 10 Saranno radiosi 

Michele va alla guerra 
quasi da solo 
V I N C E N T E : 

S t r a n a m o r e ( C a n a l e 5 o re 20,30) 7.308.000 

P I A Z Z A T I : 

90° minuto (Raiuno ore 18 13) 6.124.000 

L inea ve rde II par te (Ra iuno. o re 12 51) 5.061.000 
D o m e n i c a in (Ra iuno. o re 19 01) 4 .929.000 

L 'amante (Retequat t ro , o re 20.34) 4 .560.000 
Buona d o m e n i c a s e r a ( C a n a l e 5 ore 19.01) 4 .534.000 

•

• Ci suino giù «stancati» della guerra che dietro 

casa nostra continua senza ragione come tutte le 

guerre a mietere vittime'' Pare proprio di si a giudi

care dagli ascolti della prima puntata di Michele al

la quana seguito di Felipe ha gli occhi azzurri ambientato nella 

ex Jugoslavia È un minimo storico per la fiction di Raiuno 

3 200 000 spettatori Tanto più sconcertante se paragonato al-

I audiente dell'intimista e smielato Strane/more, lo spettacolo 

condotto da Alberto Castagna su Canale 5 che sta sbancando 

I Auditel Appassionano di pai fintissime «storie vore> che una 

•verissima» fiction Verrebbe da dire vergogna ma il campo 

dell'etica non e di questa rubrica 

Grazie a Castagna (share del 27 44 ' , ) la Fininvest si e aggiu

dicata il primato della serata 15 279 000 spettatori contro i 

9 491 OOO della Rai Vi segnaliamo anche un dato che non figu

ra tra i piazzati della domenica Si tratta del 1 132 OOO spettatori 

che hanno seguito il "mutilato' Decameron pasoliniano andato 

mondasuRai t rea l lc23 Un buon risultato se si tiene conto che 

Zelig di WoocK Alien, trasmesso alla stessa ora la scorsa setti

mana era stato visto solo da 736 OOO spettatori 

CORNFLAKES VIDEOMUSIC 800 
Anna Li Vigni dà il buongiorno in musica con clip intervi
ste telefoniche, giochi (si vince un compact di Celine 
Dion) e sondaggi Quello di oggi si intitola 'Chi vorreste 
sposare'» Ospite al telefono e e Maria Teresa Ruta ed 
incl'uc e previsto un collegamento con il prof «.mieto De 
Amicis dell'Istituto nazionale della nustnzione, che parle
rà di vitamine idrosolubili quali sono dove si trovano e a 
cosa servono 

FANTASTICAMENTE RAITRE 1110 
• Quella donna e bellissima, ma se avesse un difetto sareb
be stupenda» partendo da questa citazione lo stilista Re
nato Balestra, ospite del programma dedicato a manie e 
fobie parla del suo concetto di bellezza >La ixirfezione e 
noiosa - dice - lo sguardo vuole essere attivo trovare 
qualche difetto» 

OMNIBUS RAITRE 14 40 
Come si vive da tetraplegici in una società dove i diritti de
gli handicappati sono regolarmente negati Lo racconta
no Marco Corrado Maria tre giovani che fanno parte di 
un gruppo che ha costituito due cooperative la «tre H» e 
la -Diogene 2000» per fornire servizi di avsistenza- un pro
getto che purtroppo stenta a partire per intoppi burocrati
ci e l'assenza di una volontà politica e sociale 

OMAGGIO A SERGIO LEONE TELE 3 20 30 
Domenica scorsa le mattinate del cinema italiano orga
nizzate dall Urnla a Roma hanno reso omaggio al grande 
regista scomparso, padre dello "spaghetti-western' A ri
cordarlo e erano Carlo Verdone (j cui primi due film furo
no prodotti proprio da Leone), Dario Argento e Oreste De 
Pomari 

MIXER RAIDUE 22 25 
Sicuramente dissacrante e divertente il reportage di Patri
zio Roversi e Susv Bladv sui supermercati italiani un viag
gio dalle grandi Cooperative rosse ai shop-center del ca-
valier Berlusconi In scaletta anche un indagine sulla vita 
delle famiglie italiane che vivono (o meglio provano a vi
vere) con un milione e mezzo al mese 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 15 
Nello spazio di 'Elcttorandoi la rubrica che Costanzo de
dica alle prossime elezioni questa sera interviene il lea
der di Alleanza Nazionale Gianfranco Fini 

Shakespeare da ascoltare 
«Legge» Carmelo Bene 
20 30 ROMEO E GIULIETTA SECONDO CARMELO BENE 

•alla tragedia di William Shakespeare Con Luigi Mezzanotte Franco Bran-
claroll Barbara Larici 

RADIOTRE 

Si avete ragione qui sopr ic e scritto-Da vedere \1a perquesla volta 

vi segnaliamo qualcosa „|\i ascoltare A voi il compito di immaginar

vi il costume e le espressimi di Carmelo Bene nei panni di Mertuzio 

Non è difficile dovete aiiunelterlo Ut messa in scena che va in onda 

stasera e stata registrala nel 70 Neanche a dire che ali epoca la rilet

timi operata da Bene che trasforma la tragici storia d amore in una 

tragedia dell amicizia spensierata che passa dalla feln ita alla morie 

lece discutere Anche peri he il regista e attore dichiarò e he Romeo e 

Giulietta e -la più brutta delle opere shakespeariane una tragedia che 

e cosi poco tragedia Branciaroli e la Lene i sono Romeo e Giulietta 

Lidia Mancinelli e Paride 

13.00 GIALLO 
Regia di Mario Camerini con Assia Norls Sandro Puflni Elio Steiner Ita
lia (1933) 80 mintili 
Giallo si. ma color rosa contetto La signora Assia Nons 
'egge troppi polizieschi e si mette in testa che il marito 
sia un temibilissimo assassino Ovviamente non 6 cosi, 
ma intanto ha messo alla prova il coraggio dello spasi
mante (e cacciato la noia) 
TELEPIÙ 3 

14.05 COSI PARLA IL CUORE 
Regia di Stanley Oonen con Jose Ferrar Maria Oberar Gene Kelly Usa 
Il 954] 132 minili 
Storia di un amore senza fine Lui è un ex autore di suc
cesso di operette lei pia sua sola donna La trama in sé 
va riconosciuto non è delle più originali Ma in mezzo ci 
sono numeri di danza memorabili Dal regista di "Cantan
do sotto la pioggia» 
TELEMONTECARLO 

22.30 TARGET SCUOLA OMICIDI 
Regia di Arthur Penn con Gene Hackman MatIDIIIon Usa (1985) 112 mi
nuti 

Papà era un aqente segreto uno dei migliori Ma il figlio 
lo scopre troppo tardi, quando la madre viene rapita (è 
duro uscire dal giro per gli agenti come per i loro paren
ti) Spy-story non riuscita al 100 per 100 ma la mano di 
Penn un pò si vede 
RETEQUATTRO 

23.30 IL LUMACONE 
Regia di Paolo Cavara con Turi Ferro Nlnetto Davo!! Agostina Belli Italia 
119741 B5 minuti 

Il suo sogno è aprire un ristorante in un vecchio vagone 
ferroviario Ce la farà aliatine con I aiuto di Ginerto. ra
gazzaccio da redimere C è più sobrietà nel 1ilm che nel 
titolo 
TELEMONTECARLO 

05.00 SENSI 
Regia di Gabriele Lavla con Monica Guerrltore Gabriele Lavia Italia 
(1S3G) 93 minuti 
Strettamente riservato agli sfegatati tifosi del duo Lavia-
Guerritore Controspionaggio postnBolare con puttane di 
lusso torbide passioni cicche spente addosso Effetto 
Tavor 

RETEQUATTRO 



ELZEVIRO 

Aiuto, 
mi chiamo 

Diego 
Armando! 

FULVIO ABBATE 

C ON QUALE coraggio, do
mani mattina, potrò torna
re a scuola facendo finta di 

niente? Ma che dico coraggio, con 
quale faccia? Già li vedo, i compa
gni di classe che mi aspettano nel 
cortile, e lo so cosa diranno, in che 
modo mi scherniranno. Ma io. al
lora, non sapevo, non potevo im
maginare, ero del tutto inerme, ero 
soltanto un neonato, ma se solo 
avessi potuto parlare, quel giorno, 
alla chiesa del Gesù, la mattina del 
mio battesimo, avrei detto: no, vi 
prego, perche fra tutti quelli conte
nuti dal calendario, proprio quel 
nome, perché mi volete chiamare 
proprio Diego Armando? 

Eppure, com'erano felici i miei, 
quel giorno, esaltati del loro primo 
figlio, del loro Diego Armando Ab
bate. Come faccio a saperlo? Lo so 
perché la loro gioia si vede bene 
nelle foto scattate allora da mio 
nonno. LI ridono tutti beati, e, a 
guardarli, sembra quasi che da 
quel giorno la vita non gli debba 
nascondere più tranelli, né guai, 
né malanni, e neppure seccature 
da parte della camorra. Non man
ca proprio nessuno nelle foto del 
mio battesimo, ci sono anche i pa
renti che non vediamo mai, quelli 
di San Giorgio a Cremano. Per l'oc
casione si sono riconciliati con i 
miei, grazie allo scudetto e alla mia 
nascita. Con i somsi sembrano vo
ler dire, che c'importa di tutti i caz
zi amari del mondo adesso che c'è 
Diego Armando. E poco lontano 
sventolano gli striscioni e le ban
diere della squadra. Anche nelle 
foto del banchetto i miei parenti 
appaiono felici. E io sto 11, mentre 
loro si versano lo spumante e poi 
sollevano i bicchien, e intanto mio 
zio Rodolfo mi avvolge nella ma
glia bianco-celeste, come fosse un 
plaid, e poi mi solleva in alto come 
fossi un trofeo, una coppa, una 
stella. -

E adesso? Adesso ho nove anni, 
nei giorni scorsi è venuta fuori 
quella brutta storia dello scudetto 
venduto da Maradona alla camor
ra, e domani dovrò andare a scuo
la, e non so proprio con quale fac
cia presentarmi, io che mi chiamo 
Diego Armando Abbate. . . • 

Il guaio è che non c'è tempo per 
andare all'anagrafe e farselo cam
biare, quel nome. E poi, queste 
faccende dei cambi di nome sono 
lunghe, e per ottenere un risultato 
occorrono ragioni serie: di solito i 
nomi li cambiano a quelli che si 
chiamano Finocchio o Mastronzo. 
E quindi se domani mattina mio 
padre si presenta lì all'ufficio, e gli 
dice vorrei che mio figlio non si 
chiamasse più cosi come si chia
ma adesso, ma, che ne so, diven
tasse Gennaro oppure Ferdinando, 
quello, l'impiegato, neppure gli da 
retta, lo manda direttamente a quel 
paese. E intanto, il tempo corre, 
domani è lunedi e io devo tornare 
a scuola. Certo, non sono l'unico 
ad essere stato chiamato Diego Ar
mando, nella mia scuola ce ne so
no altri due. Quindi non sarò l'uni
co a piangere sotto gli sberleffi dei 
miei compagni di classe che sono 
implacabili. 

C HISSÀ COSA pensavano 
mio padre e mia madre 
quando hanno deciso di 

chiamarmi cosi. Certo, la vittoria è 
stata una bella cosa, un motivo di 
orgoglio e di riscatto per Napoli e 
per tutto il Sud, un evento come se 
avessero riaperto il portone del pa
lazzo Serra di Cassano, però forse 
queste cose ora non bastano più, 
Per questa ragione io adesso, io 
bambino Abbate Diego Armando, 
nato a Napoli il 20 agosto 1985, mi 
rivolgo direttamente • al sindaco 
Bassolino Antonio, e gli chiedo 
gentilmente di darmi una mano a 
nsolvere il mio problema cosi da 
poter smettere di patire le umilia
zioni e il risentimento da parte di 
quei fetenti dei miei compagni di 
scuola. Caro sindaco Bassolino, è 
vero che lei non può risolvere tutti i 
problemi della citta in un mese, 
questo lo so, ma almeno, proprio 
lei che ha detto di voler cominciare 
dai bambini per cambiare la vita a 
Napoli, cerchi di dare un lumicino 
di indicazione a questo bambino 
che le scrive, perché i calciatori, i 
campioni, le coppe, i battesimi 
passano, mentre invece le citta re
stano e allora uno ci deve vivere e, 
se non proprio bene, almeno in 
pace. Grazie. 

Sport 
Lo sport in tv 
PALLA VOLANDO: 
CICLISMO: Tirreno-Adnatico 
COPPA COPPE: Arsenal-Tormo 
COPPA UEFA: Juventus-Cagliari 
BASKET: Euroclub Olyrnpiakos-Buckler 

Maitre, ore 16 10 
Rame ore i<" 05 

Rdiuno ore 20 25 
Tmc,ore20 25 

Raidue ore 23 25 

SFIDE DIFFICILI. Sei squadre per due posti: inizia la volata per non cadere in serie B 

Carletto Mazzone sarà ancora l'allenatore della Roma? Alberto Pais 

CREMONESE 

PIACENZA 

ROMA 

GENOA 

UDINESE 

REGGIANA ' 

28* 

24 LECCE 

24 ATALANTA 

23 FOGGIA 

23 UDINESE 

22 GENOA 

19 TORINO 

In nero le partite In trasferta. * 

29« 

REGGIANA 

UDINESE 

LECCE 

INTER 

PIACENZA 

CREMONESE 

30-

SAMPDORIA 

FOGGIA 

CAGLIARI 

LAZIO 

ATALANTA 

NAPOLI 

31" 

PIACENZA 

CREMONESE 

PARMA 

SAMPDORIA 

FOGGIA 

CAGLIARI 

Reggiana una partita in meno 

32" 

TORINO 

ROMA 

PIACENZA 

FOGGIA 

MILAN 

LECCE 

33» 

UDINESE 

JUVENTUS 

INTER 

ATALANTA 

CREMONESE 

SAMPDORIA 

34-

GENOA 

PARMA 

TORINO 

CREMONESE 

JUVENTUS 

MILAN 

Una corsa a ostacoli 
verso la salvezza 
Spicca un nome insolito fra le squadre che lot
tano per restare in A: quello della Roma. A farle 
compagnia, Cremonese, Piacenza, Genoa e 
Udinese. Ma in caso di parità, la classifica avul
sa condannerebbe i giallorossi. 

- ILARIO DELL'ORTO 

ai ROMA. In alto i giochi sono fatti, 
lo scudetto 6 oramai assegnato al 
Milan. In fondo alla classifica, inve
ce, e iniziata la corsa per non finire 
in sene B.E proprio 11, nello spazio 
racchiuso tra 24 e 22 punti, ci sono 
Cremonese, Piacenza. Roma, Ge
noa e Udinese. Un po' più sotto la 
Reggiana, con una partita in meno, 
che deve recuperare il 6 aprile in 
casa contro il Parma, quindi, l'Ata- . 
lanta, quasi spacciata e il Lecce, da 
tempo virtualmente retrocesso, Un 
pochino più in su, invece, stanno 
Cagliari e Foggia, tranquille ma 
non troppo. Tutte queste squadre 
hanno un unico obbiettivo: evitare 
d'andare in sene B. 

Ma, in questo panorama, spicca 
un nome insolito1 quello della Ro
ma, che all'inizio di stagione aveva 
ben altre ambizioni. La «cultura» 
della lotta per non retrocedere non 
appartiene ai giallorossi oramai da 
anni. Infatti, il loro peggior piazza
mento, andando indietro nel tem
po, risale alla stagione 7879: dodi
cesimi. Allora il campionato era a 
1G squadre, 3 delle quali retrocede
vano. Tempi lontani, che sembra
no ricorrere. Oggi, la Roma si trova 
nel pantano della bassa classifica 
con una situazione di gioco e di 
spogliatoio alquanto preoccupan
te. E, inoltre è la più svantaggiata 
nel punteggio degli scontri diretti 
fra le squadre pericolanti. • 

Nella cosiddetta «classifica avul
sa», infatti, la Roma ha vinto solo 
con l'Atalanta e il Lecce, oramai 
fuori dal giro. Mentre i giallorossi 
hanno totalizzato un solo punto 
nel doppio scontro con Genoa, 
Udinese e Cremonese. E con que
ste ultime la Roma ha addirittura 
perso in casa. Invece con la Reg
giana gli equilibri sono perfetti 
(due 0 a 0), mentre con il Piacen

za, nella gara d'andata, finì 1 a 0 
per gli emiliani e la partita di ntor-
no verrà giocata fra un mese. E sa
rà, questo, l'unico scontro diretto 
che dovrà sostenere la Roma nella 
corsa per restare in A. 

Ma i guai giallorossi non riguar
dano solo la classifica avulsa. A 
parte i problemi psicologici che 
spesso attanagliano chi non è abi
tuato a giocare per salvarsi (vedi 
Fiorentina la passata stagione), la 
Roma è afflitta da'seri problemi di 
gioco. Quando Giannini e in cam
po, non rende come dovrebbe, ma 
quando è assente il centrocampo è 
senza cervello (basta vedere come 
sono andate le cose domenica 
scorsa all'Olimpico contro la Reg
giana). Balbo finora ha segnato 7 
gol (1 rigore) pochi per quel che 
doveva e, oltretutto, è l'unica punta 
dell'attacco giallorosso. Cappioli. 
ad esempio, ha segnato più col Ca
gliari (3 reti) in 10 partite, che non 
nelle 17 (2 gol) che ha disputato 
con la maglia giallorossa, dopo il 
suo trasferimento nella capitale a 
novembre. Ma l'allenatore della 
Roma Carletto Mazzone non è in 
discussione. Le voci che volevano 
Gigi Radice come suo sostituto so
no state, nei tatti, smentite dal pre
sidente Franco Sensi, che ieri ha 
rinnovato la sua fiducia al tecnico 
di Trastevere. 

Ma. oltre a quello della Roma, 
anche il percorso-salvezza della 
Cremonese e pieno di insidie. Nel
le prossime, e ultime, 7 gare i gri-
giorossi avranno ben 5 scontri di
retti, con Reggiana, Piacenza, Udi
nese. Genoa e Lecce. Partite, que
ste, dove ci si gioca un'intera sta
gione. Il tecnico Simoni, però, è 
tranquillo. Domenica scorsa, dopo 
la gara vinta col Foggia, ha detto di 
aver ritrovato il suo goleador An
drea Tentoni. 

Napoli: da Feriamo sì al piano-Gallo 
Il padrone del Napoli Corrado Ferlalno sembra 
orientato ad accettare di vendere le sue quote al 
presidente Elenio Gallo, ponendo fine così a un 
braccio di ferro-cominciato quest'estate. Il piano è 
stato presentato al pool delle banche creditrici. 
Banco di Napoli In testa. L'operazione per rilevare il 5 1 
% del Napoli si aggira attorno al I O miliardi. Di cui, 
poco più della metà, saranno versati da Gallo, il resto 
da una merchant bank collegata alle banche -
creditrici, che lascerebbe al gruppo proponente 
un'opzione di riscatto sulle sue quote. 1 0 miliardi è la 
cifra necessaria per accendere una nuova linea di 
credito. La risposta delle banche potrebbe arrivare in 
tempi brevi, poiché entro il 1 7 marzo l'assemblea dei 
soci del Napoli dovrà provvedere alla 
ricapitalizzazione. 

L'INTERVISTA. Sensi rassicura Mazzone, l'ex tecnico giallorosso smentisce, ma Foggia è decisiva 

Gigi Radice e la Roma, la voglia di ritrovarsi 
La Roma sull'orlo della B fa quadrato. Il presi
dente Sensi ha rassicurato Mazzone; la squadra 
andrà in ritiro giovedì. Ma se da Foggia la Ro
ma dovesse tornare a mani vuote, allora potreb
be scoccare l'ora di Radice... 

STEFANO 
• ROMA. Rassicurazioni a Mazzo
ne e ritiro anticipato in vista della 
delicatissima partita di Foggia: e 
l'ultimo piano della Roma in crisi. 
Ieri mattina il presidente Sensi ha 
telefonato a Mazzone, che come 
sempre ha trascorso il lunedi ad 
Ascoli. Sensi ha voluto tranquilliz-

BOLDRINI 
zare il tecnico giallorosso: l'esone
ro e l'avvicendamento con Radico, 
ha detto il presidente, sono una fa
vola dei giornali. Ma spesso sono 
una favola anche le promesse dei 
presidenti: se la Roma dovesse per
dere a Foggia, Mazzone potrebbe 
davvero saltare. E il nome più ac-

credidato per sostituirlo e proprio 
quello di Gigi Radice, fuori dalla 
mischia dalla prima giornata: fu li
cenziato dal Cagliari dopo la scon
fitta con l'Atalanta 

Radice, Roma, ultima tappa feli
ce della sua carriera, la chla-

' ma-
Guardi, da stamattina (ieri) ho ri
cevuto una raffica di telefonate: 
tutli chiedono, tutti vogliono sape
re. La venta però e molto sempli
ce: con la Roma non ho avuto 
nessun contatto. 

Un eventuale ritomo a Roma po
trebbe essere un rischio: magari 
l'avventura finisce male e si rovi
na un bel ricordo... 

Scusi, ma non me la sento di par
lare di queste cose perche non e 
corretto nei confronti di un colle
ga. 

Perché la Roma è scivolata così 

In basso? 
Così, da lontano, non riesco a tro
vare una giustificazione. Il tecnico 
e buono sotto tutti i punti di vista; i 
giocatori sono un buon gruppo, 
anche se qualcuno ha avuto una 
stagione sottotono. Forse i proble
mi sono nati lontani dal campo. 
C'era una grande attesa attorno 
alla Roma, ci si aspettava un gran 
rilancio dopo i guai della scorsa 
stagione e invece le cose sono an
date male. 

È difficile lavorare a Roma? 
Gli anni Ottanta hanno dimostrato 
che non è vero. Allora la Roma era 
un modello da imitare. Poi e arri
vato Berlusconi, è nato il ciclo del 
Milan e la Roma non è riuscita a 
tenere il passo. La verità e un'altra: 
nel calcio di oggi è difficile lavora
re un po' ovunque. Magari ci sono 

eccezioni come quella di Parma, 
ma anche da quelle parti per Sca
la non è più facile come quattro 
anni fa. 

Un altro luogo comune tirato 
spesso in ballo quando si parla 
di Mazzone: nessuno è profeta in 
patria... 

Ma qui il luogo comune è un pro
verbio e io ai detti popolari ci cre
do: se resistono nei secoli significa 
che hanno un fondo di verità. Nel 
calcio un tecnico fatica a lavorare 
bene nella sua città perché tende 
a strafare. C'è l'ossessione di di
mostrare di essere bravi e allora e 
facile andare in tilt. 

Gioco, carattere ed esperienza: 
quale delle tre è la chiave giusta 
per tirarsi fuori dal guai? 

Il gioco. Carattere ed esperienza 
sono importanti, ma non bastano. 

Il «Corriere 
dello Sport» 
è spaventato 
da Spaventa? 
• Il -Corriere dello Sport» di ieri 
ha urlato due soli titoli in prima pa
gina. Il pnrno. più in alto, a caratte
ri rossoneri, diceva -Forza Milan». Il 
secondo, più in basso e tutto maiu
scolo, diceva «LA ROMA SPAVEN
TA». Proviamo qualche interpreta
zione d'un titolo di abbastanza 
complessa lettura. 1 ) La Roma 
spaventa gli avversari: impossibile 
perche di quest'epoca la Roma 
non spaventa nessuni). 2 i l.a Ro
ma e spaventata dalla possibilità di 
scendere in sene B' possibile, ma 
la grammatica non è un'opinione, 
e la forma attiva e quella passiva 
d'un verbo non sono la stessa co
sa. 3) La Roma e cosi brutta da far 
spavento: può essere, ma si tratta 
d'un modo di dire non del tutto or
todosso. 4) La Roma spaventa i 
suoi tifosi: vero, ma incompleto, 
perché molti hanno già odiosa
mente iniziato la scorsa settimana 
a brindare alla crisi dei giallorossi. 
Quindi bisognerebbe dire, la Roma 
spaventa uria minoranza di segua
ci del calcio: ma poiché il «Corriere 
dello Sport" è in genere più attento 
alle esigenze delle maggioranze 
piuttosto che non a quelle delle 
minoranze, anche quest'ipotesi ù 
da scartare. 5) I correttori di bozze 
non hanno poslu mano a un refu
so redazionale: «spaventa» per 
«spaventata». È l'ipotesi più sugge
stiva ma anche la meno credibile. 
6) L'ultima possibilità è che io spi
ritoso quotidiano sportivo abbia 
voluto giocare sul nome di uno dei 
candidati alle elezioni a Roma. Lui
gi Spaventa, che per i progressisti si 
oppone direttamente a Silvio Ber
lusconi di «Forza Italia» (e al «patti-, 
sta» Alberto Michelino nel collegio 
di Roma 1. L'impressione è confor
tata dalla supremazia grafica del
l'altro titolo «Forza Milan» che, ine
vitabilmente, rimanda all'esorta
zione «Forza Italia» che Silvio Berlu
sconi ha posto a sugello del suo -
chiamiamolo cosi - partito. 

Ma sappiamo già quale sarà l'o
biezione dei solerti colleglli del 
«Corriere dello Sport»- quest'ultima 
lettura è solo frutto della nostra cat
tiva abitudine di confondere sport 
e politica. Siamo stati noi, infatti, a 
vedere mesi fa nel presidente del 
Milan il futuro portabandiera della 
nuova destra alle elezioni onnai al
le porte. Siamo stati noi a chiamare 
«azzurri» i candidati della squadra 
di Forza Italia. Siamo stati noi a 
convincere i ragazzi del •Comman
dos Tigre» a esporre domenica a 
San Siro uno striscione con sopra 
scritto: «Toghe rosse: giù le mani 
dal Milan». Siamo noi a giocare 
con i titoli dei giornali: sovrappo
nendo gli slogan berlusconi.ini al 
Milan vincente e accomunando il 
nóme di un candidato progressista 
a una squadra di calcio «perdente» 
Siamo statinolo no? Z2N.Fa 

Gigi Radice 



pagina 10, UnitàP Sport Martedì 15 marzo 1994 

COPPA UEFA. Oggi il ritorno del derby italiano 

Cagliari, l'Europa 
oltre la Juve 
Si gioca oggi (diretta Tmc ore 20.30) il derby 
italiano Juventus-Cagliari, valido per il ritorno 
dei quarti di Coppa Uefa. All'andata vinsero i 
sardi 1-0 (gol di Dely Valdes). Nella Juve torna 
Moeller, Cagliari senza Allegri. 

NOSTRO SERVIZIO 

• TORINO Ultimo traguardo sta
gionale per la Juventus, sogno di 
una qualificazione storica per il 
Cagliari: questi i motivi conduttori 
de! ritorno dei quarti di finale di. 
Coppa Uefa, in programma questa 
sera allo stadio Delle Alpi, tra bian
coneri e rossoblu. Per i primi, in ca
so di eliminazione, si tornerebbe a 
parlare di fallimento stagionale, 
mentre la squadra isolana sente vi
cina la possibilità di migliorare ul
teriormente il proprio record in 
campo intemazionale. 

L'impresa per i torinesi è tutt'al-
tro che facile, costretti come sono 
dallo 0-1 dell'andata a segnare due 
gol senza esporsi al pencoloso 
contropiede sardo. Diversi gli stati 
d'animo dei due tecnici. Trapatto-
ni ha fiducia, ma ad una condizio
ne: «Dovremo ripetere, per deter
minazione e incisività, il primo 
tempo di Cagliari, dove le occasio
ni da gol non sono mancate, ma 
non le abbiamo sfruttate. Il risulta
to è ribaltabile e giocheremo sen
z'altro per vincere. Non sono d'ac
cordo quando si parla di ultima 
spiaggia per noi: siamo stati in cor
sa su tre fronti fino all'ultimo e tutti 
sembrano già aver dimenticato 
che siamo i detentori della Coppa 
Uefa, cui si dà troppo poco peso. 
La gara con il Cagliari mi ricorda 
quella dello scorso anno con il Pa-

"g^1^» -•*?&&, *$^&. s^-£r^v<«^xt- ''V't 

ns Saint Germain. al quale bastava 
un gol per eliminarci e che affron
tammo, a Parigi, senza Kohler, Di
no Baggio e Conte, squalificati». 
Trapattoni avrà a disposizione l'in
tera rosa dei titolari, a eccezione 
dei'«soliti assenti», Vialli e Julio Ce
sar. Ravanelli ha infatti pienamente 
recuperato dalla contrattura accu
sata proprio con il Cagliari e sarà in 
campo dal primo minuto, mentre 
Roberto Baggio ha chiesto e otte
nuto di giocare, domenica, l'intera 
partita a Marassi perché si sente fi
sicamente a posto. 

Bruno Giorgi, il tecnico cagliari
tano, sembra vivere una vigilia più 
serena di quanto annunciato do
menica sera. Dopo Torino-Caglia
ri, infatti, l'allenatore aveva avuto 
parole dure sull'operato dell'arbi
tro, affermando che «anche in 
Coppa Uefa il Cagliari potrebbe ac
cusare il disagio psicologico delle 
squadre di provincia nei confronti 
di quelle più titolate». Ieri, Giorgi ha 
corretto il tiro cosi: «La notte porta 
consiglio. Bisogna mettere da parte 
le isterie e far vincere il calcio. Noi 
lo onoreremo senz'altro con il no
stro comportamento. E l'arbitro sa
rà bravo, ne sono certo». Sulla par
tita, il tecnico ha detto: «Guai a noi 
se penseremo soltanto al gol del
l'andata. Una rete, comunque, cor
riamo il vero rischio di subirla per

ché questa ò la sorte del Cagliari in 
trasferta, ma l'importante ò non su
bire la seconda. Non e vero che so
lo la Juve si gioca tutto in questa 
partita: anche noi non vogliamo fa
re la parte di quelli che raccolgono 
solo elogi e alla fine restano a mani 
vuote». Anche Trapattoni, comun
que, lancia messaggi di pace par
lando del direttore di gara, nono
stante l'arrabbiatura causata a Ge
nova, domenica, dall'arbitro Are
na, «1 direttori di gara stranieri -di
ce Trapattoni - lasciano più gioca
re e sono meno vittime delle fobie 
rispetto ai nostri, che tuttavia sono 1 
migliori tecnicamente». 

Qualche problema di formazio
ne per i cagliantani: è incerta la 
presenza di Moricro, alle prese con 
un dolore all'adduttore destro. Il 
giocatore non è sceso in campo, 
precauzionalmente, contro il Tori
no e Giorgi deciderà solo in extre
mis se impiegarlo. Fuori causa Al
legri, che domenica si è distorto 
una caviglia, il Cagliari dovrebbe 
schierarsi con la stessa formazione 
che ha affrontato il Torino, con 
Matteoli al posto dì Allegri. Sarà 
ancora Sanna il controllore di Ro
berto Baggio. Trapattoni, oltre a 
Ravanelli, recupera anche Moeller 
rispetto a domenica. Il tedesco, 
squalificato in campionato, toma 
in Coppa, dopo la deludente sera
ta di Cagliari. 
Formazioni 
JUVENTUS: Peruzzi, Porrini, Fortu
nato, Dino Baggio, Kohler, Torri
celli, Di Livio, Conte, Ravanelli, Ro
berto Baggio, Moeller. (12 Ram-
pulla, 13 Carrera, 14 Galia, 15 Ma-
rocchi. 16 Del Piero). 
CAGUARI: Fiori, Villa, Pusceddu. 
Herrera, Napoli, Firicano, Moriero, 
Sanna, Valdes, Matteoli, Oliveira. 
(12 Di Bitonto, 13 Bellucci, 14 Pan-
caro, 15 Aloisi, 16 Criniti) 
ARBITRO: Vojcik (Polonia) 
TV: diretta su Tmc alle ore 20.30 
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Dely Valdes, attaccante del Cagliari Alberto Pais 

D o m a n i 
W e r d e r B r e m a - M I L A N 

Cana l© 5, d i r e t t a o r e 20.30 
*iL!>Z"£*'vftSf*- Z~X?°" 

o g g i 
A r s e n a l - T O R I N O 

R a i u n o , d i r e t t a o r e 20.25 

d o m a n i 
P A R M A - A j a x 

R a i u n o , d i r e t t a o r e 17.40 

o g g i 
J U V E N T U S - C A G L I A R I 
T m c , d i r e t t a o r e 20.25 

G i o v e d ì 
I N T E R - B o r u s s i a 

R a i t r e , d i r e t t a 20.25 

COPPA COPPE. Con l'Arsenal i granata rischiano l'eliminazione. Carbone ko 

Torino a Londra, ma non è una gita 
• LONDRA. Comincia male l'av
ventura in terra inglese del Torino 
contro i «cannonieri» dell'Arsenal. 
Domani, nella partita di ritomo def 
quarti di finale della Coppa delle 
Coppe (all'andata fini 0-0), Emi
liano Mondonico dovrà fare a me
no di Benny Carbone che domeni
ca sera - in un allenamento post 
partita - si è infortunato al piede 
destro ed 6 rimasto a Torino. Ma 
non è l'unica tegola caduta sulla 
testa dei granata, già privi degli in
fortunati Osio, Sordo e Falcone: a 
casa è rimasto anche Sesia, in
fluenzato, mentre Cois lamenta 
dolori a un'anca. «Per noi l'assenza 
di Carbone è una grossa perdita -
ha commentato Mondonico sul-

NOSTRO SERVIZIO 

l'aereo che ha portato la squadra a 
Londra - doveva essere il giocatore . 
con la scintilla in più da sfruttare al 
momento giusto». 

Oltre che per il forfait di Carbo
ne, il tecnico granata è preoccupa
to per la stanchezza dei giocaton, 
reduci da una dura partita con il 
Cagliari. «Vedremo come riuscire
mo a recuperare tra stanotte e do
mani, ma sono convinto di poter 
schierare una formazione compe
titiva. È probabile che utilizzerò lo 
schieramento 5-3-2». Deciderò al
l'ultimo momento». Se le indicazio
ni della vigilia saranno confermate, 
Mondonico utilizzerà Fortunato 

nel ruolo di libero, e sposterà a 
centrocampo Fusi. 1 marcatori sa
ranno Gregucci e Annoni, rispetti
vamente su Smith e Wnght, mentre 
il tecnico rafforzerà le fasce con 
Cois (a sinistra) e Mussi (a de
stra), che dovrebbero incontrare 
sulla loro strada Campbell e Mer-
son 11 centrocampo sarà presidia
to, oltre che da Fusi, da Sinigaglia e 
Venturin, mentre la coppia d'attac
co sarà composta da Silenzi e 
Francescoli. 

Al contrano del Tonno, gli ospiti 
si presentano allo stadio «Highbu-
ry» al gran completo e soprattutto 

riposati, poiché nello scorso fine 
settimana si è giocato per la Coppa 
d'Inghilterra, dove l'Arsenal e stato 
escluso negli ottavi. 
Formazioni. 
ARSENAL Seaman, Dixon, Win-
terburn, Davis, Bould, Adams, Jcn-
sen, Campbell, Smith, Merson, 
Wright. (12 Will, 13 Keown. 14 Hil-
lier, 15Parlour, 16Limpar). 
TORINO: Galli, Annoni, Mussi, Fu
si, Gregucci. Cois, Sinigaglia, Fortu
nato, Silenzi, Francescoli, Ventu
rin. (12 Pastine, 13 Jami, 14 Delli 
Carri. 15 Sortii, 16 Poggi). 
ARBITRO: Blankeiìstein (Olan
da). 
TV: Diretta sui Raiuno alle 20.30 
(19.30 locali). 

Barcellona all'inseguimento dello scudetto 

Laudrup, Koleman e Stolchkov, giocatori del Barcellona 

• Pochi stadi nescono a suscitare 
fascino come il Nou Camp di Bar
cellona. A ridosso del centro della 
città, più che un impianto sportivo 
viene considerato un luogo di cul
to: praticamente non esiste catala
no che non vi abbia messo piede 
almeno una volta perseguire le ge
sta de «blaugrana». Già, perché il 
Barcellona, anzi il Barca, è mes qu ' 
un club, più che una squadra: 6 
una vera istituzione per la città e 
per la Catalogna. Le vittorie e le 
sconfitte della squadra hanno sem
pre riguardato l'intera regione e le 
sue sempre più insistenti volontà , 
autonomistiche dal governo cen
trale di Madnd. 

E se si vuole andare al Nou 
Camp è bene andarci quando il 
Barcellona affronta l'odiatissimo 
Real Madrid, «tos merenguè* (le 
meringhe) come con disprezzo 
vengono definiti. Lo scontro tra 
queste due squadre vinc visto co
me una continua guerra d'indipen
denza: e la vittoria (come quella, 
recente, per 5 a 0) viene celebrata 
con cortei in tutta la città, e conti
nue visite ai bar per aumentare il 
tasso etilico del sangue. 

Un sostegno che coinvolge tutti i 
catalani, dai 'Boixosnois- (ragazzi 
pazzi) della curva a insospettabili 
professionisti che accedono alla 

Tre domeniche fa il Barcellona era a sei punti 
dal Deportivo La Coruna, il leader del campio
nato spagnolo. Ora è a un passo dall'aggancio. 
Ma il Barga è abituato alle rincorse: nel '92 e 
nel '93 ha già vinto in questo modo. 

LORENZO MIRACLE 

tribuna d'onore con sigari di enor
mi dimensioni: anche il fimo allo 
stadio ò un rito, e nulla viene la
sciato al caso. Nelle tabaccherie 
spagnole si trovano infatti dei «pu-
ros» (i sigari) tarati per durare ap
punto i 90 minuti dell'incontro. 

E anche le bandiere della squa
dra hanno due facce distinte: da 
una parte i colori del Barca, dall'al
tra il giallo-rosso della Catalogna. 
Tanto perché non ci siano dubbi. 
Non potrebbe essere altnmenti per 
una squadra la cui proprietà è ad 
azionariato diffuso, per cui qualsia
si cittadino può detenerne anche 
una piccola parte e presenziare 
così alle assemblee degli azionisti 
che eleggono il presidente e deci
dono le strategie future. 

Un sistema che ha imposto scel

te anche clamorose alla squadra: 
come quando, negli anni della dit
tatura franchista, la «Coppa del 
Re», la nostra Coppa Italia, era sta
ta tramutata in «Copa del Generall-
simo» e il Barca schierava al primo 
turno i suoi giovanissimi coll'auto-
matico e voluto risultato dell'elimi
nazione. 

Unico rimpianto per i sostenitori 
dei «blaugrana» la quasi totale as
senza di catalani dalla prima squa
dra Ma l'attuale capitano, il portie
re Zubizarreta, basco, non ha avu
to alcuna remora nell'indossare la 
fascia che reca i colori della ban
diera catalana 

Facile quindi immaginare cos'è 
successo a Barcellona al termine 
degli ultimi due campionati, quan
do i «blaugrana» si sono aggiudicati 

lo scudetto all'ultima giornata e 
nell'identico modo. Sia nel 1992 
che nel 1993, infatti, in testa alla 
classifica c'era proprio il Real Ma
drid: ma all'ultima giornata la 
squadra della capitale spagnola é 
stata sconfitta sempre dal Tenenf-
fc, consentendo al Barcellona il 
sorpasso in extremis. 

Quest'anno la situazione sem
bra ripresentarsi, ma uno dei pro
tagonisti ò cambiato: in testa alla 
classifica non c'è più il Real Madrid 
(alle prese con una grave crisi) 
bensì il Deportivo La Coruna, o 
«Superdepor». La squadra galizia
na, che solo tre domeniche fa ave
va un vantaggio di sei punti sul Bar
cellona, oggi ne conserva appena 
due. Il calo ha avuto inizio proprio 
al Camp Nou tre settimane fa. dove 
il «Superdepor» 6 stato sconfitto per 
2a0. 

A differenza del campionato ita
liano, quindi, la Liga- offre anche 
quest'anno un finale thrilling, con 
il Barcellona impegnato in una ri
monta che appena un mese fa 
sembrava impossibile. Ma c'è da 
stare sicuri che se quest'anno la 
rincorsa non avrà esito positivo il 
boccone per i sostenitori del Barca 
non sarà poi così amaro. A vincere 
il campionato non sarà comunque 
il Real Madrid. E tanto basta. 

Maurizio Isola, 
guardialinee 
sotto accusa 
«Non posso parlare»: Maurizio Iso
la, il guardalinee accusato di 
«scambi di persona», il giorno dopo 
l'ultimo episodio ha scelto la linea 
del silenzio. Un anno fa. durante 
Inter-Foggia. Isola fece espellere 
D'Agostini al posto di Tramezzani. 
Le immagini tv di Cremonese-Fog
gia di ieri non hanno fatto capire il 
motivo per il quale il foggiano Cha-
mot 6 stato espulso contempora
neamente a Dezotti. Accanto all'at
taccante della Cremonese c'era in
fatti Bianchini, mentre Chamo! era 
molto lontano. L'argentino del 
Foggia e stato espulso dopo segna
lazione del guardalinee all'arbitro 
Nicchi. Isolai comunque, ha fatto 
capire che le riprese televisive non 
hanno fatto vedere tutto, perché 
Chamot aveva commesso un fallo 
da espulsione poco prima che av
venisse lo scontro Dezotti-Bianchi-
ni. 

Padre presidente 
schiaffeggia 
figlio portiere 

Non sempre conviene avere il pa
dre presidente. Specialmente se si 
gioca in una squadra di calcio. Lo 
ha sperimentato domenica Paolo 
Toccafondi, 23 anni, portiere del 
Prato in serie CI. Presidente della 
società è il padre Andrea che, al 
termine della partita pareggiata a 
Fiorenzuola per 1-1. nel fervore di 
un diverbio su aspetti tecnici del
l'incontro, ha dato al figlio portiere 
uno schiaffo che gli ha procurato 
una lieve ferita al naso. Ieri i due 
hanno minimizzato. «Non lo avrei 
mai fatto con un altro giocatore. È 
una cosa che nguarda padre e fi
glio - ha spiegato Andrea - Stavo 
parlando con alcuni giocatori, di
cendo che, trovandoci ;n undici 
contro nove, dovevamo tentare il 
tutto per tutto per vincere. Mio fi
glio, poco distante, ha chiesto spie
gazioni e io ho risposto che a 23 
anni si ò abbastanza maturi perca-
pire da soli. Lui ha scosso la testa e 
io gli ho dato uno schiaffo». 

Sindaco di Nagano: 
«Aosta, 
nessuna tangente» 
11 sindaco di Nagano. la città giap
ponese che organizzerà le Olim
piadi invernali del 1998. ha smenti
to decisamente le notizie secondo 
le- quali un funzionario olimpico 
della Val d'Aosta sarebbe stato 
«comprato» per ottenere il ritiro 
della candidatura della località ita
liana. Il sindaco di Nagano. Tasuku 
Tsukada, oltre a smentire, ha os
servato che «sebbene non sia bene 
dirlo, quella della Val d'Aosta non 
è stata mai considerata una candi
datura sena». 

Nasce stasera 
il «Bo.Bi.» 
partenopeo 
Nasce un «BoBi» napoletano. Si 
chiama «Apara bisciò» che appun
to nella lingua partenopea significa 
«Para il Biscione». La paternità del
la curiosa idea òdi un gruppo di in
tellettuali della città già riuniti nel 
club «La classe non è acqua», che 
qualche anno fa dedicò una solen
ne beatificazione a Maradona nel 
corso del dotto convegno intitolato 
TeDiegum. La presentazione dell'i
niziativa è fissata per questa sera al 
cinema Astra. 

Basket Euroclub 
Oggi la Buckler 
gioca ad Atene 

Serata con il brivido, stasera, per la 
Buckler Bologna, che affronta ad 
Atene l'Olympiakos Pireo nella ga
ra di ritorno dei quarti di finale. Al
l'andata vinse la squadra italiana 
77-64. Se stasera ì greci dovessero 
pareggiare il conto, si andrà alai 
bella, in programma sempre ad 
Atene giovedì. La gara sarà tra
smessa in differita alle 23.35 su Rai 
2. Domani, invece, finale di ritorno 
di Coppa Ko^ac. La Stefanel Trieste 
ospita i greci del Paok Salonicco. 
All'andata finì 75-66 per il Paok. 
Non c'è bella, conta la differenza 
canestn. La partita sarà trasmessa 
in d iretta da Tmc, ore 20.30. 

Doping: Valttutti 
al posto 
di Franco Carrara? 

Dovrebbe essere l'avvocato Mano 
Valitutti, membro del consiglio di
rettivo del settore tecnico della fe-
dcrcalcio. a sostituire Franco Car
rara alla presidenza della commis
sione doping istituita dal Coni. La 
nomina ufficiale è prevista per il 28 
marzo prossimo. 



CICLISMO. Il sorprendente leader della Tirreno-Adriatico primo anche nella sesta tappa 

Furlan ora vince 
con distacco 
Con la vittoria di ieri per distacco sul traguardo 
di Montemonaco Giorgio Furlan ha già scritto a 
matita il suo nome nell'albo d'oro della Tirreno-
Adriatico. Corre, vince e intanto pensa alla 
prossima Milano-Sanremo. 

DAI NOSTRO INVIAT0 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• MOMhMONACO Anche se lo 
sfondo ò quel lo dei mont i Sibil l ini 
il responso e d i una ch iare/^a 
esemplar i ' Giorgio Furial i 2Sanm 
leader della Gewiss quando Ar«en-
tm riflette sul suo futuro ha ^ia 
scntto a matita il suo n o m e nell al
bo d oro del la Tirreno-Adriat ico 
Dic iamo a matita e non a penna 
con inchiostro indelebi le solo per 
sana scaramanzia Altre cautele 
con Furlan sono assolutamente su 
perflue In questo momento c o m e 
ha dimostrato f rantumando gli av
versari nella salita d i Montemona
c o nessuno e in grado di mettergli 
i bastoni tra le ruote Con il br i l lan
te aiuto di B e m n Furlan a tre ch i 
lometri dal traguardo ha lasciato 
indietro i suoi compagn i d i fuga 
una dozzina d i corr idor i compren 
dente anche Colage (,terzo a 38 ) 
Casagrande (quar to a 3Jj ) Elli 
quinto a 42 ) e Chiappucci (sesto 
a A3 ) Un al lungo perentorio che 
consol ida in classifica la sua lea
dership L unico che potrebbe d i 
sturbarlo visto c o m e sta cor rendo 

e paradossalmente il russo Ber
l i n il suo rodatissimo compagno 
di squadra Stefano Colage terzo a 
51 fa già fatica ad esser li Quanto 
a Chiappucci e Fondncst e e poco 
da sperare 11 loro obictt ivo ò cari
carsi in vista del la Sanremo e sarà 
già tanto se lo raggiungeranno 

Riaccendiamo allora i rifletter, 
su Giorgio Furlan corr idore emer 
gente d i Muesto p r imo scorcio d i 
stagione Nato a 1 leviso il M marzo 
l%f i sposato con Rosalba e ti'Hi1 

ramente p " 'no d i pudor i ( Mi rac
c o m a n d o non scrivete il i u o no
me mia mogl ie preferisce stare 
dietro le quinte ) k u l a n si sta rapi
damente emanc ipando da More
no \ rgen t in I uomo che nel c ic l i 
smo gli ha fatto da capi tano rno 
del lo tutore e frati Ilo maggiore E 
un buon per iodo per me sottoli 
nea Furlan '1 ulto mi riesce fai ile e 
soprattutto corro con la niente 
sgombra L anno scorso dopo le 
mie p n m e af ferma/ ion i del 42 m i 
ero caricato di ec< essive responsa
bilità Ogni traguardo per me era 

una promozione un passaggio di 
grado Ecosl d o p o una lunga sene 
cii p iazzament i tra i qual i il p iù si
gnificativo e staio un si sto posto 
alla Sanremo sono entrato in crisi 
temevo insomma di non riuscire 
p iù a vincere Coni e successo al 
Giro di Lombard ia dove lo svizz'' 
ro Richard bat tendomi con fredda 
lucidità mi ha fatto capire in un so
lo g iorno c l ic cosa sia il c ic l ismo 
Or i ho pil i f iducia in me stesso e 
corro senza dirmi t roppi problemi 
Prima o poi i risultati devono arri
vare Che t ipo sono' ' Mah faccio 
una vita semplice d i famiglia 
Hobbv ' No ogni tanto riesco a leg
gere qualche l ibro e a sentire un 
pò di musica L u l t imo libro che 
ho le t to ' I ri l'omo di Oriana Falla 
ci 

Quest anno Furlan grazie anche 
agli altri big che corrono con un ci
l indro in meno e sulla cresta del-
I onda sin da] 'I roteo Pantalica Do
po altre tre vittorie una tappa alla 
Settimana Siciliana e due qui alla 
T i r reno-Adnat ico In totale 15 suc
cessi tra i qual i una tappn del Giro 
i l Italia e una Freccia Val lone Sulla 
Sanremo ha le idee chiare 'La s, 
vince sul Poggio anche se que
st anno il traguardo e stato sposta
to un ch i lometro e mozzo più 
avanti Magari si può formare un 
gruppetto dietro al vincitore nìa 
non credo un velocista Penso a un 
t ipo come Fondnest cioè a un cor
r idore che abbia un buon camb io 
di r i tmo Poi vedo bene quel l i della 
squadra d i Ferretti la Gb-Mg lo la
ro il possibile Miracol i non ne pos
so tare una buona corsa si 

IL CASO. Da sabato i quarti di finale dei play off 

Giorgio Furlan vincitore Ieri della 6* tappa dellaTIrrer.o-Adriatlco 

IL CASO. Molti giocatori senza stipendio 

Pcnazro Ap 

Milan forte anche nel rugby Volley schiacciato dai debiti 
NOSTRO SERVIZIO 

• Rugbv che passione' E finita la 
regular season del campiona to no
strano e qualche sensibile migl io
ramento sul p iano tecnico dei c lub 
della massima sene si incomincia 
a vedere E ovviamente la gente 
se ne e accorta Incrementano gli 
spettatori ^paganti e non) incre
mentano gli ascolti televisivi (co
munque tuttora bassi i Tut to que
sto potrebbe avere una spiegazio
ne chiara la Nazionale ha iniziato 
a vincere qualcosa in c a m p o inter
nazionale a far parlare d i se L i 
c o v i che manca però e la presen
za d i -personaggi» che sappiano 
uscire da quella pat ina di celebrità 
festeggiata soltanto fra le fila dei 
mov imento n'gbvstico ital iano 
Domenica si e conclusa la pnma 
parte del campiona to e i pr imi ver 
detti sono stati emessi il Milan - a 
pieno mento - si e piazzato davan 
ti a tutti quant i e ha già gettato le 
tondamenta per costruirci sopra 
un nuovo t i tolo ital iano Mie sue 

spalle ci sono L \qu i la e I rem so 
L i formazione abruzzesi e quella 
che più d i tutti Ila stupito f ino ad 
ora d o p o qua lc lu stagione di 
stanca senza riuscire ad acciuf

fare risultati i m p o r a n t i e ritornata 
alla riballa ha se ilzato il c l ub be-
nettoniano ital i . i seconda posizio 
ne e cosi anche la possibilità d in
contrare il Mi lan nelle semif inal i 
La Benetton - dal canto suo - ha 
gettato alle ort iche la possibilità d i 
arrivare alla f inalissima senza in 
cont rar i ' il c lub rossonero propr io 
domen ica scorsa in occasione 
dell ult ima giornata d i campiona to 
andando a perdere in quel d i Ro
ma cont ro I Mdp Sabato prossimo 
si torna in c a m p o si g iocheranno i 
quarti d i finale dei plav of' Questi 
gli acioppiame-nt i Milan Viro Bo 
logna Benetton Treviso-Panto San 
Dona L \q i i i la-Arnator i Catania 
Simod Petrarca Mdp Roma -\ que
sto punto la tinaie più probabi le e 
propr io quel la tra il Mi lan - natu

ralmente - e la sorprendente for
mazione abruzzese guidata d.i 
I ro ian i L i Benetton se vorrà ten
tare per davvero la strada tricolore 
dovrà tar fuori i berlusconiani d ' 
Mi lano E non sarà un gioco per 
bambin i 

L i formula d i questi plav off è la 
solita incontri al megl io delle tre 
partite con andata ri torno ed 
eventuale bella a casa della squa
dra che con la migl ior classifica 
nella regular season Le speranze 
di tutto il mov imento della palla 
ovale italiana sono riposte in que
sta edizione dei plav off in questo 
se udetto che ancora deve trovare il 
suo padrone Potrebbe essere 1 an
nata del rugbv visto che pal lacane
stro e pal lavolo sono in leggero ca
lo Rosicchiare uno spicchio d i 
spazio sarebbe cosa assai gradita 
C non soltanto in tema di televisio
ne e promoz ione dell immagine 
Con quali mezzi ' ' Spettacolo e gnn-
t.i queste sono le caratteristiche 
tundamental i perche uno sport 
emerga 

L O R E N Z I 

n V n o r i e in Europa e compl i 
menti da ogni p a r e del m o n d o la 
pal lavolo italiana ha fatto centro 
un altra volt.i a lmeno sul p iano 
prettamente sportivo Nel settore 
maschile le formazioni nostrane si 
sono aggiudicate ogni cosa e saba
to prossimo ina le ranno i plav off 
quella roulette aissa d incontri che 
nel giro d i un mese p iemiera una 
sola formazione consegnandogl i il 
t itolo di camp ione d Italia 

L i regular season se i e aggiudi
cata la Sislev d i Tieviso che ha 
messo in riga tutte le sue avversa
ne ma alle sue spalle ò stata ba
garre Davtona Milan Ma^ticono 
Ignis ed Ed' lcuoghi infatti hanno 
buone chanees di arrivare assai 
lontano Non s o n o c o m u n q u e tutte 
rose e fiori Se da una parte i c lub 
italiani esultano per le vittone euro
pee e 'I l ivello tee meo del camp io 
nato dal l altra i giocatori non rie
scono più ad arginare 'e costanti 
pressioni che il movimento del vol
l e non fa mancare 

O B R I A N ! 

Cosi arr ivano le notizie anche 
quelle più scottanti che magari i d i 
rigenti avrebbero voluto tenere co
perte la squadra camp ione d Italia 
( la Max icono) quest anno non ha 
na i pagato gli stipendi ai suoi gio

catori Ed e soltanto la punta del l i-
ceberg, pur t roppo A rivelale que 
sta situazione - peraltro già nota in 
qualche caso - e stato il brasi l iano 
di Parma Carlao 'Tut to vero non 
ho visto ancora una lira in questa 
stagione Anzi n o m i sono stati da
ti i soldi relativi ai premi del l anno 
scorso quando abb iamo vinto il 
tricolore» Su questa situazione ha 
preso posizione anche il presiden
te della Feder.ol lcv internazionale 
Ruben Acosta Vorrei che si risol
vessero queste questioni in breve 
tempo altr imenti noi . c o m e Fede
razione daremo tutto il nostro sup
porto a quegl i atleti che vor ranno 
rivolgersi alla magistratura per far 
rispettare i loro contratti» Acosta 
cont inua po i a parlare del nostro 

campiona to .Ho sempre pensato 
che un solo camp iona to forte in 
tutto il m o n d o non fosse un bene 
per I immagine del vollev In Italia 
ci sono ì giocatori p iù forti della ter 
ra non 6 giusto Certi monopo l i 
devono finiiC' Come a due ades
so si cambia lotta Italia (atti da 
parte Sembra essersi scordato il 
piesidente internazionale che la 
pal lavolo italiana rappresenta uno 
degl i sponsor p iù assidui per le atti
vità della Federazione internazio
nale per le sue manifestazioni 
To rnando al camp iona to la regu
lar season ha dato i suoi verdetti 
sabato si r i toma in c a m p o e con un 
nuovo prob lema da nsolvere Italia 
I ha abbandonato la pal lavolo 
non seguirà questi plav otf a e ausa 
dei costri toppo alti per la p iodu-
zione degli incontri Un metodo 
piuttosto bri l lante per scaricale 
una discipl ina che porta iclativa-
mente poca immagine ad una tv e 
i he non riesce mai a superale il 
mezzo mi l ion i di teleutenti e il 3 
per cento d i share 

RISULTATI 

CICL ISMO. Ordine d arrivo d i l l a 
sest i lappa della '1 m e n o 
Adr ia t ico VSSISI Mon temona 
eo di km 1 }7 1 i un i rg l i ) Fui 
lan i Ita Gcvviss Bal lal i i m 
-l it i»-11 dia media d i 
km ih J M i a b b u o n o 5 i 2 i 
l v g u c n i Ber /m tFsusi a -il 
i abbuono ', > 51 Me lano Co 
lage i Ita i a \ s ( a b b u o n o 1 
l i I ra i ieeseo Casagrande 
I Ita 1 s t ">i \ l b c r t o Elli i Ita a 
12 t a b b u o n o 1 i d Claudio 
Chiappueei I Ita i a t i 7 i Giù 
s ippe C.i lea'en i i Ita i s i s i 
Rodol lo Massi i Ita I s i l ì 1 Mi
che le Coppo l i l l o i Ita i s t i ab 
b u o n o 2 i I d i Rolf Sorensei i 
i Dan s i CI issilica generale 
1 > Giorgio k j r l a n i Ita Gevsiss 
Bal lal i ) in 2 " h " 7 .1 2iEvt;ue<-
ni Berzm i Rus i a 11 '> Stefa 
no Colage ( Ita i a 51 A) \n 
drea Chiurato i Ila ) a 5b 5 i 
A lber to Elli ( I ta) s t d ) Franco 
se o Casagrande i Ita ) a 5') 7 i 
Rolf Sorensen i Dan i a 1 05 
SI Raul Meala A l i v i a 1 (Mi 
4 i C laudio C h i a p p i n e ! i Ita i 
s t l l l i Giuseppe- Cale i lerra 
i l t a l s t 

S C H E R M A . Giavanna Tn l l in i ha 
v in to il to rneo d i Moretto fem
min i le di Mosca val ido per la 
Coppa del m o n d o del la spe
cial i tà In f inale l ' t a l u n a ha 
superato la tedesca Suzan 
Lang L altra ital iana Diana 
Buine hedi si e piazzata al 
quar to posto 

SCI NORDICO. Nuova vittoria per 
I Italia in Canada in eoppa elei 
m o n d o di b ia th lon 11 secondo 
successo azzurro g iunge dal la 
staffetta maschile a Hmton 
Andreas Zmger le cogl ie la vit 
tona con oltre un m inu to sulla 
Germania e d i tre m inu t i sulla 
h a n c la Uli i tal iani hanno con 
eluso le quat t ro frazioni senza 
alcun errore l iei tiri 

TENNIS. Si e cune luso al secondo 
turno pei Diego Narciso il tor 
l ieo Kev Biseavne A sbarrargl i 
la strada e sta'o lo statunitense 
Pcte Sampras testa di serie nu
mero 1 che si e aggiudicato 
1 incontro in due set n 2 (>2 I 
nsultat i singolare maschile-se
c o n d o turno lan Siemerink 
Olanda b Iv in bendi e sa b 3 
5-7 7 1 i 7 5 i \ n d r e i Che 'ka 
sea Russia b la i i o Elt ingh 
i Manda 7 ti 7-5 \ n d i e i che 
-nokov russia b Alberto man
cin i Vgen t ina i a b b a n d o n o 
Pete Sampras i l ) L sa b D e 
go Nargiso Italia t>-J t> 2 l in i 
Courier I s a b leff l a r a n g o 
L sa 2 ti UÀ b-A Petr Korda 
Rep Ceca b Mark knovsles 
Bah iiTi.is t i i ti-2 M i Singo
lare l emmin i l e terzo turno 
Steffi Urat 1 i German.a b 
Gingci He Igeson I s a t)-2 l> 1 
Gabriela Sabatini \ i gen t i na 
b Chanda Rubi l i I s a tv-i b-2 
2 | - \ rant \a Sane n e / Vicar io 
Spagna b Pattv Fendiek usa 
(j-1 li < 

TENNIS. Renzo Fui lan ha supera 
to il p r i m o tu rno de l t rofeo 
Hassati II ba ' t c ' i do I argent ino 
Gabnal Maikus ( l u i sti I risulta
ti di .eri Renzo Furlan Italia b 
Gabnal Markus \ i gen l i na d 1 
d-1 Horac io de La Pena Ar 
gentina b Mandi Tahi r i Ma
rocco (. i t.-l) Gilbert Schal-
ler Austria b Francisco Cla 
vet u-S t. 1 Dnntr i Poliakov 
Russia l i M c \ Corretta Spa 
gna 5 h t>2 7 5 lordi \ T e s e 
spagna b German Puentes 
Spagna ' '. ti-2 Gerard Sol 
ves Plancia I) H ieham \ r ìzi 
Marne i o M> 7 u (7-5 i 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il C e n t r o d i M e t e o r o l o g i a e C l i m a t o l o g i a 
a e r o n a u t i c a c o m u n i c a le p r e v i s i o n i d e l 
t e m p o s u l l I t a l i a 

S I T U A Z I O N E : u n a d e b o l e p e r t u r b a z i o n e 
p r e s e n t e s u l l e r e g i o n i c e n t r o - m e r i d i o 
n a l i s i v a p o r t a n d o v e r s o la G r e c i a 

T E M P O P R E V I S T O : a l C o n t r o e d a l S u d 
n u v o l o s i t à i r r e g o l a r e c o n l o c a l i p i o g g e 
T e n d e n z a a l m i g l i o r a m e n t o s u l l e r e g i o 
n i c e n " a l i A l N o r d s e r e n o o p o c o n u v o 
l o s o c o n u n p a r z i a l e d i s s o l v i m e n t o d e l 
la n e b b i a d u r a n t e le o r e p i ù c a l d e N e b 
b i a in b a n c h i n e l l e v a l l i e l u n g o i l i t o r a l i 
d e l m e r i d i o n e e d e l c e n t r o d u r a n t e la 
n o t t e e le p r i m e o r e d e l m a t t i n o 

T E M P E R A T U R A : in l i e v e d i m i n u z i o n e le 
m i n i m e a l C e n t r o e d a l S u d S e n z a v a 
r i a z i o n i d i r i l i e v o s u l l e r e g i o n i s e t t e n 
t r i o n a l i 

V E N T I : d e b o l i d a i q u a d r a n t i o c c i d e n t a l i 
c o n q u a l c h e r i n f o r z o 

M A R I : g e n e r a l m e n t e p o c o m o s s i 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 
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Il corso d'inglese di livello avanzato 
che comincia dove gli altri corsi finiscono. 

Ormai lo sanno tutti: un'infarina
tura di inglese non basta. 

Per questo L'Espresso vi fa 
un regalo straordinario: Top English 
Zanichelli, il corso d'inglese di livello 
avanzato che ha tutto quello che 

manca al vostro inglese. 
6 audiocassette da 30 minuti 

ciascuna, più 12 lezioni in fascicoli 
che vi permetteranno di leggere 
un quotidiano straniero, gustare 
un film in lingua originale, lavorare 

parlando con tutti e viaggiare 
senza problemi. 

Fate un salto in edicola 
a prendere L'Espresso, sarà un 
salto di qualità per il vostro 
inglese. 

E m EDICOLA LA PRIMA CASSETTA E IL PRIMO FASCICOLO. 


